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La Procura smentisce in modo netto tutte le voci 

«Nello scandalo Sisde 
Scalfaro non c’entra» 

Pecchioli: Mancino ha taciuto 


■ ROMA. 1 protagonisti della giornata, sul fronte del- 
l'inchiesta-Sisde, sono stati Scalfaro c Mancino, li pri¬ 
mo ir. positivo, il secondo in negativo. Con un inatteso 
comunicato, il capo della procura di Roma, Vittorio 
Mele, ribadisce la completa estraneità de! presidente 
della Repubblica allo scandalo sui fondi neri del servi¬ 
zio segreto civile. Scrive Mele: «Di fronte al ripetersi di 
insinuazioni e accuse al presidente della Repubblica, 
la procura di Roma ha il dovere di precisare che nei 
confronti dell’onorevole Scalfaro non sussiste alcun 
elemento di fatto dal quale emerga un uso non istitu¬ 
zionale dei fondi Sisde o una qualsiasi azione del pre¬ 
sidente diretta a promuovere o consentire la copertu¬ 
ra degli illeciti attribuiti ai funzionari del Sisde». A quali 
insinuazioni e accuse si allude? Ce ne sono state di 
nuove, recentemente, rispetto a quelle ormai note da 


tempo? Mistero. Ad ogni modo, le dichiarazioni di Me¬ 
le sono state accolte con soddisfazione nel mondo 
politico.. 

Ed eccoci a Mancino. Il ministro dell'Interno viene 
duramente censurato nella relazione sullo scandalo 
Sisde approvata e resa pubblica dal Comitato di con¬ 
trollo sui'servizi segreti e illustrata ieri alla stampa dal 
presidente sen. Ugo Pecchioli. In essa, si legge: «È 
mancata... da parte del ministro dell'Interno Mancino 
una tempestiva e puntuale informazione al Comitato 
- e dunque al Parlamento - sulla vicenda che si era 
avviata nel dicembre '92». La replica di Mancino: «Ho 
taciuto davanti al Comitato perché nessuno della pro¬ 
cura mi aveva informato che erano in corso accerta¬ 
menti a carico di funzionari del Servizio. E se anche 
fossi stato informato , non avrei certamente potuto 
violare il segreto istruttorio...» 


GIAMPAOLO TUCCI 
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L’appello di Bobbio Pierre Camiti: 
ed Eco: «Votiamo «Diamo ai poveri 
per i progressisti» l’otto per mille» 


m ROMA. Quattordici personalità della cultura, del¬ 
l'imprenditoria e delle professioni lanciano un appel¬ 
lo per il voto al polo progressista c per sconfiggere la 
destra. Sono Norberto Bobbio, Umberto Eco, Furio 
Colombo. Paolo Sylos Labini, Ettore Gallo, Margherita 
Hack, Luciano Modica, Paolo Costa. Guido Petter, 
Giuliano Quintarelli, Guido Artom, Luciano Benetton, 
Paolo Marzotto e Carlo Castellano. Il 12 manifestazio¬ 
ne a Roma. ■ -.. 


m ROMA. «Utilizziamo l'otto per mille per combattere 
la povertà». La proposta 6 stata lanciata ieri nella riu¬ 
nione d’insediamento della Commissione d'indagine 
sulla povertà, presieduta da Pierre Camiti. La quota 
versata dagli italiani con la denuncia dei redditi ver¬ 
rebbe usata per aiutare i poveri che al Sud si trovano 
soprattutto nelle famiglie monoreddito mentre al Nord 
la «categoria» é composta prevalentemente da perso¬ 
ne sole. 
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«Stop a Blob e Tunnel» 
M Blitz a Montecitorio 
m contro la satira in tv 
i No della Rai: è censura 



Serena Dandlnl 


Camilla Morandi/Agt 


m ROMA. La scure della censura 
non riesce a «tagliare» la satira tele¬ 
visiva. Ieri la Commissione di vigi¬ 
lanza della Rai ha chiesto la «so¬ 
spensione delle trasmissioni satiri¬ 
che» fino al giorno del voto. E il di¬ 
rettore generale della tv pubblica 
Locatelli ha invece risposto di no. 
Tunnel. Blob c Schegge, questi i 
programmi «sotto accusa», andran¬ 
no in onda regolarmente. Con l'ac¬ 
cortezza dì non parlare o prendere 
in giro i candidati politici alle pros¬ 
sime elezioni, cosi come prevede 
la legge che regola le trasmissioni 
televisive nei trenta giorni che pre¬ 
cedono il voto. Nella lettera inviata 
ieri stesso al presidente della Com¬ 
missione Radi, Locatelli risponde: 
«Anche in periodi come l'attuale, la 
satira fa parte della linfa vitale di 
una democrazia e può essere certo 
autocontrollata ma non impedita 
né tantomeno cancellata» con in¬ 
terventi «censori». La voce ufficiale 
dell'azienda è l'unica a farsi sentire 
dai corridoi di viale Mazzini. Nes¬ 
sun commento da parte dei diretti 
interessati, chiamati in causa dal 
membro della Commissione Cili- 
berti che. nel primo pomeriggio, 
aveva dichiarato che le tre trasmis¬ 
sioni di Raitre dovevano essere so¬ 
spese. 

Fuori della Rai. invece, si leva un 
coro unanime di protesta unani¬ 
me. Il vicepresidente della Com¬ 
missione di vigilanza, Paissan, si 
dissocia pubblicamente dalla ri¬ 
chiesta di Radi. I «satiri» Serra, Stai- 
no e Ricci ( Striscialanolizia ) con¬ 
dannano duramente il tentativo di 
censura. E il sindacato giornalisti 
della Rai chiede uguale parità di 
trattamento anche per le reti priva¬ 
te che continuano a trasmettere 
normalmente i loro programmi di 
satira. 

STEFANIA SCATENI 
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Hanno paura 
di una risata 

ANOREA BARBATO 

S UCCEDE dunque 
che nell'Italia del 
iisveglio della de¬ 
stra. dei sussulti di 
lazzismo, delle 
camorre impuni¬ 
te, della disoccupazione in 
aumento, della lira vacillan¬ 
te... nell'Italia di Poggiolmi e 
di De Lorenzo, un gruppo di 
pensosi parlamentari in disar¬ 
mo, riuniti in una commissio¬ 
ne di indirizzo e di controllo 
che - nemmeno per sua col¬ 
pa - non ha mai potuto né in¬ 
dirizzare né controllare quasi 
nulla, si aflaccino sull’orlo del 
baratro della prima Repubbli¬ 
ca e decidano che il mosiro 
da sconfiggere é li. acquattato 
nei programmi di satira televi¬ 
siva. imboscato nei nastri ma¬ 
gnetici di Blob, mascherato 
nelle parodie di Tunnel. Com¬ 
ponendo cosi, involontaria¬ 
mente. un perfetto sketch di 
satira politica. Quelle trasmis¬ 
sioni - si vuol dire - mettono 
in pericolo, loro, l'equità della 
campagna elettorale. Defor¬ 
mano il confronto delle idee. 
Squilibrano la bilancia deile 
opinioni. E allora? Allora si 
chiede censura o almeno au¬ 
tocensura. magari clnaman- 
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S’indaga sulla comunità fondata da Rosa Mandato, la «santona di Melito» 

Scoppia un nuovo caso «Mamma Ebe» 

3 morti in un ospizio-lager a Vernicino 


L’America sconvolta In volo per Los Angeles 

Dodicenne confessa: Molestie sessuali 
«A 3 anni ho ucciso a una bimba in aereo 
il mio cuginetto» Nessuno la difende 


ai Tre cadaveri, due nella cappella mortuaria c uno in un 
lettino, sono stati trovati ieri nel corso di una perquisizione 
nell'ospizio per anziani Villa Patrizia di Vcrmicino (Roma). 
Uno dei soci è stato denunciato perché trovato in possesso 
di due pistole. Proprietaria della casa di riposo è Rosa Man¬ 
dato, la santona napoletana già sotto inchiesta perché, nelle 
altre due «Case di cure» di Melito (in provincia di Napoli) e 
di Casaluce (Caserta), prometteva miracolose guarigioni ai 
malati in cambio di milioni. Una nuova «Mamma Ebe». 

I finanzieri hanno riscontrato enormi carenze sul piano 
assistenziale e un «complessivo abbandono degli ospiti». Ro¬ 
sa Mandato, SS anni, è accusata, insieme ad altre 11 perso¬ 
ne, di associazione per delinquere. La Procura di Napoli ha 
acquisito agli atti un rapporto del commissariato di Giuglia- ' 
no su una serie di episodi di violenza che sarebbero avenuti 
nell'ospizio di Melito che contiene le dichiarazioni di tre ex 
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ricoverati: Ciro Vesce, di'27 qnni, Vincenzo Felaco. di 79 c 
Gennaro Alterio, di 58. Il primo ha raccontato di essere stato 
testimone di episodi agghiaccianti: «Alcuni pazienti di Villa 
Patrizia, che pagavano una retta intorno ai tre milioni al me¬ 
se per punizione furono messi sull’attico della casa, altri era¬ 
no morti in circostanze misteriosi». Altra vittima della «sa'nto- 
na». sarebbe Vincenzo Felaco. La sede di Villa Patrizia di Ca- 
salucc era di sua proprietà: «In cambio di miracoli mai acca¬ 
duti - ha detto - l'ho ceduta alla Mandato, che mi fece firma¬ 
re un foglio senza spiegarmi il contenuto». Altra testimonian¬ 
za contro la donna l'ha rilasciata Gennaro Alterio: «Mi ha 
plagiato al punto che ho lavorato gratuitamente, insieme ai 
miei quattro figli, nella struttura di Melito». 

ALESSANDRA BADUEL MARIO RICCIO 

A PAGINA 11 


m WASHINGTON, Si può diventare assassini a tre an¬ 
ni? Il caso di J.M.. una bambina di 12 anni incriminata 
per un omicidio che avrebbe commesso ben nove an¬ 
ni fa. sta facendo discutere l'America. La ragazza che 
ha alle spalle una storia di morti violente, violenze ses¬ 
suali. orrori familiari aveva bisogno di aiuto. Questa la 
tesi della procura di Cincinnati che con l’arresto «a fin 
di bene» ha ritenuto cosi di «incanalarla» nel sistema 
dell'assistenza sociale. Quando la bimba si è presen¬ 
tata alla polizia di Cincinnati per confessare di aver af¬ 
fogato il cuginetto di 10 mesi, gli agenti l'hanno riac¬ 
compagnata a casa. Il giorno dopo la decisione di 
condurla in un carcere minorile. 
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■ LOS ANGELES. «Smettila di toccarmi, non mi piace. 
Aiuto». Una ragazzina di dodici anni è stata molestata 
su un aereo di linea americano. Nessuno dei passeg¬ 
geri ha mosso un dito per aiutarla. «Una signora - ha 
raccontato Helene (il nome è inventato) alla polizia - 
mi ha detto di stare zitta». Per tre quarti d'ora la bambi¬ 
na ha dovuto subire le violenze di Robert Edward Gu- 
stafson. quarantotto anni, residente a Hermosa Beach. 
nei pressi di Los Angeles. . 

L'uomo é stato arrestato appena sceso dall'aereo e 
rilasciato su cauzione di trenta mila dollari. La compa¬ 
gnia aerea Southwest Airlines ha aperto un'inchiesta 
sull'accaduto. 
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Brancoli: 
«Ora le regole 
per Tangentopoli» 


Il pm Salvi: 
«Quegli skin 
pentiti...» 
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ANGELO MELONE 
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■ CHE TEMPO FA 

T Pasquale o’candidato 

E RO AMICO di Piperno, di Scalzone. Quella sì era 
gente di sinistra. Adesso credo che i politici non 
servano più: servono gli imprenditori come Berlu¬ 
sconi e per questo mi candido con Alleanza nazionale». 
Così il regista Pasquale Squitieri. intervistato da Latella del 
Corriere della sera, ha saputo ricondurre la crisi italiana 
nell'ambito che meglio le compete: quello drammaturgi¬ 
co. Con Squitieri non siamo più ad Alberto Sordi, masche¬ 
ra di un opportunismo piccolo borghese che tenta pur 
sempre di mediare tra pancia e decòro. Siamo a Pappa- 
gonc, alla commedia dell'arte, a Plauto e Terenzio, e ap¬ 
prodiamo finalmente a una schiettezza da sottoscala, da 
servitù che ciancia allegramente tra mestoli e strofinacci. 
Il logos si fa ventriloquo: sono le trippe che parlano diret¬ 
tamente. é lo stomaco che applaude o fischia, e finalmen¬ 
te si lacera l'esile velo di ipocrisia che regge la conversa¬ 
zione ai piani superiori. Chillo? ’nu puzzone. Chillo’' ’nu 
babbà! L intervista di Pasqua', da questo punto di vista, é 
fortemente penalizzata dalla sua stesura giornalistica. 
Mancano l'odor di sugo, le colorite imprecazioni, la ma¬ 
nata sul culo della cuoca. Nonostante la povertà di mezzi, 
ci.si diverte lo stesso. [michele serra] 
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l'Unità 


Interviste&Commenti 


Rodolfo Brancoli 


giornalista e scrittore 


«Ora le regole contro Tangentopoli» 


■ ROMA «In nomo della Lobby» è 
il titolo accattivante. Quello vero, in 
effetti, è il sottotitolo: «Politica e de¬ 
naro in una democrazia». E nella 
nostra democrazia questo rappor¬ 
to - politica e denaro - è ormai al¬ 
l'ordine del giorno da due anni, 
quasi un’ossessione. Ma un dub¬ 
bio, rileggendo dono quattro anni 
il libro dTRodolfo Brancoli che do¬ 
mani sarà in edicola con l'Unità, 
viene: è «davvero» all'ordine dei 
giorno? Giriamo la domanda a 
Brancoli: mettiamo a confronto le 
tesi del suo libro (per molti aspetti 
premonitore) con la situazione at¬ 
tuale, quattro anni dopo. 

«L'idea di fondo - dice Brancoli 
- era questa: la democrazia ameri¬ 
cana si è posta più di ogni altra il 
problema di come finanziare la 
politica. Era importante illustrarlo 
al lettore italiano 1 non perchè con¬ 
sideri il sistema americano esem¬ 
plare ed esportabile, ma solo per¬ 
chè ritengo che ci sia molto da im¬ 
parare». 

Qual è l'-lnsegnamento- di fon¬ 
do che speri venga colto dal let¬ 
tore? 

Il loro problema era come finan¬ 
ziare la politica evitando il più 
possibile la corruzione, In sostan¬ 
za: come tenere in riga i vertici. 
Nel sistema italiano questo man¬ 
cava del tutto, e ne abbiamo visto 
le conseguenze . 1 
Riusciresti a riassumere, In bre¬ 
ve, I principali cardini di quel si¬ 
stema di controllo? 

Tre punti essenziali. Regolamen¬ 
tazione dell'afflusso di denaro in 
politica basato sulla trasparenza e 
su un limite preciso: ha messo il si¬ 
stema abbastanza al riparo dalla 
corruzione, anche se ora gli ame¬ 
ricani si confrontano col proble¬ 
ma di limitare l'eccesso di influen¬ 
za (sia pur legale e trasparente) 
dei gruppi di interesse, delle lob¬ 
by. Il secondo è l'autodisciplina 
dei politici e della pubblica ammi¬ 
nistrazione, basata su codici di 
autoregolamentazione e su san¬ 
zioni: qui l'aspetto principale è la 
prevenzione. Il terzo punto 0 il 
ruolo di controllo riconosciuto al¬ 
l'informazione, protetta dal Primo 
Emendamento c garantito dalla 
credibilità che il giornalismo ame¬ 
ricano si è conquistato come «ca¬ 
ne da guardia» in nome dei cittadi¬ 
ni. 

Si potrebbe aggiungere: con la 
consapevolezza che è giusto 
che la politica costi... 

È giusto anche che i costi vengano 
calmierati. 

Certo, Intendevo dire che II mes¬ 
saggio non e «togliamo I soldi al¬ 
la politica*, quanto «regoliamo¬ 
ne l’afflusso». E così? 

L'approccio corretto è rinunciare 
ai facili moralismi e alle demago¬ 
gie e riconoscere che la politica 
deve essere alimentata da finan¬ 
ziamenti, che uno dei suoi compi¬ 
ti 6 comunicare con i cittadini c 
questo costa. • 

E l’argomentazione -a difesa» 
usata da molti protagonisti di 
Tangentopoli 

Lo so, ma era usata a sproposito. 
In Italia quest’alibi viene meno 
perchè non ci sono stati limiti e 
perchè è stato interpretato come 
un arraffare a man bassa. Per con¬ 
cludere: una società democratica 
è matura se riesce ad affrontare 
razionalmente questo problema. 

E come lo sta affrontando l’Italia 
del dopo-Tangentopoli? 

Noi lo viviamo tra demonizzazio¬ 
ne e lassismo, secondo una nostra 
tipica schizofrenia. Si fanno spara¬ 
te moralistiche e si rimuove il pro¬ 
blema. Lo sapevamo tutti che i 


Rodolfo Brancoli scrisse quattro anni fa 
un libro importante, «In nome della Lob¬ 
by» che sarà domani in edicola con latini¬ 
tà», in cui si occupava del rapporto fra po¬ 
litica e denaro. C’era nel lavoro di Branco¬ 
li l’intenzione di mettere a confronto le re¬ 
gole che informavano la politica america¬ 
na e quelle che non esistevano nel siste¬ 


ma di finanziamento dei partiti italiani. 
Cosa è cambiato in questo periodo? Bran¬ 
coli sottolinea alcune regole, presenti ne! 
sistema americano e non in quello italia¬ 
no: abbassare la soglia di contribuzione 
che permette l’identificazione di chi fi¬ 
nanzia il partito politico e l’obbligo di far¬ 
lo attraverso remissione di assegni. 



Rodolfo Brancoli 


G Giovannetti/EHigie 


Carta 

d’identità 

Rodolfo Brancoli è 
nato a Roma nel 
1939. È da poco 
rientrato In Italia dopo 
23 anni di lavoro 
all’estero (In Urss, ma 
soprattutto negli 
Usa) come Inviato 
della Rai, de «La 
Repubblica» e del 
•Corriere della Sera». 
Ha scritto numerosi 
libri sui rapporti tra 
Italia e Usa (citiamo 
-GII Usa e II Pel» del 
76, e «Spettatori 
Interessati, dell’80). 
Al termine del lavoro a 
Mosca, nel l’86, ha 
pubblicato «I nuovi 
russi». Il libro che 
«l’Unità» pubblica 
domani -»ln nome 
della Lobby»-è stato 
Il primo di una 
riflessione In tre 
tappe sulle «regole - 
della democrazia» 
negli Stati Uniti, 
usate come parametri 
per riflettere sulla 
democrazia Italiana. Il 
secondo libro, «Il 
ministero 

dell’onestà», à uscito 
nel '93.11 terzo, che 
ha al centro 
l'informazione, 
dovrebbe uscire entro 
la prima metà del '94. 


partiti non campavano con il fi¬ 
nanziamento pubblico, però nes¬ 
suno ne trasse le conseguenze. 
Tangentopoli ha fatto vedere a 
che livello era arrivato ciò che si 
immaginava. 

È un meccanismo sotto accusa 

che si sta Iniziando a modificare 

Su Tangentopoli si è innestato un 
processo di cambiamento delle 
regole importante anche ai fini 
dell'etica pubblica. L'uninomina¬ 
le - ad esempio - ha in sò un tasso 
di responsabilizzazione della per¬ 
sona tale da attivare un sistema di 
deterrenza. Permette ad un candi¬ 
dato di dire: «Vi dimostro che il 
mio avversario è un farabutto, da 
chi vi fate rappresentare?». Il com¬ 
portamento etico del candidato è 
un legittimo problema da solleva¬ 
re. Ma ci si aspettava una sensibili¬ 
tà ben maggiore a riscrivere regole 
del gioco rispettabili, sensate, non 
demagogiche. Invece questo non 
è successo. 


In che senso non è successo? 
Puoi fare un esemplo? 

Purtroppo più d'uno. Nel libro si 
cita una inchiesta del '90 sul Cor¬ 
riere della Sera. c riporta le dichia¬ 
razioni del comitato tecnico di 
controllo sui bilanci dei partiti. Af¬ 
fermava che «cosi come sono re¬ 
datti non consentono di identifi¬ 
care la destinazione dei soldi, 
eventuali finanziamenti illeciti, ec¬ 
cetera» Ora ti mostro un articolo 
dell 'Unità del 17 febbraio scorso. 
Si dice che lo stesso comitato tec¬ 
nico comunica alle presidenze 
delle Camere esattamente la stes¬ 
sa cosa Guarda, è identico parola 
per parola. Da far cadere le brac¬ 
cia: quattro anni dopo, malgrado 
quello che è successo, non è stato 
fatto nulla, 

Veramente nel dicembre scorso 
è stata varata una legge per 
controllare, tra l’altro, I finanzia¬ 
menti ai partiti, al candidati In 
campagna elettorale... 


Lo so bene. Contiene alcuni ele¬ 
menti molto positivi. Fissa un tetto 
di spesa con delle sanzioni severe 
(se si è in grado di accertare le 
violazioni); stabilisce di separare 
il conto personale del candidato 
dal suo conto elettorale; prevede 
un massimo di contribuzione al 
candidato da parte di una perso¬ 
na fisica o giuridica. Penso che ci 
siano, però, una serie di elementi 
che svuotano gli effetti positivi. Ad 
esempio non c'è un massimo «in 
aggregato» di contribuzione. 

Per capire meglio, usiamo il 
•meccanismo» con cui hai co¬ 
struito i tuoi libri: come funziona 
negli Usa? 

Negli Stati Uniti un singolo non 
può dare più di mille dollari (po¬ 
co più di 160mila lire) a un candi¬ 
dato c in aggregato non può dare 
più di 25mila dollari tra tutti i can¬ 
didali. Come vedi è poco, e può 
diventare una parte infinitesima 
del totale, visto che non c’è limite 


massimo. Qui 20 milioni sono in¬ 
vece più di un quinto del totale. E, 
«incora peggio, la nuova legge 
non prevede che le contribuzióni, 
quantomeno al di sopra di una 
certa soglia, debbano essere ver¬ 
sate con un assegno, cioè che si 
lasci una traccia identificabile. Ne¬ 
gli Usa questa soglia è a 200 dolla¬ 
ri. Faccio un altro esempio: il 
Giappone, alle prese con un caso 
di corruzione grave quasi quanto 
il nostro, ha introdotto nuove re¬ 
gole: l'identificazione è passata da 
una soglia di 9mila dollari ad una 
di-150.’ 

Ma un limite per l'anonimato era 
già previsto In Italia sotto la so¬ 
glia dei cinque milioni. 

Cerio, ma chiunque abbia assisti¬ 
to al processo Cusani ricorderà la 
testimonianza del segretario am¬ 
ministrativo del Pri (ma l'avranno 
fatto tutti) che spiegava che qual¬ 
siasi somma in entrata veniva 
scomposta in parti da cinque mi¬ 
lioni, e il gioco era fatto. E allora, 
se si vuol seriamente risolvere ii 
problema, va abbassata la soglia 
della identificazione e bisogna 
mettere l'obbligo del pagamento 
tramite assegno. Invece in questa 
legge - si badi bene- è quella su 
cui funzionano queste elezioni - 
la somma oltre la quale è necessa¬ 
ria l'identificazione è stata addirit¬ 
tura aumentata da cinque a dieci 
milioni. Ci risiamo 7 

Permettimi di fare l'avvocato del 
diavolo: c'è comunque un tetto 
di spesa previsto, e questa è una 
garanzia. 

È una cosa positiva. Ma chiunque 
può dire: 10 ho ricevuto solo som¬ 
me sotto ! dieci milioni, le spese 
sono documentate, dunque tutto 
in regola ma non controllabile. 11 
rispetto del limite di spesa è im¬ 
portante. ma non tutela del tutto il 
cittadino, Per il cittadino è impor¬ 
tante sapere - insisto, senza stupi¬ 
di moralismi - da chi il suo rap¬ 
presentante in Parlamento ha pre¬ 
so 1 soldi. È un elemento impor¬ 
tante di trasparenza, di discussio¬ 
ne pubblica, essenziale per la de¬ 
mocrazia 

Per discussione pubblica Intendi 
che i mezzi di informazione ita¬ 
liani non se ne sono occupati? 

Francamente penso che l'infor¬ 
mazione sia una parte del proble¬ 
ma. Faccio un esempio: è mai 
possibile, con tutto quello che è 
successo, che non si sia spesa una 
sola riga (o. almeno, non l'ho vi¬ 
sta da Washington sui maggiori 
giornali italiani) su come 1 candi¬ 
dati a sindaco delle maggiori città 
italiane hanno finanziato le loro 
campagne elettorali? E lo stesso è 
accaduto per la legge di cui stia¬ 
mo parlando. Se ri'è esaminato 
soltanto l'effetto del passaggio da 
sanzioni penali a sanzioni ammi¬ 
nistrative sui reati compiuti in pas¬ 
sato. Non è molto: e se non ne 
parla la stampa non ne parla nes¬ 
suno. Tantomeno il ceto politico. 
Infatti anche 1 programmi elettora¬ 
li - tutti i programmi, purtroppo - 
non recano nessuna indicazione. 
Ho trovato un accenno solo in 
quello del Pds: tre righe defilate e, 
permettimi, abbastanza sibilline 
In fondo, malgrado quel che è 
successo, ho l'impressione che la 
questione delle regole sia ancora 
considerata qualcosa di super- 
lluo. E invece, lo ripeto, avere re¬ 
gole del gioco eticamente corrette 
è trasparenza nei finanziamenti 
alla politica è la precondizione 
per avere una democrazia moder¬ 
na 


Chi minaccia davvero 
l’autonomia e i diritti 
dei giornalisti? 

ANTONIO ZOLLO _ ’ 

C 'È DAVVERO qualcuno che vuole attentare all autono¬ 
mia dcH’Inpgi, dell'lnpdai e degli altri enti previdenziali 
autonomi? C'è davvero qualcuno che vuole toglierti ai 
giornalisti e ai dirigenti d'azienda la casa, la pensione e 
chissà cos'altro? Pare proprio di sì E dove si annida 
questo qualcuno? Tra 1 progressisti, naturalmente. E 
non sarà, per caso, il Pds e, peggio ancora, il suo segre¬ 
tario? Ma certo che si. Questo giochino si ripete ciclica¬ 
mente ed era inevitabile che se no avessero repliche in 
una campagna elettorale condotta da alcuni protagoni¬ 
sti con parole e fatti da clima del dopoguerra Cosi è ac¬ 
caduto anche durante e dopo il confronto televisivo tra 
Occhetto e Fini. La mistificazione è stata smontata, ma 
è del tutto evidente che chi intende servirsene come 
una clava propagandistica per raccattare, si presume, 
qualche manciata di voti, non se ne darà per inteso. 
Spiace, semmai, che altri non ne prendano atto e ali¬ 
mentino dannosamente il polverone. 

In verità, siamo di fronte ad un ulteriore episodio di 
strategia della confusione: tutto torna utile affinché non 
si parli dei problemi, dei programmi, delle proposte II 
problema dell'autonomia delie professioni, in partico¬ 
lare di quella dei giornalisti, viene strumentalizzato e ri¬ 
dotto a un degradante schemino: da una parte gli stre¬ 
nui difensori dell'autonomia (ma dir Fini. Berlusconi, 1 
soprawisuti del Caf?). dall'altra 1 cattivi, quelli che vo¬ 
gliono mettere la mordacchia ai giornalisti e votarli a 
una vecchiaia da reietti. Come si fa a distinguere 1 buoni 
dai cattivi? Semplice 1 inventandosi un imprecisato pro¬ 
getto di scioglimento o statalizzazione degli enti di pre¬ 
videnza. Inpgi in testa, e addossandone la paternità al- 
l'awersario politico. 

Dovremmo avere tutti un sussulto di ribellione. Do¬ 
vremmo ribellarci innanzitutto noi, giornalisti, a una 
manovra che ci umilia e proclamare un paio di cose: in 
primo luogo che non ci lasciamo incantare da certi in¬ 
teressati difensori della categoria; costoro sono abituati 
a misurare a spanne la nostra autonomia e in funzione 
dei loro interessi: in cambio della nostra anima sareb¬ 
bero disposti a lasciarci non un sono Inpgi. ma cento- 
mila offe, in secondo luogo che non ci lasciamo incan¬ 
tare nemmeno dal trambusto che si la sull'lnpgi c che 
non perdiamo di vista il punto vero. Si, noi siamo con¬ 
vinti che l'autonomia dell'informazione sia un elemen¬ 
to centrale c costitutivo della seconda Repubblica che 
si vuole costruire: che l'inpgi è un pezzo importante 
dell’autonomia dei giornalisti e che senza di esso que¬ 
sta autonomia subirebbe una lesione destinata ad 
estendersi in misura irreversibile. Ma chi e clic cosa at¬ 
tenta davvero alla sopravvivenza dell'lnpgi. alla sua sa- 
' ' ' ' na gestione, al suo ruolo di ente che possa stare'degna- 

' mente in un sistema previdenziale che sia a sua volta 
degno di un paese moderno 7 Chi e cosa, insomma, at¬ 
tenta alla libertà dell'informazione alla vigilia di cam¬ 
biamenti cosi profondi del paese 7 

V ENIAMO, dunque, al punto. A quel punto che non do¬ 
vrebbe sfuggire neanche ai massimi responsabili dell'i¬ 
stituto di previdenza dei giornalisti. L'inpgi rischia di di¬ 
ventare una polveriera destinata ad esplodere in un 
tempo breve perché su d: esso si scaricano i costi - le 
cui dimensioni si dilatano a ritmo esponenziale - della 
crisi del sistema della comunicazione: la disoccupazio¬ 
ne crescente, la cassa integrazione crescente, i prepen¬ 
sionamenti crescenti. In misura sempre maggiore i con¬ 
tributi previdenziali dei giornalisti in attività servono a 
fronteggiare le difficoltà occupazionali del settore. Ma 
la crisi non è dovuta soltanto a (atti congiunturali. Il si¬ 
stema dcH'informazione rischia di essere schiacciato 
dalle conseguenze devastanti delle leggi che lo regola¬ 
no: dalle nórme, vecchie e inadeguatc. per l'editoria, a 
quelle sciagurate, imposte dal Caf per il settore radiote¬ 
levisivo: non esiste in questo paese una politica, una 
cultura di governo che guardi aH'informazione non co¬ 
me una prateria da conquistare ma a un settore chiave 
per la democrazia e lo sviluppo. Finita la fase della falsa 
opulenza, oggi si cominciano a misurare il potere di¬ 
struttivo delle vere e proprie mine a tempo innescate 
nella fase terminale del ciclo dominato da De, Psi e dal¬ 
le loro arroganti incursioni nel mondo dell'informazio- 
ne. E se nei trattamenti previdenziali dell'lnpgi ci sono 
storture, casi esecrabili, privilegi ingiusti, anche questo 
è dovuto ai ricaschi di norme esterne: l'ente fa da uffi¬ 
ciale pagatore, punto e basta. 

Di questo dovremmo ragionare, ora e dopo il 27 
marzo. C'è chi vorrebbe paralizzarci alla visione di un 
albero minacciato da improbabili boscaioli, mentie at¬ 
torno a noi brucia la foresta. Evitiamoci almeno questa 
beffa. Non c'è da stare molto allegri, ma oggi la nostra 
autonomia si difende anche così. 
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dole conaltro nome. Ma non era¬ 
vamo proprio al centro di una 
grande fiammata di neo-libertà, e 
anzi di liberal-democraziadiffusa? 
E dovremmo tornare ai tempi in 
cui si cacciavano Tognazzi c Via- 
ncllo, o si impediva à Dario Fo di 
mettere piede in studio? La Rai, 
giustamente cauta, oppone la 
prudenza: ma il grottesco rimane. 

Dopo tante discussioni sembra¬ 
va acquisito, persino negli anni 
bui che abbiamo attraversato, 
qualche punto fermo: che la satira 
ha le sue regole c dispone di una 
sorta di salvacondotto che la pone 
al di sotto della mischia; e che 
non esiste vera satira se non c'è 
caricatura, deformazione, esage¬ 
razione, in altre parole qualche 
forma di «cattiveria». Per definizio¬ 
ne, la satira è ingiusta, come sco¬ 
prì addirittura Sigmund Freud. Ca¬ 
de come la grandine, senza un 
bersaglio matematico: c se è finta 
satira, travestita da critica ma in 
realtà ruffianeria c consenso, si 
vede. Questi piccoli principi sono 


cosi evidenti e risaputi da essere 
diventati stucchevoli: chi ha paura 
di Forattim, di Altan, di Starno, di 
Elle Kappa, di Vmeino... 7 Non che 
il loro messaggio non sia forte, ma 
adopera un linguaggio che non è 
quello della politicai e perciò non 
interferisce, non sposta voti, non 
altera i bilancini propagandistici. 

Dunque non i «fatti» scandaliz¬ 
zano i virtuosi commissari, porta¬ 
voce di una presunta Italia inebe¬ 
tita e bonaria, ma i simulacri dei 
fatti, la loro rappresentazione sati¬ 
rica. Non Fedo, ma la parodia di 
Fede. Non la Mussolini, ma il suo 
doppio ironico. I controllori di pa¬ 
lazzo San Maculo entrano cosi in 
pieno nella logica della telecrazia, 
in cui ciò clic appare è molto più 
importante di ciò che è. Impotenti 
(per fortuna) dinanzi agli sprolo¬ 
qui di certi giornalisti, si fanno au¬ 
daci davanti all'attore che li mette 
in burla , 

Un certo nervosismo intorno ai 
rapporti fra la televisione e la cam¬ 
pagna elettorale non è una novità, 


si ripresenta sempre puntualmen¬ 
te c con gli stessi sintomi: chi chie¬ 
de più spazio, chi denuncia lo 
Minzio altrui, chi si vittimizza. 
Questa volta, anche per la scom¬ 
parsa di altre forme di comunica¬ 
zione. il nervosismo è diventato 
febbre. Si è tramutato in atti di sfi¬ 
ducia. in tralfah di pace, in codici 
di comportamento, in commissio¬ 
ni di controllo esterno .. Tutto per 
oscurare, mascherare, la rappre¬ 
sentazione sostanzialmente pove¬ 
ra e mediocre che la politica sta 
dando di se stessa. Trasformando¬ 
si in modesto spettacolo, in truc¬ 
chi di scena. E su quel palcosceni¬ 
co. c'è chi non sopporta intrusi, 
non vuole che né il giornalismo né 
la satira, con i loro linguaggi pur 
cosi diversi, facciano i loro rispetti¬ 
vi mestieri. E intanto, in questi me¬ 
si, passavano sugli schermi degli 
autentici capolavori di comicità 
uotidiana. Un esempio? Certe 
eposizioni al processo Cusani, i 
visi degli impuniti e dei bugiardi, i 
silenzi aci (urbi, gli ammiccamenti 
degli ex potenti. 

È lecito dunque domandarsi 
quale sia l'immagino di se stessa 
che certa politica'vuolc trasmette¬ 
re Se crede ancora di essere esen¬ 
tata dall'analisi critica da una par¬ 
te c dal sorriso sarcastico dafi'ul- 
Ira. So questi sfoghi di potenza 


non siano l'eruzione cutanea di 
chi non ha potuto impedire ben 
altre violazioni dei codici elettora¬ 
li Fatti come quello di ieri ci per¬ 
mettono di misurare quanto sia¬ 
mo lontani tuttora dai comporta¬ 
menti di una società evoluta, sicu¬ 
ra di sé, capac 9 di ragionare. Non 
abbiamo in mente nessuna nazio¬ 
ne civile nella quale si impedisca 
la satira politica, e ricordiamo al¬ 
cuni straordinari c perfidi cabaret 
su De Guulle in pieno gaullismo. 
Quanto a Blob. poi. è davvero 
esemplare prendersela con una 
trasmissione che usa spezzoni di 
realtà, e nel rimescolarli ne mostra 
le giunture cigolanti. L'onorevole 
Ciliberti aggiunge che Blob sareb¬ 
be. per la Rai. «autodistrultivo», e 
qui il cane dell'ironia si morde la 
coda. 

Naturalmente, non soffochere¬ 
mo per qualche risata in meno, 
accadono cose ben peggiori E se 
proprio vogliamo ridere lo stesso, 
basterà riproporsi sul videoregi- 
stralore certi brani di comicità pu¬ 
ra della prima Repubblica, come 
l'interrogatorio di Forlani a Mila¬ 
no, o certe conferenze stampa e 
certe interviste: pura realtà, pura 
comicità. Sulle quali neppure la 
virtuosa Commissione può dire 
nulla. 



Serena Dandim 


«Taci, il nemico ti ascolta». 

Manifesto propagandistico durante la guerra 
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]'l mia jumna 


Sondaggio Cirm-Tmc 
In aumento il Pds, Re 
e Forza Italia 

Settimo sondaggio sulle Intenzioni 
di voto degli italiani per le 
prossime elezioni politiche 
effettuato dall'Istituto Clrm per 
Telemontecarlo. Il campione è 
composto da 2.510 elettori, la 
percentuale dei decisi e del 72%, la 
rilevazione e stata effettuata tra il 
25 febbraio e II 2 marzo. Ecco I 
risultati: 

Msl-An 10% (stabile) 

Lega nord 8% (In calo) 

Forza Italia 27% (aumento) 
Popolari e Patto 15% (stabile) ' 
Altri -Centro* 3% (stabile) 
Pds21%(in aumento) 

Rete e Verdi 4% (In calo) 

Ad e laici 4% (stabile) 

Rifondazlone 5% (aumento) 
altri e locali 3% (stabile) 

Il sondaggio, giunto alla settima 
edizione, mostra 
fondamentalmente due dati di 
rilievo: il primo è che ci sono tre 
forze in aumento, Forza Italia per II 
polo di destra e Pds e Rifondazlone 
per II polo progressista. L'altro 
dato è che resta altlna la 
percentuale di Indecisi che 
secondo la Clrm sarebbero un 
quarto degli elettori. Un dato che 
un altro istituto di sondaggi, la 
Directa, sarebbe Invece molto piu 
alto e che quindi renderebbe 
assolutamente Inattendibili I 
sondaggi. Un altro dato che 
emergeè che comunque 
l’olettorato e ancora in pieno 
-movimento- nel decidere chi 
votare. 



Foto di gruppo dello staff di Tunnel 
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«Censurate Tunnel, Blob e Schegge» 


La Rai si ribella: «Inaccettabile, andiamo avanti» 


Lega-Cavaliere-An 
amici-nemici 
anche per la tv 

Saranno 4, c non piu 
3. come Ipotizzato 
dalla commissione di 
Vigilanza sulla Rai. le 
aggregazioni 
politiche che 
parteciperanno alle 
tribune elettorali della 
Rai. Progressisti, 
Patto Italia, Alleanza 
nazionale e Forza 
Italia-Lega Nord 
saranno presenti in 
sei «faccia a faccia-. 

CI sarà anche un 
faccia a faccia tra 
Forza Italia-Lega Nord 
e An: amici al sud e 
nemici al nord. Per ciò 
che riguarda il 
proporzionale, ci 
saranno 14 
formazioni, ognuna 
delle quali avrà diritto 
ad un’Intervista di 20 
minuti e ad un'altra di 
15. Intervista anche 
per Union Valdotaine 
eSvp. 


La Commissione di vigilanza sulla Rai chiede la sospen¬ 
sione delle trasmissioni satiriche fino alle elezioni E il 
direttore generale della tv pubblica, Locatelli. risponde 
picche: “La satira fa parte della linfa vitale della demo- 
uuziu e può esseic setto uutocontiollata ma non impe¬ 
dita né tantomeno cancellata" Tunnel, Blob e Schegge, 
additate come le trasmissioni dello scandalo, andranno 
avanti Contro la commissione una valanga di proteste 


STEFANIA SCATENI 


m ROMA «CensuratoBlob Tunnel 
c Schegge' Ma alla richiesta della 
Commissione di vigilanza sulla Rai 
di «sospendere le trasmissioni di 
satira della t\ pubblica il direttore 
generale Locatelli ha intatti rispo¬ 
sto picche Niente censuia solo ri¬ 
spetto della legge che regola le tra¬ 
smissioni in periodo elettorale O 
per dirla con le parole di Locatelli 
al presidente della Commissione 
Radi preoccupazione va bene ma 
■ tale preoccupazione Ila animato 
anche il vertice aziendale e i diret¬ 
tori di rete nel chiedere ai respon- 
sab.li di tali programmi il nspettodi 
quelle regole che costituiscono 
elemento di equilibrio pur nella in¬ 
sopprimibile liberta di satira e di 
espressione che contraddistingue 
ogni società democratica • 

La parola -censura- però ustio¬ 
na come un allarme per tutta la 
giornata di ieri nelle stanze di viale 


Mazzini nei palazzi della politica e 
in quelli della produzione satirica 
La notizia arriva nel primo pome¬ 
riggio al termine di una riunione 
dell Ufficio di presidenza della 
Commissione 

Parte la censura 

In un documento thè faremo 
prevenne ai vertici della Rai - dii e 
I o\ (X Radi -chiederemoclic fino 
al giorno elei voto k trasmissioni di 
satira politica vengano sospese 
perche in contraddizione con i cri¬ 
teri di regolamentazione clic la 
stessa azienda si c data Regola¬ 
mentazione che pero 'che Radi 
non lo ricordi ’i aveva ampiamen¬ 
te* compreso anche i programmi 
satirici purché si attenessero alle 
regole prima tra tutte ciucila di non 
burlarsi dei candidati 11 carico da 
undici sopra le parole del presi¬ 
dente ce lo mette il commissario 


del Partilo popolare Cilibcrti clic 
f a i nomi da censurati sono Imi 
uri filili) e Nc/ii-gge ( tutte trasmis 
Moni di Railtc« Dice Cilibcrti CO' 
modo e modo di lare salila l pei 
riunirli r c|iiak he cos.i di auto- 
distruttivo molto a Hlu'j) Mi 
meraviglio clic Rullio scivoli sulla 
buoi la eli banana elei nudo lanini 
mie inguanto a Si/tcgg< i \ far 
notare clic Cililieili e anelato fuori 
Ionia e il comniissuno pulii ssmo 
Rognoni Clic uso I ironia e ossei 
va Lonorevole Ciliberti elevi es¬ 
sersi bevuto il cervello pere he se 
/e/rimVechiaramenti'un proginn) 
ma satirico non si capisce cosa 
c entrino fi'ob e .Se (logge- Ma il da 
ilo c comunque hallo la le Mera 
dell uffa io di presidenza della 
Comni'ssionc e in partenza pu 
viale Mazzini Con una clissocin/io 
ile ufficiale pero ciucila elei venie 
Paissan E una decisioni assunta 
e tensori,! - dichiara il vicepiesi- 
dente della Commissione di vig.- 
lanza - anche la satira si può auto 
rogolnmen'.irc ili pei lodo elettora¬ 
le m.i non e giusto spegno) In Eil 
e ciucilo i he dee idi* di lare nel lar¬ 
do pomeriggio il vortic e eli Ila Rai 

«Inaccetablle diktat 

■È inaccettabile la sollecil.i/itine 
a cancellare dal palinsesto litob 
Scheggi' e l'ttiinrl, scrive Localelli 
a Radi la loro cancellazione non 
e giustificabile nc sotti) il prof.lo 


I ninnale ne sullo il piotilo politi¬ 
co I plagi.numi sullo accusa 
continui ialino quindi la inumale 
progran un izioiic anche se tin¬ 
tinnilo evitali eli usale immagini 
collegato a pcisonac’gi della cam¬ 
pagna denotali o pie lulclv 111 gnu 
i candidati tosi come lecita la 
legge Etnico Ohi zzi al lavimi co- 
me al solito al montaggio di lilob 
la notali colile ’a sua Iiasmissione 
non sia pioptiniiie ute un piograiu 
ma satinai ma elle comunque 
limimela i rileiniiiliti ciottolali E 
ilice i he la richiesta della Coni 
missione e un banalissimo e tnv iu- 
llssltllo Inolilo della salila La sali¬ 
la ni quanto licioni lai ile e niediu- 
i re usuila a molli Poppo icnlisiicn 
Immagino clic sia questo il pioblc- 
niu In lenita le pascine ninninli 
capiscono quando vedono salila e 
quando Ilo 

SI scatena la protesta 

['. fuori dalla Rai si scalcila minu¬ 
to la pri gesta Quella del colleglli 
satin innanzitutto Michele bolla 
Sergio Starno Antonio Rie.i Lau 
loie di Sh/si iahmuti:ia ielle conti¬ 
nua ad anelale ili onda nummi 
melile sii Canale "u invita la Hai a 
non accettali cc lisine c andare a 
muso duro Togliendo la satira - 
ilice - si toglierebbe uno dei pochi 
elementi di civiltà che ci sono in 
queste elezioni Solo Oreste Lio¬ 
nello (un aitine dii Bagagliliii) si 


ilice favorevole alla ite 'uccia di K i 
di Pini latto di buon gusto 

Quella ilei giornalisti Si rilx Ila il 
snidatalo i Iliaci citabile interven¬ 
to censorio i clic scrive i Rullio al 
(aalante e lini de I 1 servizio pub 
blico devi hiitil-itsi i 'i isiin III ii 
solo il segnale orario Protesi ilio 
tosiun/o Km.ira il presidente 
eli II I ridille nazionale giornalisti 
Pausimi e i giornalisti di ITesole 
che iilevuno la mancati/ ì ili un a- 
lialoga c,mie la nelle i mittenti pii 
v<ilc P lui solale III il menilo - 
commenta Mina - piu giave pei 
che vieni piesentato comi un 
piovvedam nto ili tutela ilei cilladi 
Ilo 

Rii la protesi.! ilei satireggiali 
pollila ViTtiomdelnuscc grottesca 
ia ncInesla di sospendere le ti i- 
simssnini saline Ile e common! i E 
il maccartismo clic si allaccia Si 
pilo dolere di St/ieggo solo chi ha 
pauia del suo passalo mi auguro 
tilt siano segni di nervosismo de¬ 
stinati a iiontiarc rapiti unente 
Nuccio i Re tei vorrebbe che la il¬ 
ei insta venisse ritirata mentre Nap¬ 
pi i Rilondazione i chiede 1 imme¬ 
diato intervento ilei Garante pii 
I cditunn |nix.ho almeno cisiupu 
ma ili Hall,lineino Ira pubblico e 
pinato f anche Giulie tu candida¬ 
lo da progressisti in Unitimi rileva 
come siamo alle soglie della de¬ 
cenza c sottolinea I e tegole sono 
a senso unico 



CANZONISSIMA1962 

Dario Fo e Franca Rame, 
conduttori di una celebre edizione 
di "Canzonlsslma-, fecero uno 
sketch In cui si ricordava la plaga 
delle morti bianche sul lavoro. Per 
questo furono cacciati. 



UN DUE TRE 1954 


Nel varietà Un due tre- Tognazzi e 
Vianet lo fecero una scenetta In cui 
uno dei due cadeva da una sedia e 
l'altrodlceva: Ma chi ti credi di 
essere? Gronchi’ . L'episodio era 
vero, furono cacciati. 

SAMARCANDA 1990 

L'allora direttore 
generale della Rai 
Gianni Pasquarelll 
scrisse a Michele 
Santoro chiedendogli 
di sospendere la 
trasmissione 
Samarcanda in vista 
di imminenti elezioni. 
E cosi la trasmissione 
fu oscurata. 



MATRIOSKA 



1988 

Matrioska .di 
Antonio Ricci, ebbe 
vita brevissima. Il 
pretesto della 
anticipata fine furono 
le passeggiate 
ripetute di Moana 
Pozzi nuda nello 
studio. In realta ciò 
che non andò giu ai 
verfcl fu la satira su 
un coro di CI. 


LEZIONI D’AMORE 1992 

Vita breve ebbe anche 
Lezioni d'amore-, 
condotto dai coniugi 
Giuliano Ferrara e 
Anseima Dell’Olio, su 
una rete Flnlnvest. Il 
programma era sul 
costumi sessuali 
degli Italiani e fu 
cancellato per faide 
interne ai vertici 
aziendali. 



«I comici e i satiri non rendono conto a nessuno. Questo dà fastidio ai trasformisti...» 


di un regime di plastica» 


Bermi: «Il segno 

L'eterno spettinato Stefano Benni, autore di libri acuti 
che spesso hanno anticipato di molto r«aria» che sareb¬ 
be tirata poi nel nostro paese parla della decisione del¬ 
la Commissione di vigilanza sulla Rai di sopprimere la 
satira politica della televisione pubblica fino alle prossi¬ 
me elezioni Lui. che di «regimi» ha sempte parlato, non 
ha dubbi: «Prima c’era il regime democristiano - dice - 
ora c'è quello di plastica del cavaliere» 


■i ROMA <La Commissione eh vi¬ 
gilanza ha soltanto ascoltato un a- 
ria c he circola nei paese Siccome i 
cornici sono quelli che non hanno 
mai cambiato bandiera, ricordano 
a tutti i trasformisti che ci sono oi 
gì ai socialisti che si sono buttati a 
destra ad esempio, il loro passato» 
Parola di Stefano Ben ni 

Ma la satira fa ancora paura? 

La satira nel hi sua somma preca¬ 
rietà e zuccona e testarda Era 
contro i tromboni e i fascisti ieri e 
lo sara domani K questi» coerenza 


che causa la paura perché i comi 
ci sono una linea di venta che 
congiunse il vecchio e il nuovo C 
quindi fa paura ai c lìtici ignoranti 
e paludati di Berlusconi e ai mili¬ 
eu Ipop eh adesso 

Eppure anche lei ha avuto paro¬ 
le dure peri comici... 

Quando l ho attaccati - e ne ho 
dette di tutti i colori - ho criticato 
la loro faciloneria Ci sono comici 
opportunisti e velo molti satin 
che si sono consegnati al nemico 
Ma nella maggior parte dei c.isi la 


comicità Ita difeso la democrazia 
La satira e un parere checontic ne 
m se il germe della sua redenzio¬ 
ne H allora non capisco perche 
in tv chiunque può insilitene 
chiunque in diretta e invece non 
si possa tare satira Nessuno c te¬ 
nuto a dar c orilo di quello che di¬ 
ce e paradossalmente solo la sa¬ 
tira che per sua natura ammette 
di i ssere un po cialtrona lo deve 
Lire \h sembra che quest» sia il 
segno eh come si concepisce hi 
c uitura in Italia Li liberta eh c trini¬ 
la c che in televisione tulti hanno 
il potere di dire stronz ite mentre 
chi e fuori dal giro no E segno dei 
tempi dire che non si può far sati¬ 
ra c che invece si può far ringhiale 
qualsiasi doberrnati passi dietio In 
schermo 

E l’era televisiva? 

Non so lui se c vero che tutto deve 
passare per la t\ Ma non ne sono 
molto convinto perche allora io 
non dovrei lavorare In questa 
campagna elettorale pero tutti gli 
scine i ime riti < purtroppo anelli 
la sinistra si sono chiusi dentro hi 


bolla televisiva Invece io vorici 
che almeno la metti de Ila campa 
gna elettorale venga latta nelle 
piazze nelle università nelle 
scuole tra hi gente Perche staro 
solo dentro lo specc ino delle imi 
me se rende hi destra pili forte 
rende la simst»a piu auscia 

Non le sembra che si confonder 
da la realta con la satira? 

Non vorrei lare un discorso sulla 
mul ifisicii d« I comico si può so¬ 
stenere che la reali.» su pei a la lan 
tasi,» oche invec c la fantasia supe¬ 
ra la realta u che luna alimenta 
l altra Mi pare invece che anche 
questa c.impaglia elettorale si,» 
una campagna virtuale si parla di 
anticomunismo senza comuni¬ 
Smo di hbcrisiilo senza liberta In 
realta quello che non vogliono i 
consoli c lindipendeiiza dei co¬ 
mici I! tatto che non pagano il 
pizzo intellettuale che si tengono 
fuori dalla camorra dei clitici So 
no incontrollabili sono la memo¬ 
ri i storna dell indignazione P 
questo al regime della seriosità c 


della plastica non piace 

Ma la censura non e sempre sta¬ 
to un boomerang? 

t i Intatti molti spelano di domare 
la siili» ta comodo slruttaila 
conimi icialnu nte Ma la satira e 
uno strumento a ire punte I se¬ 
gnali .li oggi u danno il segno di 
cosa saia la prossima tappa del 
regime I utli i lesale r de II.» eie stia 
sono tot rimonte mancanti di sen¬ 
so di II umorismo Berlusconi se 
andasse a due le sue* battute ili un 
b.u lo piemie leblx io a schiarii 
Bossi Mei onta solo barzellette sui 
negli I un ha strie» qualche spiaz¬ 
zo di espili M.utili.izzoli e tuue- 
bic V gin e uiiioiistico come un 
eae he mire N va verso m» regnile 
ilk giocolile* la plastic a 
Allora, come si difende lei. an¬ 
che comico? 

Mia repressione* simaiitica ri¬ 
spondo eoi» il nnlitdiitismo hngui 
stico » Avero eoli un linguaggio e 
una comicità sempre migliori elle 
‘accia si nibrare gii uomini di regi¬ 
me si mpre piu unitali i S7 S 
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Politica 


Venerdì 4 marzo 1994 


SFIDA A MILANO. 


Sotto il Duomo 
il prof, il senatur 
e fl golden boy 


Duello sotto la Madonnina, nel triangolo «d’oro» della 
Milano bene della finanza e delle prime alla Scala. Lì, 
dove l’elettorato è uno dei più volubili d’Italia, si sfi¬ 
dano Bossi, Bassanini e Rivera. Il senatur è dato vinci¬ 
tore nei sondaggi, Bassanini secondo. «Ma la partita è 
aperta - afferma il direttore della Directa - e se la 
campagna si fa più riflessiva i progressisti potrebbero 
anche...». 


ROBERTO CAROLLO 


■ MILANO. Il senatur, il professo¬ 
re. il golden boy. È pur vero che ci 
saranno anche Ignazio La Russa 
per Alleanza Nazionale e il fu pi- 
diessino Sergio Scalpelli per Pan- 
nella. Ma la corsa nel centro ston- 
co a Milano sarà una gara a tre, se 
non a due. Umberto Bossi, l’uomo 
da battere, è il candidato della de¬ 
stra versione Carroccio&Biscione, 
un po' di federalismo, più decla¬ 
mato che vissuto, e tanto, tanto li¬ 
berismo senza freni. Per i progres¬ 
sisti c'è Franco Bassanini, il profes¬ 
sore di diritto costituzionale che 
dal '92 nel Pds sovrintende alle 
questioni istituzionali. La sua 
scommessa? Dimostrare ai sciar 
della Milano ricca c fluttuante che 
gli avversari sono pasticcioni e 
inaffidabili, niente affatto modera¬ 
ti. In mezzo, come terzo incomo¬ 
do, la mezz'ala più famosa d'Euro¬ 
pa. Quando si trattava di liberare 
un attaccante in area di rigore, 
Gianni Rivera aveva pochi rivali al 
mondo. In politica ha dovuto tirare 
la carretta, come tanti. Deputato 
dall‘87 nelle file dicci, è uscito in¬ 
sieme a Segni. Sognava, come Ma- 
riotto, un’Italia bipolare. Oggi si 
colloca in mezzo ai due poli, là do¬ 


ve normalmente si prende la scos¬ 
sa. Primo sondaggio Cirm: 32°ó a 
Bossi, 17% a Bassanini, 1 1% a Rive¬ 
ra, 8% al missino di Alleanza nazio¬ 
nale La Russa, Scalpelli non classi¬ 
ficato. E un terzo dell'elettorato an¬ 
cora incerto. 

L'elettorato più volubile 

Una partita senza storia, con 
Bossi asso pigliatutto e gli altri ge¬ 
nerosamente votati al suicidio elet¬ 
torale? In teoria si. Ma solo in teo¬ 
ria. Chò questa Milano cosi colta, 
benestante e poco sinistrorsa, che 
a giugno dette alla Lega quasi il 
4IV.; dei voti, ò anche elettoralmen¬ 
te la più volubile. Qui, nel quadrila¬ 
tero d'oro di via della Spiga, Mon¬ 
te-napoleone e dintorni, nella città 
che vive di prime della Scala, ap¬ 
puntamenti d'affari al Biffi o al Sa- 
vini, nella business community del¬ 
la Borsa, un po' grande finanza, un 
po' Versace e Armani, italian style, 
terziario avanzato, banche c tra¬ 
mezzino mordi e fuggi di yesman 
in attesa del volo per Francoforte o 
Los Angeles, in questa Milano sem¬ 
pre di corsa, alberga l'elettore più 
infedele e fluttuante d'Italia. Nel '63 
riempirono di voti il liberale Gio¬ 


ii! pieno centro dove l’elettorato è il più volubile e colto 
Lì Bossi fece il pienone. Bassanini: partita tutta aperta 
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Ecco come andò 
in via della Spiga 

Ecco come andò nelle scorse 
elezioni comunali, nel giugno '93, 
quando a contendersi la poltrona di 
sindaco erano Formentlnl e Dalla 
Chiesa. Il confronto è parzialmente 
arbitrario, sia per la diversità della 
competizione, sla per le alleanze 
che ora sono maturate e anche - 
cambiate specialmente per quanto 
riguarda il centro e la destra, e che 
hanno rldisegnato II panorama 
politico. Ma ecco I numeri - 
disaggregati e riaccorpatl in base 
al nuovo disegno del collegi 
elettorali - del centro di Milano: 
l'Alleanza progressista ottenne il 
23,85% dei voti, la Lega il 40,76%, 
il polo di centro II 27,9%, il Msl II 
3,56%. Scomposto nel singoli 
partiti e gruppi, ecco II risultato. 
Progressisti: Pds 6,7; Rete 3,2; 
Verdi 2,7; Rifondazlone 7,6; Usta 
Milano 2,3; PsJ 1 , 3 . Centro: Patto 
13,7; De 9,4; Fiducia 3,6; Psdl 0,2; 
Usta Malolo 0,8; Lega: 40,7. Msl: 
3.5. Autonomia lombarda e altre 
liste: 3,8. 


vanni Malagodi che osteggiava il 
nascente centro-sinistra. Nel Ses¬ 
santotto si spostarono a sinistra. 
Nel '76 premiarono Pei e De. Tre 
anni dopo Pannella, poi Craxi e 
Spadolini, infine, a valanga, la Le¬ 
ga di Bossi c Fprmentini, più dì For- 
mentini che di Bossi. Accadde solo 
9 mesi fa, ma fu clamoroso: nessu¬ 
no nel centro dell'ex capitale mo¬ 
rale aveva mai superato il 30%. Ma 
nel mezzo c'è stata Tangentopoli e 
la Milano da bere si è come spap¬ 
polata, smarrita. 
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Milano vista dal Duomo 


Diffidenze e delusione 

Che succederà il 27 marzo? Si 
berranno l'alleanza fra Bossi c Ber¬ 
lusconi, questo matrimonio fra 
supposte e cipria, per usare l'e¬ 
spressione colorita del senatur? È 
presto per dirlo, ma ^diffusa l'im¬ 
pressione che negli ambienti finan¬ 
ziari si diffidi di quest'armata liberi¬ 
sta che, perdirlacon Umberto Eco, 
più che allo statalismo sembra al¬ 
lergica allo Stato. «Sì - conferma 
Giovanni Pasini, commercialista, 
candidato mancato del Patto di Se- 
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gni per mancanza di firme - questa 
alleanza Ira Bossi e Berlusconi è vi¬ 
sta con una certa diffidenza dalla 
Milano degli affari». Anche il taxista 
che ti porta in centro, indicatore in¬ 
fallibile. ti guarda e fa: -Uhè, vuoi 
vedere che il proprietario della 
Standa, di tutte quelle tivù li e di 
quel po' po' di giornali mi diventa il 
difensore dei piccoli artigiani? Ma 
scherza noi». È poi, che delusione 
questi primi mesi dì Lega a Palazzo 
Marino. Propagandarono una città 
gniviera, tutta sotterranei c soprae- 






levate. Ma nella Monaco padana 
gli unici buchi per ora son quelli 
dell'asiano. 

A giugno dentro le vecchie mura 
spagnole la Lega fece il pieno col 
40,76%; al secondo posto i centnsti 
col 27,91°..; la coalizione che ap¬ 
poggiava Nando dalla Chiesa si fer¬ 
mò al 24%; il 3,5% andò ai missini.' 
Oggi, pur con tanti incerti, i son¬ 
daggi vedono Bassanini davanti a 
Rivera. «È incoraggiante - dice il 
candidato progressista - perché di¬ 
mostra che chi non vuol far vincere 


Bossi deve votare per me». Ce la fa¬ 
rà Bassanini? «Sarà durissima - di¬ 
ce Giorgio Calò, direttore di Directa 
- se devo stare ai sondaggi che cir¬ 
colano il blocco Bossi-Seriuscon: 
sembra imbattibile. Ma...» Ma che 
cosa? «Se la campagna elettorale 
entra in una fase più riflessiva, non 
escludo npensamenti in chi non 
ama il blocco d'ordine. Certo Bossi 
è come Coppi. Parte superfavorito. 
Ma Fiorenzo Magni vinse tre giri 
d'Italia partendo sfavorito». 

I progressisti nella «city» 

Che dirà Bassanini alla city mo¬ 
derata? Nei mercati, davanti alle 
scuole, o nei salotti deU'intelli- 
ghentia? «Che Bossi ha travisato 
completamente l'idea e i valori del 
federalismo: essi si basano su auto¬ 
governo, solidarietà e collabora¬ 
zione. come nei land dell'ovest te¬ 
desco. Quello del senatur più che 
federale è un modello confederale, 
dove ogni regione o macroregiono 
si fa gli affari suoi e gli altri si arran¬ 
gino. Era il primo punto di contra¬ 
sto all'origine della guerra civile 
americana: quando gli Stati del 
Sud volevano la Confederazione 
per non applicare i diritti e i doveri 
ai neri». E che altro dirà, professo¬ 
re, alla borghesia milanese mode¬ 
rata? «Che il liberismo selvaggio di 
Bossi e Berlusconi non ha niente a 
che vedere con la iiberaldemocra- 
zia. Ma come si fa a credere a un 
campione del libero mercato che 
controlla in regime di duopolio 
quell’informazione che dovrebbe 
controllarlo?» 

II senatur. il golden boy, il pro¬ 
fessore. E l'imprenditore. Già, per¬ 
chè a dare una mano a Bassanini 
nel centro di Milano, per il collegio 
del Senato, c'è anche l'imprendito¬ 
re Ernesto Gismondi, candidato di 
Alleanza Democratica. «La partita 
sarà dura - dice - ma non dispera 
ta. Ricordo che in quel collegio c'è 
l'elettorato più moderato, ma an¬ 
che il più colto. A questa Milano io 
dico che questa destra è qualun¬ 
quista. Ha ragione Eco: non è lo 
statalismo ma lo Stato l'avversario 
della destra. E invece uno Stato re¬ 
golatore ci vuole, se si vuole desti¬ 
nare risorse alle at'ività produttive 
e non alla rendita. Se vogliamo lo 
sviluppo dobbiamo sostenere la 
piccola e media impresa. O avre¬ 
mo un salvataggio contingente e 
un disastro futuro». 



Franco Bassanini 

«Questa 
destra 
pasticciona 
è solo 
pericolosa» 


Jk 

m MILANO. Gli avversari si divertono a dipin¬ 
gerlo come un politico itinerante, per i suoi pre¬ 
cedenti nella Fuci e nel Psi. Ma naturalmente di¬ 
menticano di dire che dal Partito socialista ita¬ 
liano Franco Bassanini fu espulso per anticraxi- 
smo. Correva l'anno 1981 e lui, lombardiano, 
credeva all’alternativa enunciata al congresso 
di Torino. Cosi, quando tra le assise di Torino e 
di Palermo, con la stella di Bettino in piena 
ascesa, sottoscrisse con Agnoletti, Codignola, 
Leon. Veltri. Ballardini e altri un manifesto che 
denunciava l'appannamento dell'identità so¬ 
cialista e le compromissioni con l'affarismo e le 
clientele, fu sbattuto fuori senza tanti compli¬ 
menti. Erano gli anni del craxìsmo montante, 
quando molti intellettuali nostrani vedevano 
nelle teorizzazioni martelliane fra meriti e biso¬ 
gni l'unica sinistra possibile. Oggi molti di essi 
hanno scelto il tutto mercato, niente Stato del 
polo di destra. 

Stando ai primi sondaggi è Bassanini. c non 
Rivera, l'anti-Bossi. Anche se perora la Cirm lo 
attesta al 17%, contro il 32% del senatur. Ma Bas¬ 
sanini. milanese, costituzionalista, tra i padri del 
nuovo statuto del Comune, non si dispera. «So 
benissimo che non parto favorito. Per lo meno 
sul piano della notorietà. Ma se Bossi pensa d'a¬ 
ver già vinto rischia sorprese. Quel 32% è sotto 
la percentuale presa dalla Lega a giugno. E di¬ 
mostra che probabilmente l'alleanza con Forza 
Italia non rafforza Bossi. Del resto io credo che 
molti elettori moderati che hanno votato Lega 
per cambiare capiscano il pasticcio che sta av¬ 
venendo nel cosiddetto polo delle libertà. Cosa 
c’entra la spallata al sistema con Berlusconi, 
con i riciclati della destra dicci, con Fini?». Si po¬ 
trà recuperare voti di centro al polo progressi¬ 
sta? «È possibile. Cercherò di convincere gli elet¬ 
tori della city, del mondo delle professioni, che 
questa ubriacatura di deregulation è illusoria, e 
anche pericolosa. L'elettorato diffida di una de¬ 
stra cosi. E non può fidarsi di uno come Bossi 
che alterna federalismo e minacce di secessio¬ 
ne. Insomma la partita è apertissima». 


Umberto Bossi 

Rodomonte 


tià 


coi «nemici» 


m MILANO. Quando per l'elezione del sindaco 
di Milano il senatur, dopo un lungo tira c molla, 
decise di spedire in campo l'outsider Formenti- 
ni, molti, e non fra gli avversari, tirarono un so¬ 
spiro di sollievo. Tanto il gran capo della Lega 
era considerato carismatico ma inquietante, 
con le sue guasconate sul secessionismo fisca¬ 
le, quanto l’ex funzionario della Cee si era fatto 
la fama del tecnico grigio ma rassicurante. Buo¬ 
no anche per i palati un po' snob di via della 
Spiga, antìpartitocratico ma accomodante, de¬ 
magogico ma malleabile. Che poi, dopo otto 
mesi la sua Giunta leghista abbia deluso è un al¬ 
tro discorso. Stavolta comunque gli elettori del 
centro sotto le insegne di Lega e Forza Italia tro¬ 
veranno proprio il senatur. Per far posto al qua¬ 
le il Cavaliere hà dovuto emigrare nella capitale. 

Ma farà campagna l'Umberto nella city 7 In¬ 
contrerà agenti di borsa, professionisti, notai, 
stilisti, manager? O si limiterà a quelle che Gior¬ 
gio Bocca, con rabbia di ex simpatizzante delu¬ 
so chiama rodomontate da osteria? Lo sfidante 
Franco Bassanini l'ha già invitato più volte a un 
faccia a faccia, ma Bossi perora ha fatto sapere 
di non avere tempo. Dal suo staff confermano. Il 
senatur parla dappertutto: Varese, Monza, Bolo¬ 
gna, Firenze, Lucca. Ovunque, tranne che nel 
suo collegio. Unica eccezione: il comizio finale, 
previsto per venerd' 25 in Piazza del Duomo. 
«Evidentemente il confronto sui programmi lo 
mette a disagio» commenta Bassanini c ncorda 
maliziosamente i precedenti. «Sono almeno no¬ 
ve i confronti mancati fra Bossi e me, match te¬ 
levisivi a parte. Sei volte ha detto che aveva avu¬ 
to incidenti di macchina sulla Milano-Varcse, 
le altre si è dato malato». Anche Gianni Rivcra, 
l'altro sfidante, ironizza sullo scarso presenziali¬ 
smo dell'avversario nel centro di Milano. «Al¬ 
leandosi con Berlusconi, Bossi sa benissimo 
d'esser diventato bene che vada il numero 2. 
Evidentemente tende ad esibirsi solo davanti al 
suo pubblico. Comunque con è un problema 
che mi toglie il sonno». 


Gianni Rivera 

f dal Cavaliere 
lo combatte 


m MILANO. Il golden boy contro il Presidente, il 
numero 10 più famoso del mondo dopo Pelò, 
opposto all'alleato di colui che ha rilatto grande 
il Milan. Sono gli scherzi della nuova legge elet¬ 
torale. È pur vero che Gianni Rivera viene dato 
dai sondaggi al terzo posto con l'11%, dietro a 
Bossi candidato dalla Lega e dal Bìxione, e al 
progressista Franco Bassanini. Ma per un mila¬ 
nista sfegatato è comunque un derby. Lui, la 
mezz'ala che ci fece sognare, minimizza. «Im¬ 
barazzi a giocare contro l'alleato del Presidente 
del Milan? Ma vah! Ci sono abituato, alle botte 
in famiglia. Ci davamo più calci durante gli alle¬ 
namenti che alla domenica in campo con gli 
avversari, in ogni caso quando è arrivato il Ca¬ 
valiere io nel Diavolo non c'cro più». Già. Ad es¬ 
sere malevoli si potrebbe ricordare che quando 
Berlusconi arrivò alla presidenza della squadra 
rossonera, Rivcra. che era vicepresidente, fu in¬ 
vitato cortesemente a farsi da parte. E perse an¬ 
che l'ingresso in tribuna d'onore. Ma è acqua 
passata. E poi non sarà Berlusconi l'uomo da 
battere a Milano 1, bensì l'Umberto Bossi. Che 
secondo la Cirm distanzia già Rivcra, il candida¬ 
to dì Segni e Popolari, dì ben venti punti. Non si 
scompone, il golden boy. Ma contesta i sondag¬ 
gi: «È stato un errore eliminarli solo negli ultimi 
quindici giorni. Personalmente l’avTci aboliti del 
tutto. Spesso sono inesatti, nel migliore dei casi 
ti condizionano. Specie in Italia, dove c'è la ten¬ 
denza a salire sul carro del vincitore». Econtesta 
anche l'alleanza di Carroccio e Biscione: «Se 
vince questa destra avremo un bipolarismo 
zoppo. Ma come si fa a inventarsi un partito in 
uri mese e pretendere di governare?». 

È un po' amareggiato, il braccio destro di Ma- 
riotto. I pattisti, che dowebbero rappresentare 
l'Italia referendaria, si trovano dentro un sand¬ 
wich che potrebbe strangolarli. Sembra impos¬ 
sibile, ma oggi Rivera, a dispetto del suo glorio¬ 
so passato, rischia di fare un tonfo. «Eppure - 
giura - l'alternativa alla sinistra siamo noi. Ber¬ 
lusconi è solo un'anomalia». 


“Forza Italia” propone di 
assegnare ai giovani 
un buono-scuola con il quale 
accedere ad istituti pubblici, 
sempre più dequalificati, 
o a scuole private, sempre 
più costose. 

Berlusconi vuole un “buono 
scuola” a vantaggio di pochi. 
Noi vogliamo una “scuola 
buona”a vantaggio di tutti. 


[ÉMÉprogressistÌÌ 
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FISCO E POLEMICHE. 


Commissione emarginazione: il Cavaliere è un pericolo 
430.000 miliardi le entrate tributarie nel ’93 
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Pierre Camiti 


Vezio Sabatini 


«Ai poveri l’otto per mille» 

Camiti: «In Italia sono nove milioni» 


«L’otto per mille deve servire a contenere la povertà estre¬ 
ma». Con questa proposta la commissione d'inchiesta 
sulla povertà apre la «guerra» al programma fiscale di 
Forza Italia, anche ieri al centro di grandi contestazioni. 
Dice il nuovo presidente della commissione, Pierre Car- 
niti: «I poveri sono 9 milioni in Italia: e sarebbero in serio 
pericolo se vincesse Berlusconi». Gli fa eco il ministro. 
Contri: «Dovremmo fare la commissione ricchezza». 


■ ROMA. «Se Berlusconi dovesse 
vincere le elezioni il problema del¬ 
la povertà sarebbe risolto con la se¬ 
lezione naturale del suo program¬ 
ma darwiniano». Cosi Pierre Cami¬ 
ti, candidato nello schieramento - 
progressista con i «Cristiano socia¬ 
li» e presidente della Commissione > 
di indagine sulla povertà e l'emar- ' 
ginazione presso la presidenza del 
Consiglio, ha commentato il pro¬ 
gramma di Forza Italia. «La com¬ 
missione sulla povertà - ha detto - 
non avrebbe ragione di esistere». E 
gli ha fatto eco il ministro per gli af¬ 
fari sociali Fernanda Contri: «Al suo 
posto si dovrebbe , istituire una • 
commissione ricchezza». L'occa¬ 
sione della dura polemica del mi¬ 
nistro e di Camiti contro il pro¬ 
gramma di Berlusconi è stata data - 
dalla presentazione del terzo rap¬ 
porto sulla povertà in Italia, antici¬ 
pato dallo stesso Camiti, nuovo • 
presidente della commissione. Gli 
italiani poveri, secondo il rapporto. >. 
sono diventati 9 milioni: «una po- • 
vertà che non è certo quella del 
Bangladesh - ha detto Camiti - 


Una volta la povertà era associata 
alla perdita della salute, del lavoro. 
Ora si può essere poveri, poveri 
"relativi", se si ha un reddito infe¬ 
riore a quello medio pro-capitc. E 
l'unica soluzione per uscire dal di¬ 
sagio e nella redistribuzione del 
reddito familiare». E dalla commis¬ 
sione è giunta una prima proposta: 
destinare l'«otto per mille» al conte¬ 
nimento della povertà estrema. 

Riscossi meno tributi 

Intanto sul programma fiscale 
continua la battaglia a suon di po¬ 
lemiche e di numeri. E mentre la 
guerra elettorale sul fisco continua 
a infuriare, dal ministero delle Fi¬ 
nanze arrivano i dati sulle entrate 
tributarie affluite nelle casse dello 
Stato nel corso del 1993: l’anno 
scorso abbiamo pagato in tutto po¬ 
co più di 430mila miliardi di tasse 
(non tenendo conto delle imposte 
e sovrattasse di spettanza degli enti 
locali). Un po' meno rispetto alle 
previsioni, ma tutto sommato 
neanche troppo. 

Vediamo più in dettaglio i conti 


diffusi ieri dalle Finanze. Ci si atten¬ 
deva un gettito complessivo di 
435.544 miliardi, e ne sono arrivati 
«solo» 430.573. 1*1.1 per cento in 
meno. Rispetto al 1992. in ogni ca¬ 
so. le entrate sono aumentate 
dell'1,6%. Potevano aumentare di 
più se non ci fosse stata la recessio¬ 
ne: salari inchiodati, meno posti di 
lavoro, meno consumi, meno pro¬ 
duzione. e dunque meno tasse pa¬ 
gate. Nel corso del 1993 la pressio¬ 
ne fiscale in senso stretto (vale a 
dire il rapporto tra le entrate da im¬ 
poste dirette e indirette e il prodot¬ 
to interno lordo) è sceso dal 28,1 
per cento al 27,6%. Per arrivare alla 
pressione complessiva (che se¬ 
condo Bankitalia raggiunge il 
42,7%) bisogna ovviamente som¬ 
mare il peso dei coniributi sociali. 

I numeri del disastro 

Fin qui i «freddi» dati. Una mon¬ 
tagna di tasse (almeno porcili non 
evade), e una montagna di spesa 
pubblica, che sostanzialmente è 
fatta di tre cose: 305mila miliardi di 
prestazioni sociali (sanità, previ¬ 
denza, scuola, e cosi via), !96mila 
miliardi di stipendi dei dipendenti 
pubblici, e 180mila miliardi di inte¬ 
ressi sui titoli del debito pubblico, a 
cui vanno naturalmente aggiunti 
investimenti, contributi alle impre¬ 
se, e la domanda pubblica di beni 
c servizi intermedi. Sullo sfondo, 
anche se fa comodo non pensarci, 
quasi due milioni di miliardi di de¬ 
bito pubblico. I numeri del disastro 
italiano: chi promette una riduzio¬ 
ne delle tasse oggi (e per sopram¬ 
mercato ci mette sopra un milione 


di nuovi posti di lavoro) dovrebbe 
almeno spiegare dove tagliare. 

E dunque anche ieri è continua¬ 
ta durissima la polemica sulla 
pseudo-proposta di riforma fiscale 
lanciata dalle teste d'uovo di Forza 
Italia, una proposta talmente sur¬ 
reale che nemmeno gli scienziati 
di Berlusconi riescono a spiegare. 
E il guaio è che più 'si va avanti, e 
piu confuse e incoerenti si fanno le 
loro spiegazioni. Mariotto Segni 
definisce l'aliquota unica del 30% 
«palesemente demagogica c con¬ 
traria a ogni buon senso». Concor¬ 
da il segretario del Ppi Martinazzo- 
li: «si tratta di una congettura in¬ 
consistente». Bocciatura anche 
dalla «Voce Repubblicana». A di¬ 
fendere il piano di Forza Italia c'è il 
leader di Alleanza Nazionale Gian¬ 
franco Fini, che si tiene sulle gene¬ 
rali: «Servono norme chiare - di¬ 
chiara arditamente - bisogna sot¬ 
trarre i contribuenti alla giungla dei 
cavilli, spesso causa di evasione e 
di mancati introiti». 

Forza Italia In Imbarazzo 

Da Forza Italia, si continua inve¬ 
ce con prese di posizione imbaraz¬ 
zanti, Li accusano di favorire i con¬ 
tribuenti più ricchi? «La progressivi¬ 
tà del sistema sarà assicurata dal 
meccanismo delle detrazioni dal 
reddito imponibile - replica il pro¬ 
fessor Antonio Martino, l'autore 
della proposta - cosi favoriremo le 
famiglie numerose e i più poveri». 
Resta un mistero: il gettito fiscale, 
con queste super-detrazioni per i 
poveri, si ridurrà in modo spaven¬ 
toso. Come ovviare? Replica cosi 



Uckmar: «Sbaglia 
Berlusconi» 


MICHELEURBANO 


Martino: «in tutto il mondo, persino 
a sinistra, si è capito che riducendo 
le aliquote si scoraggia l’evasione e 
si incoraggia la produzione di red¬ 
dito e la creazione di posti di lavo¬ 
ro». Tutte promesse mirabolanti 
bollate come assurde da esponenti 
di sinistra. Per il segretario confe¬ 
derale Cgil Alfiero Grandi, «seivono 
solo a giustificare tagli reali a sani¬ 
tà. pensioni, scuola, una tipica ma¬ 
novra neoreganiana». • 

In serata, Sua Emittenza in per¬ 
sona ripete al Tg4 la complicata 
«interpretazione autentica». «I pro¬ 
gressisti capovolgono la realtà — di¬ 
ce - noi invece intendiamo esenta¬ 
re tutte le famiglie più povere, in¬ 
trodurre una detrazione per ogni 
membro della famiglia, abbassare 
l'aliquota per incentivare a rispar¬ 
miare e rischiare. Cosi si fa giustizia 
fiscale». Infine, l'accusa: «La sinistra 
è un pericolo per i Bot». Sarà. Ma 
dopo la sua riforma, Berlusconi co¬ 
me farà a pagare gli interessi ai 
Bot-People? 


■ MILANO Un'aliquota unica del 
30V «Improponibile». Parola di 
Victor Uckmar, docente di Scienza 
delle finanze all'università di Geno¬ 
va. Anche il fiscalista più famoso 
d'Italia boccia la proposta Berlu¬ 
sconi. 

Uno scienziato del fisco come 
giudicherebbe la proposta di 
Berlusconi di introdurre una sola 
aliquota del 30%? 

Un’aliquota unica del 30",, a me 
sembra improponibile anche se 
faciliterebbe la gestione. 

Perchè improponibile? 

Perchè poi inciderebbe sul gettito 
E un calo delle entrare il Paese 
non potrebbe proprio permetter¬ 
selo Anzi, sarebbe pericoloso. Per 
tutti. 

Professore, si possono davvero 
diminuire le tasse o è solo un mi¬ 
racolo che si compie negli spot? 

Una riduzione del peso fiscale, in¬ 
teso come rapporto tra il reddito 
nazionale e il prelievo, se non si è 
dei spergiuri, è impossibile. Alme¬ 
no fino a quando permane sull'I¬ 
talia il macigno di un debito pub¬ 
blico di due milioni di miliardi, 
non so proprio come si possa 
pensare di abbassare la pressio¬ 
ne. 

Però ammetterà che i contri¬ 
buente sono stati parecchio 
strapazzati. E che forse qualche 
attenzlane la meriterebbero? 

Si, è vero, negli ultimi 15 anni il si¬ 
stema fiscale è stato indirizzato 
solo per dare sciabolale a destra e 
sinistra. Cosa si può fare oggi? Cre¬ 
do che l'unica cosa che si possa - 
fare è tentare di ristabilire l'equità 
fiscale e attrezzare l'amministra¬ 
zione. 

Attrezzare nel senso di rafforza¬ 
re la «macchina» fiscale? 

SI, tutti parlano di pressione, di ali¬ 
quote. di leggi, di norme. Mai nes¬ 
suno parla di amministrazione. In¬ 
vece si può avere pure la migliore 
legislazione di questo mondo ma 
se poi non si ha un'adeguata am¬ 
ministrazione è tutto inutile. 

Ma cosa Intende quando affer¬ 
ma che l'unica è tentare di rista¬ 
bilire l'equità? 

Che bisogna allargare la base im¬ 
ponibile, ridurre le aliquote che 
oggi strozzano lo sviluppo econo¬ 
mico del Paese e nel contempo 
escludere da tassazione quanto è 
essenziale per la vita del nucleo 
famigliare. 

Nlent’altro? 

In questo bailamme è necessario 
anche ridurre il numero delle fa¬ 
sce d'imposta sul reddito delle 
persone fisiche che in Italia sono 
sette e in tutti gli altri Paesi del 
mondo sono due o tre. 

In questo senso la proposta di 
Berlusconi di arrivare ad un’ali¬ 


quota unica del 30% a parte 
ogni altra considerazione porte¬ 
rebbe a una esemplificazione 
del sistema, no? 

Attenzione. Per esemplificare il si¬ 
stema dovremo arrivare anche ad 
un appiattimento delle aliquote 
Tutto sarebbe molto più facile con 
dei prelievi di ritenuta alla fonte. 
Finché avremo tutte queste diffe- 
renzaziom sarà sempre difficile 
semplificare. 

A quale modello fiscale s'ispira 
la proposta di «Forza Italia» di 
applicare un'aliquota unica? 

Quello che dice Berlusconi non é 
una sua invenzione. Attraverso il 
professor Antonio Martino si tra¬ 
smette in Italia quella che è stata 
un po' la riforma regamana svilup¬ 
pata negli anni Ottanta negli Stati 
Uniti che portando a 10 nula dol¬ 
lari il reddito non tassabile e ridu- 
cendo le aliquote sono arrivati a 
risultati di gettito superiori ai pre¬ 
cedenti. Vediamo in Italia: al di 
sopra dell'aliquota del 40",■ ci sa¬ 
ranno diecimila contribuenti, non 
credo di più. 

Allora ha ragione Berlusconi? 

Quando dice che bisogna punlare 
sull'equità della distribuzione, 
non quando sbandiera lo slogan 
■non aumenteremo la pressione 
fiscale», 

Quindi per raggiungere una 
maggiore equità secondo lei c'è 
solo la strada deH'appiattlmen- 
to delle aliquote? 

Non solo. Anche allargando il si¬ 
stema delle ritenute. Dove funzio¬ 
na il fisco in Italia? È.sotto gli occhi 
di lutti’dove c'è la ritenuta 

Ma come fa un contribuente ad 
applicare la ritenuta al dentista 
o all'idraulico? 

Beh. in alcuni casi si potrebbe pre¬ 
vedere l'allargamento del rappor¬ 
to di ritenuta. Col dentista, ad 
esempio. Col medico o con il tec¬ 
nico che ripara i Tv. 

Però applicando l'aliquota fissa 
del 30% come propone -Forza 
Italia» succede che pagherebbe¬ 
ro di più tutti I contribuenti sotto 
un reddito di settanta milioni. 
Sarebbe equità questa? 

Ma un'aliquota fissa del 30"„ è uto¬ 
pia. Vanno fatto delle distinzioni. 
Servirebbero almeno due aliquo¬ 
te. Anzi io personalmente ne pro¬ 
pongo tre: una del 25. un'altra del 
30 c una. infine, del 35'',, Proprio 
per evitare effetti perversi sui red¬ 
diti più bassi e quelle dei lavorato¬ 
ri dipendenti 

Come si fa a compiere l'ardua 
Impresa di non far calare II getti¬ 
to fiscale riducenoo le aliquote? 

L'importante è allargare la base 
imponìbile. Recuperare tutte quel¬ 
le zone di evasione, esenzione, 
agevolazione Non c'ò altro modo. 


Lo storico inglese Mack Smith: Berlusconi ha un programma demagogico 


Legge elettorale e fìsco al centro del programma 


Questa destra non può governare» Le Regioni: riforme subito 


■ ROMA. «Berlusconi ha un pro¬ 
gramma per vincere le elezioni, 
non per governare». Lo sostiene lo 
storico inglese Denis Mack Smith - 
docente all'Università di Oxford e 
autore, fra l'altro, dì «Storia d'Italia 
dal 1861 al 1969»- in un'intervista 
pubblicata sul quotidiano di Sassa¬ 
ri, «La Nuova Sardegna». »Ciò non 
vuol dire - sostiene lo studioso 
ospite della città di Cagliari, per ini¬ 
ziativa dell’associazione culturale 
«Cesare Pintus» e dell'Istituto di stu¬ 
dio sociologia del consumatore - 
in occasione della pubblicazione 
della biografia di Giuseppe Mazzi¬ 
ni - che Berlusconi non sia in gra¬ 
do come imprenditore di contri¬ 
buire alla rinascita del paese. Ma in 
politica ci sono più possibilità che 
porti il paese alia rovina che non 
alla soluzione dei problemi». »È fa¬ 
cile - prosegue Mack Smith - dire 
:" lo tarò pagare meno tasse, io so¬ 
no per la libertà", sono idee dema¬ 
gogiche che non hanno molto sen¬ 
so nella realtà di oggi». 

Assertore della necessità dell'al¬ 


ternanza di governo per «allonta¬ 
nare dal palazzo la corruzione, 
inevitabile dopo quarantanni di 
regime», il professor Smith - per la 
cui particolare conoscenza e l’ap¬ 
passionato interesse nei confronti 
della storia e dei problemi del no¬ 
stro paese ò stato insignito del tito¬ 
lo di commendatore dell'ordine al 
merito della Repubblica italiana - 
giudica positivamente il fatto che 
in Italia incominci a delinerasi più 
chiaramente la destra. «Ora - affer¬ 
ma - per la prima volta questo 
schieramento è visibile. Ma dubito 
che possa affermarsi come forza 
omogenea. Bossi e Fini possono 
vincere insieme le elezioni non 
certo governare». 

Per il professor Smith «l’unica 
speranza per l'Italia é di avere 
un'alternanza di governo», E per 
questo aggiunge che è il caso di 
dare »a Occhetto la possibilità di 
dimostrare se è in grado di fare 
un'altro tipo di politica». E in riferi¬ 
mento a Tangentopoli l'insigne 
studioso della nostra stona unitaria 
sottolinea: »La corruzione ò stata 


inevitabile. Chi sta per troppo tem¬ 
po al potere non può non approfit¬ 
tarne. Ecco perchè l'alternanza è 
l'unica soluzione possibile. Non 
per eliminare la corruzione dalla 
vita politica, ma per renderla meno 
piobabile». 

Uno dei «vizi» della politica ita¬ 
liana costantemente messo in luce 
da Denis Mack Smith è quello del 
trasformismo, «vizio», comunque, a 
suo avviso, abbastanza presente 
anche nella politica di altri paesi. 
Ma per quanto riguarda l'Italia, lo 
storico «più italiano» di Oxford, più 
volte, in passalo, ha sostenuto che 
»la vocazione al trasformismo sem¬ 
bra proprio una costante» della no¬ 
stra politica : «I governi di coalizio¬ 
ne probabilmente servono ad evi¬ 
tare traumi e scosse ma rendono 
impossibili le riforme ed i cambia¬ 
menti», Uno scenario del tutto mu¬ 
tato gli si è presentato nel corso 
della visita di questi giorni a Caglia¬ 
ri, durante la quale ha parlato a 
lungo della figura di Giuseppe 
Mazzini, uno dei politici in assoluto 
che lo hanno «affascinato di più». 



Denis Mack Smith Carmo/Coniraslo 


■ ROMA. La riforma dello Stato in 
senso regionalista deve costituire 
uno dei punti qualificanti degli im¬ 
pegni e del confronto in questa 
campagna elettorale. Lo hanno so¬ 
stenuto i presidenti delle regioni 
italiane nel corso di una conferen¬ 
za stampa a Roma. Un manifesto 
programmatico verrà sottoposto 
nei prossimi giorni ai leader dei 
partiti e delle coalizioni in lizza per 
il nuovo Parlamento e. dopo il vo¬ 
to, al presidente della Repubblica 
e al presidente del Consiglio incari¬ 
cato. Anzitutto, si chiede di tradur¬ 
re il progetto varato dalla commis¬ 
sione bicamerale sulla riforma del¬ 
lo Stato in un disegno di legge co¬ 
stituzionale, da incardinare subito 
in una delle due Camere 11 proget¬ 
to prevede un massiccio trasferi¬ 
mento di competenze dal potere 
centrale alle autonomie regionali. 
Ma la Conferenza dei presidenti 
delle Regioni sollecita un'integra¬ 
zione rilevante a quel progetto: la 
riforma del sistema bicamerale <• la 
trasformazione di una delle due as¬ 
semblee legislative in una Camera 
delle regioni, con funzioni specia¬ 


lizzate. Il manifesto disegna una ri¬ 
forma elettorale dei consigli regio¬ 
nali in senso maggioritario, che 
consenta ai cittadini di scegliere di¬ 
rettamente in collegi uninominali a ' 
doppio turno i consiglieri regionali, 
la maggioranza di governo e il pre¬ 
sidente della Regione, attraverso 


un premio di maggioranza. Altro 
elemento qualificante della propo¬ 
sta è la riforma della finanza regio¬ 
nale, che preveda la corresponsa¬ 
bilità delle regioni nella gestione 
delle entrate, una diversa compar¬ 
tecipazione al gettito erariale dello 
Stato. 


Gianfranco Rastrelli 
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A Venezia, con Veltroni, Giugni, Manisco 

Vìsentini: «Destra 
avventurosa» 


Bruno Visentin: vede gli spettri del tascismo, o di certi 
regimi sudamericani, in questa destra «che vuole una 
delega in bianco per la conquista de! potere» Una poli¬ 
tica di espansione e di risanamento, aggiunge, possono 
tarla «solo le forze progressiste». E il centro 7 Neanche 
una parola. Il «gran borghese», assieme a Gino Giugni, 
Lucio Manisco, Walter Veltroni ed altri candidati, prota¬ 
gonista del primo incontro pubblico dei «progressisti» 

_ DAL NOSTRO INVIATO __ 

MICHELE SARTORI 


■ U'si-zia Professore lei ò il ca¬ 
so dei giorno Borbotto .1 casi del 
giorno durano un giorno. Ci dice 
niente su Li Malfa'Ghigna rustico 
-Quante carte che ga\ù Austin ce¬ 
mento Qucle carte resta bianche 
-\v\otto nel cappottone di cam¬ 
mello inula la porta del cinema Ex- 
celsior ta lo slalom fra le colonni¬ 
ne liberty dell atrio respinge bur¬ 
bero altre domande 'Volete che 
abbia cambiato idea da ciucila co¬ 
lonna a questa'' Niente a La Mal¬ 
ta non risponde il deferimento ai 
probiuri del Pri causa candidatura 
•sbagliata • oggi e tabù Ma il veleno 
può schizzare in tanti modi Quan¬ 
do toccherà a lui intervenire dise¬ 
gnerà un quadro politico fatto di 
progressisti da una parte di destre 
dall altra -\l centro'neanche un 
uuconno una trase una parolina 
Non esiste non conta e con lui La 
Malta e il mezzo Pri che l'hanno 
scelto Sul palco del cinema nel 
cuore di Mestre i • progressisti» ve¬ 
neziani hanno organizzato il primo 
incontro collettivo - primo anche 
nazionalmente • per presentarsi 
Musiche riflettori gagliardetti, di¬ 
stintivi hostess e champagne'' 


Macellò Semplicità understate- 
ment economia un palco affolla¬ 
to di scomodo sedie 'Questi venti- 
quattro giorni che mancano allo 
elezioni li passeremo ragionando 
promette Walter Veltroni capolista 
per la quota proporzionale Con lui 
e Visentmi il socialista Gino Giu¬ 
gni Lucio Munisco di Rifondalo- 
ne il verde Stefano Boato il profes¬ 
sor Ugo Trivellato molti altri candi¬ 
dati A Venezia il polo' si e giu t.i! 
ta le ossa ha vinto le < otnunali ha 
vinto il referendum sulla divisione 
della città non c e due senza tre 
si augura Boato 'A Venezia abbia 
mo avuto tanti impegni comuni a 
partire da quello contro 1 Lvpo 
spiega \ iscntmi 'questa pero e 
una battaglia nazionale anzitutto 
per la difeso della democrazia del¬ 
la liberta per impedire pericolose 
involuzioni' Non gli va a genio 
nulla della destra ai oggi ^ventu¬ 
roso runcorosu revanscista sbuca 
fuori all ultimo minuto con propo¬ 
ste contraddittorie' accusa «una 
destra che vuole una delega in 
bianco per la conquista del pote-e 
Ma le deleghe in bianco sappiamo 
come vanno a fin re e ricorda 11- 


tuliu vii setlunt anni fa o I espimeli 
za di certi paesi sudamericani 
Non ha dubbi il professore ..Solo 
le lorze progressiste possono gui¬ 
dale una politica di espansione 
sanando I indebitamento stabile e 
risolvendo una disoccupazione a 
livelli mai raggiunti. Già Ma se 
Berlusconi promette un mi'iono di 
posti di lavoro e meno tasse auto¬ 
mobilistiche e migliori pensioni' 
Boh sbollii irritalo il mercato e 
un istituzione regolata ila un siste¬ 
ma complesso di norme legislati¬ 
ve mica » inventa cosi e cosa 
bella vanita' E su Berlusconi pic¬ 
chiano in molti Gino Giugni agli 
sgoccioli della sua camera da mi¬ 
nistro della cassa integrazione 
Questa storia del milione di posti ù 
di un semplicismo e cinismo mo¬ 
struosi. Lucio Manisco forte del- 
Iesperienza americana E una 
demagogia studiata molto bene a 
tavolino La stessa usata da Ritagliti 
per (arsi eleggere governatole della 
California Ugo Trivellato *11 mei- 
calo libero non e libere volpi e libe¬ 
re galline. Walter Veltroni 'Lo 
avrebbero eletto Clinton se fosse 
stato presidente di una catena di 
supermercati' 0 Mitterand se pos¬ 
sedesse tre reti televisive'. Veltroni 
ragiona e scherza Gli piace Ciam¬ 
pi che almeno non invade gli 
schermi come Andmotti «che ha 
fatto I ospite perfino mi dicono di 
Piu vini e piu belli• Gli piaceva Se¬ 
gni -ma in un anno ha cambiato 
sette schieramenti per sapere do- 
v e ora bisognerebbe far interveni¬ 
re Chi lini visto* ha firmato con 
Marom un accordo smentito da 
Bossi chi si cappotta in un par- 


Bruno Visentin! 


cheggio non può governare un 
paese Gli piaccichile anche to¬ 
me avversaria una destra alla Bal- 
ladnr allaMaior madov e’Ni Migli 
piace per nulla il clima ila mac¬ 
cartismo che lamio (espirare le ul¬ 
timissime vicende televisive Ma 
chi peto dolersi di .Se/legge clic ri¬ 
prende solocosc (livelli anni la se 
non chi ha pam i del passalo’ 
Meglio badate alle speranze di uri 
arco progressista per Li prima volta 
cosi v istcì dal dopoguerra Etero 
geneosi e la condizione di lulte le 


Roberto Kocs/Con'rasto 


sinistre in tutto il inondo dai so- 
i Mldcmcxratiu tedeschi ai demo¬ 
cratici statunitensi' lo analizza 
Giugni t ppuic unito non solo dal 
perii olo di destra ma da valori co¬ 
muni come la solidario! i e I ugua¬ 
gliata i ilei punti di partenza assi¬ 
emata a tutti II compassato do- 
ccnte di statistica Ugo Trivellato 
può rispolverare il pallino che ave- 
>a da giovane kennedvano Un 
grande partito democratico per 
questo paese A cinquantanni 
posso ri. onnnciaie a sognare 



Napolitano 

«Un confronto 
trame 

e Berlusconi» 

■ \'M*OI I II presidente della C'a 
mera critica alcuni punti del pro¬ 
gramma di Forza Italia e il porta¬ 
voce di Beiluscom lo accusa di 
avere abusalo della propne cari¬ 
ca e di aver lanciato accuse men¬ 
zognere contro Forza Italia- Ieri 
Giorgio Napolilano clic ha aperto 
la manifestazione elettorale a Na¬ 
poli per i progressisti e tornato sul 
la questione in termini netti Sii 
dando anche Berlusconi a un pa¬ 
cato confronto pubblico E basta 
to che aprissi Ixxca sui temi del 
confronto elettorale - ha detto sa¬ 
lutando la citta di Napoli - perche 
qualcuno afletmasse grossolana¬ 
mente che abuso del mio ruolo 
Non abuso proprio di niente I 
compiti che ancora mi spettano a 
Parlamento sciolto da Presidente 
della Camera continuo ad assol¬ 
verli con assoluta imparziale Ma 
avendo accettato di chiedere ai cit¬ 
tadini di rieleggermi deputato e 
naturale che parli da candidalo E 
’ultavia - ha sottolineato Njpolita 
no - evito polemiche personali e 
anche ristrette o esasperate troll- 
miclie di parte le evito proprio in 
considerazione del ruolo istituzio¬ 
nale da me svolto Ma considero 
addirittura mio dovere richiamare 
alla serietà degli impegni e dei vin¬ 
coli che 1 Italia ha assunto e deve 
rispettare se vuole davvero risolve¬ 
te i suoi problemi costruirsi un fu¬ 
turo guadagnare e non perdere 
posizioni in Europa c nel mondo. 
Dunque il Presidente della Came¬ 
ra a Napoli capolista pei il Pds 
non ritira la critiche al programma 
eh Berlusconi C e una questione di 
credibilità e di affidabilita per il 
paese e per tulte le forze politiche 
clic si confiontano in questa cam¬ 
pagna elettorale insiste C ribadì 
su che bisogna .compiere ogni 
slorzo per rilanciare Ieconomia t 
fai crescere I occupazione 


Diritti sessuali 

Denunciato 
anche 
il Papa 

m ROMA Ut Izz«.i pi r i diritti hs* 
Mici li della pedona li.) p»vse nt.Vu 
leu cilici Procura dtll.i Ri pubblica 
di Roma attrau*rsn Donami Lutili 
denuncia per diti im.t/jone e.i- 
Umilia istigazione a delmcjuere 
falso ideologico contro il sigrun 
Karol Wo|t\Ia detto Giovanni Pao¬ 
lo Il pc re he i\ i< hi>c (illeso «li 
omosessuali piotarne i intinsi con 
♦io il loro dritto ad am.irsi a spo¬ 
sarsi e ad adoti ire 

Non c nostri mvn/ione entrale» 
nel mento ma sicuramente il di 
battito politico e culturale con ini 
plica/iom anelli morali c religiose 
dovrebbe, rimanere sul piano del 
confronto de Ile ilice incile, quan¬ 
do Jocc a problemi delieati de Ila vi¬ 
ta eterosessuale* ed omosessuale 
Cosa elle* usto a che punto e arri¬ 
vato lo scontro pontieri a suoli di 
dossier per inguai ire I avversario 
con 1 iscrizione nc*i re«isin dev’li in¬ 
dagati ulnniamente none 

Quanto po. alla denuncia pro¬ 
tocol! ita ieri dalli Procuri - che 
puri c destinata a far discutere an¬ 
che sul tema dei metodi del con¬ 
fronto - siamo be n lontani dal po 
ter parlar* di un Pontefice* indaga 
lo* come smora si e tatto m modo 
anche scorretto allorché si e tratta¬ 
to di politici L Italia in base al 
Irattato del )0JP riconosce* al Pa¬ 
pa esclusiva ed assoluta potestà e 
giurisdizione* sovrana sul suo terri¬ 
torio c he «ode di assoluta c visibi¬ 
le indipendenza \Z come se» si vo¬ 
lesse denuiKiaie unqu ilsiasicapo 
di Stato estero 

l na cosa dunque sono 1i giu¬ 
stizia e II aule eli Tribunale altro e 
i 1 confronto politico e delle idee 
\ a comunque dettu che il Papa ha 
detto di rispedire «li omosessuali 
1 cunu* persone e dt contestare il lo¬ 
ro diritto di unirsi in niatnmonio e 
di adottare dei fi«li 


NUOVA OPEL ASTRA 


SW CLIMA TIC 



GIGANTE, 
SPECIALE 
E LIBERA. 


CLIMATIZZATORE INCLUSO NEL PREZZO. DAI. 22 340.000* 


SEMPRE PRIMA IN TUTTE LE SPECIALITÀ. Opel Astra, tra tutte le Station Wagon in Italia, è 
il campione assoluto, la più venduta nella sua classe F oggi, e qui per stupirvi con una grande esclusiva 
il climatizzatorc incluso nel prezzo, che permetterà di apprezzare ancora di piu tutte le eccezionali 
caratteristiche di spazio, comfort, prestazioni e sicurezza che la rendono un fenomeno unico 

NELLO SPAZIO E NEL COMFORT. Una comodità grande, gigantesca nel tempo libero, con la 
famiglia, con gli amici A partire dalla sersione CI S con alzacristalli elettrici, chiusura centralizzata, 
sistema filtrante Vlicronair. vetri atermici e servosterzo, per il massimo comfort di guida 

NELLA SICUREZZA TOTALE. Opel Astra vi garantisce una protezione integrale doppie barre 
d'acciaio alle portiere, zone d'assorbimento d’ureo anteriori e posteriori, cinture con pretensionatore e, 
a richiesta 1 Opel Full Size Airbag su turra la gamma h, naturalmente, anche l'ABS 

NEI TEMPI E NELLE PRESTAZIONI. Astra SW ] 81 16V Sport e la fuoriclasse il suo propulsore 
FT O I FC a 16 valvole da 200 km/h esprime una potenza unica Astra SW 1 6 i scatta con l'agii ita di 
100 cavalli da 0 a 100 in 11 secondi Astra SW 1 71'D Sport e la Turbodiesel lntercooler veloce come il 
vento, IT km/h con dei consumi incredibilmente bassi Astra SW 1 4i entusiasma da 82 CV e 60 CV 
NELLE COMBINAZIONI DI GAMMA. Opel Astra SW e una grande squadra, un team collaudato 
a vincere in cui ogni modello esprime qualità e personalità 11 vostro giudizio e la prova piu importante 
Vi aspettiamo dai Concessionari Opel 


LAVI MA AS | RA SW O IMA 1 IC 

1 «Il 

1 4i 

I 6i 

1 8i 16V 

I D me 

GL 

Gl-S 

GLh/SPORI 

SDORI 

GLS/SDOR1 

PO 1 tN/A MANIN CV 

60 

82 

100 

125 

82 

VH OC! 1 A MAN (km/h) 

160 

1~5 

190 

o 

o 

1T3 

CONSUMI //Ilio km J 90 km/h 

5.1 

S,3 

5’ 

6.1 

4.8 

PRI //(> CHIAVI IN MANO * 

22 440 000 

24 390 000 

2S 300 000 

25 300 000 

26 860 000 
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Manifestazione elettorale a Napoli: 

«La fiducia del Sud è da riconquistare» 

D’Alema: 

«Il Cavaliere 
è un nordista» 

■La sinistra e i progressisti devono assumersi la responsa¬ 
bilità di rilanciare tutto il peso della questione meridiona¬ 
le» Da Napoli - dove ha aperto la campagna elettorale 
con Giorgio Napolitano e Franca Clvaromonte - Massimo 
D Alema rivolge l'appello 'Non disperdiamo ma anzi au¬ 
mentiamo il capitale di fiducia che 1 elettorato del Sud ci 
ha già assegnato • La destra di Berlusconi e Bossi è fuonor- 
dista e al centro c è un vuoto drammatico' 


OAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO LEISS 


■i \AP< ILI Lo battute sguaiati, di 
Bossi stanno tutti i giorni sui quoti 
diani ma da questa l impattila 
elettorale finora sembra essere 
bandita la questione elle ha tatto lo 
lortune politiehe del le elusine» il 
problema del Mezzogiorno Italia 
no Spetta alla sinistra < ai pro¬ 
gressisti assumersi pienamente la 
responsabilità di rilanciare tutto il 
peso della questione meridionale 
Questa responsabilità ei e stata da¬ 
ta dai cittadini che ei hanno qia ri¬ 
conosciuto una (grande [or/a ifli- 
dandoci il qoserno di Napoli Pa¬ 
lermo Catania e di tante altre citta 
del Sufi Massimo D Alema ha ri 
scosso lunqhi applausi leu sera al 
teatro \uqusleo di Napoli clou 
con Giorqio Napolitano e Franca 
Chiaiomontc (che aprono la lista 
propor/ionale nel eapoluogoea n 
pano ) ha tenuto una manilesia/io 
ne di auio dellaeampaqna eletto 
rale D Melila ha insistito su questo 
punto si i in I suo inti re nto uni 
elusivo ali \useslco s le n un ni 
contro con 1 1 stampa prima della 
riidiiilcstd/ionc 

L'alleato del leghisti 

Ci sono due ragioni |«.r cui il 
confronto politico sembra voler ri 
muovere questo aspetto cruciale 
della crisi dei paese II pnmo&chc 
la destra ha il suo epicentro al 
Nord con Bossi e anche il prò 
qranima neoliberista di Berlusconi 
che invade i teleschermi e un pro¬ 
dotto milanese La scs onda raqio 
ne per DAlema sia anche nel 
crollo della De partito che a suo 
modo - un pessimo modo - si ta 
cova portatore desgli interessi meri 
divinali Ma ora e una lor/a confi 
nata non e protagonista del con 
fronte Dunque foce,. ai progressi 
sti alla sinistra CD Alema giunge a 
Napoli dopo un primo giro nel suo 


collegio pugliese dovi ha potuto 
constatare quanto aperta sia li 
partita dello scontro elettorale e 
quanto presente soprattutto il ri 
scino che I voto della vecchia De 
ic anche pezzi eli apparito politi 
c o organizzativo i sia raccolto dal 
partito eli Fini Naturalmente i prò 
grossisti propongono i ila linea op 
posta a ciucila del clic lite lisnio tipi 
e o eie Ibi tutela eie elei Mezzeign irmi 
Metodi elle lungo mezzo seeolo 
non hanno risolto il divario esimo 
lineo e* civile delle regioni del Sud 
c hanno per eli piu lime sento il raz 
zismo leghista spezz.melii ilei seti 
tinte nto comune ili molti e HI idim il 
vincolo della solicini c ta Qual c 
in sintesi la proposta ili Ila simstin 1 
Sostenere e niomuuviri un auto 
nomo sviluppo produttivo e imi 
nuova capacita eli autogoverno 
( on strumenti statalisti ’D Menu 
ha polemizzato eoli I idea elle so 
prnttutto ne I Sud I mie rve ilio pub 
Ielice> debba e sse re eomp'e 1 uni li 
li i limi i il 

Le proposte progressiste 

L il numero itele eie I IMs li i nell 
eato tle obiettivi eli limilo l'inno 
una ritornici tic I bilnnc io dello stalo 
elle renda lilialmente trnxpuente 
Ietli'ttiva distribuzioni dille Usui 
se -Intatti I intervento sti lord.n.iiio 
ha s|>csso coperto il latto elle Li 
spesa ordinaria privilegiav.i il Celi 
tro e il Nord Secondo o vuole un 
intervento aggiuntivo ma finali/ 
/.ito al sostegno delle imprese so¬ 
prattutto quelle piccoli e un elle T 
alla e reazione eli un e lenito viiluo 
so tra ricerca lonna/ionc piotiti 
/ioneeoceupa/ione li i/o il Sud 
deve accettare la sliela d* Il auto 
governo l'eco il compilo politico 
strategico dei progiessisti costruite 
una nuova classe dirigente meri 
tlionale che si lasci allo spalle un 
eerto meridionalismo pi ignolle 



m MA1\ Ragioni lidia Queste eie /ioni ni li sono I ultima 
sj ii iggi i eie II idi mi dazia italiana sudo solo le prime di una 
iiiiov ieri politica Quattordici personalità della cultura e 
tle Ile prole ssjom xotloxe rivolli) d intesa con Alleanza demo 
etilici tilt ip] >t Ilo a soste gnu del polo progre ssisl i Sono il 
Illusoti i NoiIk rio Bobbio lo scrittore Umberto Eco il gioina 
lisi 1 1 uno 1 1 ili iinbo I economista Paolo Sv lox Libini gli mi 
pieni, .ni e iiutlo Aduni Luciano Bene Itoli e Paolo Marzulto 
ii\ pu su le lite de ll.t Corte costituzionale Ettore- Gallo 1 i 
sii mimi i Mangile irta Hack I retlon dell Umvcrxili di Pisa 
Luciano Modica e eli 1 a Pose ari a 
Venezia Paulo tosta Guido h I 
tc*r ducente di psicologia dell eia 
evolutiva all Università eli Pacluv ì 
I oncologo Giuliano Quintarclli il 
dirigente industri ile Carlo t aste Ila 
no I promotori dell iniziativa sulle 
citano altre personalità id aderire 
e a partecipare ad un asse'inblea 
nazionale della cultura e de Ile pni 
fc-sxioni i onvucata |xi il 1 i m uzo 
nella capitale Nell appello si invi 
lanu i cittadini a rifiutare un,i e.mi 
paglia ideologica rissosa dai Ioni 
minacciosi LItalia non ha bivi 
gno di slogan dj demagogia di 
emotività non e piu nel 14-1S deve 
piutloslo prepararsi j| .'Olili lido 
dimenio dei quattordici rileva 
che non si tratta di scegliere tra Ir 
berismo e statalismo perche I 11 i 
ha statalista non ha piu ragione di 
esistere e questo e urinai ne uno 
xciuto dai programmi di tutte le fui 
ze politiche Sostiene peraltro che se non c c paese e ivile 
elle non abbia bisogno della liberta d impresa del rischio 
dell innovazione non c e paese democratico che non abbia 
contemporaneamente bisogno della solidarietà t.a regioni 
gruppi soci,ih e individui Se vincesse la destra di Bcrluxcu 
ni sorretta dalla cultura leghista il copione dell ave e litui a e 
dell arroganza tornerebbe ad agitare le scene della politica 
nazionale Quanto al polo di centro non e stato in grado di 
capire che gli italiani con i referendum hanno voluto e vo 
giurilo muoversi con dotcmmiu/ionc verso due grandi se lue 
lamenti che assicurino nella libera gara pel il governo un 
e ontmuo e visib le rie ambio dj potere I lirmatan dell appv I 
lo osservano infine che «il polo progressista non convince 
ile I lutto ma e 1 unico ad aver indicato una chiara prope n 
sione per un governo di e ontinuitacon I opera di risanarne n 
toavviata da Ciampi 


«Ragiona Italia» 
Intellettuali 
coi progressisti 


Norberto Bobbio A destro Umberto Eco 
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Siilk intenzioni di I* rlusL<>ni 
che puri si presi nt ic indili do \ 
\ ipoli i Pili rum i il Nuoto 
dranini dico dilcuiRo D \U ni 
*m/i li i ini sso in k,u arili uh' I ni 
im.riduiii«tli motel indo i Ih rlu 
scoine ilk ilo »l Noni di qui I Bos 
si l he non nutre ce ilo simp un pi i 
li gente elei Sud Mentii i missini ili 
\lk m/a li i/lonule e in le tuo un i 
sorti di leghisi io mndionik 
e he r«iee< giu il pi ggio di 1 Nt l l Ilio 
sisle m i di |>ote K dt \i III ultinie 
eonsult i/ioni pero situi siili i 
progressisti pie' ile le I 01 i dot» 
no st.ire Utenti » non disperde n 
m/i nel MKieriieiit ire un « ipit ale 
dihdmnchi può nsult m di tisi 
no per il nsult ito compii ssiN( di 
questostimeoeoillroiltoi li ttoi ah 


Ur.u nuova politica 

I i | ssihi > » i piopuo d il 
'Miti mimi *1 ti ipnssi u mie 
i uni < mi i un \ i j oli k i si <. t i 
*< ni i pimi i ani li 1 1 me i t hi i 
li >lll« Miti I • t pi I UH < l 1 

Il il I 1 « s > i e i i 111 si i 
ili v. I s t i tllltat I Diali lui 
ini n i pt>it ito ii untili timi M i In 
IN Ut» | l toltili! I di l omisi l K Ili 

i In nii il, > gli nini su u 1 1 | ialine \ 
lisink ii ss il i oiu st i li ni « i a d il 
li h «gli 111 de II il le e K i ile I | oli K 
1< mi ili i il i I mgi Utopoli Mi ulti 
I e 1 iMsinca 1 ni N » si i nipio di I N i 
Imi di suini un t i i I mtpi i Uino 
urne mti ni siisi it in » i iì ut ihil 
Un liti I egoiMIH) le gius* i ii si ito 
i In I) i pr die ilo un liti i pollile t 
< in nt il i il hlKali gì w ino ili l II 


i« re i il I l>< m tonnine di un i 
Nit i piu uni in i f st ilit qui.Il i di ! 
li donne i hi sopì iltutto li on il u 
p aliati in t nielli il l< >u » mie ilio h i 
t mto i nubi tlta il si ns<* comune 
elle og*u «Ini don m i i spinili ri 
un ì toi/ i i no i un t de boli // i 
Qkic11 i di 1 Nolout.inutoehi sic oc 
e tip ito ili i li > e ili dui poltri e osti 
Unte » c * i liti unto in ugmalc Quell i 
delle ope l tle e d< gli opi r il i 111 
li nino pposto t( 1 un i logie i 
d ni i t* s 11 In li riduce ni ii snix 
n non s lo | i loto stipi ti n/ i in i il 

loro S t| i II l 11 |(l|0 pioli SSH n ili 

t i pati ime ani e Ile s ire l>bi ine in ile e 
ili untai ili spanare 

Un leader a sinistra 

I ai oli toi/i ilu possono soste 
ni n un i iiiiov t pohtie t ! go\i i 


no e ìpdte* di dare all Italia una 
prospettiva di rieostu/ione nazio- 
n ik Interrogito dai giornalisti 
1) Mi m.i ha consigliato di non da- 
k troppo pese i sondaggi che non 
Mescono «ì fa r e i conti con la com¬ 
plessità del nuovo sistema elettora¬ 
le Pha invitato a considerare chiu¬ 
si polemiche un po artefatte co¬ 
me lineile sulla tassazione dei Bot 
Cinque iivsi fa laNeNd proposta 
mche il presidente della Confmdu- 
s'rirt Ma noi lo riteniamo ora site 
gliato Importante e proseguire una 
politica di abbassamento dei tassi 
ili interesse A proposito delle cri 
(ielle di hor/a lidia al presidente 
di 11 i C imcra li capogruppo della 
< hicrcia ha osservato Non mi pa¬ 
li che \u poi ita no possa essere 
di Imito un prop igandista esagita¬ 


to In Inghilterra c e la prassi dio lo 
speaker della Camera si presenta 
da solo nel suo collegio senza a\ 
versan quindi può permettersi una 
campagna super partes Ma da noi 
non ò ancora cosi Di fronte a 
una destra con Berlusconi - ecco 
uri altra domanda - i progiessisti 
non sono wantaggiati senza un 
leader riconosciuto’ Veramente 
Bossi e Fini non riconoscono mol 
to a Berlusconi questo ruolo Bossi 
ha detto c he ha una pallottola del 
suo Winchester pronta per lui Tra i 
progressisti c e una grande forza 
come il Pds che ha un segretario 
protagonista della campagna elei 
(orale Esistono formazioni e per¬ 
sonalità diverse Non siamo un 
partito unico Ma quello e un pun¬ 
to di riferimento 


La senatrice del Pds: «I Buoni istruzione? Un degrado per il pubìico e il privato» 

Alberici: «La scuola non è un mercatino» 


«Paese sera» 

Decisi 10 giorni 
di sciopero 


Appello di 105 Tv 

Segnalate 
gli inquisiti 


Scuole pubbliche e bettole cattoliche tema di caldissima 
attualità, sollevato dal presidente Scultura net giorni scor¬ 
si e sul quale si sono innestate le proposte • libereste> di 
Forza Italia e Lega La senatrice Aureltana Alberici ri¬ 
sponde con toni pacati, ma termi 'Dividere la popolazio¬ 
ne è ghettizzare Per risolvere t mah della scuola occotro- 
no riforma autonomia e lo smantellamento del ministe¬ 
ro L'idea del buono-scuola ’ 'E una mistificazione 

_ DALLA NOSTRA Rf DAZIONE ___ 

ANDREA GUERMANDI 

Scalfaro e di tutto ciò che si e In¬ 
nescato? 


■ BOI DUNA Liberiti ili selliti 
ideologie a buoni scusa tu c«un 
po del presidente deliri Ri pubbli 
ca immediatamente cavalcata 
da Casini Bossi e Berlusconi ( lu 
succede attorno «il problema scilo 
l*t La Costituzione stabili** v per 
enti e pmah il diritto di istituire 
scuoti ma senza oneri per lo Stai» > 
e il Concordato tra òbito e C lui sa 
garantisce l insegnarne nto della ri • 
’igionc nelle scuole pubbliche II 
presidente della Repubblica ha in 
Nocato parila di trattamento tra 
scuola pubblica e scuola privata L 
subito gli sono cu in dietro hor/a 
Italia e Lega 

Pariti la senatrice Aure liana \! 
borici da anni impegnata sui terni 
dell«i scuola e della ioma/ionc tir 
mataria eli un progetto di legge eli 
ritorniti candidata al Senato nel 
collegio di Imola per i Progressisti 
nehea un altra strada 

Cosa pensa dell’Intervento dì 


In questo momento non eredo 
ehi I pilliti piu sigillili il in i di Ila 
scuola si mn le eontMpposi/ioni 
In pubblico* privato Una buon» 
scuoi t pubblica i gai mzt t indie 
p< i qui ILi privata Anelli V tlt no 
h«i se itti dii ii «ito li funzioni dillo 
st ito 

Altri, pero, non lo hanno fatto. 
Anzi, hanno denunciato lo sfa¬ 
scio della scuola pubblica per 
propugnare il loro «liberismo . 

Risogli t p tthre ita un i colisi it i 
/ione ile I > puhhile i Ile li pnv.it i 
• osi come sono tun/io i ino \b 
hi uno eli Ile priorità i uoi 1 11 rtor 
m t I a ? itomi i pe r I in divi nt*u< 
i scuola pubblte i co i gl nuli in 
vestimenti produttivi lu altre pa 
rote dobbiain > mise in «i lire in 
mode) elle la scuola si i in grado di 
rispondere per prep ìra/ioiu. e 
qualità al livello europeo Dubbia 



Aurellana Alberici nrip.s 


mo prep u in li i m vi l< m r i/i 
in «li l in oro ilk proli ssu ni di h 
In uno e ri m donni i in mi ii h 
bui I i pto| ost t duu jlH IH 11 < il 
bu< mo si noi i ni i un i si uh 
buon i i Itn li nti i p'odult v t ; 11 
tu ti 

Il quadro attuale non e pero. 

confortante 

(. i rto Si uno di (tonte id u 11 si 
Inazioni ehi vidi il pi i n nio 
ili i gio\ ini si nz i titolo di SI II il I 
j i ii <h i su pi ih ii i migli n i di i i 
g izzini si nz i qui Ilo di II i si in I i 
di II obbligo Si mg Ulti UH i i ilt > 
ilim I tei mlolt si i giu u li i si noi i 
ptihblii i in dillicolt 11 pnv il i s » 
[Minio Ih n issm io Ut 1 litro i Ih 
la scuoi i prie it i m t ioti p.uti i 


s il ttUl liti II | >i iss tulli ) di i « II) 

I i usi un di| li >m i 

E allora qual e la soluzione 9 

I I i I imi niisiiKun i smont n* 
il liutisti i<> ili 11 i puhhlii i istin 
zi mi sin inu 11 m il 11 nti disino 
i qui st i i/u id i gì stlt t il i e UC o 

I m elio si no m di Nono 1 ise lire 
li i mipi ti n/i di miliiizzoi le po 
litri Ih di ih qmlibiH ! il li si noli 
k NI ì i ssi u I il i un i li de «Ulto 
ih mi i I il itili i Mitonoima srgm 
In i pn u li kg il ii bis(igni 

E ai docenti 9 

I li \ ih n mn in > ili i Itilo tun/io 
ih in iggit ir n sp< Mis il >iut i I liti * 
|1H st > pi r i ili INI 1 | ioli I l s»l n 
Nt uhi il< I ris dt ili ih \r inno es 
M h \i nlu ih I h vi n isi i n un i 
m indi III ssihik n m un i si noi i 
I minvi si tu I uhm) uiti in i il 
un ii iti | i si imi i clivi i din 

ji« in li n te.li nu n sm <1 ii it uh 

ni li tu ti 111 l idilli 

A Casini cosa dice 9 

Dii > i 111 ili | liti ih sii 11 i | >k II ì 
dls, mibillt i d l ipp Hto pubbli 
< > | UN it » |U i idi p< lo t sist i 
un i Nt nlu » dt I pn I >tl< > 

Passiamo al buono scuola . 

\in lu |ii sto bui no i un i mi 
stilli l/H IH \ i fu SI t II usi i ( I li 
tipi) ili i I isti) li Nti bbt tu II I 

sì »| i idi il! i in | » issi m > | i ns \ 

U ili <|IH sii S( ih poss 1 li ili II 
s isi | < r ii k < iili\ tu il pi in ili » ' \i 
i il! uiii 11 si mi iili si non si 1 1 un 
i igi m uni nto i hi no M i si la 11 
ti imi t tu ni m n p tilt! t st. non si 
i mn dz do I otihligo si ol tstico se 


non >i i I iti*» nuli i pi i i uhm posi 
ni itimi ni i Non s i ilio nuli t di | 
nuli i 

Realisticamente, cosa si può fa* I 
re, subito 9 

I Illuni *n gli spm hi i i/ioii ili/ 

/ m m i iiii hi uni stiri pe ì qu ili 
In in il sisii ni.) I dico ehi u t 
menti i he si invi ste si lo si puh 
hheoi |>i in i'o 1 1 \oi mo insù me II 
Inumo s( noi i" i sol i dm 1 1 
m noi i , ubidii i i deqtl dille il t 
ve udì m qui 11 t pn\ it i noi i In 
in e ti ii ii zzi (. i si non smspnmk 
dii Iti st di chi h i Iusi gn i de II t 
seuol i < di 11 t su t qu ili! i pii eoi 
loc irs iteoll k usi idi gu il i 
me liti k I lui te ili» di 1 ) indio 
I min 11 K hi pubi die < » i pm do 
p» to v. s ua solamente sì Micino 
un i se noi i k iti ni nt( intoni mi i 
i file e d i ii brs( igni d< Il i gì itti 
Torniamo sulla liberta di scelta 
ideologica 

I i ni ii hi utoln i uni tun/ioiH 

II I li i ii i u«in si |*1 ii > invoe m l«t 
libi U i li si « |t i in n uni di III 

i kol gu ( ih ili dottimi m ligi 
sì \t n ni può ipotizz m un i ni 
i li t i i >n i unii pi t 1 ih i sì noli 
pi I i l t >! i 1 si noli pi I Illusili li i 
ili pi i < bui ( ili stilile liti ile no li 
i ssi ri ih ssi ni III stessi i (mdi/u » 
ni 1 i h >u li i uow in do I IMs h i 
s< isti ni < i i qu dille t/H >n« dii si 
sii un | udibile o e di qui Ih » pi in ì 
to l’eliso elle incili pi ! li inondo 
i titolilo |iiesto dividi re 1 i pupo 
1 1 /IOlH si i gin ttizz I/IOIK 


m hi>\!\ I i rid i/ionc di Paese, 
si i i i incoi un igit.izionc nono 
st mte gli impegni dell editore a ri 
larii i tri t \ test d i nulla e stato rea 
li// ito i tn/i i lavor dori sono si n 
z i stipendio da tre misi E stato de 
i isi ) un diro pace he ito di 10 giorni 
| di seiopcio i si chiede solidarietà 
ili 1 1 1 del i/ioii»’ de Ila stampa e al 
1 Associ i/hhu st inipa romana 


m saLHKNU Comunicate* igli 
ascoltatori i nomi dei candidati in 
quisiti e possibilmente me he il 
contenuto dei presunti reati Qui 
sto I appello lanciato dalla batta 
gl le ra emittente* eli òapn 105 Iv d 
le altre televisioni nazionali l e imi 
tenie da sempre si batte pii la 
completezza * I obicttivila de 11 in 
fomidziotie 
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In Italia 


Il pm Salvi: «A Ostia clima di violenza» 

«Razzisti pentiti? 
Penso di sì, però... 

<\ Ostia c e un potenziale serbatoio di \ ìolcn/a Gio- "ìou staiosimun ho 

vanmSalvi pm al processo contro 1 naziskin che hanno ' ,U1|U ’ A1 dell .atro un mi» 
. ; , essere luminato ili un pio 

aggredito All Saadam lancia I allarme Non può essere mento penale Ci som. duce 
soltanto la giustizia a tarsi carico dell esplodere di un i igazzulu h.umo ulu rizzi 
nuovo razzismo La sentenza che ha condannato le te- ‘•tu. sono sbandati senztui 
ste rasate» Dura ma anche giusta L esemplarità sta nel /U1 | t serbatoio di violenz> 
fatto che in dieci giorni abbiamo individuato c condan- può essere soltanto la gius i 
nato I colpevoli 1 irsi ‘ «imo ili un problini i i 


NINNI ANORIOLO 


■ ROMA Puntilo d iv inti il ni i 
gistrati e duro comi un n iziskm 
davanti 11 taccuini dei cronisti 
L intervista rilasciata ieri il Centi* ><_ 
della Sera dal capo dille teste rasa 

10 che hanno accoltellato e !> isto 
nato a sancite il tunisino Ah Saad i 
ni non si mbra quella di uno che 
chiede scusa e si nmm ine i Lo 
rifarei afferma Pino \m itulli do 
po avere asi citato la sentenza che 
condanna lui e suoi cinque eoet i 
nei ad un anno e si i mesi di i aree 
re e che conti mporam unenti 
sospende la pena e li f i uscire d ili 
la cella II pentimento pronunciato 
in tribunale e il perdono dell mimi 
tirato vittima dell iggressioni di 
unottintna di ragazzi avvenuta 
due sabati 1 1 ad Ostia erano stati 
alla base del processo celebrato 
per direttissima dela p itteggia 
mento della pena e dell, sentenza 
giudicata da alcuni esemplare ma 
non troppo li ri m itti 11 il pm 
Giovanni baivi che ha sostenuto ia 
pubblica accusa contro gli skin ha 
letto 1 intervista e na convocato 
Amatulli per chiederai spingano 
ili le frasi pubblic ite dalla stani 
pa borio frutto di li 1 equivoco io 
mi sono pentito sul seno fui detti 

11 ragazzo l na versione strumenta¬ 
lo per evitare nuovi gu u con 1 1 giu 
stizui 0 Alcune delle dichiarizioni 
di Aniatulli sono pretxteupanli in¬ 
dicative di un clima mollo pesante 
che non può essere sottovalutato 
Il senso dell intervista pero non 
mi sembra quello riportato dal tito 
lo afferma baivi - Vnatulli fa un 
ragionamento diverso se mi tro 
vassi davanti un amico in pericolo 
lo tirc-ti fuori dai guai M i nell in 
temsta si parla anchi deità paura 
di ritornare in celi i de 11 impegno i 
tare qualunque cosa per evitare 
nuovi guai con li giustizia 

Consigliere Salvi. Amatulli di¬ 
chiara alla stampa che non chie¬ 
derà scusa, dice di non essersi 
pentito affatto. Poi afferma di 
aver usato il coltello quasi per 
difendere un amico... 

A verbale nessuno dei ragazzi Ila 
accennato a motivi diversi da 
quello dell odio razziale per giu 
stihcare I aggressioni Io poi non 
posso entrare nell animo di un in 
putalo Qui c • il solilo equ voeo 
tra morale e diritto lo non posso 
valutare il pentimento inteso co 
me manifestazione dell animo 
Posso valutare soltanto condotte 
processuali coni rete Quei r igaz 


zi negli interrogatori h inno mani 
testato orrore pei quello elle era 
successo si sono eletti colpevoli 
h inno iffi mi ito di ave r so igh i‘o 
Mtcggiamenti strument ili’Non lo 
so In ogni caso non può v ileri 
questo ai fini del processo F co 
me la stori i elei pi ntiti di m ili i o 
di terrorismo 

Lei ha risentito Amatulli Ha avu¬ 
to nuovamente la conferma del 
suo pentimento'’ 

bi Ma ciucilo eln mi preme dire e 
che id Ostia e e un climi eom 
plcssno molto pc-noiose» elle e 
stato lasciato degenerire 11 prò 



Carta d’identità 

Giovanni Saivi e nato a Lecce nel 
1952 ed e entrato In magistratura 
nel 1972 E stato per quattro anni 
pretore a Monza e nel 1984 e stato 
trasferito alla procura di Roma 
dove si è occupato di terrorismo 
nero. E stato pubblico ministero al 
maxiprocesso sul Nar Titolare di 
Inchieste scottanti come quella 
sulla strage di Ustica. Salvi si e 
occupato, fino a quando ha dovuto 
trasmettere gli atti alla procura di 
Perugia, per competenza, anche 
dell inchiesta sul delitto Pecorelll 
La richiesta di autorizzazione a 
procedere nei confronti di Giulio 
Andreotti, chiamato in causa per 
quel delitto, porta la sua firma Fa 
parte del pool di magistrati della 
procura di Roma che si occupano 
di eversione e che recentemente, 
dopo l'esplodere dello scandalo 
dei Fondi neri del Sisde. hanno 
deciso di coordinare le loro 
Inchieste Indagando sul reati 
previsti dall articolo 289 del 
codice di procedura penale. 


blun inoli Mulo ilinim ilo (I ili i 
sentenza dell altro uri ni potei i 
essere limonato ili un pioeedi 
mento penale C i sono dm unto 
i igazzi che hanno idei r izzisti e 
ehi sono sbandali sinz i u i i gin 
ili morale Insomm i un potili 
zialc serbatoio di violinz i Non 
può essere soltanto la gius izia a 
I irsi < amo iti un problim i gì ivi 
minivi quitto dell esplodi ri di 
un nuovo razzismo beivi un i 
predizioni nel tirntoiio i una 
miti ra capace di diffondi ri v iloti 
di tolleranza i di rispetto 

Ali Saadanl e stato dipinto come 
uno spacciatore.. 

Divo due chi nessuno di i r igeizzi 
iiVcrrog di mi ha p irlato ili un ig 
grissioni legala ilio spelino Mi 
s ladani non e stato iggreditu pc r 
ehi eri o non ira uno speliti ito 
re T stai i preso di miri un mimi 
grato ehi gn la settimana punì i 
ira stalo sihialfcggi ito pubblii i 
melili In nessun itici del pioiedi 
minio n sono dnhiari/ioni chi 
possano ilimostr in chi I aggns 
stoni sia stella motivata ila latti ili 
versi d ili odio lazziak. Miri giu 
simulazioni sono stati dati all i 
steimpa non ai magistrati inqui 
rendo giudicanti 

Lei parlava della necessita della 
prevenzione.. 

I giudici possono f ire 1 1 loro p irle 
utilizzando ogni singolo pimi ili 
mento penale' per capire eos t si 
sfa ventilando sul pi ino generale 
Fino a questo momento ibbiumo 
individuato e condannato alme 
io ih.a persona per per ognu io 
elei tatti eli r iz/ismo domini i ili 
La sentenza dell'altro Ieri, quin¬ 
di. e solo l'ultima di una lunga 
serie? 

Esatto irido però thè per la pn 
ili i volt i sia st il i ipplieat i I ig 
gru ante diti odio r izziali 

C'e chi parla di una condanna 
morbida Lei cosa pensa? 

Due inni e tre misi di peli \ ridotti 
di novi misi non mi sembrano 
poco Dai punto di vista tienilo I i 
sentenza e luti altro ilio morbida 
Sono stati rieonose itile lo a'ti 
nuanti gemmili in considiruzio 
nc della giov ine età degli imputati 
tutti inccnsur iti i rei co dissi ma 
solo ritintile equiv denti dii ig 
gravanti 

La ritiene, quindi, una sentenza 
esemplare? 

\ mi sembra elle Iesemplarità 
stia nel fatto ehi nello spazio ili 
vinci giorni si si mo individuati e 
portati davanti ad un tribunali i 
colpevoli ili un iggrissioni chi 
ha suscitato molto allarmi \bbi i 
mo dimostrato di esseri in grado 
di punire questo e importante I i 
pitia poi non può esseri condì 
zion ita dall emotività dcllopi 
noionc pubb'ica Dm esseri 
commisurati allatto compiuto 
alla persoli lillà ili chi lo compie e 
vile norme di legge La sentenz i 
quindi ò stila duri ini incili 
giusta 



Ri 


Roger Flament (a sinistra) e Maurice Bensa] arrestati nell ambito dell inchiesta sulle tangenti versate per il centro commerciale Lo Gru v , 

Manette per «Le Gru» 

Arrestati i soci francesi di Berlusconi 


m !()KIV I tf ut I ( t ni ipri 
un l im | rt it i ititi m i/ n il 
li u m itti!) i k i ! i mi mt ; i 
<k nk li m t *.* Il 1 vup|>< 1 il in i 
l \1 urne R insù i rt (tute. ^UK 
m » lei! i si i «i sun< si iti uh 

I st iti i I uni si ulm il I i | i 

I (. Ili I L III Ili. I 1 UntU SUDSf I I 

n iperto idi uiiimi so I ise itolo 
d ii il Im s t Milk t mm nti | i iti 
pt i li usn/i li di II i s// ilh 

pili L,l Jtìilf I '| ili II I Sili I 

_t»oi)0 me tu |ii ulu li stipe ri e il 
k ili// it i n / Uni rs/itp t,() I il 
in ì U> r ir< n * i it u il SKio 
Be iluse n I uuts » r i ntt in ui 
l eli coir uso in corru/i m V 
e ondo I sostituti pioeuti ne Giu 
seppi hi il nulo i dm sirebbun 
st iti i ec nosi n/ i il ivieblu rt 

il ito 1 i\ dii k I meee misi io di 

e oliti i impiL l, il d ili l\ mimi 
mstr it >u <k IIiti; deli i I reni i II i 
li i \ll)i ilo Vii m l n u r > e pr > 
prio issilto ili i (Illuseli/ i »vre h 
lx po) u nk ss ito I ire luti Ito L,L no 
, use e,i in ( I m^toie di t im»i liti n 
\ei indo il ni udisti ito nomi il ite 
lue Usili i cifre S iprittut’o e|iK ste 
ultime in i//l tu } c r olite u i mi 
li nck e mh /( li lue distribuite i 
un igrupp ; di politili li k. ili di IX 
Psi l 1 t|s l ii i ru si in/ » etti I 
i»ni| ( j(funge file k II i fie m i si t r i 
sempK elle tu il ito ri| l tut mu nte 
i str mio proni t i lido il m iss me 
di 11 i l ili »l)oi i/ie ne e< n iji n |in 
il nti it ili m 1 il il! i ( iix in i di Io 
itili e r » nlit i 1 1 ir 'in st i ili limi 


È bufera sul gruppo francese Trema, presiden¬ 
te e direttore generale arrestati nell’ambito del¬ 
l’inchiesta sullo scandalo Le Gru. la shopville di 
Crugliasco realizzala insieme a Berlusconi. 
L’accusa e di concorso in corruzione. 


dalla n osi ha RL DA ZIONI 

MICHELE RUGGIERO 


munì ci ut ibm legisti i/i ni su di 
sl liuto c |Uant litro ittmc ite li 
gestii nc l intubile de II i 1 te n i Ir t 
li i 

kri h s\i It i con i//ci uni i o 
de I u ilice dell i I rt m i un i muli 
11 n n ile l Ile c pe i i ili t stelo n 
It ili j Belgi) e. fcp u*n i nel settore 
de Ha t,r inde distribu/ione cinti n 
suoi sol i b indie di pttm in t imi 
pori iiv i dii Credit n ition ili il 
Ciechi oiieierde brince fin > ili 
potentissin i C nsse des depots 
[ il tiu i i logran ni ) c 'il h i et Ite 
li sorjrcsi I Imi mt e Bmìsin 
giunti i 1 orino per in uiun ire tu I 
pori iil,*>io di ieri 1 1 G ilkni e m 
in* re i ile ck 11 ipeime le iti di Giu 
e,li isc o 

{c ii Ir un provu dime ite e osi 
t chiniti nei eonfronM di kogi i 
11 un mt i h m u rei i/iom titoli 
e ite sp use i pienti i in l I)e 1 non 
do tu II t nn in/ i fi incisi e unii o 
se vomì > un ine hit s! t j ubblie it i 


le l»e ili) Ile sci N 1 il st tini m ile 
// Vi tinto ì de II e \ se un l ir ili I Pei 
Cxontes Mmhtis Dilli pioturi 
fll lì III iLllls ) P s mtissun l il 
presidente de 11 i he mi ivrebl e m 
|inn iti le pii se T incoi \ doe u 
nienti a inpromettc liti s irei Ieri 
st iti distrutti me nltc 1 1 rie lue st i 
(1 mterrois Borii e r i u>st mk un nte 
lus ì dii Po in 1 1 »ee itjdiisineri 

I i d Sponibllit i Di qui llieMt \bile 

I I misur i ilieusti ili i e iuteI ire 

( ( nti isi mt i urs onc li I k 
gii dei li incesi 1 iwr ito ( orse 
Homo se\ ndc il idilli un i dispc 
tubili (.Inai ie ut ì e m st il i in i 
nife si it i il ]s kbl i m so rso il 
e rimile de l r tee u i f Re n m Mi 

I m i Mei ì*i i k he i / br ici io de 
stro li i cele k i e nf ilonie n uom 
eh punì de I giuppo I mimesi m 
dm Borile itoci messe mini i 

II IR <1 111(1 ÌL.1 li di 'l 1 11 misti itili ) 
imi mesi l n l tilt ut i he ìs \ i 


lsi l il s st u/ i III 1 II l sili 

I s| L tt \ s / | 1 s 

sl | I II I I III I 1 

'si l I II tt 1/ I ss II S L II 

/ i de Ile l m^e li le c he i\i sse i^tc 
s 11 \ rs ut iel s i /i< 

n ili I II Iv K i i 1 n t I i 
s| 1 k t ir te le /ce i u lui 

e re me Ut ; i sp ir n/i ile li II > su 

| e rfleii e min re ile c s i e he 
I 11 i!tr m il I il i eh use in 

un ni ism np ih tt ih It s ilu 
e Ile Ili tu e ( llle il il le i 1 ì U l 
SU nc dell mt )M n st i 

H un mt peist igg i i iu 

elle pi in bbc i isti un 1 1 \ ice ui i 
sii rii diti so il ui e e» ! n| irsi m 
t ird i si r it ci i\ mt il f ni 1 c it m 
di i ri i i di II uin e iti i < hn 

ne di P is i\ lui il tu tic u 

li piccole n/ i I n nist i \\i \ i 

ise ( Il B< c ( me e s i issisti nte eie i 
presideI te ( k li / mi I i Ics 
dilettole le Ih 1 tc li i \ in Ui ir 
b min i 

1 t ip| t rti i ( 1 1 1 g jst / i iu 
UH < spelli )/ i no I Mie 11 [ ili 
/ nist t di mi tisgi mi t II *,ru( 

\ o fr me < si \e II ni o « d I V n 
ilo Mene ni iti et! il un | isr d i 

de 1 ÌSl li e il il | ri side nli d I i 

1 lem I s ne bbc st i ili II lo di 

un in ili 'R m I ih di t mgc uti 

i cers ite il 1 1 1 i [ il l.o |ii i tu 

M e s li | ligi ih l li i li ti/ i e > » 
ut il i i ili iv\< h. ili I i \i c I me 
no di un n i sl i i i i n il HI i 
piot ut i di 1 nn | i k 1 1 nt 
l u pi in n iis i [ I i n mt 


«Forum» sulFimmigrazione: a Roma 230 episodi di xenofobia su 352 

Razzismo, «è ancora notte fonda» 

Nel ’93 un’aggressione al giorno 


Amico di De Michelis. incassava tangenti a Roma 


Arrestato Luigi Esposito 
ex factotum del Plaza 


NOSTRO SCRV ZIO 


■ ROMA «A ohe punto 0 la not 
to’ Se questa era la domanda po¬ 
sta al centro del -forum intemazio 
naie sui temi dell immigrazione in 
corso da ieri a Roma ebbene la ri 
sposta non può non apparire in¬ 
quietante la notte ù ancora piena 
buia popolata di incubi e fanta¬ 
smi Gli episodi di xenofobia nel 
1993 sono stati in Italia 352 uno al 
giorno II grosso è avvenuto a Ro 
ma e nella sua provincia ben 230 
Èveroche nella capitale siconeen 
tra il maggior numero di immigrali 
quasi il 25 ma il rapporto percen¬ 
tuale non basta a spiegare intolle¬ 
ranza e violenza così intensamente 
ricorrenti La notte romana e piu 
buia che altrove e vi sono tempi e 
anche luoghi che registrano i pie 
chi piu diti di raz/ismo le sere di 


sabato c d domenica per ( som 
pio e quartieri come Tor Pignatta 
r.. o Ccntocclle Peraltro le sere di 
fine settimana appaiono come il 
momento peggiore dappertutto il 
ii3 degli episodi awnent proprio it 
sabato e la domenic i Vittime so¬ 
no soprattutto nordafricani e mimi 
grati provenienti dai paesi dell Est 
La violenza ha colpito 24 gruppi et 
ilici e le vittime nel 7 dei casi so¬ 
no donne Chi aggredisce» Nazis 
kin in genere a giudicare dal look 
e quasi sempre giovanissimi al di 
sotto dei 25 anni 

Sono solo alcuni tra i dati ^ issai 
piu vistosi di quelli fomiti d il mini 
stero dell Interno; offerti alla riflcs 
sione dei partecipanti al (onim 
organizzato dall Istituto per il Medi 
terraneo e ddlla -Casa delle Cultu¬ 
re insieme con I Arei e le associa 


/ioni degli immigrati Nel Residui 
ee di Ripctta tra dirigenti politici e 
sindacali studiosi italiani c stranie 
ri esponenti del volontariato e era 
anche Fernanda Contri ministro 
porgli Altari sociali che ha partaci 
pato a una tavola rotonda Lorett i 
Caponi presidente ilei Forum I i 
detto senza mezzi termini che il 
razzismo nasce soprattutto dall ab 
bandono in cui le istituzioni e spe 
eie gli end locali lasciano gli immi 
grati un fossato lo ha definito 
Lanno scorso a Roma - ha ag 
giunto - la non trascurabile eifr i di 
sette miliardi di lire stanziata i fa 
vorc dell accoglienza non e stata 
utilizzata a quello scopo 

Il ministro Colliri ha fornito i dall 
relativi alla presenza di stranieri in 
Italia nel 93 In totale sono st iti 
987 000 appena 50 000 in piu ck I 
l anno precedente 175 000 nsic 


dono il Noicl 11000 il t e litio 
H>M)00 il Sud e nelle isjlc Circi 
It ptovenienz i gli cinopci uno 
50-10110 gii line mi 2s"00(i gli 
isittiu I ”2 Dilli ili imene ini 
157 000 F li loro eomtizio ìe - hi 
de Ilo il ministro -1 spi ss<> misuri 
mi spe-uc illorqn mitosi presuli i 
come e linde stini ili i mere e eli 
org mi//i/ioni eli sfrutt ìlon Un 
alllussoehe ’riplie ito tri il 1981 e 
il 19)1 h t luti ìvia h i subito un tic 
no lo ilkrmu per p irle sua uno 
stuelli) eie II < Kse levi noto all 
eh esso ieri lo studio precisi elle 
1 1 coniti nta piu nume ros i e <|iic II i 
ili nocchini 1 95000 persone i se 
guitu eli tinelli imuieana 
ini 000) e poi di quelle tunisini 
filippini dell ex lugoslivii Non 
e e stato Ulti ivi i i 1 t( mutissimo af 

Musso et n p lesi dell I urop i centro 
nell ale elle Iu inleless ito invece 
litri p ic si i inope 


DALLA NOSTRA HLDA ON' 


■ BnUKiNA 81 tu Diti Olio M 
lori metti qua I uigi Lsposito t \ 
onc il ige dell t ole 1 Plaza eli Ro 
m ì li i illungato un i sporta di pia 
stie i me iss indo I oboli destili ito 
i tei min De Micln hs ili epos i mi 
nis'ro degli esteri 111 quota sia i ili 
si i C e nlo milioni vers iti dai fr ilclh 
Dall Olio titolari eletti Reca -pi 
i/icnda i secondo posto in Italia 
nel v Itole de 11 import export eli 
I e irni previo aee< reto ciclonico 
eoli ( jk ligio Lasaelu segre lino 
p irlieol m del ministro 

C is tdc i e stilo inest Ho uri 
mattili i i Venezi ì dove stav i de 
ponendo in uno dei processi meni 
e imputiti Gianni De Miehelis In 
iieeviiUi un invito i comp inre et i 
v mti il pm I ilxro M mvuv) nell i 


veste di persoli i ind ìg il i per reel 
1 i/iolic ! vioh/inni delle noinn 
sul finanziami nlo u p unti Luigi 
Espusili custode delle igclidc di 
De Miche hs I ic'olimi d 11 ! iz i -, i 
rcsidcnzi rimimi di Di Michelis 
111 Diluitilo gli mesti domicili ili 
pi i molivi di s liuti 

I ipotesi di lice tt iziolle sl b ts i 
sull i provimi iizj dei cento miho 
ni i fri prelevili di ice intuii ì 
me itti m ne lo < quindi flutto di un 
t liso nel Ini melo de II i B<\ i C li ir 
le sii n iscono d i un i e oslol i de I 
I indagine sull ìzicndi di Bucino 
(Bolognn finito ilei ni II ( tlnhre 
del 9 5 qu indo in Cit m Brel ign i 
luronu sequestriti -00 qui it ili di 
carne coligli ila un i Ir incile tic He 


imi ( t mie 11 ili I i ime ili link se 
che ! izu nd i si e ii u 11 i gn il i i 
Ir istorili ire e d e s|m ni m n l mone 
Snvietic i pel c< liti de 11 1 Lee Li 
m izze 'I i el i culli li il i i ve is it i 
ne I d i e lutile dii 1 1 i Li Mimi de I 
I e nk ui ige di De die Ile I s s in !>]>c 
se IX It l e l I li lllt ne I v riZIOIle il 
I ili o de I fi mite I esule pirk-ci 
p ire e i si elle g m di I Mmiste lo 
1 ilici igmc de 1 N is Nuclei itili 
se fistic ìzii ni e s uni 11 eie e il ibi 
me il st i uve I i ido un i se li ì eh se i 
lui i cinese I ili I se 1 m|> H1l eoli 
imi igl i ili ee illune pie 11 i de II e X 
C irol ino I lui se timi hi i nielli 
I onoreve le Fi ilici I ro i \ | lesi 
eli lite six I disi ì eie II ie> Dimissione 
Im inze e sl ili i iggmnlo d i un iv 
use eh g ii mzi t n e in si ipo izz i il 
fin inzi mie nto illeciti le 11 irgli 











Venerdì 4 marzo 1994 


In Italia 


l mia paliti 


9 


Ribadita la «completa estraneità» servizi segreti. Diffusa la relazione del Comitato di controllo. Il Viminale: non sapevamo 

11 procuratore Mele: 

«Solo illazioni, 

Scaltro non c’entra 

con gli 007 inquisiti» ft? hs -.wjs. 


m* 

& *r> 


«Nei confronti di Scalfaro non c’è alcun elemento» Con 
una dichiarazione inattesa, il procuratore capo di Ro¬ 
ma, Vittorio Mele, ha voluto sgomberare il campo da 
ogni possibile equivoco il presidente della Repubblica 
è totalmente estraneo allo scandalo del Sisde Soddisfa¬ 
zione di Bassamni, Pds «Così si eliminano voci stru¬ 
mentali» Soddisfatta anche la segreteria de! Ppi «Si 
quieti chi sparge veleni su Scalfaro» 


/'Il 




m ROMA Un comunicato nel qua¬ 
le si ribadisce la completa estranei¬ 
tà del presidente della Repubblica 
all inchiesta Sisde è stato diramato 
ieri dalla procura della repubblica 
di Roma II breve documento reca 
la firma del capo della procura 
Vittorio Mele «Di fronte al ripetersi 
di insinuazioni c accuse al presi¬ 
dente della Repubblica - si legge 
nel testo - la procura di Roma ha il 
dovere di precisare che nei con¬ 
fronti dell onorevole Scalfaro non 
sussiste alcun elemento di fatto dal 
quale emerga un uso non istituzio¬ 
nale dei fondi Sisde o una qualsiasi 
azione dei presidente diretta a pro¬ 
muovere o consentire la copertura 
degli illeciti attribuiti ai funzionari 
del Sisde- Perche il comunicato"’ 
Cosa era successo 7 Quali erano le 
insinuazioni ripetute recentemen¬ 
te 7 Mistero Per tutto il giorno il mo 
tivo del comunicato di Mele - che 
ne aveva già fatti altn simili e sem¬ 
pre su Scalfaro - e rimasto oscuro 
E le interpretazioni piu o meno die- 
trologiche si sono ricorse Fatto sta 
che la precisazione di Mele é sem¬ 
brata incomprensibile anche agli 
addetti ai lavori 

Prime reazioni 

Ad ogni modo la precisazione di 
Mele ò stata accolta con soddisfa¬ 
zione da tutti gli ambienti politici A 
cominciare dall onorevole Franco 
Bassamni de! Pds »é meglio per 
tutti- e «serve ad evitare illazioni» 
che la magistratura -abbia detto 
con chiarezza ciò che le risulta' sul 
caso Sisde nei confronti del capo 
dello Stato Franco Bassamni della 
segretena del Pds ha sottolineato 
come un latto positivo la dichiara¬ 
zione del procuratore della Repub¬ 
blica di Roma, Mele Un fatto che 
tuttavia non incide sulla campa¬ 
gna elettorale *11 capo dello stato 
non vi partecipa - afferma Bassani- 
m - anche se qualcuno cerca di ti¬ 
rarcelo dentro E lui ed esempio n 
proponendo la tesi del finanzia¬ 
mento delle scuole pnvate (che 
per la ventà aveva sempre sostenu¬ 
to) si ò lasciato coinvolgere men¬ 
tre avrebbe fatto meglio a stame 
fuori» La dichiarazione di Mele os¬ 
serva comunque Bassamni -con¬ 
tribuisce certo alla serenità di tu’ti 
perché vale ad eliminare voci po¬ 
lemiche strumentalizzazioni che 
non sono venute da parte nostra» 
In piu Bassamni sottolinea che le 


iV 




, «Pi 


Etttì 


parole di Mele servono anche ad 
evitare che qualcuno faccia la 
campagna elettorale sulla sostitu¬ 
zione del capo dello stato E che 
qualche giornale inventi addirittura 
dei nomi che sommai verranno 
buoni alla fine del settennato 

Al pari di Bassamni è contento 
anche il partito di Martma/zoli La 
segretria del Ppi infatti ha affer¬ 
mato in una nota che «le dichiara¬ 
zioni della Procura di Roma giun¬ 
gono particolarmente gradite e ha 
sottolineato che «coloro che in 
questo pcnodo da piu parti antmi 
ncorrenti con una costanza degna 
di miglior causa hanno gettato so¬ 
spetto sul capo dello Stato dovreb¬ 
bero quietarsi II procuratore della 
Repubblica dottor Mele con un 
comunicato - prosegue la nota 
della segreteria Ppi - ha detto che 
non sussiste alcun elemento che 
coinvolge I onorevole Scalfaro per 
i fondi Sisde- I popolari - conclu¬ 
de la nota - si sono sempre ribellati 
a chi ha messo in atto tentativi cosi 
chiaramente destabilizzanti e si 
sono sempre sentiti interpreti della 
grandissima maggioranza degli ita¬ 
liani che credono alla d'nttura mo¬ 
rale e politica del loro Presidente 

E soddisfazione é stata anche 
espressa dal capogruppo del Ppi a 
Montecitorio Gerardo Bianco «So¬ 
no stato sempre convinto della 
scrupolosità e serenità del procu¬ 
ratore della repubblica di Roma 
La sua opportuna precisazione in 
relazione al presidente della Re¬ 
pubblica - ha affermato Bianco - 
fa giustizia di illazioni sospetti e in¬ 
sinuazioni Noi che conosciamo 
1 alta coscienza civile c politica del 
presidente della repubblica non 
abbiamo mai avuto dubbi sulla 
correttezza dei suoi comportamen¬ 
ti in ogni fase della sua lunga vita 
politica 

Una cosa gradita 

Insomma il procuratore della 
Repubblica con la suo nota sem¬ 
bra aver fatto una cosa particolar¬ 
mente gradita Un gesto interpreta¬ 
to cone \in tentativo di eliminare 
sul nascere nuovi veleni che po¬ 
trebbero inquinare la campagna 
elettorale E dopo il voto del 27 e 
del 28 marzo si spera anche 1 in 
chiesta sul Sisde potrà fare molti 
passi in avanti Anche perche sviti 
colata dai condizionamenti politici 
che hanno ostacolato il lavoro dei 
giudici 




Scalfaro al Quirinale 


P Cocco/Syncro 


Lunedì al via i primi confronti 
sulle accuse di Riccardo Malpica 

Attraverso quattro confronti che al svolgeranno I unetfi 
prossimo negli uffici giudiziari di piazza Adriana, II Tribunale 
dei Ministri proseguirà le Indagini che svolge per 
competenza nell'ambito della vicenda riguardante i fondi del 
Sisde. Secondo il calendario già stabilito dai giudici, il faccia 
a faccia vedrà l'ex direttore del Servizio Riccardo Malpica di 
fronte al ministro dell'Interno Nicola Mancino, al suo 
predecessore nell’Incarico al Sisde, Vincenzo Parisi, 

I attuale capo della Polizia, ed ai suol successori che sono I 
prefetti Alessandro Voci ed Angelo Finocchlaro. Al centro 
degli accertamenti ci sono una serie di situazioni che hanno 
determinato da parte della procura di Roma l'invio al 
Tribunale dei Ministri di una parte degli atti raccolti per 
valutare la posizione, oltreche di Mancino, anche degli ex 
ministri dell'interno Antonio Gava e Vincenzo Scotti, nonché 
quella di personaggi con loro collegati. Tra le Ipotesi di reato 
sottoposte alla valutazione delTribunale, a seconda delle 
posizioni processuali, cl sono II favoreggiamento e il 
peculato. 


«Il ministro non c’informò» 

Scandalo Sisde, Pecchioli accusa Mancino 


Accuse al ministro dell'Interno, Nicola Mancino in me¬ 
nto allo scandalo dei fondi neri Sisde, non informò il 
Comitato di controllo sui servizi segreti La denuncia è 
contenuta in una relazione illustrata ieri alla stampa dal 
presidente del Comitato il senatore Ugo Pecchioli La 
replica di Mancino «Tacqui perché la Procura non mi 
aveva informato E se anche fossi stato informato, non 
avrei certo potuto violare il segreto istruttorio » 

GIAMPAOLO TUCCI 


a ROMA Ha mentito Mancino"’ 
No ha taciuto Meglio ha omes¬ 
so» Il che ci sembra non é poco 
Un ministro dell Interno infatti 
non dovrebbe tacere c tantomeno 
omettere soprattutto se I oggetto 
del silenzio - dell omissione - 0 lo 
scandalo relativo ai fondi neri del 
Sisde 

Dunque Nicola Mancino non 
ha fatto in materia il proprio dove¬ 
re Adirlo questa \oIta non é uno 
007 inquisito ma il Comitato parla¬ 
mentare di controllo sui servizi se¬ 
greti per bocca del suo presidente 
Ugo Pecchioli (Pds; Pecchioli ha 
illustrato ieri ai giornalisti la reiazio 


ne sullo scandalo approvata da! 
Comitato 

Il testo in generale app ire pru¬ 
dente Domanda come mai non 
viene citato il prefetto Vincenzo 
Parisi capo della polizia che pure 
é indagato dai giudici di Roma’ 
Questo comitato - nsponde Pec- 
chioli - non ha poteri giudiziari 
non può svolgere indagini convo 
care testimoni cercare ndizicpro 
ve La legge ci consente soltanto di 
ascoltare i responsabili tecnici c 
politici dei servizi segreti Abbiamo 
poteri di controllo appunto Quan¬ 
to <i Parisi lo abbiamo ascoltato c 
ha dato risposte ampie e docu 


mentale alle nostre domande 

Il silenzio- del ministro 

la relazione ripercorre veloce 
mente le fasi di questa stonacela 
politico-istituzionale Sappiamo 
che la cifra su cui i magistrati inda¬ 
gano é enorme circa 60 miliardi di 
lire Tutti fondi distratti'dal circui¬ 
to amministrativo del Sisde* oppure 
provenienti in parte da traffici e 
affari oscuri 7 Altro quesito quei 
soldi servivano oltre che all arric¬ 
chimento di alcuni funzionari cor¬ 
rotti anche a sovvenzionare attività 
illecite o devine 7 La domanda che 
Pecchioli rivolge a se stesso c ai 
giornalisti resta per il momento so¬ 
spesa 

Di certo c è che il Comitato par¬ 
lamentare non ò stato tempestiva¬ 
mente informato su quanto la ma 
gistratura andava scoprendo 

Leggiamo al riguardo due brani 
della relazione 11 primo riguarda 
Finocchlaro «Accertato che il di¬ 
rettore del Sisde fin dal 1J dicem 
bre 92 ebbe diretta cognizione 
dei fondi distratti dal Servizio il Co 
mit ilo non ha mancato di espri¬ 
mere una valutazione critica del 
comportamento del prefetto Fi 


nocchiaro il quale ascoltato sia 
pure su altri ai gomcnti in tre occa¬ 
sioni non ritenne d informare 
I organismo parlamentare di con¬ 
trollo sui Servizi di quanto stava ac¬ 
cadendo 

Protagonista del secondo brano 
è Mancino È risultalo insufficiente 
il rapporto tra Servizio e ministro 
È mancata perciò da parte del mi 
rostro dell Interno una tempestiva 
c puntuale informazione al Comi¬ 
tato e dunque al Parlamento Due 
ipotesi Mancino ha taciuto perche 
non era stato a sua volta informalo 
ha lauulo per coprire gli 007 In 
entrambi i casi c e poco eh ridere 

•Ecco perché tacqui» 

Come nsponde a queste accu 
se il ministro 9 Con un candido co¬ 
municato «Ho taciuto ulle indagi 
ni giudiziarie davanti al Comitato 
perché nessuno delL procura mi 
aveva informato che erano ir cor¬ 
so accertamenti a caneo de*i fun 
zionan del Sisde Se anche fossi 
stato infornato non avevo ne il di 
ritto ne il dovere di violale un se¬ 
greto istruttorio 

La relazione del Comitato e stala 
approvata i maggioranza assoluta 


Si é astenuto Armando Cossutta 
(Rilondazione comumstaì ha vo¬ 
talo contro il leghista Lazzati Que 
sii ha motivato la propna decisio¬ 
ne sostenendo clic il documento é 
troppo tiepido nei confronti di 
Mancino Secondo lui il ministro 
dell Interno «ha mentito Sapeva e 
al Comitato ha delto di non sape¬ 
re Le osservazioni dell onorevc'le 
Lazzati sono riportale in una nota 
a pagina 4 della relazione Eccone 
un passo 11 fatto piu grave che 
emerge dal comportamento de] 
prefetto Finocchlaro e del ministro 
Mancino é non solo quello di aver 
taciuto e mentito ma di non aver 
provveduto a un immediata de 
nuncta (dei funzionari corrotti 
ndr ) quanto meno per pecula¬ 
to 

Va registrato infine un piccolo 
giallo I onorevole Lazzah sottoli¬ 
nea che Mancino ha detto d aver 
informato oralmente su un parti 
colare decisivo dell inchiesta 1 al 
lora presidente del Comitito Ge 
rardo Chiaromonte II senatore 
Chiuromonte é morto il 7 iprite 
93 non può confermare nò smen 
lire 


Bologna: rapina 
con 2 feriti 
Toma l’incubo 
della Uno bianca 


a BOLOGNA La banda della Uno 
bianca» ha colpito ancora 7 Toma 
la paura a Bologna dopo la rapina 
di ieri sera È successo all ora di 
chiusura alla Banca cooperativa di 
Imola quando da una Uno ap¬ 
punto bianca ò sceso un uomo 
dal volto semi-coperto Ha afferra¬ 
to un impiegato che stava uscendo 
c 1 ha preso come ostaggio Supe¬ 
rata la prima porta la seconda non 
si e aperta Infuriato I uomo ha 
sparato Tre colpi da una pistola 
calibro 9 una sorta di «firma» della 
banda che ha insanguinato negli 
ultimi quattro anni Bologna e la 
Romagna Poi scappando ha spa¬ 
rato su un passante e mentre que¬ 
sto cercava di nascondersi lo ha 
colpito di striscio e lo ha ferito alla 
schiena in modo non grave L au¬ 
to in attesa su cui si trovavano già 
due persone c fuggita a gran velo¬ 
cità 


Mignanego (Ge) 
Pignorata 
sala consiglio 
comunale 


m GENOVA La prossima riunione 
del consiglio comunale di Migna- 
nego piccolo centro dell entroter¬ 
ra genovese potrebbe svolgersi as¬ 
sai scomodamente con sindaco 
assessori c consiglieri tutti in piedi 
oppure accoccolati per terra Tutta 
colpa di un credito di 28 milioni e 
375mila lire rivendicato da una im¬ 
presa edile la Ecobit Strade che 
ha chie-to e ottenuto dal tribunale 
un decreto di pignoramento di be¬ 
ni di proprietà del municipio per 
un ammontare appunto di 28 mi¬ 
lioni c rotti E cosi l ufficiale giudi¬ 
ziario Gaetano La Rosa ha messo 
sotto sigillo I intero arredo dell aula 
consiliare il tavolo perimetrale le 
15 poltroncine un armadio con 
ante e cassettini un scrvania con 
pianale di vetro verde e un lampa 
darlo a gocce di cristallo 11 tutto 
perii momento affidato alla custo¬ 
dia del segretario comunale 


La navicella russa è precipitata nell'Atlantico 

Il satellite finisce in mare 
Revocato lo stato d’allarme 


La sentenza della Consulta 


NOSTRO SERVIZIO 


■i ROMA I! satellite russo Progress 
M17 é entrato nell atmosfera ieri al- 
I alba pochi minuti dopo te 5 di- 
■sintegrandosi quasi completamen¬ 
te Alcuni frammenti sono precipi¬ 
tati nelle acque dell Atlantico meri 
dionale la protezione civile ha 
sciolto I unita di crisi che era stata 
(ormata nell eventualità di una «ri¬ 
caduta su! nostro territorio 

Ieri ne ha parlato anche I agen 
zia russa Itar-Tass che si é limitata 
j ncordaroche la navicella era sta 
ta in orbita per undici mesi senza 
commentare in alcun modo 1 ac¬ 
caduto Era dal 23 dicembre che i 
centri di controllo di tutto il inondo 
erano in allerta per il satellite Pro¬ 
gress caduto in un punto ancora 
non precisato dell oceano alla ve¬ 
locita di otto chilometri al secon¬ 


do dopo avere attraversato i cicli 
delle americhc (prolungando il 
suo volo come un sasso che plana 
sull acqua) visibile da chiunque a 
terra come una mcterora molto 
brillante 

Da quando e fallita la manovra 
di spostamento impartita da terra 
si sapeva che la navetta Progress 
avrebbe potuto rientrare in modo 
non previsto nell atmosfera terre 
stre Ma ò solo in questi giorni clic 
gli osservatori hanno compreso 
che dalla Russia nul'a sarebbe piu 
stato fatto per correggerne l orbita 
Cosi sono scattale le manovre 
prcvisionali i tentativi sempre piu 
precisi con il passare del tempo di 
identificare la traiettoria della navi¬ 
cella impazzita 

I calcoli in Italia sono stali elaoo- 
rati dal centro nazionale univeroita 


Niente carcere 
per i malati di Aids 


rio di calcolo elettronico (Cnuce) 
de 1 consiglio nazionale delle ncer 
clic (,Cnr) di Pisa nato con 1 allar¬ 
me del 1979 in occasione di un al¬ 
tra emergenza quello dello Skvlab 
La pre-pre allerta é stata segnalata 
mi rcoledi alia protezione civile so¬ 
lo quando secondo i calcoli di al¬ 
cuni aito osservatori - ma non se 
condo gli esperti del Cnuce che 
avevano gl escluso il territorio ita¬ 
liano come possibile bersaglio - si 
temevano ripercussioni nel no 
stro paese 

1 Italia non ha ancora un suo ra¬ 
dar al Cnuce si utilizzano i dati in 
irrivo dagli altri paesi c coordinati 
il centro dell agenzia spaziale eu¬ 
ropea (Esjì di Darmstaadl Si par¬ 
lò di un progetto negli anni Ottan¬ 
ta quando Vito Lattanzio guidava 
1 1 protezione civile vennero (atti 
digli studi ma poi tutto cadde nel 
vuoto per mancanza di fondi 


m ROMA I malati di Aids lon ri 
scluano di tornare in carcere Re¬ 
spingendo te eccezioni sollevale 
dal tribunale di sorveglianza di To 
rino la Corte costituzionale ha san¬ 
cito la legittimità della legge i he 
prevede appunto l.i scarcerazione 
per i detenuti affetti da Aids con 
clamata La Consulta ha m panico 
lare ritenuto infondati sia il presun¬ 
to danno nei confronti delle vittime 
di reati commossi da malati di 
Aids sia 1 altrettanto presunta di 
scnminaziono nei confronti dei 
detenuti affetti da altre malattie 
gravi e incurabili Nc vale I i consi¬ 
derazione che con la legge appro 
vaia nel 93 i malati di Aids godreb¬ 
bero di una sorta d impunità per¬ 
ché - notano i giudici della Consul¬ 
ta - esistono anche altre misure al 
tcrnative alla c irccrazionc Una 
decisione accolti coi, favore dal 
presidente della Commissione ila 


zumale Aids Elio Guz/anli Que 
sta sentenza - dice il presidente 
della Lila \ ittorio Agnoletto - rap¬ 
presenta una grande vittoria delle 
associazioni Ora auspico che que 
sta sentenza stimoli la magistratura 
ad applicare te nonne del codice 
di procedura penale che già preve¬ 
dono la possibilila di sospendere 
la pena per i detenuti ilfctn d ì al 
tre malattie gra\ issimc e incurabili 
La Corte - nota Agnolctto - segna 
la una carenza di strumenti legisla¬ 
tivi volti a impedire che una volta 
scarcerato il malato di Aids torni a 
commettere reati e invita opportu 
n unente il legislatore a intervenire 
In effetti gli ex deltnul sono del 
tutto abbandonati a se stessi il pn 
mo malato scarcerilo a Roma c 
morto sotto un ponte Ori resta il 
problema dei detenuti sieropositi¬ 
vi circa 8 000 Come si garantisce 
la prevenzione in carcere 9 


t 


A 


r 


A 










palili;] 


10 n 


In Italia 


. i ; /1 ■ 


1 1 1 1 


San Patrignano. Giuseppe Lupo cambia 
versione e accusa Luciano Lorandi 

Delitto Maranzano, 
colpo di scena: 

«Non è Alfio Russo 
l’assassino...» 


Colpo di scoila alla vigilia della sentenza per l'omicidio di 
Roberto Maranzano, ucciso a calci e pugni nella porcilaia 
di San Patrignano, la comunità di Vincenzo Muccioli. Giu¬ 
seppe Lupo, uno degli imputati, ha cambiato versione, 
scagionando il coimputato Alfio Russo e. accusando Lu¬ 
ciano Lorandi, dalle cui confidenze partì l'inchiesta. «Non 
potevo più tacere la verità-, scrive Lupo, lina versione 
analoga alla sua tu smentita da un testimone. 

□Alla NOSTMA HCDA/lONE 

GIGI MARCUCCI 


« Hni/nàW Ann e stillo Alilo 
Kusso a ucuclorc* Ruberto Marait- 
/ano t! resp»»nsabilc* (Iella morte e* 
Lue inno Loiandi Non fiosso conti* 
nuore <i lauto la vento non voglio 
au. orni mare un altra angoscia con 
il rimorso di tar |ussari* |»er i ol|x*• 
vele c In può acero come lutti dolio 
responsabilità ma non detoni un.o 
to la mortevi i Motoii/orio* 

Mia vigilia della sonton/a por 
[omicidio di Roberto Maiau/ono 
il giocane ucciso a colei o punii! 
nella porcilau di Sin PotriRiiont» 
un i olpo di scoila se noto il pn x. <*s- 
so in un o rimasto invischiato Vin¬ 
cenzo MliccioIi, fondatori* della 
comunità por tossicodipendenti 
(iiuseppe Lupo amico e coimpu¬ 
tato di Alilo Russo capovolge la 
versione* dei t<itti tornita ai mudici 
dopo un lunghissimo silenzio Filo 

accusatore di Russo si trascinila 

neH'iinica corto che può evitare ol- 
I «unico una condanii<i pos.mti* 
Bei «nini Lti[)o lui os.sorv.ito o taciu¬ 
to (Juando ha ■ulto il silenzio ha 
mosso nei muli Alilo Russo, col 
<fluite ora tinnito da San Borritilo- 
no tlu[)o la morto di M.iranzano 
RorehC* lui accusato l'amico, sa- 

pendolo ini Mielite’ 

R porche, sapendo di over men¬ 
tito non ha c.imbuto prima Li \ei- 
su me dei tatti La k*ttora fa risalirò 
la tensione di un ine luestn ditticik* 
sognata da duri aitaci hi di Min do¬ 
li «il pi il Runico Battaglino -colpe¬ 
voli *■ secondo il fondatore eli San 
Paliimlatto di colore lederò Li su.i 
immagine 

Li missiva p*<rta la dat.i di duo 
giorni ta R diventata di pubblico 
dominio ieri quando di avsucnti 
di Russo. Watt»** CiuicannetUe Boo- 
lo (nielli, elio l avevano ru edita dai 
ditonsuri ili Lupo -fior conosccn 
za • riuliru • trasmessa <i quotidiani 
e «licenzio < >ggi f>r»>1tl>iIrn**nt«* Lu¬ 
po cheò » omo gli .litri imputati, a 
piede libero comparirà porla pri¬ 
ma coliti davanti al mudici* Senza 
Li sua deposizione, hanno Spiega¬ 
to i temili di Russo Li lettera non 
potrebbe essere acquisita Destina¬ 
tario della missiva o il mutile e delie 


ind.imni preliminari Vincenzo An¬ 
dro ucci c he deve pruiiunc misi tra 
I «litro, sulla richiesta del procura¬ 
tore cape* Franco Battaglino di rin¬ 
viale a mudino Mute lidi por omici¬ 
dio colposo ipotesi di reato clic* 
« insieme a queliti di occultamento 
di cadavere estinta per amnistiai 
si riferisce alla stessa vicenda 

Luciano Lorandi imputato e 
i ( ilLiboratorc di musti/ia e urie • dei 
quattro ragazzi accusati di aver pe¬ 
stai** Maranzano nelle docce 
spezzandogli tredici costole Lo- 
micie!u» diem poi il momento de¬ 
vono rispondere Lupo Russo e An¬ 
tonio Persico avvenne il 1!) maggio 
dell Hi» «Russo non supportava Ro¬ 
berto Maranzano porche questi gli 
parlava della moglie e dei figli, al¬ 
letti c tu* lui non aveva» ha detto 
nella requisitoria il piu Battaglino, 
■In morte non e avvenuta per caso 
Russo ha stretto il collo di Maiali- 
/«ilio tino a spezzargli l osso ioide» 
Li vittima avrebbe pagati* in que¬ 
sto modo Li -colpa ■ di avere alzato 
ghoec In dal putto durante usta ce¬ 
ri.) 

Ma ora ecco che la lettera di Lu¬ 
po rispolvera scenari gin pr* spetta¬ 
ti dii Fianco (ìrizzardi il ragazzi* 
che* alido al Tg -1 di Rimilo Fede 
perdirccho Maranzano non sareb¬ 
be stato ucciso da Russo ma da 
Lorandi, il aiperpenhto -Mente 
sapendo di mentire*, commento 
Battaglino Tutti i testimoni latta 
eccezione per Cìrrz/ardi. sostengo¬ 
no ciu* lu Russo a salire cor piedi 
sul collo vii Maranzano. con tutto il 
sin* peso «Cìrizzardi non può aver 
visto l aggressione filiale, perche 
em con me» dichiarò Fabio Maz¬ 
zetto un altro ospite* della comuni¬ 
tà. lui era uno dei capetti a meta 
strada tra il vertice della porci¬ 
laia. tonnato da Russo Lupo e Per¬ 
sico, e noi che e lavarne * la truppa* 
Mazzetto a sua volta avrebbe subi¬ 
to violenze* da Russi i c he gli avrei»- 
I >c se Iliaci tat* > il pene Ila gli /» x.c «>- 
li per pulire atteggiamenti troppo 
disinvolti net contronti delle ragaz¬ 
ze 


L'attore a Milano con la Loren saluta la stilata: -Beautiful» 

La moda chiude con De Niro 
E spunta l’abito Diabolik 


« 


(irai) ini.il.' con Robert Oc Niro alle stilate clonila. Con 
l'attore americano. Supina Lordi. Claudia Cardinale e 
( >rnella Muti applaudono le linee fluide create da Giui- 
gio Armarti, ferrò chiude la tassegna con tute intere da 
Diabolik. il guardaroba dei prossimi freddi'* Si presenta¬ 
no eli una purezza intanfite o in tuga dalla terra, con ca¬ 
lli metallizzati. Incursione nel pianeta della bellezza 
con Gianni Versat e 


'Vi.«Ini 


'li 


GIANLUCA LO VETRO 

MII.Wo I l.il .asti’!!,» i|i*1 I>. 11 <>- iioiiiI.i M.itis, 




Una creazione di Gianfranco Ferro 


«SÌCC A-btl 


ih Finiikittislein Ri»ber* 1 »<• Nilo c* 
arrivai* i a Milano poi lo stilato-don¬ 
na .friniibit** lori Barrii at<* «ili In*- 
tfl Foni n-, ison r.ittoro non voluto 
diasi laro ale lina llltorvista Solo 
por \imani. Bob ha Livato Lon¬ 
dra dove sta girando Li parto dol 
mostro ilolla nuova odi/jono di 
Frankojistoin j>**r Li rogia ili Kittin»*- 
tli Biadagli In abito blu soiiz.i c ra- 
valla o . oli un codino 1 alloro ha 
assistiti * alla sfilata doli* t stilista so¬ 
dando tra Gl.iudia Gali! naie 1 M- 
ih* 11.1 Mi.h oSupina Loion AI toiim- 
no ha i oinmont.ìlo con un Iaconi- 
<o h» ‘aulitili' li pillili! co peto 
ota piu nclino ad usalo superlativi 
«issolnli |»or «inolia moda tlmdacon 
IIIm* o sv iis,ilo c Ilo si • ]| »r* * 11 c * «i cor« fi¬ 
la ruotando intorno allo gambo 
Li lamosa giacca di Mimmi* Ro¬ 
siti ma deputala da ogni ugnili.i 
poi le laido ondeggianti d.il plinto 
vita in gin II « upo vi'icolili i odimi- 
*j'jo :n*n i pin il i.iiik-ur da donna 
nianag* , i ma I abito mie io di mor¬ 
bidissima «miglia, sovrapposto a 
magliette o politoli >m asciutti* l'an¬ 
ta tkeii a di graziti uuilivble la soia 
approda agli abiti lunghi mollo li¬ 
neari nonostante Li gonna rigonfia 
e soprattutto preziosi per Li stolta 
ilei tessuti pizzi e- merlotti sfolgo¬ 
rami lavorala oh mie io-cristalli 
I'r> 'firn > .dìo se u< do di Minali! e 


olii 


otleio della 
oli a Ih udì • 
iinpaisi* da 


■ <'M'.II\HI In 
Guardia di Finali/, 
due so’iultk lall o 
mercoledì Motto nella zona tra La 
po Carbonaia e Capo ailM sito 
IH*! goitodl < agliai! 

Il velivolo pilotato da 1 man* 
sentilo capo Ciiatilr.ijic * * Denu e 
con «i Ludo il brigatili u Fabnzu* 
.Setta stava « ompiendo un v> *lo«|c »• 
po essere de*» oliato t lalla pista *!»*l 
1 aeroporto tmlit.iro di Cagliati l‘l 
*li.is dove Ila sede la s« /ioli* a* 
tea della (ìuiiidia di Fiu.mz.i 

L equipaggi»» «telielk«»ltoi«» ha 
mantenuto i « ontutti « < >n la s’o/io- 
no radio fino olii* * ne B 1 di n**n o- 
lodi ifitindi non è stato | un sentito 
Sono immediatamente stati avviati 
1 dispositivi di eli lei gou/a c* «lift ai*- 
lei del Centro di s»»»» oisodi Giani 
pino un elicotten» «* tutti io unita 
disponibili <|e||a Capii,i; ieii .1 «fi 


|m* l?o di Cagliali si vino locati sul 
|*<>s'(»«• hannocomp.iito U!la vasta 
j*e|fiisliaZH >h« IH Ila zona sc*HZ.» 
jM**o trovai'* trac* la del velivolo 
scomparso • Burtto;>f*o »i starno 
i.i imi»‘ iiiotoiiic-iilc* i'*si > olito » ne 
qualcosa di gravo poteva ossei e 
ave adu’o 

Lo l'coicho <* mulinate dalla 
Blc le ttlii.i «* allo quali parte-c ipalio 
anc Ih unita dei * ambimeli o della 
polizia sono colitmuato per tutta 
la gx miai • di ieri 

Le condizioni meteorologie tic* 
sul gotto eh Cagliari mere ole*Il eta¬ 
no di li Ut.. Me mezza e >1 piallo di 
volo del velivolo piovedova un 
« olinoli* • *ie“l ir.itti* o marittimo al 
largo eli Capo Cali»* *nata e ho ( ol 
suo radiot.no costituisce mio dei 
f«assaggi obbligati delle* lotte tra il 
M» ditettianeo ih.» «tentale e* quello 
oi lenitilo l li umiliale Vi «lo di coll- 
fiotto collie ile lac» tatuo .) ( end- 


Un misteriose; rapimento rii un ragazzo di M anni da 
parte di quattro nomadi di un campo di Alragola, un 
centro della provincia di Napoli, è al centro delle inda¬ 
gini dei carabinieri Biagio, M anni, è stato sequestralo 
e legato ( tre nomadi sono stati arrestati ed uno è riusci¬ 
to a (uggire ) l'altro giorno. Il ragazzo, con un coltello ri¬ 
trovato nella baracca dov'era rinchiuso è riuscito a ta¬ 
gliare le corde e una volta libero a dare l'allarme. 


un ' 


i’ 


ni 


■I \ \B< >U La slnria e e * Mltllic l.ifa 
I nitro giorno |»*x o dopo le \'A Mia- 
giti quatt< ud'c enne- ha imito eli la¬ 
vorare ncILi bottega dell artigiane* 
dove e uilflegnato da * [Male he me¬ 
se A quel! ora il ragazzo fa ritorno 
a e asa ma prima di raggiungere la 
sua abitazione e bloccato da 
un’auto di cnloie scuro con quat¬ 
tro nomadi a llordo che lo mimo- 
lillizz.irio e In i ostrmgono a sigilli¬ 
lo I ({iiattro pi»rtano l adolescente 
ni un accampamento <h una deci- 


iJAi NOSTHO'NViAfO _ 

VITO FAENZA 

ita di bar. 


e he sorgi* «ilLi peli¬ 
teli.) di Miagola un glosso relitto 
della provincia di Napoli dove li¬ 
si» *t le Li fa miglia di Biagu * Nell ac- 
(ampaiiiento ì quattro Ltmin **n 
tt.ue il Mg.i/Z" in lina baiaeca lo 
legano con delle e orde •' lo Lise fa¬ 
lli * s* j|« * 

Biagio non si petded .mimo, ve- 
dc* sul pavimento un coltello e ( « >n 
complicate manovre riesce a ta¬ 
gliale le* c orile* e he* lo tengono pri¬ 
gioniero Boi se avale*.da una line* 


stia il i.igazzo ih set .t 'iivnin 
UH >ssri\at»» »*d a faggi) ili*» *• i.i sfa 
/ione dei » ai.ibiiii’n dovi i.i. » • »tt ) 
la sua avventura I Munii in im pn 
iii<«inentt» s<iini |>( i,ii» ssi 
iihian» » .tve*ie dei ditt*t»i i uni» <> 
•d' * pei fi a».ir li • ' li » o n, ,|( i< i.m 
, i igo f-.bigio Ileo mLh ' * i ■ M I 

ampuiin nl< » • l< >v< I ap 

f»|eiid|sta lale'gliam* Itoli m>I" ii 
e ondili »* II* *11.1 bara» » a dov e- O.t'u 
fenili* * pngn >me m » pi i.,«..il» u. > >i t 
ina indie a * od « » K< /«a . iio’u«*d. di 
oiig.iu* iugoslava iii’on d< 1 inpi 

menu* 

l e ambimeli tu Ua sUniUu > Ut*.I»- 
v,tf.i eia Biagu ■ tinvano u.i m*» n «u 
liv» Miti* * alle ' he In n i/ o,i . ]. I 
quattoni!» I mi» pel :• II.. . i .liti. > I 
la il e'ollello »* li* e < «ni» 'agll.i'* un.i 
piova m pini he il m» i « -uto d» 1 s» 

*jlH'stu) e della |*UgH*m.) m-ii * 
e ani|iato in aria Ile ru»l 11 .ei■ !>ia 
gr iliub L 'Vallo*.K di | « .umi ( )ii 
san Mnailovi» di J7 •* luvoii Mann 
kovie i!iV..iiiiii v»*ngoiH > lenn.iU 


>»U ntle il i jti.tl.( ■ III nii.ii te 1 ttesk»* 
iov.iliov i Piallili uesi e a tal per¬ 
ii* n ii pn *|>i h* tra» • »• 

V » ■ Ma*» > i l>< il falli t sussiste 
(mi t « i.ibiuien il pn >1 *L ma • »i.« .* 
disi.ibi il» il iimveiile I ua vendei 
I > Jm isou.ik p.’t qu.iK i»s.» » li.* t[ la 
l'.izz» ' poli» bl"* aver l.it'o ,n noma 
di o}i| Min ili-i e « iiiin 'liti iIella talli! 
glia d< Il a« I' >!t s( < -rife u'i » in »n di 
p» isc ni,, una 'flit.ila \.' il» *i */a ( u 
ii.ile ' ipjnil* ua ten'.if.vo .li udii*ie 
l' giovali» Il s» f lì.iV i*U ( Il l.i < [liesli 
uh ini dii» 'IH*\»*iitl *.«*1 ig(>IK* »!t<*11 lì 
! piu impn *1 ». il »:!. d« i pruni i ! <• 

({«/•sitile V» *,,g« *1)0 esaminale \ 

lead» n dittK li» ( apiie pi K Ite *1 
«lU.lttonII» e*ine sia sf.go i.iplfo i e 
il latti » < fi» Li sua laai'glbt « u'ia 
IH Hill ile famigli.i ' 'pelai t I Mille 
e al/» »i.ih » la madre . .tsalmga i Ih• 
'lofi Ila .Alito mai a « he lare e oli la 
giustizia 

Nel i aiupo nomadi dove Biagio 
e s'ato Jenni»• pngi»imeni pn qual- 
e Ih * nia li 1S die fittine se ntso UH »- 


\lo( tlai |< i sf’l sia 
.limai M bifuni atta (filale la e asa Mi 
la Se Ih hi iNevata ila g'.if i| >»mes» 
ha .itileL 1 1» > li i stiulii i dell olii» mima 
» olle/K >iie Ci *n un > *e e h,< » a'Ia tia- 
i )i/i« «ih* ilelia sari.) miLilles» • e | ai- 
fio sin tettili>1 < *dlettili la e leafnce 
ha aggiornali i i e api d« iijblc « ■ gli 
abiti perbene lipiei di Mila 
Se In>n coli «teeesson moli' j l< mU di 
v»tt Uh e* Colorata Al passai» * dell a- 
felter dove si vestiva .indie Milla s| 
ispllalic i | »i l » « * le pn >p( iste* da scia 
c » HI quei motivi <i ( 'lille e a fagli 
< he la salta mise* a pulito coll I arti¬ 
sta Lttc lo F< *nt« ma Ma questa su «ria 
della moda divenia attualità grazie 
a; tessuti e ai tic ami d av,inguauila 
» i ime la tetedi paillel's 

Nella generale corsa ai nuovo 
aiuto per un nuovo mondo avanti 
molto piu avanti c e lo siile galatti¬ 
ci» di Dia]mi \ i rsac e \ ra dalla fer¬ 
ra olile la luna nel pian» fa «Iella 
belle//.) la violina ininiagmihc a 
dell' * stilista vesl» ■ di ]iic e la minima 
parte del e olf*( » I ).]| mie n * ablt< » «il 
giubbotto ila Uiot(H ic lisfa e om 
presi i collant tulli icapi si «no intatti 
traslue id.tti con ima tee un «*. di lac- 
caiuta bn ‘vetl.it. i K se Li pc’llc» »• Li- 
imn.ita (l'argenlo la maglieria a 
« olii* alto sp* ssa «‘soffice sembra 
spruzzata » < »!i p<ilveie di sii IL■ 
Spaziando con la fantasia d'heii 
da giudizi »’ pregiudizi «Il stile c Ile 


v elsa» e nt.u'a 1 
■ i t oda .lìfa da B.tlt mU 'I.i 
h >:n neri » • -li ( " .( eie* 
e in» ' l Ml'Ufltl di \aan 1 
me in BLtde Ruim» t p( 
avvemiislii' » ( » hi’h ih* i 
pass.il»» (’os. questi piu auh 
d.UH i li !'( » Ido » « 'I i ,11 >i sj Mila grigi 
11 ( ( il» il pasti III ' qi'.is i lassi» | l rMl 
V» sfili die semi*fain * i « nifi'/H li iti 
a Tape (. aUa’a-r il j u si ni l’io 'a 
vita alta neo ( '.issi» a alla Le >l,n.i 
*iia;*arie Menile il j» jNo a i ii 'li 
ili sete ih h f il'sse’lat» i spiu/Zatt 
d aig» ilio < Muli ggia hi tl p issa;. « 
detta i .inalidì al» in* s. • i‘ ‘iitun i 
«Iella galassia i i||n la feiza dim»*n 
su ine inline 111 >rpi st '» >;uf« uh *eon 
il i| il di una n lag La , i < fallii a do 
lata » h» si dipingi sul . ■ «rp» • m 
|»« fletto stile i ioidiingei 

Se \ ers,u e si pn *i»*!1a i ie! liilim * 
'-l'Ife t.ilVf'lt.i M-mbui folliate al 
passato \m.nife «Ielle d'iiHHisHMn 
< IN,'lab * e alni» ,]» I pu ijn »rzn male 

ii i splopi TZ.i >11.1*1 ' lo st lista r i[>l li¬ 
sce di ogni ' 'J|mTo li■ pMipnslc il i 
giorno 111 liu11 111» 1< ' .) l'assi II’ la 

ai.MII ti.V di maglia eli a| '|*u« e l • 
da 1 hai*o|ik t.nllem >ti Lina lavi. - 
fa ai lerri e liiasi e a|*f » *tt, N«*lla s • 
m peri » li Hn.i magmi» ique'ilc i < ni 
» amie'M l'latti he « lall» 1 m.iiiie < Hi» 
rigonfie cascate d. piene e tiange 
S( llllilLintj e gl min 'line da gl,HI 
ballo alla u ggi.i c'.ipoiav» "i sarto 
filili ben inteso veti e pn >pn ilio 
minienti al lussi > Ma in <|iiant< * tali 
!"ise ni) |*»> stati' l UeILt l< 'g c * 
t n’.itiv.i della un »d.i c In duVichL 
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Scomparso elicottero della Gdf 

Cagliari, dispersi i due uomini dell'equipaggio 


naia si.Il invio telinoti!* naziona¬ 
le 

I. M" 1 .» e un eli»ottetto Infurbì* 
fi.i realizzai» » dall Anglista sulla ba¬ 
se di itduoste specifiche della 
Dilanila di Finanza |mm le sue esi¬ 
ger izeopeiativ»* 

Dota**' di due turbine Allisou 
J*H»r JhB !ia una velo»rta di» n*- 
e ietta di JJlì clulonietn orari e ha 
un r.ul.'i » Ih* opera con un angolo 
di !>*»'! gradi»* sistemi pc*t la visioiie* 
li»*(tiit1 1 «i «• il volo strunienfale 
L aule *IH 'lina di Volo d»*11 \]0‘) e 
di (lucore e mezzo 

B<•! i ua - attenua un pi nlavoc«* 
dell.i t>u.mila di Finanza di Cagliari 
- I ipotesi pn. aee feditata e e he I e- 
iicNtttcfo abbia avuto una grave 
avana 11 pilota era molto esperto 
ma ev ideiiiemciile noli ila potuto 
lai e nulla 1 a* Nostre ) k eie he » oll- 
tiiiuetainio notte e giorno senza 
s( »sta 


Afragola, vittima un ragazzino di 14 anni. Arrestati tre nomadi, non ancora chiari i motivi del sequestro 

Rapito dagli zingari fogge e li denuncia 


molto due bambini di due «• cin¬ 
que anni Nella baia» e a d( *v« vive* 
nano assieme ai genitori e ad un 
afro Ifatellino piu glandi* veline 
lasv ..ita ai e esa lina slitta c he per 
» ause non alle » ita pie» (sale » beile 
linn'.i'l mia massa di i allodi c he 
■ ii un 1 imi « * tinsi» >mii i 1 all» *ggn * di 
toitmin in un oiH-iHl»* lego La 
I e li I il III l.. • ti due anni i * UH >ltu usili > 
nata uh riti»• il fratellino di » iu<pie 
alili! <* limasi» > s< »|}< H alo dalle »*sa- 
'.jzh >n. 'Ih* ) in» « min « aveva <r i- 
gu 'il il' » 

1 ai i ampatiHttiti » degli *ugi »s].tvi 
di Miagola attivo da ima dee ma 
di anni • ■« I »* disk h. al» • alla |*«ttil» ibi 
eslt» ma dell i i tifa in una stiada 
«Ih |»i *rt.i < Ligi, ulltm. iiisi •< li.imeni! 
abttntiv ili aperta e atiij>agna Negli 
iiltiim anni L * j mmitiv»* ) mini i he di 
« .titoli»* soik » state sostituite d.i al 
li*ggl » ' 'slmili di laimeie e «la Li¬ 
sti» ■ di et»*iflit e <lalL ■ din* < > tre strut 
'tue «Hlgiliaiit I» bai.)»» In* s»hhm|i- 
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UNIPOL INFORMA 


LA COMPAGNIA ASSICURATRICE 
UNIPOL COMUNICA: 

In relazione agli anieoli apparsi oggi sui quotidiani 
"Il Giornale" e "L'Indipendente" riguardanti presun¬ 
ti coinvolgimenti di Lmipol nella vicenda delle 
cosiddette "tangenti rosse", la Compagnia lui dato 
mandato ai propri legali di sporgere querela conno i 
suddetti quotidiani per diffamazione a mezzo stam¬ 
pa ai sensi dell'art. 595 del codice penale. 

La Compagnia Assicuratrice C'nipol informa che 
nella giornata di ieri, nelle sedi di Bologna. Milano 
e Roma, su mandato del Sostituto Procuratore della 
Repubblica di Roma dott. Gianfranco Mantelli, i 
Carabinieri hanno acquisito documentazione rei.iti¬ 
la a polizze tidejussone ritenute "utili all'indagine 
in corso" riguardanti il "procedimento n. I lso/94 R 
nei confronti di Caporali ed altri". 

La Compagnia Assicuratrice L'nipol. nel tieonfer- 
mare la sua totale estraneità a qualsiasi fatto illecito, 
deplora che il suo nome venga arbitrariamente e 
illecitamente collegato a vicende rispetto alle quali 
nulla ha a che % edere, mentre rileva la scoperta stru¬ 
mentalizzazione che si intende tare accostando il 
proprio nome a quello del PDS essendo chiaro e 
noto a tutti che L'nipol. società quotata in borsa, è di 
proprietà di grandi e piccole imprese cooperarne, di 
organizzazioni economiche facenti capo al mondo 
del lauiro. di grandi mutue assicuratile italiane ed 
europee oltre che di migliaia di piccoli azionisti 
A tutela dei legittimi interessi dell'Impresa, dei soci, 
degli utenti, dei dipendenti e degli agenti, l'nipol 
continuerà a svolgere con il consueto impegno e 
serietà il proprio lavoro e difenderà m ogni sede, ed 
anche in v iu giudiziaria, il proprio onore e nome. 

Bologna. 3 marzo 1994 
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IL CASO Inquietanti sospetti dopo la scoperta in un ospizio per anziani a Roma 

La proprietaria è una «guaritrice» napoletana che è stata denunciata 



Un anziano degente viene trasportato fuori dalla casa di riposo -Cooperativa Villa Patrizia- a Vernicino 


A BiancMi/Ansa 


Tre cadaveri nella casa di cura 


Irruzione della polizia nella clinica della santona 


Villa Patrizia, casa di-cura di tavoleggiati miracoli di Ro¬ 
sa Mandato: sospetti maltrattamenti, temuti plagi «reli¬ 
giosi» di giovani volontari e stràni iasciti cospicui. Ieri, 
arrivando all'alba al complesso che sorge nella perife¬ 
ria romana, gli agenti di polizia hanno trovato un titola¬ 
re che li ha assaliti, poi tre cadaveri. Erano morti per 
cause naturali, si è accertato. Ma restano delle strane 
foto di pazienti piagati, e mucchi di contabilità oscura. 


ALESSANDRA BADUEL 


« ROMA Erano le cinque di matti¬ 
na quando gli agenti .sono arrivati 
davanti alla casa di cura Villa Patri¬ 
zia. costruita tra i campi dell'estre¬ 
ma periferia romana dodici anni fa 
da Rosa Mandato e dai suoi segua¬ 
ci. In caccia, su ordine della procu¬ 
ra napoletana, di prove dei mal¬ 
trattamenti sui circa 60 anziani ri¬ 
coverati 11. Ma il titolare non voleva 
farli entrare. Il casertano Aldo Spa¬ 
daccini ha resistito con ogni mez¬ 
zo. facendo anche a botte con gli 
agenti. E quando, una volta entrati, 
gli uomini dei commissariati di 
Giuliano e di Frascati hanno trova¬ 
to ben tre cadaveri, oltre a coltelli, 
due pistole c foto di malati con 
profonde piaghe nel corpo, hanno 
pensato al peggio. Nell'arco della 


giornata, però, ò stato accertato 
che si era trattato d: tre morti natu¬ 
rali. Spadaccini è stato denunciato 
per detenzione abusiva di armi, re¬ 
sistenza e lesioni. 

Due dei cadaveri erano dentro le 
bare, nella cappella del comples¬ 
so. Si tratta, probabilmente di per¬ 
sone morte lo scorso primo marzo. 
Il terzo era morto da poche ore, nel 
suo letto. E cosi l'hanno trovato gli 
agenti. Con tutto quello che sulle 
case di cura della -santona» è stato 
denunciato, far esaminare i corpi 
dalla squadra medica della questu¬ 
ra napoletana era d'obbligo. I dot¬ 
tori però non hanno trovato nulla, 
Nessun segno di violenza, neppure 
ferite lievi. E le salme sono state 
messe di nuovo a disposizione del¬ 
le famiglie. Restano quelle foto, c il 


sospetto che tutti abbiano interes¬ 
se a tacere su quel luogo di favo¬ 
leggiati miracoli, temuti plagi c co¬ 
spicui lasciti dei ricoverati alla 
-santona». In più, la Finanza ha se¬ 
questrato la contabilità. Che sem¬ 
bra fosse -doppia». Ufficialmente, 
comunque, la retta è di 3 milioni al 
mese, più 3-400.000 lire per gli ex¬ 
tra. Due dei degenti, malati termi¬ 
nali, sono stati trasferiti in ospeda¬ 
le: Il non ricevevano tutte le cure 
necessarie. 

In poche ore, saputa la notizia 
del blitz, i parenti dei ricoverati, 
quasi tutti napoletani, si sono pre¬ 
cipitati a Villa Patrizia, per control¬ 
lare se i loro cari stavano bene. 
Unanimi, hanno detto ai cronisti 
che loro non hanno mai visto nò 
saputo di alcun maltrattamento, 
pur potendo entrare due volte a 
settimana per otto ore. Solo una 
donna ha accennato a quelle gior¬ 
nate di visita che le sembiavano 
tanto -una messa in scena». I vicini, 
invece, ricordavano le vicende un 
poco misteriose di quel posto tanto 
impenetrabile da essere sorveglia¬ 
to con una «ronda» in auto tutte le 
notti. E il vescovo di Frascati ram¬ 
mentava con dispiacere le denun¬ 
ce di plagio di un gruppo di genito¬ 
ri: i loro ragazzi volevano tutti fare i 
volontari a Villa Patrizia. Cosi, lui 


scopri che quella non era una co¬ 
munità relgiosa, ma una cooperati¬ 
va. 

Come il suo capo, anche Alba, 
una dei 40 volontari della casa di 
cura, non sopportava l'invasione, 
ieri. Soprattutto, non sopportava 
che la folla di cronisti e tv conti¬ 
nuasse l'assedio di Villa Patrizia. 
Ha afferrato un tubo del giardino e 
ha annaffiato tutti, finanzieri inclu¬ 
si, per ben tre volte, finché non è 
stata portata via dalla -sua» rocca¬ 
forte. Due palazzine ben messe, un 
campo di calcio, un cantiere con 
altri due edifici in costruzione, 
«l.'anticamera del paradiso», la de¬ 
finiva don Filiberto Paciocca, il pre¬ 
te che 11, nella cappella delia casa 
di riposo, officiava messe, cresime 
c comunioni fino a due anni fa. E 
che per la «comunità» di Villa Patn- 
zia ha passato un bel guaio. 

La storia è quella ricordata dal 
vescovo, mosignor Giuseppe Ma- 
(arrese. Quando alla Borghesiana 
arrivò Rosa Mandato con il suo se¬ 
guito. sembrava che lì si fosse in¬ 
stallata una comunità relgiosa. Ma 
poi il vescovo scopri che non era 
vero, che tra loro non cerano preti, 
e anzi che quel posto poteva esse¬ 
re un pericolo per tanti giovani. Co¬ 
sì gli avevano denunciato i genitori 
di alcuni ragazzi che nella «comu¬ 


nità-di Villa Patrizia si erano buttati 
anima c cuore, dedicandosi ad 
aiutare gli anziani e, secondo i loro 
parenti, facendosi plagiare. Indagò 
anche la polizia. E il vescovo in¬ 
giunse a don Filiberto di non anda¬ 
re più a officiare messa nella cap¬ 
pella, per quanto «paradisiaco» tro¬ 
vasse quel posto. E proibì alla co¬ 
munità ogni comportamento che 
la potesse far sembrare collegata 
alla chiesa. Fu sempre in quel pe¬ 
riodo che si parlò di maltrattamen¬ 
ti. Ma cosa succedesse davvero li 
dentro non l'ha mai scoperto nes¬ 
suno. I vicini, tutti rigorosamente 
anonimi, ieri commentavano: 
«Quelli sono gente schiva». Un uo¬ 
mo ha avuto un parente ricoverato. 
«Anche una mia anziana zia - rac¬ 
contava - che stava lì una diecina 
di anni fa fu convinta a vendere un 
appartamento e a dare i soldi, 35 
milioni, alla comunità. Sembrava¬ 
no religiosi davvero, sa? Portavano 
un distintivo sulla giacca, l'immagi¬ 
ne di un santo». I sospetti sui soldi 
sono tanti. E c'è chi ha fatto i suoi 
conti: «Sono amvati e hanno com¬ 
prato un piccolo lotto. Poi, ogni an¬ 
no, compravano altra tema, sem¬ 
pre di più. e per un valore di 400- 
500 milioni a lotto. Oggi possiedo¬ 
no ettari e ettari. Dove li hanno pre¬ 
si tutti quei soldi?». 


Inchiesta napoletana 
dopo denunce 
e racconti dell'orrore 


Tre cadaveri, due nella cappella mortuaria e uno in un 
lettino, nell'ospizio per anziani «Villa Patrizia» di Vermi- 
cino a Roma. Denunciato uno dei soci, trovato in pos¬ 
sesso di due pistole. Proprietaria della «casa di riposo» è 
Rosa Mandato, 55 anni, la «santona» napoletana già sot¬ 
to inchiesta perché, nelle altre due «Case di cura» di Me- 
lito (Na) e di Casaluce (Ce), prometteva miracolose 
guarigioni ai malati in cambio di milioni. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


m NAPOLI Sarebbe avvenuto di 
tutto, in quelle tre «case di cura» per 
anziani, di proprietà di Rosa Man¬ 
data dalle crudeli punizioni ai de¬ 
genti. alle promesse di miracolose 
guarigioni, dietro pagamento di 
decine di milioni Ma la magistratu¬ 
ra sta indagando anche su alcuni 
decessi di ricoverati avvenuti negli 
ultimi icmpi negli ospizi della «.san¬ 
tona». Ad accusarla ci sono le di¬ 
chiarazioni di alcuni ospiti di «Villa 
Patrizia» di Melito. un comune a 
Nord di Napoli. Proprio nell'ambito 
di questa inchiesta, basata sulle te¬ 
stimonianze raccolte dalla polizia, 
è maturato il blitz effettuato ieri 
nello strutture di Vcrmicmo, nella 
zona dei Castelli romani, a Casalu- 
cc, in provincia di Caserta, e nella 
sede di Melilo 

L'operazione nelle tre case di ri¬ 
poso, coordinala dai magistrati na¬ 
poletani Ugo Ricciardi e Manuela 
Mazzi (.hanno emesso sette awisi 
di garanzia), è scatta ieri all'alba 
Polizia e Guardia di finanza hanno 
circondato i tre edifici di proprietà 
della «santona» cd hanno comin¬ 
ciato un'accuratissima perquisizio¬ 
ne. Nella -casa di cura» di Veruna- 
no, gli inquirenti hanno trovato tre 
cadaveri (l'autopsia dovrà accerta¬ 
re le cause dei decessi), e denun¬ 
ciato a piede libero, perché trovato 
in possesso di due pistole, Aldo 
Pieraccim, lesponsabile dell'ospi¬ 
zio. Nella casa madre di Melito, in¬ 
vece, gli investigatori hanno dispo¬ 
sto il ricovero in ospedale di quat- 
tio pazienti, tre anziani e una ra¬ 
gazza diciassettenne, tutti trovati in 
precarie condizioni di salute. I fi¬ 
nanzieri, e alcuni consulenti medi¬ 
ci che li accompagnavano, hanno 
riscontrato enormi carenze sul pia¬ 
no assistenziale e un «complessivo 
abbandono degli ospiti». Gli inqui¬ 
renti hanno inoltre acquisito docu¬ 
menti contabili ed altro materiale. 

Rosa Mandato. 55 anni, è accu¬ 
sata, insieme ad altre undici perso¬ 
ne, di associazione per delinquere. 
Lo scorso 21 gennaio la Procura di 
Napoli ha acquisito agli atti un rap¬ 
porto del commissariato di ps di 
Giugliano su una serie di episodi di 
violenza che sarebbero avenuti 
nell'ospizio di Melilo, Il dossier 
contiene le dichiarazioni di tre ex 
ricoverati: Ciro Vesce, di 27 anni, 
Vincenzo Felaco. di 79 e Gennaro 


Alleno, di 38 Proprio quel giorno, i 
giudici dovevano pronunciarsi sul¬ 
la richiesta di rito abbrevino avan¬ 
zata dai legali della donna, che de¬ 
ve rispondere anche di appropria¬ 
zione indebita 

Uno dei principali accusatori 
della «santone' è il giovane Vesce, 
abbandonato dalla madre fui dalla 
nascita All'età di 7 anni lini a «Villa 
Patrizia». Un lucido e dettagliato 
racconto, il suo. fatto al sovrintcn- 
rlentc di polizia Ciro Manzo, dopo 
essere scappato dall'ospizio L'a¬ 
gente. eli" e anche terziario france¬ 
scano, lo trovò che dormiva in un 
grosso tubo abbandonato dalla 
Napoletanagas. Vesce venne in 
pratica «adottato» da Eletta Manda¬ 
to (sorella di Rosa i e dal direttore 
della «casa», Benito Spadaccino 
Per i primi anni tutto (ilei liscio co¬ 
me l'olio 1 guai per il ragazzo co¬ 
minciarono - scrive il sovrintenden¬ 
te di ps nel suo rapporto inviato al¬ 
la magistratura - quando la coppia 
decise di adottare altn due bambi¬ 
ni «Fu l'inizio di una vita d'inferno 
per Ciro» Oltre ai maltrattamenti 
subiti durante gli otto anni trascorsi 
in quell'inferno i mi picchiavano 
con un filo elettrico e. a volte, con 
un tubo di gomma»), Ciro Vesce 
ha raccontato di aver lavorato gra¬ 
tis come muratore, e di essere sta¬ 
to testimone di episodi agghiac¬ 
cianti «Alcuni pazienti di "Villa Pa¬ 
trizia" clic pagavano una retta in¬ 
torno ai tre milioni al mese - ha 
raccontato il giovane - per punizio¬ 
ne furono messi sull'attico della ca¬ 
sa, altri erano morti in circostanze 
misteriosi» Uno sarebbe deceduto 
in seguito ad un bagno in una va¬ 
sca di acqua gelata. - 

Altra vittima della «santona». sa¬ 
rebbe Vincenzo Felaco, di 79 anni. 
■In cambio di miracoli mai accadu¬ 
ti mi ha spogliato di tutti i miei ave¬ 
ri». La sede di Villa Patrizia di Casa- 
luce era di sua proprietà «L'ho ce¬ 
duta alla Mandato, che mi fece fir¬ 
mare un foglio senza spiegarmi il 
contenuto» Altra testimonianza 
contro la donna, che si faceva aiu¬ 
tare nel suo «apostolare» da vari fa¬ 
miliari, l'ha rilasciata Gennaro Al¬ 
leno, di 37 anni. "Credevo che fos¬ 
se veramente una santa .Mi ha 
plagiato al punto die ho lavorato 
gratuitamente, insieme ai miei 
quattro figli, nella struttura di Meli¬ 
lo. 


Prometteva «miracoli» travestita da Madonna 

E dai malati ricoverati nelle tre ville pretendeva soldi e gioielli 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■ NAPOLI Ha poco più di dieci 
anni. Rosa, nel 1950. Si trasferisce 
con il padre Teodoro c la madre 
Grazia, da Romana Melito, A scuola 
il suo rendimento è appena suffi¬ 
ciente, non riesce a prendersi 
neanche il diploma di ragioniere. 
Verso i trent'anni la futura «Madon¬ 
na» si inventa il «mestiere» più anti¬ 
co del mondo, quello della «santo¬ 
na». In poco tempo scopre che fare 
miracoli, naturalmente a paga¬ 
mento, rende bene. In quel paesi¬ 
no agricolo alle porte di Napoli tro¬ 
va terreno fertile, visto che ignoran¬ 
za c superstizione vanno a braccet¬ 
to. Stando alle tante denunce pre¬ 
sentate in Procura, la donna mette 
in giro la voce di guarire le malattie 
più gravi, comprese quelle che non 
perdonano. La sua casa diventa 
meta dì pellegrini, che arrivano an¬ 
che dai comuni vicini. All'inizio, 


però, non si concede 'acilmente ai 
fedeli, che ormai già la venerano. 
Rosa Mandato si fa chiamare Im¬ 
macolata. e si traveste con gli abiti 
celesti, gli stessi della Madonna. 
Dalla gente, che aumenta sempre 
di più, si fa vedere solo ad intervalli 
lunghissimi. 

Le prime «cure» 

All'inizio degli anni Settanta, ac¬ 
quista un casolare alla periferia di 
Melilo, che trasforma in casa di cu¬ 
ra «Villa Patrizia». È qui che. con 
l'aiuto dei suoi parenti, comincia a 
«curare», specialmente gli anziani, 
cori i miracoli. Gli affari vanno 
sempre meglio, al punto che la 
donna decide di aprire due «suc¬ 
cursali» una a Vermicino, nella zo¬ 
na dei Castelli romani, l'altra a Ca¬ 
saluce, in provincia di Caserta. Ro¬ 
sa, quelle rare volte che esce dal 


«santuario», viaggia in Mercedes 
con telefono a bordo e vetri fumé 
per non farsi riconoscere. 

Nella «clinica» di Melito di tanto 
in tanto si reca a trovare i ricoverati, 
Rosa, ai quali non perde occasione 
per ricordare di essere l’incarna¬ 
zione della Madonna. E loro, gli 
ammalati, le consegnano danaro, 
oggetti in oro; oppure lavorano 
gratis come inservienti nella lavan¬ 
deria di «Villa Patrizia» 

Porta blindata 

Qualcuno, intanto, comincia a 
capire di essere stato raggirato, e 
denuncia alla polizia Rosa Manda¬ 
to. Un giorno, gli agenti si recano in 
via Signorelli. alla periferia di Meli¬ 
to, allo scopo di capire cosa succe¬ 
desse realmente lì dentro. Quan¬ 
do. però, gli agenti entrano in casa 
della donna, non la trovano. Prima 
di tornarsene in questura, un poli¬ 


ziotto nota che la porta di una del¬ 
le tante stanze è blindata. Con l'au¬ 
silio della fiamma ossidrica gli in¬ 
quirenti riescono dd apnrc la por¬ 
ta: dentro trovano la «santona», an¬ 
cora travestita da Madonna. 

Oltre a distribuire miracoli, Rosa 
riesce a plagiare anche numerosi 
ragazzi, parenti dei ricoverati, che 
utilizza addirittura come infermieri. 
Dimostra anche di avere un cuore, 
la «santona». Venti anni fa adotta 
persino un bambino di sette anni 
abbandonato dalla madre, Ciro 
Vesce. Il piccolo all'inizio viene 
trattato bene. Poi, verso i quindi an¬ 
ni, la donna decide di metterlo a 
lavorare nella «casa di cura». Lo af¬ 
fida ad uno dei dirigenti della clini¬ 
ca. che il giovane chiama «zio Car¬ 
lo». Cominciano i maltrattamenti. 
Osserva tutto quello che succede 11 
dentro, Ciro, ma non parla mai. 

Pur di fare soldi, non tralascia 


nulla «Immacolata». Un giorno si 
presentano alla «santona» i genitori 
di una ragazza affetta di tumore 
Padre e madre, che vorrebbero re¬ 
carsi a Parigi, in una clinica specia¬ 
lizzata. sono disperati. Rosa li tran¬ 
quillizza. «Ma quale Parigi, vi guari¬ 
rò io la bambina». Naturalmente il 
miracolo non accade, e la ragazza 
muore poco dopo. Rosa Mandato, 
continua indisturbata a distnbuire 
guungiom a destra c a sinistra. A 
quelli che non hanno soldi suffi¬ 
cienti per pagarsi le miracolose cu¬ 
re, la donna consiglia di fare dei 
debiti. Nel 1971 conosce Vincenzo 
Felcco, agricoltore di Casaluce. 
L'uomo, che oggi ha 79 anni, porta 
la moglie, affetta da seri dustirbi 
circolatori, a «Villa Patrizia» con la 
speranza di poterla lar guarire. In 
poco tempo, però, si accorge che 
«Immacolata» lo ha spogliato di tut¬ 
ti i suoi risparmi, compreso l'ap¬ 
partamento. 



Agenti davanti a «Villa Patrizia- A Bianchi/Ansd 
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Chiacchierata 
in bikini 
a meno 15 


„ ' ! ’ r " Queste signo- 

" ' 'Le-'"'' " ; V re che con- 
•' '.. versano ama¬ 

bilmente con una loro cono¬ 
scente si accingono a prendere il 
sole sulle rive della Neva, sotto la 
fortezza di San Pietroburgo. Af¬ 
frontano 15 gradi sotto zero con 
un bikini: c'é da dire che nono¬ 
stante il freddo e le sponde del 
fiume completamente ricoperte 
dalla neve, questo luogo è meta 
abituale di moltissime persone. È 
un'ansa naturale particolarmen¬ 
te riparata dai venti gelidi, dove 
per concedersi un po' di sole 
non si rischia di rimanere conge¬ 
lati. In questi giorni, nonostante 
le temperature proibitive che 
vanno dai meno IO ai meno 25 
gradi, le rive del fiume sono parti- 
colamente affollate. Moltissimi si 
concedono poi dei veri e propri 
bagni, sono t «morgzh», che vuol 
dire -tricheco", l'esponente più 
autorevole di questa, che é una 
vera e propria categoria, é il sin¬ 
daco di Mosca. A meno 25. si im¬ 
mergono in acqua, sguazzano 
dai 2 ai 5 minuti (i più grassocci 
forse?) e poi ritemprati e ricoper¬ 
tisi fermano al sole. 
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Un po’ di sole al riparo della Fortezza di San Pietroburgo 


Anatoty Maltsev/Ap 


«I mìei ragazzi di Chemobyl» 

Un pensionato emiliano accoglie i giovani russi 


Da quando è in pensione dedica il suo tempo ad 
accogliere i ragazzi di Chemobyl, di Kiev, della 
Bielorussia: ragazzi colpiti dalle radiazioni nu¬ 
cleari. Giuseppe Gallinari, 63 anni, volontario di 
Reggio Emilia. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANO MORSELLI 


l'I; - HBgS "Praticamente, 
non passa gior- 
no che i0 non 
pensi a quei ragazzi. Quasi quoti¬ 
dianamente ricevo lettere da loro, 
di solito sono lettere un po' tristi, 
perché laggiù la vita é molto diffici¬ 
le. lo cerco di rispondere a tutti, an¬ 
che questo fa parte di una espe¬ 
rienza che mi impegna molto, ma 
molto mi dà sul piano personale. 
La sento come una cosa importan¬ 
te, utile: finché posso, non la mol¬ 
lo», Quando parla di «quei ragazzi», 
i ragazzi di Chemobyl, di Kiev, del¬ 
la Bielorussia, Giuseppe Gallinari é 
come un fiume in piena, Racconta 
storie, aneddoti, momenti allegri, 
angosce di quella che ormai, per 
lui, é diventata una grande fami¬ 
glia. Tutto cominciò nel 1990, con 
la campagna di solidarietà "Un litro 
di latte per i bambini dell'Urss» pro¬ 
mossa dall'Arci Novareggiana. Dai 
rapporti intrecciati in quell'occa¬ 
sione, nacque l'idea di vacanze 


che l'Arci ha in gestione, un grup¬ 
po di ragazzi provenienti dalle zo¬ 
ne più colpite dal disastro della 
centrale nucleare. Gallinari, che 
ora ha 63 anni ed 0 pensionato, si 
occupò dell'iniziativa (in dal primo 
momento. E cosi, nell'estate di 
quell'anno, cinquanta ragazzi tra i 
10 e i 16 anni, orfani o di famiglia 
particolarmente disagiata, abituati 
a vivere in poveri collegi ed inter¬ 
nati, vennero un mese in Italia. In 
governo sovietico - allora c'era an¬ 
cora l'Urss di Gorbaciov - pagò il 
viaggio, l’Arci raccolse il necessa¬ 
rio per II soggiorno organizzando 
mostre mercato dclì'artigianato 
russo e sollecitando il contributo di 
circoli, centri sociali, cooperative. 
«Con quei soldi - racconta Gallina- 
ri - abbiamo potuto pagare anche 
una settimana al mare e alcune 
escursioni», L’anno successivo, ci 
fu un problema in più. L'appoggio 
finanziario del governo sovietico 


venne meno c si dovette andare a 
prendere i ragazzi in autobus, li 
gruppo ora lo stesso dell'anno pri¬ 
ma, ma le cose andarono meno 
tiene. I più grandi sapevano di es¬ 
sere minati dalla radiazioni male¬ 
dette, perché in patria le autorità 
sanitarie sono tenute ad informare 
chi ha compiuto i 16 anni. 

■Questi ragazzi - spiega Gallinari 
- sono in gran parte destinati a mo¬ 
rire giovani. Magari stanno bene, o 
presentano sintomi soltanto inizia¬ 
li, ma entro qualche anno II male sì 
svilupperà, Tra coloro che vengo¬ 
no sottoposti a dosi massicce di ra¬ 
diazioni é molto diffuso il tumore 
alla tiroide, E allora, quelli che ne 
erano al corrente tendevano a rifiu¬ 
tare regole e condizioni del sog¬ 
giorno. 

Il rifiuto delle regole 

Volevano vivere più sregolata¬ 
mente, bruciare il maggior numero 
di esperienze. Mi dicevano: ma 
perché dovremmo aspettare, dato 
che abbiamo così poco tempo da¬ 
vanti a noi? Una domanda ango¬ 
sciosa, alla quale non è facile ri¬ 
spondere. A quel punto, per noi di¬ 
ventava inevitabile abbassare l'età 
massima dei partecipanti a 14 an¬ 
ni», Nel 1992, quindi, il gruppo 
cambiò. Non cambiò, invece, la 
necessità di andarlo a prendere in 
autobus, fino a Kiev, perdurando 
l'assoluta mancanza di finanzia¬ 
menti statali (in Ucraina, poi, la si¬ 
tuazione economica ò peggiore 


che in Russia). Per volontà del co¬ 
mitato locale che sceglie i ragazzi 
da inviare, ne vennero accolti an¬ 
che dieci a pagamento. «Questa 
novità non mi entusiasmava - dice 
Gallinari - perù a Kiev hanno insi¬ 
stito. cercavano di procurare in 
quel modo qualche finanziamento 
per il comitato. La maggioranza, 
comunque, era sempre di ragazzi 
orfani o poveri. Di quell'anno, ri¬ 
cordo soprattutto il ritorno a Kiev: 
quando li riaccompagnammo, ar¬ 
rivammo di sera, c'era una piazza 
piena di gente che ci aspettava, ci 
fecero una grande festa. Siamo sta¬ 
ti letteralmente presi d'assalto dai 
genitori, una esperienza bellissima 
è commovente». L'anno scorso, fi¬ 
nalmente, il comitato di Kiev riuscì 
a pagare II viaggio almeno fino a 
Budapest e l'autobus dcll'Arci n- 
sparmiò una parte della lunghissi¬ 
ma trasferta, In compenso, l'ospi¬ 
talità a Casalino si affinava sempre 
più. Por la prima volla, i ragazzi fu¬ 
rono sottoposti ad esami c visite 
mediche all'ospedale di Castelno- 
vo Monti. Alcuni avevano i -soliti» 
sintomi: mal di testa, mal di gola, 
Almeno, furono riforniti di medici¬ 
ne. Attorno all'iniziativa, la solida¬ 
rietà cresceva. 

«I montanari ci portano soldi, 
abbigliamento, roba da mangiare. 
Alcuni collaborarono per le escur¬ 
sioni, A Carpineti abbiamo fatto 
una festa nel parco con 1500 per¬ 
sone, che ci ha permesso di racco¬ 
gliere cinque milioni». Adesso é già 


Appello di un ragazzo napoletano 
Ha 16 anni e vive in un istituto 

«Adottatemi 

Datemi 


una 


Una vita in collegio, dopo la morte del padre e l'ab¬ 
bandono della madre. A sedici anni ora cerca una 
casa, un po' di calore. Rosario non vuole tornare nel¬ 
l'istituto dei salesiani dov'è ospitato da qualche tem¬ 
po e dall'ospedale dov'è ricoverato per accertamenti, 
ha telefonato ai giornali, ha scritto a Scalfaro, al sin¬ 
daco di Napoli. Per tutti lo stesso accorato appello: 
«Trovatemi una famiglia!», 

_DA L NOSTRO INVIATO _ 

VITO FAENZA 


tempo di preparare il prossimo 
soggiorno. Gallinari tra qualche 
giorno andrà a Mosca, per incon¬ 
trarsi con il locale comitato della 
Croce Rossa, forse anche con Gor¬ 
baciov, che ne è presidente. ■£ il 
comitato che ha i maggiori contatti 
con l'Occidente, credo che paghe¬ 
rà il viaggio dei ragazzi, così ci to¬ 
glieremo un bel pensiero. 

I ragazzi della Bielorussia 

Questa volta probabilmente 
ospiteremo ragazzi della Bielorus¬ 
sia: là c'é una situazione spavento¬ 
sa, pensa che su 800.000 bambini 
e ragazzi tra i 2 e i 16 anni sembra 
che ben 600.000 presentino sinto¬ 
mi patologici. Poi, se ce la faccia¬ 
mo, quest'anno faremo due fumi. 
Per il secondo, stiamo pensando a 
ragazzi bosniaci». Gallinari, é quasi 
superfluo dirlo, svolge questa attivi¬ 
tà a titolo del tutto volontario. Non 
riceve com|>cnsi. né rimborsi, anzi 
paga di tasca sua qualche milione 
ogni anno per i viaggi preparatori 
nell'ex Unione Sovietica e per la fit¬ 
ta corrispondenza con centinaia di 
persone. Por lui la gratificazione ò 
-fare qualcosa di utile». È l'amicizia 
che si conserva nel tempo: «Quan¬ 
do vado là, mi coprono di fiori, mi 
àccoigono con grandissimo affet¬ 
to. però mi raccomando: il merito 
di quello che si fa non é solo mio. 
ci sono altri venti volontari che si 
impegnano molto, e c'é tanta altra 
gente che ci aiuta con il proprio 
contributo». 


7 ; ATfTTS? «Vi prego trovatemi 
-' «irA ‘ - una famiglia, qual- 
L.&-L Lcvb.f ■- cimo disposto ad 
adottarmi. Non voglio tornare in un 
istituto, piuttosto vado a dormire 
per strada...». Rosario, sedici anni, 
é ricoverato in un ospedale napo¬ 
letano. È caduto c dalle analisi ef¬ 
fettuate c'é il sospetto che possa 
essere affetto anche da una infe¬ 
zione al fegato. Le sue condizioni 
sono buone, terminate le cure Ro¬ 
sario potrà essere dimesso, ma il 
ragazzo non vuole lornarc nel col¬ 
legio dove ha trascorso gli ultimi 
anni della sua vita. 

«Per questo ho telefonato a gior¬ 
nali e tv, ho scritto al Presidente 
della Repubblica, al Sindaco di Na¬ 
poli. In collegio non voglio tornare, 
voglio trovare una famiglia che mi 
dia la possibilità di studiare, di es¬ 
sere un ragazzo normale», E Rosa¬ 
rio questo appello lo ha fatto con 
una ostinazione senza pari, rac¬ 
contando la sua storio, -Fino a 
qualche tempo fa ero ospite di una 
famiglia di Vico Equensc, andavo a 
scuola, all’istituto alberghiero, Era 
la mia quarta famiglia in quattro 
mesi, ma sembrava quella definiti¬ 
va, Stavo benissimo, poi un nuovo 
dramma, la donna a cui era stato 
affidato è stata colpita da una ma¬ 
ialila, la mia permanenza in quella 
casa non era più possibile, sono 
tornato in istituto», Rosario non ha 
solo queste quattro famiglie alle 
spalle con le quali, per un motivo o 
per l'altro é stato costretto a chiu¬ 
dere l'esperienza della convivenza, 
ha una quinta famiglia, quella na¬ 
turalo. che certamente non gli ha 
reso facile la vita. Il padre di Rosa¬ 
rio é morto tanti anni fa. La madre 
lo ha tenuto con se fino a quando 
non si é risposata. Allora lo ha affi¬ 
dato alla nonna, con la quale il ra¬ 
gazzo ha vissuto fino a tre anni fa, 
quando aveva dodici anni. I troppi 
anni trascorsi lontano dalla madre 
hanno allentalo un rapporto già 
molto labile, così quando la non¬ 
na, molto anziana, é deceduta, il 
ragazzo è rimasto «senza famìglia» 
ed é stato affidato ad un istituto. 

Ma il collegio per Rosario é stato 


un trauma. Non parla con piacere 
di quesli tre anni passati Ira fami¬ 
glie precàrie e collegio, forse per¬ 
di è sono stali a suo dire anni di 
violenze psicologico, fisiche ed an¬ 
che sesssuali. Anni tempestosi, bui, 
molto duri intervallati da squarci di 
sereno rappresentato dall'-affida- 
mento» a dei nuclei familiari, con i 
quali tutto sembrava andare avanti 
per il meglio, ma poi il rapporto, 
per un motivo o per l'altro, si esuu- 
riva c tutto ricominciava come pri¬ 
ma. 

Il calore di una famiglia mai avu¬ 
ta. il desiderio di vivere una vita 
adolescenziale, la voglia di studia¬ 
rle. diventare grande avendo qual¬ 
cuno con cui' parlare, confessarsi, 
avere un momento di debolezza, 
hanno spinto Rosario a lanciare il 
suo disperato appello: «Vi prego 
adottatemi, prendetemi con voi. 
datemi, finalmente, una famiglia». 

Al tribunale dei minori di Napoli 
non sono meravigliati di questo di¬ 
sperato tentativo di Rosario di tro¬ 
vare un nucleo familiare. «La sua 
situazione é emblematica, dì casi 
purtroppo generalizzati - sostiene 
Mclita Cavallo, giudice presso il 
Tribunale per i minorenni - per 
quanto ci riguarda faremo tornare 
il ragazzo all'istituto dei salesiani 
«Don Bosco», quando sarà termi¬ 
nata la sua degenza ospedaliera 
ed in seguito ci attiveremo per tro¬ 
vare un nucleo familiare disposto a 
prenderlo in affidamento; l'ideale 
- conclude il magistrato por i mi¬ 
norenni - sarebbe' un nucleo fami¬ 
liare in cui ci siano dei figli coeta¬ 
nei di Rosario che possano contri¬ 
buire a reinserirlo socialmente». 

Trovare una famìglia con figli 
grandi sarebbe l'ideale per un ra¬ 
gazzo come Rosario, un «senza fa¬ 
miglia» troppo grande per poter in¬ 
tenerire le coppie senza figli in at¬ 
tesa di un bambino da adottare. 
Lui sembra esserne cosciente tan- 
te vero che ha lanciato il suo di¬ 
sperato appello cercando di fare 
pressione sui media per raggiunge¬ 
re il suo scopo: «Vi prego adottate¬ 
mi, datomi una vita normale, altri¬ 
menti vado a dormire sotto i ponti». 


Nino Prussica, Michele Foresta 

COME DIVENTARE MAGHI 
IN 15 MINUTI 

Prefazione di Renzo Arbore 

lai magia viali' " I " alla "V .". Un prontuario completo, 
ullidabilc, e soprattutto vii rapida assimilazione. 

Ili edizione 

Pagine ISO. Lire 16.000 


Gino & Michele 

IL PIANETA DEI BAUSCIA 

Viaggio al centro della Lega 

Dii Star Trek a Palazzo Marino: 
i personali. Li storia, le idee della Lepi 
tifi pamphlet più esilarante*, co radioso e armale. 

II edizione 

Pagine 100, Lire 14.000 


Le Formiche 

Antonio Albanese 

PATAPIM E PATAPAM 

curato da Fabio Modesti e Antonio Albanese 

1 rammenti vii vita te vii grande comicità) 
vii i .pilanio e Alex Drastico, vii Li rem e 1 reneo e Stop 
nello straordinario caleidoscopio ili Albanese 
le paure, le nevrosi, la voglia vii riviere, la tentazione di sognare. 

In edicola c in libreria 

Pagine 96, Lire 15.00(1 


Baldini & Castoldi 


Maurizio De Fazio, Pierluca Sabatino 

IL POSTINO 
SUONA SEMPRE 
DUE VOLTE 

Gli "spacciatori ili lr;incobi>lli lulsi" 
colpirono .incora; c stavolta in tutta Luropa. 

Pagine I Liiv 22.00(1 

Claudio Bisio 

QUELLA VACCA 
DI NONNA PAPERA 

Monologhi 

Interrogaii\ i universali e misteri della vita quotidiana 
nell'interpretazione personalissima 
del protagonista di “Ciclifo Lindo". 

V! edizione • 

Pagine 1 3ó. Lire 14.00(1 











Venerdì 4 marzo 1994 


'TTv» '■v'i 


le Storie 


'Unità pagina 


tS ^ iì»-ì£*-.nàv**--’ /> %< •♦ * <i ■»■+■. ><<■ * .^wyWt^/A'j- ,.•*^ (vU^LÌ^-S-») » \ v'»*’< tw t **• +w* •> •>♦ v 


GIUSTIZIA. Dopo gli omicidi di padre e figlio 

i superstiti vogliono sapere la verità 


La mafia spara 
due volte. Solitaria 
lotta d’una famiglia 


Giuseppe Borsellino voleva sapere chi aveva ucciso suo 
figlio, Paolo. Voleva sapere perchè magistrati e investi¬ 
gatori nonostante il suo aiuto non si sbrigavano. Li ave¬ 
va avvisati: sono un cadavere ambulante. Non gli han¬ 
no dato la scorta. Il 17 dicembre 1992 nella piazza di 
Lucca Sicula lo hanno ammazzato con 37 colpi di mi- 
traglietta. I figli Pasquale e Antonella non si sono rasse¬ 
gnati e denunciano: lo hanno abbandonato. 


HI^VIMIII'I Chissà quale 

sorta di mecca- 

nismo e scatta¬ 
to nelle mente di quel padre di¬ 
strutto dal dolore, messo in un an¬ 
golo dalla solitudine, sbattuto 
d'improvviso al tappeto di fronte ai 
piedi ciondolanti del figlio che ve¬ 
nivano fuori dal finestrino della 
Panda posteggiata con fredda ferò¬ 
cia di frónte alla casa dove una gio¬ 
vane donna con i suoi due bimbi 
aspettava il rientro del marito. 
Chissà perchè in quel paese tra le 
terre dimenticate di Trapani e Agri¬ 
gento, che non sembra Italia e non 
è neanche segnato nella cartina 
geografica un padre decide di 
cambiare la propria vita, di non 
rassegnarsi, di non dimenticare in¬ 
ghiottendo l’amaro, di non confi¬ 
nare il ricordo del figlio, che era 
anche amico e compagno di lavo¬ 
ro, dentro un'immagine incornicia¬ 
ta d’argento e poggiata sul tavolino 
del salone di casa. Ma è andata co¬ 
si. Giuseppe Borsellino a 54 anni, 
dopo una vita passata a tentar for¬ 
tuna, con la cartedda di frutta sulle 
spalle, imbiancando i muri, ven¬ 
dendo salumi, emigrando in Ger¬ 
mania, e poi rientrando per guida¬ 
re il camion e gestire un minuscolo 
bar. non si è dato pace e non è sta¬ 
to fermo nel triangolo di terra di 
nessuno tra Burgio, Villafranca e 
Lucca, per scoprire chi aveva ucci¬ 
so Paolo, trentaduenne quel male- 
detto21 aprile 1992. 

Cominciano! guai 

I guai cominciano alla fine degli 
anni Ottanta quando da Campo- 
galliano Modena arriva l'impianto 
per la produzione di calcestruzzo. 
Paolo Borsellino è giovane, intra¬ 
prendente. È fiducioso nelle sue 
possibilità. Con il fratello Pasquale, 
che studiava psicologia a Padova, 
d’accordo col padre, acquista a ra¬ 
te il pìccolo impianto di seconda 
mano. Lo trasportano loro. Lo si¬ 
stemano loro in quella montagno¬ 
la all’uscita del paese che domina 
Burgio. Non ha fortuna l'impresa. 
Questo già è strano. Lucca Sicula è 
una fabbrica di miliardi. Hanno co¬ 
struito uno stadio illuminato e non 
c'è la squadra di calcio; hanno rea¬ 
lizzato una villa comunale tutta di 


cemento che d’estate s’infuoca; 
hanno asfaltato strade che hanno 
un inizio ma non una fine; hanno 
costruito un centro diurno per an¬ 
ziani che non ospita neanche un 
vecchietto; il parcheggio per centi¬ 
naia di automobili, sempre vuoto, 

10 hanno fatto fuori dal paese. 

Sarebbe facile supporre che il 

lavoro nell'edilizia è tanto ed è per 
tutti. Non è cosi. Le imprese che ot¬ 
tengono gli appalti sono tre e sem¬ 
pre le stesse. La «Lucca Calcestruz¬ 
zi» dei Borsellino è tagliata fuori, 
neanche un piccolo subappato. 
Nel 1991 la società è nei guai. 
Troppi debiti. Arrivano le offerte 
per rilevare l'impianto. La mafia 
vuole acquistare per un pugno di 
soldi l'impresa. Si fa avanti Stefano 
Radosta, boss di Villafranca poi as¬ 
sassinato. e offre centocinquanta 
milioni per conto di «alcuni amici 
di Lucca». Paolo Borsellino rifiuta. 
Non può più farlo qualche tempo 
dopo, quando la situazione è inso¬ 
stenibile e l’offerta arriva da alcuni 
imprenditori di Burgio che entrano 
in società al cinquanta per cento. 
Poi arrivano gli avvertimenti: alberi 
da frutto segati, camion incendiati, 
richiesta di soldi per «gli amici car¬ 
cerati» proprio come avvenne con 
Libero Grassi. È questione di giorni 

11 21 aprile il giovane imprenditore 
viene assassinato, sicuramente 
non 11 di fronte casa sua, a bordo 
della Panda, dove il padre, Giusep¬ 
pe lo trova poco prima della mez¬ 
zanotte. Ai suoi funerali c'è tutto il 
paese. Tutti fanno le condoglianze 
alla famiglia. Forse tra loro ci sono 
anche i mandanti del delitto. 

La vittima sacrificale 

Giuseppe Borsellino va dai cara¬ 
binieri. Va dai magistrati non ha 
paura. Vuole sapere la verità. Rac¬ 
conta tutto: i litigi con i soci, la pos¬ 
sibilità che Paolo sia stato punito 
per aver in pratica ceduto l'azien¬ 
da a persone che non sono di Luc¬ 
ca, che sia stata la vittima sacrifica¬ 
le di uno scontro tra cosche. Chie¬ 
de aiuto. Sa di essere nel mirino. 
Vuole la scorta, dice di essere un 
cadavere ambulante. Veste di ne¬ 
ro, si è fatto crescere la barba. In 
paese si isola o lo isolano. Il prefet¬ 


to di Agrigento, Pietro Massocco, 
non firma l'autorizzazione per la 
scorta. Ordina che ogni tanto l'au¬ 
to dei carabinieri in paese passi da¬ 
vanti la porta di casa Borsellino. 
Ma quell'uomo non si piega. Va in 
caserma, fa domande ai magistrati. 
Uno di loro gli dice che la scorta 
non gliela possono dare se non fir¬ 
ma la dichiarazione affermando di 
essere un pentito. «Pentirmi? E di 
che?» esclama arrabbiato. Lo vo¬ 
gliono far diventare come Buscet- 
ta. ma lui non ha nulla a che fare 
con quella gente, vuole solo che 
vada a finire in prigione chi gli ha 
strappalo un pezzo di cuore ucci¬ 
dendo il suo ragazzo. 

Non ce la fa Giuseppe Borselli¬ 
no. Esce dal tabaccaio alle 16,30 
del 17 dicembre 1992. È in corso 
Vittorio, che è come una piazza, 
subito dopo il filare di cinque pal¬ 
me e prima del bar che una volta 
era suo. Entra nella sua vecchia au¬ 
to. Fa marcia indietro ma si ferma: 
gentilmente vuol fare passare una 
moto. Gli si affiancano i due ragaz¬ 
zi con i caschi integrali, ma non lo 
ringraziano. Lo massacrano con 
una mitraglietta che sputa fuori 
una grandinata di proiettili. È la fi¬ 
ne del sogno di giustizia. 

Aspettando giustizia 

Pasquale Borsellino, il figlio, oggi 
psicologo in un ospedale veneto, 
ritiene che quest’omicidio abbia 
altri colpevoli oltre ai killer e ai 
mandanti: «Mio padre poteva sal¬ 
varsi se accanto a noi, deboli, ci 
fosse stato qualcuno. Consideravo 
c considero, e glielo detto, un ma¬ 
gistrato in parte responsabile di 
quello che è accaduto. Perché non 
hanno dato la scorta a mio padre? 
Ricordo che una volta ci portarono 
in gran segreto in una caserma dei 
carabineri, a Marsala, per interro¬ 
garci. Una bella messinscena. Il 
giorno dopo i giornali locali aveva¬ 
no la notizia della nostra collabo- 
razione. Non si capisce se chi in¬ 
dossa la divisa sta con i buoni o 
con i cattivi. Sono pessimista per il 
futuro. Il problema è culturale non 
giudiziario». 

L’anno scorso hanno arrestato i 
quattro soci deH’ìmprcsa di calce- 
struzzi per l'omicidio di Giuseppe. 
Il tribunale della libertà li ha scar¬ 
cerati perché non ci sono prove. 
Pasquale e la sorella Antonella, 
con la loro madre, aspettano anco¬ 
ra le lettere della presidenza della 
Regione e del ministero dell'Inter¬ 
no che dichiarino i loro cari «vitti¬ 
me di mafia». E soprattutto le 
aspetta Enza Puccio, vedova a 26 
anni con due bimbi di sette e tre 
anni, che a Lucca, da quando è 
morto il suo Paolo, non mette il na¬ 
so fuori casa. Ma lo Stato ancora 
una volta prende tempo. 


BIS Fisco contro pensionato delle Fiamme Gialle 

Quattordicimila anni 
per pagare le tasse a rate 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA OMESSATI 


S E da un giorno e più 
che il telefono squil¬ 
la implacabile in 
. Parenti, conoscenti, 
giornalisti, tutti vogliono sentirsi 
raccontare dal signor Aldo come 
sia possìbile che un pensionato 
della Guardia di Finanza come lui 
possa essere chiamalo dal fisco a 
pagare un debito di quarantasette 
miliardi. A 281 mila lire al mese fa¬ 
rebbero quattordici mila anni di 
contribuzioni. Lunga vita a luì. 
«Tutta la vicenda - spiega il signor 
Aldo - riguarda fatti che risalgono 
al 1973. Allora ero finanziere a Mi¬ 
lano. Per lo più svolgevo servizi di 
raccolta delle informazioni, facevo 
lo scrivano o l'autista. Quando 
mancava il personale mi coman¬ 
davano a servizi diversi. Per otto 
volte in cinque anni fui comadanto 
a controlli presso una raffineria. 
Tutti i membri del reparto ci anda¬ 


vano a turno». E poi? «E poi niente. 
Facevamo i controlli. Il greggio è 
un prodotto che deve sottostare a 
tanti controlli, dalle navi ai deposi¬ 
ti, agli impianti. Ma, come ho detto, 
a me questo servizio è capitato so¬ 
lo otto volte in cinque anni. Un mio 
collega prestò servizio solo per un 
turno, per una sola volta, eppure 
anche lui dovrà pagare». Il signor 
Aldo infatti non è solo a percorrere 
questo allucinante tunnel giudizia- 
no e fiscale. Con luì ci sono, dice, 
non meno di una cinquantina di 
persone. Tutti coinvolti in una sto¬ 
ria antica che ha al centro una raf¬ 
fineria dcll'hinterland milanese 
coinvolta nello scandalo dei petro¬ 
li. «Sono stato sentito dai giudici a 
Milano alla fine degli anni 70 - 
racconta ancora il signor Aldo - 
poi si è formato un collegio di dife¬ 
sa, con un sacco di avvocati. Ogni 


udienza erano soldi che se ne an¬ 
davano per il viaggio, per pagare 
gli avvocati. Poi l'appello, la Cassa¬ 
zione. E adesso anche questa noti¬ 
fica». 

Il signor Aldo è rimasto interdet¬ 
to quando qualcuno gli ha telefo¬ 
nato avvertendolo de! foglio inte¬ 
stato Ministero delle Finanze im¬ 
provvisamente comparso nella ba¬ 
checa del comune di Frvizzano. «Ci 
hanno chiamati a pagare in solida¬ 
le - spiega - Tutto il reparto. Poi ci 
sono gli interessi, le spese proces¬ 
suali. Le cifre salgono». Il signor Al¬ 
do abita a Posare, una frazione di 
Fivizzano, il comune dove è nato. 
Vive con la moglie, anche lei pen¬ 
sionata, coltiva l'orto, e poi ci sono 
anche i nipotini. Posara fa in tutto 
130 elettori. «Non c'è niente da fa¬ 
re» ripete il signor Aldo, Forse per 
sfiducia, forse per stanchezza. Dice 
che si tratta di un «raggiro», di una 
vicenda «assurda fin dall'inizio». 



Omicidio di mafia In una strada siciliana 


PuDhloto/Contrasto 


La confessione di una ragazza americana, ora dodicenne, divide gli studiosi 

«Ora ricordo, ho ucciso a 3 anni» 


re assassini a tre 
anni? Il caso di 
J.M., una bambina di 12 anni incri¬ 
minata perun omicidio commesso 
nove anni fa, sta facendo discutere 
l'America. Quando la bimba si è 
presentata venerdì scorso in una 
stazione di polizia di Cincinnati per 
confessare di aver affogato un neo¬ 
nato in un secchio di varechina 
quasi un decennio fa, gli sconcer¬ 
tati agenti hanno preso nota del 
racconto e hanno riaccompagnato 
a casa la bambina con una delle 
loro vetture. Ma il giorno dopo la 
procura di Cincinnati ha incrimina¬ 
to J.M. per omicidio. «A fin di be¬ 
ne», è stato spiegato. La dodicen¬ 
ne, che ha alle spalle una storia di 
morti violente, violenze sessuali, 
orrori familiare aveva bisogno di 
aiuto. E arrestarla era il modo mi¬ 
gliore per «incannarla» nel sistema 
di assistenza sociale. Una tesi che 
ha fatto discutere. Cosi la bimba è 


stata arrestata da un agente che le 
ha letto il suo «diritto a restare in si¬ 
lenzio», I' ha condotta in un carce¬ 
re minorile e I' ha rinchiusa in cel¬ 
la. «Non vogliamo tenerla dietro le 
sbarre - ha spiegato il procuratore 
Steve Martin - Ma questa ragazza si 
è tenuta dentro per nove anni un 
segreto terribile. Ha bisogno di aiu¬ 
to». 

Tesi a confronto su un delitto. A 
uccidere, sicuramente inconscia¬ 
mente, è una bimba che da poco 
sa parlare e da poco sa usare gli 
oggetti. Ha appena tre anni e ucci¬ 
de il cuginetto. Poi dimentica o de¬ 
cide di dimenticare. E tiene nasco¬ 
sto questo suo segreto per nove an¬ 
ni. Ora, a dodici anni, lo racconta 
davanti a un funzionario di polizia. 
«Questo sta diventando un nuovo 
trauma per lei - ha protestato il suo 
avvocato d' ufficio, Teny Weber, 
che, naturalmente non crede che il 
carcere sia la soluzione - come se 
non ne avesse sofferto già abba¬ 
stanza», La bimba-assassina non 


ha mai conosciuto il padre. E ha vi¬ 
sto poco anche la madre, finita in 
carcere, per possesso di stupefa¬ 
centi, poco dopo la sua nascita. 
J.M. ha trascorso i primi anni di vita 
con la zia sedicenne (sorella di 
sua madre) e con la nonna tren¬ 
tenne, in un appartamento fati¬ 
scente. «C’era sempre qualcuno ■ 
ubriaco, qualcuno che urlava, in 
un via vai continuo di uomini», ha 
raccontato una vicina al "Wall 
Street Journal", che ricostruisce og¬ 
gi la storia della bambina. Nel 
1982, appena scarcerata, la madre 
di J.M., trovata la bimba in cattive 
condizioni, si lancia in un' infuoca¬ 
ta discusione con la sorella, che 
degenera in uno scambio di coltel¬ 
late. La madre della bimba muore 
per una coltellata alla schiena, la 
zia di J.M. finisce nello stesso car¬ 
cere da cui era appena uscita la so¬ 
rella. La tragedia lascia J.M. in cu¬ 
stodia della nonna. Nel 1983 la zia 
assassina partorisce in carcere e il 
cuginetto Lamar viene affidato a 


sua volta alla nonna. Nel luglio 
1984 la nuova tragedia: mentre la 
nonna dorme. J.M. e Lamar (un 
bimbo di dieci mesi) restano soli 
in cucina. Quando la donna si sve¬ 
glia trova Lamar annegato in un 
secchio di varechina. La polizia ar¬ 
chivia la vicenda come «morte ac¬ 
cidentale». Ma la realtà è diversa. 

Nove anni dopo J.M. ha rivelato 
il terribile segreto: era stata lei a 
spingere il bimbo nella varechina. 
Una vendetta infantile contro l'as¬ 
sassina di sua madre? «Come può 
ricordare un bambino cosa ha fat¬ 
to a tre anni? - osserva il sociologo 
Howard Davidson - Dieto le sbarre 
dovrebbero mandare chi ha incri¬ 
minato la bambina». La bambina 
companrà in tribunale n 10 marzo. 
Nel frattempo sarà sottoposta ad 
una perizia psichiatnca. Non sarà I' 
ultimo trauma. Le compagnie tele¬ 
visive stanno già assediando i lega¬ 
li della piccola per acquistare i di¬ 
ritti esclusivi della storia della sua 
vita. 


Caos al tribunale di Firenze 

Giudice «pigro» 
trasferito dal Csm 


MJ;H 'fi!®! ^ giustizia civile è 
ìgwxs«® 5 |§ 9 § allo sfascio. Ma non 
BÌIIÌSIIÌMsI sempre la colpa dì 
questo collasso è della burocrazia. 
11 caso del giudice Massimo Nigro, 
fino ad alcune settimane fa in forza 
al tribunale civile di Firenze, è em¬ 
blematico. Ora Nigro è magistrato 
di sorveglianza di Pisa. E a Firenze 
ha lasciato un arretrato di cause 
inevase che ha dell’incredibile: 400 
pratiche. L'equivalente di due anni 
interi di lavoro. Nigro, un giudice 
definito preparato ma «pigro», negli 
ultimi anni ha smaltito 40-50 pro¬ 
cedimenti all'anno. La media na¬ 
zionale è di 200 cause all'anno. Per 
questa massa di lavoro che è rima¬ 
sto in sospeso non ci sono giustifi¬ 
cazioni. Tanto che nei confronti 
del giudice Nigro è stato avviato un 
procedimento disciplinare da par¬ 
te del Csm e il giudice è stato tra- 
stento a Pisa. Ma le 400 cause ri¬ 
mangono a Firenze e pesano co¬ 


me macigni sul calendario delle 
udienze. Un ex collega di Nigro è 
molto adirato: «11 Consiglio supe- 
nore - afferma - ha lasciato incan¬ 
crenire e ha reso ormai irrecupera¬ 
bile una situazione che segnalava¬ 
mo da anni». Ma se i giudici civili si 
rammaricano, i cittadini sono sul¬ 
l'orlo di una crisi di nervi. «Vi pre¬ 
go, sto morendo, voglio una sen¬ 
tenza», si legge in una delle moltis¬ 
sime lettere disperate giunte alla 
presidenza del tribunale. Se questo 
cittadino disperato riuscirà a non 
morire prima del 2000, forse otter¬ 
rà il riconoscimento di un diritto 
sacrosanto. Ma non è detto. Infatti 
il codice civile prevede che a scri¬ 
vere le motivazioni e a chiudere i 
procedimenti sia lo stesso giudice 
che ha mandato a sentenza la cau¬ 
sa. Quindi i procedimenti lasciati 
in sospeso da Nigro dovrebbero es¬ 
sere nassegnati ad altri colleghi, 
già oberati di lavoro. 


Questa settimana 

27/38 marzo: sapete 
già tutto su schede 
e scrutini? Altrimenti 
vi regaliamo un libro 

“Tutti i secreti <lel voto" 
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Dove correva il confine con la Rdt hanno aspettato invano turisti e affari 


m SCHIERKE. Come gli abitanti di 
Riigen, la bella isola nel Baltico, di 
Uscdom con le sue spiagge, della 
Foresta turingia, la gente dello 
Harz ci aveva sperato, ci contava, 
Con l'unificazione sarebbe arrivato 
il risarcimento por tutti gli anni vis¬ 
suti, senza colpa, dalla parte «sba¬ 
gliata» della Germania. Quelli del¬ 
l'ovest sarebbero venuti, adesso, 
per scoprire quante' bella la loro 
patria anche al di qua del confine 
che non c'é più. E avrebbero porta¬ 
to un po' della loro ricchezza. Pure 
qui, certo, regione di frontiera, do¬ 
ve la doppia barriera di filo spina¬ 
to, le mine, i corridoi dei cani, gli 
impianti che sparavano da soli 
contro qualunque cosa si muoves¬ 
se sulla terra di nessuno erano stati 
altrettanto invalicabili del Muro. 
Anche dentro l'anima, nei pensieri. 

L'ex confine si vede ancora: é 
una piaga aperta che taglia la fore¬ 
sta, un piccolo-grande Nulla che 
ad attraversarlo in macchina, ades¬ 
so, si apre c si chiude nello spazio 
di qualche secondo. Qua c la ci 
hanno piantato abeti e betulle, ma 
poiché gli uni c le altre ci metteran¬ 
no decenni, forse secoli, a crescere 
come il bosco intorno, dall'alto la 
cicatrice la si vedrà ancora a lungo. 

Ricordi sotto il Muro 

Da queste parti, il IO novembre 
del 1989 ci fu l'ultimo incidente 
grave al confine intcrtedesco. Spa¬ 
rarono contro un giovane, che cer¬ 
cava di scappare. Dalla sera prima, 
a Berlino si passava tranquillamen¬ 
te da una parte all'altra, ma lui evi¬ 
dentemente non aveva comprato il 
giornale né sentito la radio. «Chi 
'era? Non lo so. Certo non uno di 
qui. Dicono che fu ferito molto gra¬ 
vemente e che dovevano fare il 
processo alle guardie che spararo¬ 
no, perché furono proprio infami. 
Avrebbero potuto gridargli: "Ehi, 
fesso, vai a Berlino'’...». Il vecchio 
cantoniere sta aggiustando un car¬ 
tello che avverte come qui, dove 
un tempo finivano la Rdt, il Comu¬ 
niSmo e l'Oriente ora finisca molto 
più banalmente il Land della Sus- 
sonia-Anhalt. Maledice il freddo, il 
nevischio che gli va dentro gli oc¬ 
chi, i suoi superiori e la Storia. »La 
sera che cadde il Muro ero troppo 
stanco per muovermi. Dissi a mio 
figlio di prendere la macchina c 
andare lui a Berlino. Tornò la sera 
del giorno dopo con l'autostop. Da 
Berlino ovest era andato a Braunla- 
ge, che sta esattamente dietro que¬ 
sta collina ma allora era al di là del 
confine. Da qui però non si passa¬ 
va ancora. La nostra Trebbi, che a 
me serviva per lavorare, rimase di 
là pier parecchi giorni, L'avrei am¬ 
mazzato». 

È un posto strano, questo, Il 
massiccio dello Harz é lungo un 
centinaio di chilometri e largo una 
trentina. Il punto più alto, il Broc- 
ken. più che una montagna sem¬ 
bra una collinona dolce e inoffen¬ 
siva, ma con i suoi 1142 metri è pur 
sempre, a questa latitudine, il pun¬ 
to più alto dell'Europa continenta¬ 
le. Domina, forse senza nemmeno 
accorgersene, dall'Atlantico agli 
Urali. Sulla cima si arriva a piedi, 
oppure con un trenino a vapore 
che s'arrampica sbuffando dentro i 
boschi tra due muri di neve sempre 
più alti. La foresta é tanto grande 
(pur se le piogge acide in dieci an¬ 
ni ne hanno «mangiato» quasi un 
terzo) che ci si perde facilmente 
nella nebbia. Senza paura, però, 
perché questa é una montagna 
gentile, dove ogni sentiero porta da 
qualche parte, Basta scendere sen¬ 
za farsi suggestionare dalle strane 




?» >• - 


A • ir. ., * * 


A.. '*** 






WMWyt 


» r**. - 




\ t V '** fa 

5» 

‘ * a* #6* 


•*> I 


'"sasHTl ■'** 











MS X •< « V ■*>* *' ' 

s/j, <' < ‘ *. 

t fi > ’ » » * **&**&?'* vÙ V V , * * ^ X , ' 

Passaggio attraverso delle aperture nei muro di Berlino 


' ©7 


Come divisa la Germania unita 

I sogni svaniti del benessere ai piedi del Brocken 


Viaggio nella Germania dove più si manifestano le disil¬ 
lusioni dell'unificazione. Lungo il confine della Rdt, ai 
piedi del Brocken, aspettano invano il turismo ricco, i 
commerci, i grandi giri che dovevano ripagare del pas¬ 
sato di ristrettezze e sofferenze. Chiudono le miniere, 
ultima risorsa della regione.'Le banche non danno i fi¬ 
nanziamenti ai nuovi imprenditori. Falliscono gli alber¬ 
ghi. E i giovani che erano tornati se ne rivanno via. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PAOLO SOLDINI 


forme che la neve e il ghiaccio di¬ 
segnano sugli albori: mostri baroc¬ 
chi, fantasmi, streghe In agguato. 
SI, streghe. Perché, come ogni buo¬ 
na femminista tedesca sa bene, il 
Brocken é nella tradizione popola¬ 
re il luogo dei sabba e della notte 
di Santa Walpurga (quella tra il 30 
aprile c il primo maggio), quando 
le Femmine della terra contendo¬ 
no ai diavoli il dominio sul mondo 
e sull'anima degli uomini. 

La montagna demoniaca 

Il Brocken, montagna «demonia¬ 
ca» c stregata sulla cui cima Mefi- 
stofele immagina un orrendo mar¬ 
tino per Margherita, é l'ultima mi¬ 
stica méta tedesca nelle peregrina¬ 
zioni febbrili del giovane Goethe, 
dieci anni prima delle serene sco¬ 
perte del viaggio in Italia. Ma é an¬ 
che lo scenario del vagabondaggio 
spensierato del giovane Heine 
scappato dall'università di Gottin¬ 
ga, dove «studenti, professori, fili¬ 
stei e bestie» sono quattro catego¬ 


rie umane «tutt'altro che rigorosa¬ 
mente distinte» e la quarta «é la più 
numerosa». A Heine la montagna 
appare come l'effigie del «fariseo 
tedesco», con la neve che ne rico¬ 
pre la cima come un berretto da 
notte coprirerebbc una mediocre 
calvizie. Dall'alto il paesaggio è 
grandioso, ma troppo ordinato e 
pedante per essere bello, con le 
città e i villaggi, i boschi c lo alture, 
tutto là come o dove «deve» essere. 

In questa giornata di inverno, a 
dire il vero, non si vede proprio 
niente, Solo a tratti, nella nebbia, 
compare il profilo di una altissima 
antenna, che richiama storie c vi¬ 
cende molto più vicine a noi. Il 
confine tra le due Germanie corre¬ 
va poche centinaia di metri sotto la 
cima e prima i russi poi i tedeschi 
dell'est qui avevano sistemato la 
più potente centrale d'ascolto di 
tutta l'Europa centrale. Si dice, ma 
nessuno l'ha mai confermato, che 
prima gli americani c poi i tedeschi 
dell'ovest avessero a loro volta e 


dalli) loro parte bucherellato la 
montagna come un Emmenthal e 
che dalle cavità sotterranee potes¬ 
sero controllare tutto quel che gli 
altri riuscivano a captare lassù, sul¬ 
la cima. Cosicché, spiando le spie 
dell'est, le spie dell'ovest spiavano, 
in un certo senso, se stesse, 

•Temono ancora la Stasi» 

•Bella storia, si. ma io non ne so 
niente, Ed é inutile che chieda in 
giro: di queste cose nessuno parla 
volentieri, È come se avessero an¬ 
cora paura della Stasi». 11 signor 
Hartmann, pastore d'una parroc¬ 
chia evangelica nella regione di 
Hannover, sta facendo asciugare le 
calze su un termosifone del rifugio 
e ha in mano una vecchia edizione 
delle opere di Heine, «Ha fatto be¬ 
ne a venire qui. Se uno vuole ren¬ 
dersi conto di quanto difficile e fati¬ 
cosa é l'unità tedesca questo forse 
é il posto migliore. Ha dormito in 
zona stanotte?» 

«SI, al W..„ giù a Elcnd». 

«In una camera senza bagno, 
ovviamente. E come ha mangiato 7 » 

«Beh...» 

«Ha mangiato male naturalmen¬ 
te. E poi non ha trovato parcheg¬ 
gio, e scommetto che le strade era¬ 
no bloccale perché nessuno spaz¬ 
za la neve. Vede? Qui s'erano fatti 
tante illusioni e ora... Questa era 
una zona off-limits al tempo della 
Rdt: quassù non si poteva proprio 
venire, c nei paesi, giù, cerano 
molte limitazioni. Con l'unificazio¬ 
ne speravano che sarebbe arrivato 


il turismo ricco, e poi i commerci, i 
grandi giri, i soldi. Era una follia. Mi 
sa dire perché, metta caso, un ber¬ 
linese (dell'ovest), uno di Hanno¬ 
ver o di Lubecea se ha i soldi do¬ 
vrebbe venire a passare le vacanze 
a Schicrke, a Elend, a Wernigero- 
de. magari in una stanza senza ba¬ 
gno. piuttosto che alle Canarie, a 
Miami o, se proprio gli piace la ne¬ 
ve. sulle Alpi? Il mercato di queste 
zone é quello di prima, anzi forse 
più povero ancora perché manca¬ 
no i flussi delle colonie infantili, dei 
dopolavori, dei soggiorni organiz¬ 
zati. Tutta quella roba 11 del «socia¬ 
lismo reale». È un turismo (atto di 
Os.st.s-. che sono mediamente trop¬ 
po poveri per mettere in molo il 
Ixiom che tutti si aspettavano. 
Quando scende, guardi le macchi¬ 
ne al parcheggio di Schierkc 
scommetto una bottiglia di Chianti 
che su 3-400 non ne troverà più 
d'una dozzina con una targa del¬ 
l'ovest (una targata Hannover non 
la conti perché ò la mia). La Ger¬ 
mania unita é un paese molto divi¬ 
so Lei ed io possiamo pensare che 
é "normale", che era assurdo pen¬ 
sare che ci sarebbero stati i mira¬ 
coli. Ma la gente di qua ai miracoli 
ci aveva creduto». 

«Ma no. non è questione di cre¬ 
dere nei miracoli». Dopo cena, a 
Elend, il padrone del W... ha voglia 
di parlare, »lo sono un imprendito¬ 
re, L'albergo lo sapevo tenere, per¬ 
ché prima, quand'era dello Stato, 
facevo il direttore. Dovevano met¬ 
termi in condizione di investire- le 


banche, dico, gli uffici delle tasse, il 
governo. Invece all'inizio mi hanno 
detto bravo e poi mi hanno molla¬ 
to. Certo che dovrei rinnovare lut¬ 
to, ma con quali soldi? Se alzo il 
prezzo della pensione di 10 marchi 
qui non ci viene più nessuno. E al¬ 
lora 7 Divoriamo come cani, ma 
stiamo fallendo. E tanti altri come 
noi Guardi in giro quanti alberghi 
c quanti ristoranti chiusi ci sono. E 
intanto hanno chiuso anche le ulti¬ 
me miniere, che erano l'altra risor¬ 
sa della regione. I giovani che era¬ 
no tornati se ne stanno nandando. 
Lo Harz muore», Ritornando a Ber¬ 
lino, la sera dopo, colpisce all'in¬ 
gresso d'un paesino ancora più 
piccolo di Elend l'insegna spropo¬ 
sitata duna «Pizzeria Napoli» La 
padrona d'italiano non sa neppure 
i nomi delle pizze e non ha alcuna 
voglia di chiacchierare. Ma la storia 
del locale è facile indovinarla, per¬ 
ché é molto comune in questa par¬ 
te della Germania. Un italiano, arri¬ 
vato dall'ovest, lo ha aperto e poi, 
visto che non funzionava, lo ha ce¬ 
duto a uno del posto. Al «Napoli», 
adesso, ci vengono quelli che fre¬ 
quentavano il locale tedesco che, 
presumibilmente, c'era prima: 
coppie di ragazzi con le facce di 
campagna, minatori in pensione, 
sciatori della domenica stanchi 
sulla strada di casa. Bevono birra c 
Schnaps. E davanti a un incredibile 
affresco del Vesuvio forse si inter¬ 
rogano sulle stranezze di questa 
Germania che é cambiata tanto 
per restare tanto uguale. 


V enerdì 4 marzo 


Catturato 

nazi 

con tessera Cdu 

Gli davano la caccia da mesi e 
quando alla fine lo hanno trovato 
non volevano credere alle proprie 
orecchie. Un neonazista ricercato 
dalla polizia perché fortemente so¬ 
spettato di essere tra gli autori di 
una pubblicazione terrorista é. in 
realtà, iscritto alla Cdu. e cioè al 
partito del cancelliere Kolil. Il gio¬ 
vane. 25 anni, è accusato di aver 
compilato insieme con altri com¬ 
plici la rivista Dei Embhck sulla 
quale, mesi fa. furono pubblicati 
nomi, indirizzi e abitudini di centi¬ 
naia di «amici» delia sinistra, assie¬ 
me a diversi consigli su come «si¬ 
stemarli». A lui la polizia sarebbe 
arrivata seguendo le tracce di un 
gruppo estremista, il Taunus-Front, 
attivo nella regione intorno a Fran¬ 
coforte e Russelsheim. la città del- 
l'Opel. Ma quando lo hanno arre¬ 
stato, è saltato fuori che l'estremi¬ 
sta indinzza le sue preferenze poli¬ 
tiche anche verso sponde assai più 
moderate del Taunus-Front Dal 
1991, infatti, risulta iscritto alla Cdu 
di Russelsheim. Una circostanza, 
questa, che é stata confermata, 
non senza un certo comprensibile 
imbarazzo, dallo stesso presidente 
della federazione cristiano-demo¬ 
cratica Il quale ha precisato che il 
giovane «aveva sempre negato» di 
avere simpatie di estrema destra. 

Sassonia: dorme 
nel cassonetto 
Muore schiacciato 

Un romeno che stava trascorrendo 
la notte all'interno di un cassonetto 
per la raccolta della carta é morto 
nella pressa di un camion della 
nettezza urbana. L'episodio, reso 
noto ieri pomeriggio dalla polizia, 
é avvenuto due notti fa nei pressi di 
Bautzen. in Sassonia (est della 
Germania): il cassonetto é stato 
scaricato nel camion e gli operato¬ 
ri si sono accorti troppo tardi che 
uH'intemo del contenitore cerano 
il romeno e altre due persone. 
Queste sono rimaste solo ferite, 
non viene precisato quanto grave¬ 
mente. Non è chiaro perché i tre si 
trovassero nel cassonetto 


Un cane 

passerà a nuoto 
la Manica 

Umbra è un labrador nero di tre 
anni e potrebbe diventare presto 
famoso nel mondo grazie ad una 
controversa impresa mai tentata 
da un cane: la traversata a nuoto 
della Manica. Umbra vive a Boca 
Raton. in Florida, e il suo padrone, 
Ted Erikson, non ha dubbi sulla 
fattibilità dell'impresa- «Non vuole 
mai uscire dall'acqua e devo met¬ 
termi le pinne per stargli dietro. Se 
c'è un cane che può farcela è sen¬ 
z'altro lui», Erikson è un veterano 
della Manica: nel 19G5 ha attraver¬ 
sato il canale a nuoto nei due sensi 
senza fermarsi, nel 1982 il figlio 
John ha compiuto tre traversate 
consecutive. «Umbra porta avanti 
la tradizione della famiglia», pun¬ 
tualizza orgoglioso. L'impresa ca¬ 
nina non piace però alle associa¬ 
zioni per la protezione degli ani¬ 
mali, 


A 13 anni aggredisce bimba 


Imita il videogame 
e tenta lo stupro 


Epifanio Pericolo nega: «Ero nel mio ristorante» 

Italiano spunta nel caso Piat 
Guidò la moto dei sicari? 


Carceri piene. 3mila espulsi 

Via gli stranieri 
dalle celle spagnole 


■ LONDRA, Un porno gioco visto 
sul computer della scuola fa per¬ 
dere la testa a un tredicenne che 
tenta di stuprare una bambina di 
sei anni. La vicenda, accaduta nel 
Galles, ha sollevato un'ondata di 
indignazione contro la pornografia 
via computer, facendo piovere ieri 
sul governo Lina valanga di richie¬ 
ste per la messa fuori legge delle 
"banche dati» a luci rosse. Gran 
parte del materiale arriva da Olan¬ 
da, Danimarca e Stati Uniti. Chiun¬ 
que abbia a disposizione un com¬ 
peter e un modem si può, con mo¬ 
dica sposti, collegare attraverso la 
linea telefonica e copiare i pomo- 
giochi. 

Il ragazzino gallese, di cui per 
motivi legali non può essere rivela¬ 
ta l'identità, davanti ad un corte 
minorile ha ammesso di aver ten¬ 
tato di stuprare la bambina dopo 
aver visto sul computer della scuo¬ 


la un porno-gioco portato da un 
compagno. Secondo il difensore, il 
materiale pornografico aveva in¬ 
dotto il giovane a pensare che il 
suo atto fosse assolutamente natu¬ 
rale. Fatto sta che all'uscita di 
scuola, ha incontrato la bambina- 
che per altro conosceva essendo 
vicina di casa- ed ha fatto con lei 
un tratto di strada. Arrivati in unti 
zona boscosa, l'ha spinta fra la ve¬ 
getazione ed ha tentato di stuprar¬ 
la. La piccola ha resistito e lui alla 
fine l'ha lasciata andare intimame¬ 
le di non raccontare nulla. Quando 
é arrivata a casa la bimba era scon¬ 
volta, singhiozzava e non era in 
grado di parlare. Poi, perù, si é ri¬ 
presa ed Ila raccontato tutto ai ge¬ 
nitori. I quali hano avvertito la poli¬ 
zia. L'aggressore é stato arrestato 
ed é finito davantn alla corte mino¬ 
rile di Wrcxham, nel nord Galles 


NOSTRO SERVIZIO 


■ PARIGI È un italiano di 29 anni, 
Epifanio Pericolo, che gestisce un 
ristorante della Valette • e che ha 
diversi precedenti per furto - una 
località nei pressi di Tolone, uno 
dei due giovani arrestati icn matti¬ 
na e sospettati d'essere gli autori 
materiali dell'omicidio del deputa¬ 
to Yann Piat. uccisa venerdì scorso 
a Hyeres. 

I nomi dei due giovimi sono stati 
resi noti solamente ieri pomerig¬ 
gio, c precedentemente una fonte 
autorevole del Tribunale di Tolone 
aveva confermato che uno dei 
due, quello sospettato d'essere sta¬ 
to alla guida della Yamaha 750 fu 
utilizzato per l'attentato è di nazio¬ 
nalità italiana. Il passeggero della 
moto é. invece, un francese di 27 
anni, Denis Labadie. impiegato al 


municipio di Crau, I due, in stato di 
fermo da 48 ore, sono stati trasferiti 
ieri mattina al palazzo di giustizia 
di Tolone per essere ascoltati dal 
giudice istruttore. 

Gli inquirenti dispongono di in¬ 
dizi che -risiedono essenzialmen¬ 
te, ma non esclusivamente- ha det¬ 
to il procuratore del Tribunale di 
grande istanza di Tolone André Ri¬ 
de in una conferenza stampa- sul 
riconoscimento formale dei due 
giovani da parte di un testimone». 
Inoltre gli abiti di uno dei due mo¬ 
strano tracce di esecrazioni che 
potrebbero provenire da una ca¬ 
duta in motocicietta». 

1 due negano, tuttavia, ogni ac¬ 
cusa, Pericolo ha affermato che al¬ 
l'ora del delitto si trovava all'inler- 
110 del suo ristorante, una circo¬ 


stanza confermata da diverse per¬ 
sone Gli inquirenti, perù, hanno 
minuziosamente verificato l'alibi 
per accertare se Pericolo non ab¬ 
bia potuto assentarsi anche breve¬ 
mente durante la serata, ricorren¬ 
do anche ad una prova dei tempi 
necessari per raggiungere dal risto¬ 
rante il luogo dell'attentato. 

L'incriminazione del giovane ri¬ 
sulta dall'esito di queste prove, 
sommate al riconoscimento da 
parte di un testimone e alla circo¬ 
stanza che sul corpo di Pericolo so¬ 
no state riscontrate dalle escona- 
zioni attribuite ad una cadutra in 
moto A questo proposito gli inqui¬ 
renti fanno rilevare che l'autisista 
dela Piat, rimasto ferito nell'atten¬ 
tato, ha pai lato appunto di due ca¬ 
dute degli attentatori in fuga sulla 
stretta strada del Monte egli uccelli 
dove è avvenuto Lamentato. 


■ MADRID Più di tremila detenuti 
stranieri con condanne fino a sei 
anni di reclusione potrebbero es¬ 
sere espulsi a breve scadenza dal 
paese per far posto nelle carceri 
sovraffollate. 

La misura è stata presa dal pro¬ 
curatore generale spagnolo. Eligio 
Hcrnandez ha infatti dato disposi¬ 
zione a tulle le procure di proporre 
ai giudici l'immediata espulsione 
degli stranieri. 

Il provvedimento dovrebbe ri¬ 
guardare anche gli stranieri denun¬ 
ciati a piede libero per delitti mino¬ 
ri e quelli in liberta provvisoria 
Complessivamente i detenuti stra¬ 
nieri ni Spagna sono 6 563 e la 
maggioranza proviene ria paesi 
produttori di droga ( Marocco 
1 484 e Colombia- I 018) Ci sono 


anche 1.380 condannati di paesi 
dell'Ue e 966 di essi, in base ad ac¬ 
cordi bilaterali, potrebbero sconta¬ 
re il resto delle loro condanne in 
patria. 

Per mettere in alto le espulsioni 
il ministero della giustizia prevede 
la creazione di «procure per gli 
stranieri» che dovranno istruire i 
procedimenti, e applicarli anche in 
casi di imputali non ancora con¬ 
dannati Le associazioni umanità- 
ne spagnolo e internazionali han¬ 
no protestato contro il provvedi¬ 
mento. clic potrebbe diventare ef- 
lenivo entro questo mese, perche 
molti imputati espulsi subirebbero 
uria condanna senza processo e 
quindi senza essersi potuti difen¬ 
dere. 
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L'Olp smussa le richieste: «I coloni non girino armati» 
Israele libera altri 400 detenuti politici p5estinesi 





Un palestinese liberato toma a Ramallah 


J. Arzt/Ap 




«È il giorno della vendetta» 

Hamas incita alla rivolta nel venerdì di preghiera 


«Vietate ai coloni di girare armati fuori dagli insedia¬ 
menti e riprenderemo il negoziato». È la nuova propo¬ 
sta avanzata ieri dall’Olp ad Israele. Liberati ieri altri 400 
detenuti palestinesi. Grave denuncia del centro israelia¬ 
no per i diritti umani nei Territori: «Dopo la strage di He- 
bron. l’esercito ha ucciso senza ragione 21 palestinesi». 
Per oggi, primo venerdì dalla strage di Hebron, si temo¬ 
no nuove violenze. Hamas incita alla «vendetta». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

UMBERTO DE QIOVANNANOELI 


■ GERUSALEMME. I pullman arri¬ 
vano a Betlemme quando il sole é 
già alto. Ma II ritorno alla libertà dei 
400 detenuti palestinesi scarcerati 
ieri dal governo israeliano, due 
giorni dopo la liberazione dì altri 
500 attivisti dell’lntifada, era inizia¬ 
to alle prime ore dell'alba. «La loro 
liberazione - afferma Ziad Abu 
Zaiad, uno dei dirigenti dell’Olp 
più rappresentativi nei Territori - 
non cancella i problemi posti dalla 
strage di Hebron, c tuttavia è un 
pìccolo segnale di distensione che 
non possiamo non apprezzare». 
Ad apprezzarlo sono soprattutto i 
parenti dei giovani detenuti, che 
riempiono la piazza centrale di 
Betlemme. ■ 

Insomma, ad una settimana dal 


massacro nella moschea di He¬ 
bron i fili del dialogo tra israeliani c 
palestinesi cominciano, sia pur fa¬ 
ticosamente, a riannodarsi. Una ri¬ 
prova di ciò viene da Tunisi, dove 
Yasser Arafat ha affidato ad uno 
dei suoi collaboratori più autorevo¬ 
li, Abu Alaa, il compito di avanzare 
una proposta di compromesso sul¬ 
la questione decisiva della sicurez¬ 
za per i palestinesi dei Territori oc¬ 
cupati. 

Il filo del dialogo 

La scelta di Alaa é di per sé un 
segnale importante per la diplo¬ 
mazia mediorientale: il «banchie¬ 
re» dell'Olp è infatti l'uomo che sti¬ 
lò con Shìrnon Peres i punti del¬ 
l'accordo su Gaza e Gerico. 


Partita con la richiesta di un di- ' 
sarmo totale dei 120 mila coloni re¬ 
sidenti in Cisgiordania e nella Stri¬ 
scia di Gaza. l'Olp dclinea ora una 
soluzione Intermedia: il governo 
israeliano impedisca ai coloni di 
girare armati fuori dai loro insedia¬ 
menti. «Se hanno il problema di di¬ 
fendere le loro case - spiega Ziad 
Abu Zaiad - tengano pure le loro 
armi. Ma fuori dagli insediamenti a 
garantire la sicurezza di israeliani e 
palestinesi deve essere solo l'eser¬ 
cito di Tel Aviv e, dopo l'entrata in 
vigore dell'autonomia di Gaza e 
Gerico, la polizia palestinese». L'of¬ 
fensiva diplomatica dell'Olp non si 
ferma qui. Abu Alaa lancia anche 
una proposta di mediazione sull- 
l'agenda dei negoziati: «1 colloqui 
sul futuro degli insediamenti - di¬ 
chiara - dovrebbero focalizzarsi su 
ciò che minaccia direttamente la 
sicurezza dei palestinesi nei Terri¬ 
tori occupati». In altri termini. l'Olp 
non pone più come pregiudiziale 
ad un suo ritorno al tavolo delle 
trattative la discussione immediata 
sullo smantellamento delle colonie 
ebraiche nella Cisgiordania c a Ga¬ 
za. A mutare, dunque, non sono 
solo i toni ma anche i contenuti di 
una trattativa «a distanza» che è in 
pieno svolgimento. 


Gerusalemme, intanto, é tornata 
ad essere la mota di ministri e di¬ 
plomatici di mezzo mondo. Ieri ò 
stata la volta del viceministro degli 
Esteri russo Igor ivanov e del capo 
della diplomazia greca Karolos Pa- 
poulias, quest'ultimo in Israele in 
qualità di presidente di turno del 
Consiglio dei ministri dell'Ue. Ed è 
stato proprio Papoulias a conse¬ 
gnare a Shimon Peres una lettera 
ncevuta a Tunisi da Arafat. A Peres 
Papoulias ha ribadito il sostegno 
dell'Unione Europea alle richieste 
avanzate dall'Olp in materia di si¬ 
curezza per la popolazione palesti¬ 
nese di Gaza e della Cisgiordania. ■ 
La conferma più importante del¬ 
l'inizio di un riawicinamento tra 
Israele e Olp è venuta ieri da Shi¬ 
mon Peres: «Abbiamo ricevuto da 
Tunisi - ha rilevato Peres - segnali 
incoraggianti sulla volontà palesti¬ 
nese di riprendere il negoziato». 
«L'Olp ha avanzato nuove condi¬ 
zioni per tornare al tavole delle 
trattive - ha proseguito -. Per quan¬ 
to potremo, faremo il possibile per 
esaudirle». Nelle ultime ore i margi¬ 
ni per un accordo che salvi il pro¬ 
cesso di pace sembrano dunque 
ampliarsi, anche se sono in molti a 
Gerusalemme a temere che un 
nuovo atto terroristico, stavolta di 


marca fondamentalista, possa riaz¬ 
zerare gli sforzi diplomatici. Gli oc¬ 
chi sono puntati sulla giornata di 
oggi, giorno di festa per i musulma¬ 
ni. «Hamas» ha chiamato i palesti¬ 
nesi alla mobilitazione generale, 
con il proposito dichiarato di tra¬ 
sformare il giorno della preghiera 
nel «giorno della vendetta». 

L'Inutile violenza del soldati 

Da una violenza annunciata ad 
una già commessa: quella compiu¬ 
ta dall’esercito israeliano nei sei 
giorni successivi alla strage di He¬ 
bron. 1 palestinesi uccisi sono stati 
ventuno e »in nessuna circostanza i 
militari che hanno aperto il fuoco 
erano in pericolo di vita». La gravis¬ 
sima denuncia è stata avanzata ieri 
dal BTselem, il centro israeliano 
per i dintti umani nei Territori oc¬ 
cupati: «Quei 21 morti - affermano 
i dirigenti del centro - potevano es¬ 
sere evitati se solo l'esercito, tenen¬ 
do conto dell'esperienza del pas¬ 
sato, si fosse astenuto dall'inviare 
un grande numero di soldati in 
aree densamente abitate da una 
popolazione infuriata». «La pace 
con i palestinesi - ha aggiunto il 
portavoce del BTselem - passa 
anche per la fine di questa "licenza 
di uccidere”». 


Spielberg a Tel Aviv 
«Il mio Olocausto 
non è solo memoria» 

Le autorità israeliane e i reduci dai campi di sterminio 
hanno accolto a Tel Aviv Steven Spielberg. Il regista 
americano era l’ospite d’onore alla visione del suo 
«Schindler’s list», un simbolico racconto dell'Olocausto. 
«Aver girato questo film mi ha aiutato a riscoprire le mie 
radici ebraiche», ha detto l’autore. Un film per non di¬ 
menticare. proiettato in un paese che fa della sua me¬ 
moria storica uno dei perni della propria identità. 

DAL NOSTRO INVIATO 


m GERUSALEMME. Evenne il gior¬ 
no di Steven Spielberg e del suo 
osannato «Schindler's hst». Il giorno 
forse atteso con maggiore trepida¬ 
zione dal regista statunitense: quel¬ 
lo dell'uscita in Israele del film che 
rievoca i drammatici giorni dell'O¬ 
locausto. Ieri sera a Tel Aviv, alla 
prima ufficiale del film, accanto a 
Spielberg e alle massime autorità 
israeliane, vi erario alcuni soprav¬ 
vissuti dai lager nazisti. 

Nel pomeriggio. Spielberg aveva 
illustrato il film alla stampa. Su un 
punto na particolarmente insistito: 
■Non era necessario essere ebrei 
per fare un film su Oskar Schind- 
ler», l'industriale tedesco che salvò 
1.200 ebrei dal campo di sterminio 
di Auschwitz. «Tuttavia - ha ag¬ 
giunto - aver fatto questo film mi 
ha aiutato a nscoprire le mie radici 
ebraiche». 

Bersagliato di domande dai gior¬ 
nalisti israeliani, Spielberg ha pre¬ 
cisato di non aver voluto fare «la 
storia del nazismo» ma solo di 
«mostrarne, con la straordinaria vi¬ 
cenda di Schindler, uno spicchio, 
per aiutare la gente a capire me¬ 
glio ciò che accadde durante la se¬ 
conda guerra mondiale». Un film 
per non dimenticare, proiettato nei 
cinema di un Paese che ha fatto 
del ricordo, della propria memoria 
storica uno dei cardini della pro¬ 
pria identità. Il regista ha poi parla¬ 
to dei giorni della lavorazione, 
confessando di essersi molto emo¬ 
zionato a ricostruire certe scene e. 
in particolare, a vedere attori tede¬ 
schi vestiti da ufficiali delle Ss, per 
cui quasi gli sembrava di girare un 
fatto dell'oggi, di cronaca attuale. 
D'altro canto, alcuni episodi della 
lavorazione stanno a testimoniare 
che quel passato può farsi ancora 
presente e che l'antisemitismo é 
un sentimento ancora diffuso in 
Europa: e cosi Spielberg racconta 
di quando in Polonia, agli inizi del¬ 
le nprese. alcuni neo-nazisti hanno 
minacciato gli attori, gridando che 
era «un peccato» che Hitler non 
avesse ucciso tutti gli ebrei. «A ripa¬ 
garmi della fatica di girare un film 
cosi coinvolgente - ha ncordato il 
regista - sono state le lettere che 
ho ricevuto da alcuni sopravvissuti 
dell'Olocausto, salvati da Schind¬ 
ler, nelle quali queste persone mi 
ringraziano per aver narrato la loro 
storia con grande fedeltà». Uno di 
loro era presente ieri sera in sala: il 
suo nome è Leopold Pfefferbeig. A 
lui é toccato il compito di riportare 
tutti indietro nel tempo. Pfefferberg 
ha ricordato le infamie compiute 



Il regista 

«Il mio 
ultimo film 
mi aiuta 
a riscoprire 
le mie 

radici ebree» 


dai tedeschi nei lager nazisti, delle 
Ss che non si fermavano -nemme¬ 
no davanti al pianto di una donna 
o di un bambino»; ha parlato del 
primo impatto con il campo di 
concentramento, quando a ognu¬ 
no veniva marchiato a fuoco sul 
braccio un numero, e quel numero 
diveniva «la tua nuova identità». Ma 
contro questi aguzzini operò, ha 
sottolineato l'anziano sopravvissu¬ 
to all'Olocausto, «il signor Schind¬ 
ler. un uomo generoso». È stato 
questo il momento più emozio¬ 
nante della serata, quando Leo¬ 
pold Pfefferberg, seduto vicino a 
Spielberg, ha voluto ricordare che 
anche la moglie di Schindler. che 
oggi vive in Argentina, aiutò molto 
il marito per salvare gli ebrei: 
«Quella donna era un angelo», ha 
aggiunto commosso. «Schindler's 
List» sarà proiettato in molte scuole 
d'Israele, e il signor Leopold ha n- 
cevuto numerosi inviti ad essere 
presente per raccontare ai più gio¬ 
vani la sua straordinaria espenen- 
za e la storia di Oskar Schindler, 
«un uomo generoso». □ U.D.G. 


Il rabbino capo di Brooklyn obiettivo dell’agguato? 

A tradire il killer libanese arrestato è stato il carrozziere arabo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND aiNZBERO 


■ NEW YORK. È un libanese, quin¬ 
di un arabo. È accusato di essere il 
responsabile dell'agguato di 
Brooklyn che forse, secondo un al¬ 
to funzionario di polizia, poteva 
avere come obiettivo lo stesso rab¬ 
bino capo. 

Il libanese ù stato individuato e 
catturato anche grazie alle segna¬ 
lazioni venute da altri arabi, senza 
di cui forse non avrebbero potuto 
mai potuto risalire all'autore della 
sparatoria sul ponte dì Brooklyn. 
Cercare uno come Rashad Baz a 
New York era come cercare un ago 
nel pagliaio. Ci sono riusciti grazie 
ad una serie di colpi di fortuna. al¬ 
l'Incredibile dabbenaggine del pi¬ 
stolero, c. soprattutto, a un paio di 
segnalazioni decisive. 

La prima di queste era venuta da 
un automobilista che aveva seguito 
la sparatoria contro il pulmino de¬ 
gli studenti ebrei, e ne aveva fornito 
una descrizione particolareggiata 
chiamando il 911, il numero d'e¬ 
mergenza della polizia, dal suo te¬ 


lefono cellulare. Era stato lui a for¬ 
nire il particolare decisivo: che nel¬ 
la furia di scaricare i caricaton, 
l’aggressore aveva infranto anche 
uno dei finestrini della propria au¬ 
to. La seconda segnalazione deci¬ 
siva ù venuta dall'immenso quar¬ 
tiere arabo di Brooklyn, con la de¬ 
scrizione di un'auto che corrispon¬ 
deva per colore c modello a quella 
guidata dallo sparatore, e che ave¬ 
va un finestrino infranto, 

Questo Baz rientra nella schiera 
degli assassini da romanzo giallo 
che non riescono a non firmare il 
proprio delitto c commettere un er¬ 
rore che li smaschera fatalmente. 
Appena dopo aver compiuto la 
sua impresa ed essere riuscito a di¬ 
leguarsi nel traffico, aveva portato 
la macchina dal carrozziere, insi¬ 
stendo che gliela riparassero subi¬ 
to. La carrozzeria Hilal, a Brooklyn, 
a metà strada tra l'accesso al ponte 
e il quartiere degli ebrei ultra-orto¬ 
dossi, era quella cui normalmente 
portava nparare le auto il garage 


della ditta per cui lavorava come 
tassista. Gli altri due arrestati assie¬ 
me a Baz, per aver contribuito al¬ 
l'occultamento delie prove di un 
crimine, aver nascosto la macchi¬ 
na in garage c averlo aiutato a di¬ 
sfarsi del vero e proprio arsenale 
che vi traportava (pistole, munizio¬ 
ni, persino un fucile mitragliatore a 
tamburo, uno «street-sweeper», 
spazzastrade, di quelli che si vedo¬ 
no nei film di gangster), sono due 
palestinesi di origine giordana, il 
32ennc Hlaj Mohamma c il 27ennc 
Bassam Reyatì, che ù anche il pa¬ 
drone della cooperativa di lassisti 
arabi proprietaria della Chevrolet 
caprice blu. il modello di quasi tutti 
i tassi' di New York, nonchi: delle 
auto della polizia. 

Intento a trasmettere un messag¬ 
gio calmante, attento a non esa¬ 
sperare lo tensioni tra arabi ed 
ebrei a New York, lo stesso sindaco 
Rudy Guliani ha voluto elogiare la 
comunità araba per l'aiuto fornito 
alle indagini. «Grazie, avete contri¬ 
buito a dimostrare che questo atto 
di cattiveria ù il gesto di una perso¬ 


na. o di un gruppo di persone, non 
il gesto di un popolo», ha dichiara¬ 
to. Con esponenti di entrambe le 
comunità che fortunatamente han¬ 
no voluto immediatamente riec- 
cheggiarc l'appello alla calma, an¬ 
ziché infiammare una potenziale 
spirale di vendette e contro-ven¬ 
dette, «Il nostro modo di fare non è 
la rappresaglia. È andare in sinago¬ 
ga e pregare per la vita dei nostri 
studenti e perché il Signore ci pro¬ 
tegga», aveva detto il rabbino Sh- 
muel Butman. che dirige l'Organiz¬ 
zazione giovanile dei Lubovici 
utra-ortodossi. 

Nessuno ha evidentemente inte¬ 
resse a che le strade di Brooklyn di¬ 
ventino come quelle dì Hebron. 
Specie la folta comunità arabo- 
americana. che sente da anni ii pe¬ 
so dello stigma, ed é stata in parti¬ 
colare ostracizzata dopo l'attenta¬ 
to di un anno fa alle Torri del 
World Trade Center. La psicosi era 
cominciata negli anni deH'umilia- 
zione dell'America nell'ambascia¬ 
ta a Teheran, del pirutaggio della 
Achille Lauro, degli ostaggi in Liba¬ 


no. Per molto tempo i miei figli non 
hanno visto in tv cartoon o pubbli¬ 
cità a giocattoli in cui il «cattivo», il 
«terrorista» non avesse sembianze 
arabe, o di ayatollah col turbante. 
Secondo un recente sondaggio 
ben 4 americani su 10 non hanno 
il minimo dubbio che l'islam- 
«umetta ed esorti al terrorismo», e 
che i musulmani siano «anti-occi- 
dentali e anti-americani» per anto¬ 
nomasia. Non osiamo pensare 
quanti possano essere convinti che 
siano musulmani anche i serbi, an¬ 
ziché le loro vittime bosniache. Ci 
mancava solo che fosse un "fonda¬ 
mentalista » islamico anche il serial 
killer cannibale di Milwaukee. Da 
qui la fretta con cui i vicini dello 
sparatore hanno voluto dissociarsi 
da quest'a immagine. E la pruden¬ 
za degli ebrei, anche ultra-ortodos¬ 
si. che si rendono conto che una 
volta entrati in questa spirale mici¬ 
diale. l'altra faccia di simili psicosi 
razzisle, odiose quanto facili ad at¬ 
tecchire. potrebbe rivolgersi contro 
di loro. 



Uno degli arrestati J Bourg/Ansa-Reuler 
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New York 
Esce di pista 
e finisce 
sulla diga 


m NEW YORK. Bloccato a pochi 
metri dal disastro, con il muso in 
bil'co sull'acqua. Un aereo della 
compagnia Continental è finito 
fuori pista mercoledì sera all'ae¬ 
roporto La Guardia di New York. 
Slittato in fase di decollo, durante .' 
una fitta nevicata, l'Md 80 d finito 
in bilico sulla diga che separa la 
pLsta dalla baia di Long Island. ; , 
Tanta paura ma pochi danni per ' 
i 115 passeggeri, che hanno eva¬ 
cuato in tutta fretta l'aereo, usan¬ 
do gli scivoli d'emergen 2 a. Una 
trentina di persone sono rimaste 
ferite, • tutte in maniera lieve, 
•Sembrava che non ce la facesse 
a staccarsi», ha raccontato uno 
dei passeggeri raccontando il dif- ' 
ficoltoso tentativo di decollo, Il 
22 marzo di due anni fa un aereo 
della UsAir era uscito di pista nel¬ 
lo stesso punto, incendiandosi: 
27 delle 51 persone a bordo ri¬ 
masero uccise. L'incidente fu at¬ 
tribuito ad un accumulo di ghiac¬ 
cio sulle ali del velivolo. La stessa 
ipotesi viene fatta ora (foto Gon- 
zales/Ap). ' 



LETTERE 



Mark Phillips/Ansa 


Musi lunghi al Pentagono 

L'enigma sicurezza divide la squadra di Clinton 


Due anime si scontrano nella politica estera del¬ 
la Superpotenza. La bozza del documento sulla 
sicurezza Usa, già sul tavolo di Clinton, fa scop¬ 
piare il conflitto latente: da una parte il Penta¬ 
gono, dall’altra il Dipartimento di Stato. 


OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERQ 


m NEW YORK Una volta era «fal¬ 
chi» contro «colombe». Ma su un 
canovaccio obbligato, il confronto , 
planetario tra l'Urss e gli Usa. Ora 
che i termini sono cambiati, una 
delle due superpotenze è rimasta 
sola in campo, la discussione è 
molto più complessa, riguarda non 
più il come difendersi e prevalere 
suH'awersarìo ma il come restare 
superpotenza sul palcoscenico di 
un mondo che potrebbe anche 
non aver più bisogno di questo • 
ruolo. Un documento sulla strate¬ 
gia per la sicurezza nazionale, ap¬ 
pena arrivato sul tavolo di Clinton, 
ha fatto esplodere un conflitto tra 
due anime deH’America, anzi per 
essere ancora più precisi tra due 
anime della sua stessa amministra¬ 
zione, che covava da tempo. Al 
Pentagono sono furibondi perché 
vedono per la prima volta sottova¬ 
lutato il ruolo del «muscolo milita¬ 
re» nel garantire la sicurezza degli 


Stati Uniti. Al Dipartimento di Stato 
controbattono che era ora che si 
cominciasse a sottolineare il fatto 
che le guerre della fine di questo 
secolo e del secolo venturo si com¬ 
batteranno suH'economia, su mi¬ 
nacce di portata planetaria come 
quell poste dall'Aids o all'ambien¬ 
te, non con gli eserciti. 

Ogni anno il presidente presenta 
al Congresso un documento sui 
problemi della sicurezza, una sorta 
di summa strategica degli obiettivi 
della politica estera Usa e dei mez¬ 
zi per conseguirli. Stavolta i mugu¬ 
gni sono stati tali da attirare l'atten¬ 
zione del Washington Post. Il docu¬ 
mento stavolta è molto più lungo 
di quello elaborato dalle prece¬ 
denti amministrazioni: 60 cartelle, 
rispetto alle 22 appena dì quello 
dell'ultimo anno di Bush. Al centro 
è la constatazione che si resta o si 
perde la primogenitura di superpo¬ 
tenza non in base a quanto musco¬ 


lo si ha ma in base alla forza eco¬ 
nomica. «Gli Stati Uniti non hanno 
priorità maggiore che rivitalizzare 
l'economia e gettare le basi di un 
significativo , incremento ■ della 
competitività nei mercati globali 
nel secolo a venire. Il punto centra¬ 
le della nostra strategia di sicurez¬ 
za nazionale é che per essere forti 
e sicuri di noi stessi negli affan in¬ 
temazionali dobbiamo prima esse¬ 
re forti e fiduciosi in noi stessi all'In¬ 
terno», dice la bozza del documen¬ 
to. 

In questi ultimi anni, anche do¬ 
po la fine della guerra fredda, la 
questione centrale in questi docu¬ 
menti era se gli Usa dovessero pre¬ 
pararsi a combattere una guerra 
nucleare mondiale, allo stesso 
tempo una guerra mondiale e una 
grande guerra regionale tipo Viet¬ 
nam, due grandi guerre regionali 
insieme (mettiamo nel Golfo e in 
Corea) o una guerra e mezza. An¬ 
che stavolta resta l’impegno a 
mantenere forze armate in grado 
di impegnarsi contemporanea¬ 
mente in due grandi guerre se me- 
cessario. Ma l'accento si sposta de¬ 
cisamente su temi «extra-militari» 
tipo la prosperità economica, la 
crescita demografica, le migrazioni 
di massa e gli afflussi di profughi, i 
grandi temi ambientali e dei muta¬ 
menti del clima, la minaccia rap¬ 
presentata da epidemie come 
quella di Adìs. 

Al Pentagono la cosa non è pia¬ 
cuta e sono andati a lamentarsi da 


Clinton. C'é stato chi ha protestato 
che nel nuovo modo di vedere i 
problemi della sicurezza Usa nel 
mondo c'è troppa «potenza morbi¬ 
da». troppo della diplomazia ad ol¬ 
tranza di Warren Christopher e del¬ 
la preoccupazioni di Strabe Tal- 
bott, l'uomo che ha consigliato a 
Clinton di puntare tutto su Eltsin e 
che potrebbe diventare il prossimo 
segretario di Stato, e troppo poco 
delle ricette più tradizionali, di po¬ 
tenza «dura» e armata, su cui si è 
basata finora in questo secolo la 
potenza americana. «Che cosa ce 
ne facciamo, se cade Eltsin e a Mo¬ 
sca va al potere Zhirinovskij o un 
generale della sua pasta, di tutte le 
sottigliezze della diplomazia, di 
tutte le chiacchiere sull"'allarga- 
mènto della comunità di nazioni 
democratiche" con mezzi diplo¬ 
matici e incentivi economici, di tut¬ 
ti gli auspicati contatti con “gruppi 
non governativi", sindacati e movi¬ 
menti delle donne?», si chiedono i 
duri, 

Dalla Casa Bianca cercano di 
minimizzare le divergenze e so¬ 
stengono che non si tratterebbe af¬ 
fatto di una spaccatura tra «duri» e 
«morbidi», militari e diplomatici. 
Ma che ci chi riconosce che il con¬ 
flitto c'è, talvolta assume toni gar¬ 
ruli e «provinciali» da entrambi gli 
schieramenti, e che, se sfuggisse al 
controllo, potrebbe finire col crea¬ 
re problemi seri a Clinton che ha 
sinora fatto non poca fatica a cali¬ 
brare la sua politica estera. 


La polizia spara 
a un innocente 
Ma dopo si scusa 

La polizia di Los Angeles è ancora 
nel mirino dell'opinione pubblica. 
Sotto pressione per le numerose 
critiche ricevute negli ultimi tempi, 
dal pestaggio di Rodney King alle 
accuse di molestie sessuali, un 
ufficiale governativo si 6 sentito In 
obbligo di esprimere 
pubblicamente le sue scuse al 1 
signor Donald Carson che, nel 
1992, fu gravemente ferito da un 
gruppo di poliziotti entrati In casa 
sua per sbaglio. Carson, un 
dirigente di quaranti anni, 
Incensurato, fu svegliato una notte 
dell'estate 1992 da forti colpi alla 
porta; secondo II suo racconto I 
poliziotti non si Identificarono 
come tali. In preda al panico dopo 
avere telefonato alla polizia, 

Carson sparò due colpi di pistola. 
GII agenti della squadra 
antinarcotlcl Irruppero In casa, 
lanciarono un ordigno esloslvo e 
fecero fuoco. La polizia era alla 
ricerca di un trafficante e aveva 
ricevuto informazioni false da un 
Informatore. Carson, che ha - 
riportato ferite gravi e lesioni 
permanenti al sistema respiratorio, 
ha fatto causa al governo Usa 
chiedendo un risarcimento di 20 
milioni di dollari. 


Molestie sessuali a una bambina a bordo dell’aereo 

Appena sbarcata accusa un passeggero: «Gridavo, nessuno mi ha aiutata» 


NOSTRO SERVIZIO 


■ LOS ANGELES. «Smettila di loc¬ 
armi, non mi piace. Aiuto». Una 
•agazzina di dodici anni è stata 
molestata su un aereo di linea 
«nericano. Nessuno dei passegge- 
i ha mosso un dito per aiutarla. 
Per tre quarti d'ora la piccola Hele- 
ne (il nome è inventato) ha dovu¬ 
to subire le violenze di Robert Ed¬ 
ward Gustafson, 48 anni, residente 
a Hermosa Beach, nei pressi di Los 
Angeles. L'uomo è stato arrestato 
appena sceso dall’aereo e rilascia¬ 
to su cauzione di 30mila dollari. La 
compagnia aerea ha aperto un'in¬ 
chiesta sull'accaduto. 

L'incredibile episodio è avvenu¬ 
to cinque giorni fa. Helene, figlia di 
divorziati, aveva trascorso lo scorso 
week end a Lakewood insieme al 
padre. Steve Craig, che. domenica 
sera, l’aveva accompagnata, come 
di consueto, all'aeroporto di Los 


Angeles per prendere l'aereo diret¬ 
to a Las Vegas dove l'aspettava la 
mamma. Tammy Ruffner, con la 
quale Helene vive. Un volo breve, 
affollato di pendolari che fanno la 
spola fra Los Angeles e la città del 
deserto. La Southwest Airlines di 
solito non assegna i posti. Helene 
avrebbe voluto sedersi accanto a 
due amici di suo padre che aveva¬ 
no assicurato la loro presenza sullo 
stesso volo ma la ragazza, non ve¬ 
dendoli all'entrata, si era imbarca¬ 
ta ed aveva cercato di tenere due 
posti liberi vicino a lei. «Altri due 
uomini - racconta Helene al Los 
Angeles Times - sono saliti e mi 
hanno detto che volevano quei 
due posti. Mi hanno detto che io 
non potevo prenotare i sedili. Poi 
mi hanno spinto in fondo, vicino 
alla finestra, e si sono seduti,., lo ho 
provato a girarmi su un fianco cer¬ 


cando dì prendere sonno ma l'uo¬ 
mo vicino a me si è avvicinato ...». 
Al ricordo della molestia la ragazza 
scoppia in lacrime: «Mi ha toccato i 
seni - dice arrossendo - ed in mez¬ 
zo alle gambe...gli ho detto di fer¬ 
marsi, gli ho detto che non mi pia¬ 
ceva, ma lui ha continuato a far¬ 
lo...». 

Il volo era affollatissimo, Pieno 
di cittadini e cittadine esemplari, 
abitanti nella civilissima California. 
Helene chiede aiuto. Nessuno si 
muove: «Gli altri passeggeri - rac¬ 
conta ancora la bambina - non 
hanno fatto assolutamente nulla. 
La signora che sedeva vicino a me 
mi ha soltanto detto "Sta zitta". Gli 
altri non hanno fatto nulla», Persi¬ 
no il personale dì bordo si è aste¬ 
nuto dall'inteivenire, Helene ha 
raccontato alla polizia di Las Ve¬ 
gas che uno steward si era fermato 
davanti ai loro posti per servire da 


bere: «Allora io mi sono girata ver¬ 
so quell’uomo e ho gridato a voce 
alta "Smettila di toccarmi!"...ma io 
steward non ha fatto nulla, ha con¬ 
tinuato a servire la gente come se 
nulla fosse». La ragazzina ha spie¬ 
gato agli agenti di non essersi alza¬ 
ta per andare a cercare gli amici di 
suo padre perché «i sedili dell'ae¬ 
reo erano stretti e non volevo pas¬ 
sare davanti a quei due signori. Per 
di più - ha aggiunto - il volo era 
pieno ed avevo paura di non trova¬ 
re un altro sedile libero». 

Quando l'aereoplano è atterrato 
a Las Vegas, Helene è corsa pian¬ 
gendo fra le braccia della madre e 
le ha raccontato i terribili quaranta¬ 
cinque minuti appena trascorsi. 
Subito è scattata la caccia ai «ma¬ 
niaco». Il compagno della madre c 
un addetto della compagnia aerea 
sono riusciti a trattenere Gustafson 
fino all'arrivo della polizia. L'uomo 
è stato immediatamente arrestato. 


Mentre il suo compagno di viaggio 
non è stato identificato. 

La madre della ragazzina, Tam¬ 
my Ruffner, ha raccontato alla pioli- 
zia che il molestatore le si era avvi¬ 
cinato, subito dopio l'atteraggio, 
prima che lei riuscisse ad incontra¬ 
re la sua bambina, c le aveva sus¬ 
surrato con voce indignata: «Lei è 
una madre degenere, non dovreb¬ 
be permettere a sua figlia di volare 
da sola». 

Ora la compagnia aerea ha 
aperto un'inchiesta interna sulla vi¬ 
cenda per accertare come mai il 
personale non sia intervenuto. In 
un comunicato, la Southwest Airli¬ 
nes, espnme rammarico per l’inci¬ 
dente. Intanto Gustafson è stato ri¬ 
lasciato su cauzione. Sarà proces¬ 
sato con l'accusa di molestie ses¬ 
suali. Secondo un'agenzia di stam¬ 
pa l'equipaggio prima di atterrare 
a Las Vegas aveva avvertito la poli¬ 
zia di tenersi pronta ad intervenire. 


«Sono una ragazza 
di 21 anni, fiera di 
sostenere il Pds» 


Caro direttore, 

sono una ragazza che scrive 
per manifestare la sua fierezza 
p>er essere una delle tantissime 
persone che sostengono il Partito 
Democratico della Sinistra. Sono 
fiera perché i dingentì del nostro 
partito si sono dimostrati leali, ' 
onesti e coerenti nelle loro deci¬ 
sioni ed è per questo che sono si¬ 
cura che saranno premiati, come 
ha chiesto con forza il segretario 
Achille Occhetto il 26 febbraio 
nel suo discorso alla Fiera di Ro¬ 
ma p>er l'apertura della campa¬ 
gna elettorale, lo l'ho seguito su 
Italia Radio e devo dire che final¬ 
mente ho ascoltato un discorso 
vero, un appello a rimanere uniti, 
perché... come si dice: «L'unione 
fa la forza». Noi siamo uniti, sia¬ 
mo forti e siamo tantissimi e co¬ 
me ha detto il segretario, il Pds è 
pronto per governare questo 
Paese e può, anzi deve battere la 
destra, questa destra, lo ho 21 
anni, amo la politica ed ho sem¬ 
pre creduto nel Pds perché ho 
sempre avuto la sensazione che 
fosse il partito più vicino alla gen¬ 
te, e fortunatamente non mi sba¬ 
glio. Sembrerà stupido, ma a me 
il discorso di Achille Occhetto ha 
fatto venire i brividi e mi ha since¬ 
ramente emozionata, per il mo¬ 
do con cui ha cercato di scuotere 
le coscienze e l'appello accorato 
a tutti gli italiani che vogliono 
continuare a vivere in un Paese 
civile. Ho ascoltato con piacere 
anche l'intervento del ministro 
Luigi Spaventa, che ha detto del¬ 
le cose molto belle e soprattutto 
vere e che spero trionfi a Roma, 
nella città dove sono nata e dove 
i romani dimostreranno a Berlu¬ 
sconi che loro vogliono vera¬ 
mente cambiare l'Italia. Infine, 
un nngraziamento all'Unità che 
leggo sempre più volentieri. 

Micaela Samblnl 
' Campoleone (Latina) 


«Ho riflettuto 
sull'“avvocatura” 
che sta cambiando» 


Caro direttore, 

prendo a modello un profes¬ 
sionista che ha fatto il suo tem¬ 
po: l'avvocato. Alla conoscenza 
delle leggi ha unito una singolare 
capacità di ascoltare e di inter¬ 
pretare i fatti. Nella sua attività, 
come nella vita, era supportato 
da solide letture, interessi sociali 
e politici, conoscenze estese in 
più campi del sapere. La sua me¬ 
moria era tanto esercitata, che le 
registrazioni scritte sulla carta ri¬ 
sultavano ancor più indelebili 
nella sua mente. Nell'epoca dei 
computer è riuscito a fame a me¬ 
no. come ogni buon nuotatore fa 
a meno delle pinne anche per 
lunghi percorsi. Senza orpelli e 
senza tecnicismi si è ancora più 
liberi e creativi. Mi domando 
quali sgradevoli sorprese potreb¬ 
bero esserci riservate se i nuovi 
linguaggi dovessero risparmiarci 
le faticose esercitazioni di costru¬ 
zioni astratte e di sintesi, L’inter¬ 
rogativo nasce da un dato di fatto 
sconcertante: a minor fatica 
mentale corrisponde un maggior 
profitto. Questa attività, caratte¬ 
rizzata da un rapporto diretto fra 
il cliente e il suo avvocato, è ora 
certamente in fase evolutiva per 
effetto di un'organizzazione cosi 
concretizzata: ricerca e cattura 
del cliente, in alternativa alla 
scelta del cliente stesso: imposi¬ 
zione di un'idea di forza vincen¬ 
te, in alternativa al rispetto delle 
regole e dell'etica professionale: 
gestione che privilegi l'attività 
manageriale, piuttosto che la 
concentrazione sui problemi da 
risolvere. Affiora un pericolo: se. 
nel privilegiare la ricerca del pro¬ 
fitto. una falsa immagine dell'effi¬ 
cacia dovesse sostituire la dedi¬ 
zione al proprio lavoro, allora la 
strumentalizzazione dei soggetti 
potrebbe prendere il posto della 
professionalità e delle specializ¬ 
zazioni, con scarse garanzie di 
trasmissione delle metodologie 
operative precedentemente con¬ 
validate. Direttore, queste rifles¬ 
sioni non nascono dal nulla, ma 
da esperienze vissute sulla mia 
pelle, con la conclusione che 
non sarebbe affatto di conforto 
dover subire un periodo di transi¬ 
zione in cui risultasse spersona¬ 
lizzata una professione, tanto da 
veder trasformata l'etica profes¬ 


sionale in abilità di procacciare 
clienti. Viceversa sono convinta 
che l'*awocatura» debba essere 
un'attività per esaminare le «n- 
vendicazioni» della gente. 

Prof .ssa Maria Gabriella 
Del Mestre Ristori 
Treviso 


«Quando s’arriverà 
alla trasparenza 
delle banche?» 


Fino a poco tempo fa le banche 
erano considerate dei santuan 
regolati dalla perfezione organiz¬ 
zativa e dalla morale della serie¬ 
tà. Ai piccoli riasparmiatori veni¬ 
va tuttavia consigliato di «collo¬ 
care» i loro pochi soldi alle «Po¬ 
ste» perché più sicuri dal mo¬ 
mento «che lo Stato non fallisce 
mai». Il tasso di interesse era bas¬ 
sissimo: oscillava dall' 1 al 2“i. Nel 
contempo i grandi risparmiatori 
potevano moltiplicare il «loro ca¬ 
pitale» usufruendo di tassi di inte¬ 
resse elevati, oltreché giocare in 
borsa e acquistare Bot. Erano, 
come sono ancora, i clienti pre¬ 
feriti dagli Istituti di credito. Poi 
sembrò che le cose fossero cam¬ 
biate. Ma sono davvero cambia¬ 
te? È lecito dubitarne: chi ha più 
soldi può contare su maggiori 
agevolazioni, chi ha un piccolo 
nsparmio (un libretto per il nipo¬ 
tino o per il figlio), è semplice- 
mente discnminato. Nulla, in¬ 
somma, è cambiato. Infatti, 
quando si deposita in banca, po¬ 
niamo 1 milione, viene data for¬ 
male assicurazione di un tasso di 
interesse abbastanza elevato (ed 
in relazione al costo del dana¬ 
ro) ; però - ecco il punto - biso¬ 
gna, durante l'anno, andare due 
o tre volte in banca per accertarsi 
di come vanno le cose, Se ciò 
non avviene (ed i motivi posso¬ 
no essere i più vari: il nonno an¬ 
ziano, l'intestatano del libretto 
minorenne, ecc.), quando si va 
ad «aggiornare» gli interessi a fine 
anno, si scopre che il tasso di in- - 
teresse applicato è dell'1,5 o del 
2?ó al netto delle trattenute fiscali 
e amministrative. La responsabi¬ 
lità di ciò è - ovviamente e for¬ 
malmente - non della banca ma 
del cliente, il quale, in perfetta 
buona fede, aveva confidato sul 
patto non scritto. Si può anche 
protestare civilmente ma non c’è 
nulla da fare: al massimo si può 
trattare per il nuovo anno. £ giu¬ 
sto tutto questo? Credo proprio di 
no. E non sarebbe male pertanto 
«conreggere»: stabilendo in primo 
luogo un criterio di regolamenta¬ 
zione dei tassi di interesse sulla 
base dell'andamento dell'infla¬ 
zione e del costo del danaro; in 
secondo luogo informare, seme¬ 
stralmente, gli intestari dei libretti 
di piccolo rispannio, da parte dei 
vari istituti, con una pubblicazio¬ 
ne che potrebbe chiamarsi «Il 
piccolo risparmio», sulla quale 
potrebbero apparire anche tutte 
le notizie nguardanti le modifica¬ 
zioni legislative e amministrative, 
con linguaggio comprensibile, 
oltreché le proposte delie innu¬ 
merevoli agevolazioni riservate ai 
risparmiatori. 

Luciano Pucciarelll 
Carrara 


«Signora Jervolino, 
perché non c’era ai 
Seminario di Fiuggi?» 


Caro direttore. 

sono appena rientrato da 
Fiuggi dove ho partecipato a un 
Seminario indetto dall'Ufficio 
studi e programmazione del mi¬ 
nistero della Pubblica Istruzione, 
sulla riforma della scuola secon¬ 
daria supenore. Eravamo circa 
500 tra docenti, presidi, provvedi¬ 
tore ispettore 1RRSAE. ecc.. di tut¬ 
te le scuole d'Italia. Assente, no¬ 
nostante fosse previsto nel pro¬ 
gramma un suo intervento, il mi¬ 
nistro Russo Jervolino. Oggi leg¬ 
go del Convegno delle scuole 
cattoliche, in cui c'è stata la sorti¬ 
ta del presidente Scalfaro, e chi ti 
vedo nella foto in pnma fila? Il 
ministro Russo Jervolino. che a 
questo punto sarebbe giusto 
chiamare ministro della «Privata 
istruzione» più che della Pubbli¬ 
ca Istruzione. E mi fermo qui per 
carità di patna. 

Pasquale D'Avollo 
(Preside del Liceo 
scientifico statale 
«Pio Paschini») 
Tolmezzo (Udine) 
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Cot incalza gli Usa 
«Mandate caschi blu 
o perdiamo Sarajevo» 

Il presidente croato Tudjman invita i serbi ad unirsi alla 
trattativa ctoato-musulmana L intesa di Washington 
non e contro di voi' Una granata viola la tregua di Sara¬ 
jevo Il comandante dei caschi blu chiede 10 000 uomi¬ 
ni sollecitando 1 invio di truppe Usa Altrimenti rischia¬ 
mo di perdere quello che abbiamo ottenuto' Zagabria 
accusa gli aerei abbattuti dai caccia Nato erano partiti 
dalla Krajina controllata dai ribelli serbi 


■ 1 alleanza croato musulmana 
non ò direna contro i serbi Parla 
alla [iasione a poche ore dall ac 
cordo abbonato a Washington 
con il primo ministro di Sarajevo 11 
presidente croato Tudimun deve 
sttombtare il campo da troppi dub¬ 
bi su quel 1 intesa eon il nemico di 
ieri finora demonizzato dai mera 
di informazione e dalla politica di 
Zagabria L accordo ha spiegato 
serve soprattutto ad allontanare la 
minaccia di sanzioni interna? ona 
li che pendeva sulla Croa/ia per le 
migliaia di -volontari spediti oltre 
confine a combattere a fianco dei 
croati bosniaci Una necessita ma 
condita dalle promesse di aiuti 
economici e di integrazione nei 
mercati e nel sistema difensivo oc 
cidentale Quanto al resto i serbi 
stiano tranquilli u si può mettere 
d accordo sui conimi tra la federa- 
zionecroato musulmana di Bosni i 
e la -repubblica serba Karadzic ò 
invitato ad unirsi alle trasalivo 
Spalleggiato da Mosca il leader 
serbo bosniaco Karadzic non si ò 
‘allo blandire dai toni concilianti 
Lasci i alla Russia 1 iniziativa di gui 
dare la partita diplomatica - i! pre 
mier musulmano Silajdzic ò stato 
invitato a Mosca poi cara la volta 
dei eruati - promettendo di cedere 
qu ilehe scampolo di territorio in 
Bosnia anche per consentire ai 
musulmani libero accesso a Sar i 
levo I oca ruba comunque le sue 
truppe controllano il 70 per cento 
della Bosnia Icaradzic si dice di 
sposto ad accontentarsi del 64 per 
s nto torse meno Pccentuaii lon 
tane da' 60 per cento pattuito dal 
piano di pace (Jwen Stoltenberg 
•Certo non cederemo territorio ad 
uno stato ost le dobbiamo difen 
dcre i nostri confini ha detto Ka 
rarlzic alludendo all intcvi croato 
musulmana la pace insiste deve 
portare il timbro di una conferenza 
internazionale con la firma di cui 
que potenze a garanzn del nuovo 
assetto dei Balcani Una Yalta in 
versione minore ò la proposta di 
Karadzic o meglio di Mosca che 
vuole fare della Bosnia il suo tram 
polino per rientrare eli slancio nella 
scena in’erna/ionalc spartendosi i 
compiti con Washington 

Le pressioni incrociate da sole 
non bastano comunque a far tace 
re le armi Ieri mattina un colpo di 
mortaio C? riecheggiato a Sarajevo 
dopo quasi tre settimane di tregua 
Episodio isolato si e affrettato ad 
avvertire il comandante dei caschi 
blu in Bosnia Michael Rose ehc 
non ha ritenuto opportuno un in 
tervento dei caccia Nato Eppure 
sintomo della fragilità del silenzio 
di ghiaccio che incombe sulla ca 
pitale bosniaca Se non amveran 


no altre truppe - ha detto ieri il ge¬ 
nerale Cot comandante delle for 
ze Onu nell e\ Jugoslavia - si ri 
sdita di perdere quanto si ò ottcnu 

10 Un appello esplicito agli Stati 
Uniti che riputano di mandare 
truppe fino a quando non ci sara 
un accordo sottoscritto da tutte e 
tre le parti in guerra «Tutti possono 
cambiare idea ha detto Cot che 
ha chiesto I invio di 10 000 uomini 

Un coro unanime L inviato spe 
ciale di Boutros Ghali Yasushi 
Akashi parla di almeno 10 600 ca 
schi blu da affiancare ai 14 000 gl i 
impegnati in Bosn a 4600 serv reb 
bero per la sola capitale bosmat a 
litri 6000 nel resto del territorio II 
problema è dove trovarli GranBrc 
tagna e Francia che già forniscono 

11 grosso del contingente Onu in 
Bosnia sono restie ad impegnarsi 
ulteriormente II generale britanni 
co Rose da un pezzo ò ai ferri corti 
con il suo governo c si accinge a 
chiedcie formalmente 1 invio di un 
battaglione di fanteria Londra d ce 
di essere disposta a fare di piu ma 
-proporzionalmente ad an mag 
giorc impegno internazionale 

La pacificazione a tapjx sug 
gerita dall Onu e sostenuta dai cac 
eia Nato potrebbe fermarsi al pri 
mo gradino La riapertura dell ae 
roportodiTuzla - die Kandzic ha 
concordato con Mosca c ehc I Al 
leanza Atlantica ha indie ile lui 
vonu obi ttivo priori irn i i n 
possibile senza il sostegno delle 
truppe a terra I caschi blu promes 
si dalla Russia non convincono i 
musulmani ieri Akashi lo ha ricor 
dato non basta I impegno di Ka 
radzic a riaprire le piste dell aero 
porto c ò bisogno di un intesa a 
due e di una forza di mterposi/io 
nc gradita ad entrambi 

Continua intanto 1 offensiva dei 
serbi alleati agli autonomisti mu 
sulmani aBhac dove una granata 
ha ucciso 11 ixrsone in coda per 
gli aiuti umanitari Anche Maglaj 
cittadina musulmana circondata 
dai serbi 0 da 26 giorni sotto il tiro 
minterrot'odei mortai Piu cattila la 
situazione in Bosnia centrale dopo 

I accordo croato-musulmano bolo 
a Mostar 5 granate hanno colpito 

I I zona musulmana della citta 

Un bombardamento a parole 0 
piovuto invece sull Italia II leader 
ultranazionali ta di Belgrado \ oji 
slav ieseli ha minaccialo di colpi 
re le citta italiane sull Adriatico se 
gli aerei Nato dovessero colpire 
obiettivi serbo bosniaci Ptrlando 
della possibile visita del papa il 
prossimo settembre besell ò stato 
sprezzante Anche se il V alleano ù 
una fonte di odio contro i serbi il 
papa può venia purché non fac 
eia contrabbando d armi 

V/tv W 



Ribelli zapatlsti durante le trattative 


11 miracolo dei ribelli zapatisti 

Prima intesa sui diritti indios, si piega il governo 


Il governo messicano e 1 libelli - zapatisti» han¬ 
no stretto un'-ipotesi d’accordo» che sarà sot¬ 
toposta alle comunità indie La solle\a/ione ar¬ 
mata ha aperto un processo politico che sfugge 
al controllo del vecchio «partito-Stato». 

DAL NOSTRO INVIATO _____ 

MASSIMO CAVALLINI 


m ( MICVCjO 1 volti come sempre 
coperti dai p ìssjmontagnu i I J ri 
belli /apatisti che nelle ultimo se t 
umane hanno condotto lo tr itt ili 
ve con il governo hanno lisci i'o 
ieri San Cristòbal de I las C is is f 
non c s facile pronosticare in quanto 
tempo - come hanno mutinei ito 
- essi percorremmo ora le v illi 
gli altopiani c le foreste eli Chi jp ts 
per uscolt ire la vexc de I popolo 
Nc e prudente anticipare qu ile il 
1 1 fine seira il giudizio pronunci ito 
da questa immensa ed in ippell i 
bilecortc Mei un (at’n gì ino^ni 
e iso certo nelle m mi di quei eli 
ciannove i/ismg'e n/cs non e e sol 
tanto il lungo documento clic in 
52 punti definisce i termini d un i 
una possibile intesa eon il governo 
(lucilo che gli uomini del Ezln si 
ippre stano i sottoporre referen 
c'um popolare 0 inctfetti unpez 
zo decisivo dell i stori i de I p icsc 
I e lomento ehi ivo d un processo 
politico elle - einior i in gr in p irte 


nnprc ve ditale - se rubi idi stillato i 
e inibiate il volto elei Messico Cu 
uose ile situo per un gruppo gnorri 
gin io e Ile seri pr selli ite i il inoli 
do svento! indo uni bindicri 
quell i del o / ip tlismo che p ire 
V i use 11 el ì un irai' ik dell inizio 
del secolo 

Breccia nel partlto-Stato 

I Ipolt si eli mu SI in ( ut I Iloti 
conile ne elle v ighi e il n vmeol m 
ti iccciiin informe pc lite tic gene 
r ili Pel i suoi Q p il igi iti ugu nel i 
no piev ile nte me lite - e con gì in 
de eolie lete/za inizi itivi elle il 
•/Aerilo s impegni id intnpren 
etere nell i specillo i re ili i eli C 11 i 
p IS I ostruzione di se noie ' el ispe 
deli chinissimi di suiti ai eon itti 
su—.nli pei i prodotti igrieoli gì 
I in/ie eie inex. ritte Ile Monelle li 
eelicessic ne el mi 1 legni ile Ile e n 
/ i jxi I ipertm i d un i lilxi i i i 
ehi mhge n i r luti ivi i su un fitto 


tulli se nil> ino e one< rei ire i di 
sj « Ilo eie II i s i i pre \ ile nte v ile li 
z i lue ile ejeie I (toc mimi nto li i 
iporte ii i i breeei i li r i I itole nel 
turo il MS in I r tu l <> ine ss i i 
no e le 1 p irtitei Si ile e Ile li 
qu isi si Ite etere uni Ile guid i in 
e ntr ist ilo le sorti 

Ne-suiio pnm ì e i i in ti irnv il 
i t Ulto Ne gli il ili "Il il Me ssieo 
Ae v i e 111 se mio mi vanenti gilè r 
nglie r i i i meno le ili e il otiv ili eli 
ine II e li in cjiie gli si ssi inni se 
gli ire il le le ernie ti gl m p irte 
eie I C e lille in elle i M i I Ulto il I rii 
Urlo ih /P »b;cs eli I lieto Labi 
il is |u Ulto I \enr eli l o i ir i \ i 
sejut / ivev ino titillante subito 
que II i nit desini i sorte < he ih I 
A eri i x o it i iji studenti eie II i 
p I// I (Il Ile I re C ultuie o me or 
prilli i il min me ilo z ip itisi i di 
Ruben tir limilo nello si iti di Mo 
teli s lutti sebi ira iti nel singue 
<1 il governo nu ssie mo I ulti e ili 
celi ih eI ili i I le e I i le II i eroi! ir i e 
de II i sii i i sai/ i elle in listimi 
parie di I globe/ si lev ssc un solo 
grietod urligli i/toile IVr molti ili 
li il legnile IDI ssie ino eri p irsi) 
e ip ir e eli colise rv ire sul pi mo 111 
e ino i il interi) i/i ili ile un siste 
mieli illi anze soci ili politiche e 
dtple m i li Ile |ji itti unente in n 
I ire link Pel er i p iss ilo indenne 
ittr i\ isc i piu te mu ut iti e dilfieili 
inni ili II i stori i I nino in eile m i 
< M I se nilir i invi ce lei) e ini ire eli 
limite i e rive tulle i ioni eie II l p II 
ti piu limai le iti e meno ipp i 
le [Itemi lite modem i eie 11 lese 


Il luto e ehc gli /[putisti di 
C Inap is - pur vulncr bilissmn sul 
pi ino nnlit ire - si sono mossi con 
slr lordili ino tempismo pollilec su 
t i scenar di una crisi da t< mpo 1 1 
lente I pi |>rn loro cu lui 

I ippircntc marinismo delle 
pio,m se min uve e dell- proprie 
eleol ngie - li mnoclumorosumcn 
le ehi un ito i grindc bluff del 
I i ose sso di modernizzazione ev 

vi ito cinque unii fa dal presidente 
f atlos S dinas de oort in Nel luglio 
eie 11 nk s ilm is cr i st ito in gr ido di 
riehmdcie le e nonni brecce aper 
li i nel sistema del partito St ito 
iiconendo al piu el issilo dei mez 
zi quello della frode elettorele Cd 
un prowidcn/i ile quinto tmpro 
bibite hlacl ani nel sistemi di 
a inputa/ionc iveva mime negato 

I I vittori i i Cu luhtemcx C ndenas 
I e indiciate) de le sinistre Mie ra 
ne (_ irde nas ne il suo meor prec i 
noe irte'lo elettorale-or i diventa 
to il Pamela Pi e alni io temo Dana 
< lotico - e blx.ro la forza (olivo 
lolita) di mondic ire nelle piazze 
li \itton i rubita nelle urne Oggi 
tutto ippate diverso 

Feo ìon solo perche' il sulxo 
ni indirne M ireos - che Gianni 
l’roiettis intervisto per pruno due 
mesi f i pi r questo giom ile - e nel 
tritteinpo diventa'o la liguri piu 
I opol ire elei picsc simbolo d un 
n ilcs eie e insieme d una nuov i 
eosacnz i dcniexritic i Che nessun 
bioglio orni u potrebbe < sorci// ì 
re Quell i elle ha f itto clumoros i 
c ile e e i in elirit tira el anno e st u i 


in re ili t tutta la tile sotia del s almi 
vita I ec nvtnziene elle fosse suffi 
e le nte urne nere i posto i conti di 
un ce ornimi i de v ist it ì d dia c risi 
del debito e stelo per superare II 
debolezze live eie di ,Uell I 1 lite 
s i deb te le elettorale Non er i cosi 
T con i !o r o finti fucili di legno gli 
indios Ji Chi ìpas h inno era ripor 
t ito m superficie due problemi che 
il regime sera illuso d ive- sepolto 
sotto delle statistiche dell t ripresa 
e degli elogi dei padroni delli li 
n m/a iutema/inn tic quello della 
demexrttizzaztone del sistemi e 
quelle dell i sorte eli i vi liti milioni 
eli contadini poveri e se n/ ì tem 
dimenile iti dal triti iti N ìfla tp 
pi n i eolie lus e n l s i e C in icl i 

La stella di Camacho Solts 

In questo cju idi > gli / ipa'isti 
gì ì possono \ tilt tre un i prilli i ed 
illustrissimi ì Mttim i si tritìi di Luis 
Donaldo Cole sio I uomo elle C ir 
los s dinas ivev i design ito crune 
suo crede ili i pr sidcnzi Oggi 
C olosio ipp ire e e me un ì insigniti 
e ite c pale tir icomp irs i Fd in pri 
ino pi ino ò bai/ it i al e mitrino la 
figura eli M inut I Cam te ho bolis il 
nudi itore di Clu ip ts I e c mo del 
1 1 sinistr i de I Pii che s din ts ivev i 
i suo te mpo messi m il ime lite di 
p irte lutti i giixln in Messilo 
sembrino essers ili improvviso 
ri iperti 1 d i ine si e he e i se p ir mo 
dille pre siile n/i ili del 21 igosto 
potrbbero e inibì ire j h t sempie il 
ve Ite del p le se 


Si scioglie in Sudafrica il rebus delle elezioni 

È Fora delle scelte per lìnkatha, il partito dei neri ostili a Mandela 

MARCELLA EMILIANI 


Ucciso con la spada da samurai 

Un dirigente della Fuji 
assassinato in casa 
dalla mafia giapponese 


m Non si può dire manchi di su 
spemx In Mtjilii delle elezioni in 
Sud africa Fra due mesi o poco 
meno finalmente tutti i cittadini 
neri compresi andranno alle umo 
e i fiochi piu importanti si stanno 
giocando proprio in questi giorni 
Oggi sapremo se il Partito per h li 
fxrta Inkatha del gran capo /ulu 
Gatsha Mangosuthu Buthcle/t ac 
eettcra diiwcro come ha promes 
so martedì a Mandela di presen 
t ire le proprie liste elettorali o si 
nasconderà di nuovo dietro la mi 
naccia del boicottaggio per strap 
pare al governo di tr insizionc altre 
concessioni Prorogato già diverse 
volte oggi scade infatti il termine 
perla presenta/ione delle fatidiche 
liste e sar i il giorno della venta non 
solo per Bufile k /t r na anche per i 
suoi soci di quella sorta di Fronte 
del rifiuto delle elezioni che 0 l Al 
kun/a per la liberta Ultima trincea 
degli estremisti neri e bianchi I Al* 
le un/ t raggruppa l Inkatha il Parti 


to conservatore (Cpj di F-erdmancl 
Hart/enberg il Fronte del popolo 
afrikancr (Avf) dellex generale 
Constand Viljocn e il bantustan m 
dipendente del BophuthuLsw ina 
guidato da Lue ìs Mangopt 

Non bastano a questi signori gli 
ulteriori emend unenti apportati 
alla Costitu/ionc ad interim che 
entrerà m vigore dopo le elezioni 
del 26 27 e 28 aprile prossimi Mar 
tedi scorso pervenire incontro alle 
loro richieste 0 stato ufficialmente 
riconosciuto il diritto di ogni mino¬ 
ranza all autodeterminazione c so 
no stati rafforz iti i poteri delle nove 
province meu il 8ud ifrica 0* stato 
diviso 

In precedenza era giu stata ip 
provata la doppia scheda dottora 
le una per il parlamento nazionale 
ed una per (e isscinblce provincia 
il appunto Buthdc/i pcr il suo 
KwaZulu N dal vuole la compiei t 
autonomia i duri del H rotile del 
popolo afrikaner vogliono una ter 
ra tutta c solo per loro Quanto t 


M mgope dd Bophuth dsw u i 
non vuole vedersi e medi ito d ili t 
cartina geugr ifiea Li nuov i Costi 
tu/ionc infatti prevede 1 1 sp iri/so 
ne di tutte que ile che sono st ite k 
riserve perneri ibintustun ippun 
to Detto m p troie povere costoro 
vogliono pu il Sud due i un i forni i 
federale pura temendo que il i che 
loro stessi de finiscono 1 1 tir inni ì 
de I Congresso n t/ion ile Urie tn< 

( Anc ) di M mdd ic dei sue i alle ih 
del Putito c< mumst i Ou mie i 
Buthde/i uv in/ i due nehleste n 
piu che sui utfici lime nte nc* no 
semi i li mon ire hi i zulù oggi im 
persoti ita d i suo nipote le C>ooel 
vati Ave le tinnì e die i me di ire tr ì 
l Alle inz i per 1 1 libert i e il goccine 
di tr insi/ionc sue! itrie ine si i un 
non meglio ick ìhf cato org mismo 
o mtorit i iute m ì/ii n ile 

\ttenzione i quest ultim i nel ih 
st i chiedere la inceli i/ione e! un 
c rg mismo iute rii iziem ite sigmtic i 
mtomuhc imcnie non nei noscen 
1 nitorevolezza pollile i elei govci 
no di trmsi/ioiìe impcrson ito d i 


M inde li t dii [ue sdente I re de 
rlek de kkrk Ne in st iute e t ue sto 
le ri 1 \ilc h i uffici lime nte lece tt i 
t<» I lek i dt II » medi i/u ih intuii » 
/lumie togliendo i Futile le zi un 
le i t inti pie e sti pc r I ole otturi le 
elezioni Sull i decisione de I \nc 
h u e rt unente intluit ) il limole e li 
il boiei il iggio |j( tesse tr isfenm usi 
ile I e ìv dii di 1 1011 de II i viole nz i e 
che. h cucii i e Alle | >te sse 11 e s 
si se n ime nte min k e i ire li s\o 
ginn ito delle de/i( ni ih de siine 
Si pudie indi* tonsille ululo k 
gittime le richieste d lllukithi e 
de l Pre lite del | e |x>lo link un i 
non e pi r me nte le giitimo il ne itt< 
ee n e ui t ili fidileste u rigonu se 
stanile l liti inibì i p utili pie ni t 
te no di miit g ire il p ie se m un | i 
gnodi s mgiie 

l in un elmi i de I gt ne le e he 
v inno iiie|U idi iti i se Iku i miti I 
(leene nel i die in irte eli se iso 
,j inde Futile lezi e M mele 1 1 si so 
no ineunti iti |m r Ir n se Ut < it s > 
ne st iti rivoHi udii* le idei il il pre 
suicide linerie mo l lui on ehi 
premier inglese M noi e dilli Co 


muiwt i ii ;r i Oi i ispetti uno di 
siper se I ulte rie le concessi* nc 
d 11 \ik I te e e tt w e ile de II i me 
eli i/K le nte rii zk u ile \ unto 
l isti I utile lezi < se il/e i i me 
i i un i \ li » il tu C c n un 1 1> ’tut t 
me Ito me i poti e min »// irei uè 
e he I u i m II i inisiii i in < m i som 
d ìggi minile i min i <J ue il sue 
Ilik ith in eleeis Ikssiene ehi Ih 
le i e c iis usi di un in s t ì i Ine 1 

I ) n i/i i ile l Ini* ith ì e mt itti 

| iss it il " Fe tsm ) Ile 1 k\N i/u 

III N li li 1 I SII 1 Idee itorte Ile n 1 n 

ce elk i I Ir piu ile I 1 1 ì fi nk 

Id 1 > lei! Alle di M inde h 
Ne I Ir lite mpo ! i \ ig \ pr< me ss t 
le 1 c i| /uhi li pie s< ut usi die 
e I zie ni In d viso I \I1 in/ i |k r I i 
hi u il i Ili n nte d I r tinto v k ili i c 

I i in ir*e il se e rsc \\ mge | c dd 

B pii iti itsw m ì \ il)<R n de 11 ìon 
k d I [ e | >le iflik itici fl« n Ile 

II ul/e li ag eie F irlit ce tis^ rv i 

< rt usimi i i intere giom Ue in 

co i\ulse mudi ni Se n/i Futile k/i 
d le n li me rise hi in h uh dt i 
eie I pili ! Ikle le 


t m lOkh) 1 eittidini gnpponesi 
j ed I mondo degli ìfhri in p irtieo 
| lue sono sotte shock per il r tee ì 
I prieainte omicidio di cui e rimi 
ste vittima lunt irò Suzuki dirigen 
te de II \ 1 un film II pene re tto e st ito 
iggu dito ed i case sei i su ni i 
un sie uio uni ito di sp uf \ m que I 
1 1 die pp ire e ernie um vendetti 
de II ì Se ku a i org ini// izione in i 
I os i speci dizz il i nei ricatti di 
-,i nidi eomp ignic 

Suzuki Pi inni e st ite»colpito i 
morte dono Aer ipcrto id un uo 
mo he alv i suon do ili i pc rt ì 
kl suo ipp ir* munte Li moglie 
ek 11 i vitimi d di interno d II ibi 
t i/ionc h ì se ntito discute re i due 
jer qu delie istinti id alti \oee 
sull i sugli i Poi sono risuon de dd 
, le grid ì e la domi i e cors i fuori \ 
I eri i sul pi me rottolo d a mti di u 
I sei il m irito gì tcc\ \ rieopc rto gì 
I smgue ut unii in fin eli vita \ iri 


testimoni h inno visto poco dopo 
un noi k dh nt m irsi r ipidamen 
te stringe neh m j ugno un i spad i 
ef t s unur ti 

vessilli e mime nto ulfiei d< del 
le mtorit ì e de i dirige nti de 11 i Fuji 
sul me ve nte del delitto Mi i su 
spetti gener di seme mdiri/z iti ver 
v 1 1 se k m i un i org im/z i/ionc 
ennunik che lequist i piccoli p ic 
dietti ì/ionaridelle grindicompi 
gnie e pe i chiede dell il i in e mi 
bio de II i pronte ss i di non re vi i ire 
I innu de issembJe i degl) i/jom 
sti 

Li filli Aevi ipp uentclik lite 
deciso eli non se>tt< st ire d rie Uto 
ili isse mbk i ge ne t de il H gcn 
i no venti pre sunti me mbri de 11 or 
ginizzizione eruninde ivevmo 
impt dito lo svulgime nto du h ori 
ee n un ì sfilz i eli interventi e dia h 
ne ac\ molinelli he dighe c c n 
tio il pre siek nte dell miiip igni i 
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Economi 



Il «boom» dei pagamenti porta 
via Nazionale a quota 90mila miliardi 

Riserve valutarie 
La Banca d’Italia 
a gennaio fa il pieno 

Il boom della bilancia dei pagamenti italiana (oltre 
5mila miliardi di attivo anche a gennaio) sta mettendo 
Te ali alle riserve della Banca d’Italia che, alla fine di 
gennaio,' hanno messo a segno il terzo rialzo mensile 
consecutivo toccando il livello massimo da due anni. 
Le riserve complessive detenute da via Nazionale han¬ 
no toccato infatti i 90.169 miliardi di lire. Insomma, i 
s giorni della crisi valutaria sembrano già dimenticati. 


ROBERTO QIOVANNINI 


■ ROMA. I persistenti risultati po¬ 
sitivi della bilancia dei pagamenti 
italiana stanno mettendo le ali alle 
riserve della Banca d’Italia. Alla fi¬ 
ne di gennaio, infatti, hanno messo 
a segno il terzo rialzo mensile con¬ 
secutivo toccando il livello massi¬ 
mo da due anni. Si tratta di 90.169 
miliardi di lire (44.648 dei quali 
sotto forma di valute convertibili), 
con un incremento di oltre 6miia 
miliardi rispetto alla fine di dicem¬ 
bre (+ 7,5%) e di oltre 22mila mi¬ 
liardi (- 33%) rispetto al gennaio 
1993. Per trovare un risultato mi¬ 
gliore si deve tornare al marzo del 


Per Meco a febbraio 
fiducia in crescita 
tra le famiglie italiane 

A febbraio cresce l'ottimismo nelle 
famiglie Italiane. Il clima • 
psicologico, secondo Cisco, 
continua infatti a mostrare ulteriori 
segni di recupero e si attesta a 
quota 100,2 contro II 98,4 del 
mese precedente. Invariata Invece 
la quota delle famiglie che 
Intendono effettuare acquisti di 
beni durevoli, ma si allarga il 
numero di quelli che Intendono 
realizzare spese a breve per 
manutenzione dell'abitazione. 
Cresce anche l’area di chi prevede 
una decelerazione dei prezzi nei 
prossimi 12 mesi: 28% contro II 
23% di gennaio. Resta alta Invece 
la percentuale di coloro che 
prospettano un forte aumento 
della disoccupazione: il 44% del - 
campione. Riguardo al nucleo 
familiare aumentano di un punto 
percentuale le famiglie In grado di 
far quadrare II proprio bilancio 
(54%) e si riduce di ugual misura la 
fetta di quelle che contraggono 
debiti, stazionarle al 30% le 
famiglie capaci di risparmiare. 
Ancora nulla di buono per la 
domanda Interna. Il momento è 
giudicato sfavorevole per gli 
acquisti dal 50% degli Interpellati 
(49% a gennaio), e cresce pure 
(dal 68 al 70%) la percentuale di 
chi non Intende acquistare un'auto 
nel prossimi due anni. 


1992, quando le riserve di Bankita- 
lia toccarono i 91.496 miliardi di li¬ 
re. Come si ricorderà. Via Naziona¬ 
le bruciò ingenti risorse per difen¬ 
dere la lira all'epoca della crisi va¬ 
lutaria dell’estate '92, che portò al¬ 
la debacle dello Sme. In settembre, 
nel momento più difficile, le riserve 
crollarono a un minimo di 32.917 
miliardi. 

«È un importante sintomo di cre¬ 
dibilità e di solidità per il sistema- 
ltalia», hanno dichiarato ieri all'Ag/ 
autorevoli fonti finanziarie. Anche 
se nel sistema di cambi flessibili 
del dopo-Sme l'importanza delle 
riserve monetarie è ovviamente mi¬ 
nore, *le munizioni a disposizione 
per assolvere bene le funzioni pro¬ 
prie delle riserve sono fin troppe». 

E come detto, anche il 1994 co¬ 
mincia bene per la bilancia dei pa¬ 
gamenti. In gennaio, il saldo ò sta¬ 
to positivo per 5.134 miliardi di lire, 
a fronte di un deficit di 739 miliardi 
dello stesso mese dello scorso an¬ 
no. 

In base ai dati diffusi ieri dall'Uf¬ 
ficio Italiano Cambi, risulta che l'a¬ 
vanzo complessivo di 5.134 miliar¬ 
di è stato determinato da un saldo 
positivo dei movimenti di capitale 
per 6.468 miliardi (•*• 3.499 a gen¬ 
naio '93) c da un deficit di 1.334 
miliardi delle partite correnti (• 
4.238 miliardi a gennaio ’93). Al 
saldo positivo di gennaio ha corri¬ 
sposto un aumento delle riserve uf¬ 
ficiali. a cui ha contnbuito anche 
l'emissione del prestito obbligazio¬ 
nario della Repubblica Italiana di 
300 miliardi in yen. Ma non solo: 
sempre secondo l'Uic, i dati di gen¬ 
naio sarebbe stati influenzati an¬ 
che dal nuovo metodo di registra¬ 
zione delle operazioni pronti-con- 
tro-termìne su titoli, che sono ora 
considerate operazioni creditizie 
anziché di portafoglio. 

Sempre secondo le fonti finan¬ 
ziarie, «si tratta dì un gran risultato, 
sia sul versante delle partite corren¬ 
ti sia su quello dei movimenti di ca¬ 
pitale. È la dimostrazione che il 
ruolo propulsivo svolto dalla nostra 
bilancia dei pagamenti ò tutt’altro 
che concluso, e riflette la grande fi¬ 
ducia intemazionale nell'Italia». 



Contrattazioni alla Borsa di Milano 


Fabio Fiorani/Sintesi 


I Futures, ovvero 
affari stellari a 15 zeri 

Cifre -stellari- con 15 zeri (cioè milioni di miliardi di 
lire) descrivono ormai la portata a livello mondiale dei 
mercati del prodotti finanziari -derivati-, tra I quali si 
iscrivono I -Futures», riportati prepotentemente alla 
ribalta dalla tempesta che mercoledì ha scosso le 
piazze finanziarie di tutti I paesi. I -Futures-, versione 
moderna (e molto più sofisticata e reattiva) dei 
tradizionali contratti a termine di Borsa, sfuggono al 
panorama informativo usuale dei risparmiatori, ma 
hanno assunto anche In Italia una dimensione di 
grandissimo rilievo: Il Mif, Il mercato ufficiale che 
tratta attualmente I Futures sui Btp (buoni del tesoro 
poliennali) ha registrato nel 1993 un controvalore di 
un milione 103mlta miliardi di lire peri contratti 
negoziati. Ben più consistenti I volumi che vengono 
scambiati al Uffe, Il mercato di Londra. I contratti 
•Future» danno formalmente la possibilità di fissare In 
anticipo le condizioni di un’operazione di 
compravendita che sarà eseguita in un momento 
futuro: ma normalmente l'operazione ha un significato 
speculativo ( una sorta di scommessa Insomma) e non 
avviene l'effettiva consegna del titolo negoziato, 
perché cl si limita alla chiusura delle posizioni con la 
liquidazione della differenza delle quotazioni. Questi 
contratti fanno parte della ormai poderosa famiglia 
del prodotti finanziari detti -derivati- (che include altri 
contratti come le -Options- e gli -Swaps»). 

L'attenzione che questa realta merita è testimoniata 
dalle cifre gigantesche che coinvolge a livello 
mondiale: circa 8 milioni di miliardi di lire nel 1992 per 
I soli mercati -ufficiali- (circa 4800 miliardi di dollari) 
più una cifra ancora superiore (forse 9 milioni di 
miliardi di lire) di scambi -over thè counter- (ovverosia 
di contratti stipulati direttamente tra le parti). Cifre 
che spiegano II ruolo essenziale di questi strumenti 
nella finanza intemazionale ma anche le 
preoccupazioni che essi suscitano nelle autorità 
monetarie di tutti I paesi. Presto in Italia il mercato 
regolamentato ospiterà, accanto ai -Futures- anche le 
-Options- (versione moderna dei contratti a premio 
trattati In Borsa): l'Introduzione di questo strumento è 
previsto dai decreto dei ministro del Tesoro, 
pubblicato proprio ieri sulla Gazzetta ufficiale, che 
riforma II Mercato telematico secondarlo dei titoli di 
Stato. Il mercato italiano sarà aperto anche agli 
operatori esteri. Le -Options- permettono - medianto il 
pagamento di un premio - di ottenere il diritto di 
acquistare o vendere una determinata attività 
finanziarla (nella fattispecie le Options saranno 
riferite a contratti Future su titoli di Stato). 


Standard&Poors: bene Italia 

Nei mercati tregua armata dopo la tempesta 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


m ROMA. Bonaccia dopo la tem¬ 
pesta. Per la lira che guadagna tre 
punti sul dollaro (a 1685,22) cotto 
sul marco (a 985.80). Per Piazzaf- 
fari che ha chiuso a - 1.57'.’,,. Per 
l'insieme dei mercati finanziari. 
Sembra che dopo i rovesci provo¬ 
cati dall'eccezionale incremento 
della massa monetaria tedesca 
che ha rafforzato l'aspettativa di un 
congelamento dei tassi europei, 
l'ordine di scuderia sia stato:-aspct- 
tarc gli eventi. E per l'Italia, lira, tìto¬ 
li di stato'trattati a Londra, tassi di 
interesse di mercato e azioni delle 
imprese, c'è stato un respiro di sol¬ 
lievo sancito anche dall'autorevole 
giudizio dell'agenzia di valutazio¬ 
ne internazionale Standard Si 
Poor's. Ecco le parole di Susan 
Witt, analista del dipartimento che 
si occupa deiritalia: -È inevitabile 
che l'Italia subisca'l'instabilità dei 
mercati finanziari intemazionali 
con i quali ormai è profondamente 
integrata. È anche inevitabile però 


clic questa instabilità esterna sia 
accentuata dall'incertezza legata 
all'imminente prova elettorale», È 
un giudizio sul quale concordano, 
in Italia, tutti. Ma l'analista di Stan¬ 
dard & Poor's ho voluto dare una 
valutazione rasserenante sulla ge¬ 
stione del bilancio, cioè sulla fonte 
principale dei guai nazionali per 
quanto concerne la credibilità 
presso gli investitori nelle prossime 
settimane: importante per l'Italia, 
dice Susan Witt, -è che si continui¬ 
no ad avere gli impressionanti suc¬ 
cessi nella gestione della finanza 
pubblica riportati dal governo 
Ciampi». Traduzione: i capitomboli 
dei titoli di stato e della Borsa non 
devono essere drammatizzati. 

«Bravo Ciampi» 

E il periodo, pre-clettoralc? Le in¬ 
certezze sugli esiti del voto? -Se¬ 
guiamo con grande attenzione 
questo appuntamento perchè co¬ 
munque il nuovo emergerà. L'uni¬ 
ca conclusione che temiamo vera¬ 


mente è che dopo le elezioni si for¬ 
mi un governo congelato, privo 
della forza parlamentare necessa¬ 
ria ad impostare una politica atti¬ 
va-. «S&P» non si pronuncia sul vin¬ 
citore. Invita soltanto a perseguire 
le politiche di bilancio scelte da 
Ciampi. La parola chiave per Su¬ 
san Win è continuità con l'opera 
cominciata da Amato e proseguita 
dall'ex governatore della Banca 
d'Italia. «Ci ha molto stupito quello 
che Iranno saputo fare a Roma 
benché tutti sapessero che il gover¬ 
no Ciampi fosse a termine». 

È una dimostrazione di come le va¬ 
lutazioni sulla transizione italiana 
prevalenti sui mercati finanziari 
non si nutrano di aspettative nega¬ 
tive nonostante che cambio c titoli 
di stato incorporino nei loro prezzi 
anche evidenti rischi politici. 

Ecco il quadro disegnato dal mi¬ 
nistro. del bilancio Spaventa: -Le 
acque saranno più mosse in Italia 
perchè l'incertezza politica ha ef¬ 
fetti diretti sulle quotazioni dei titoli 
così come ha effetti sul cambio 
della lira. Questo è il riflesso di ciò 


che succede sul mercato dei titoli. 
Moltissimi dei nostn titoli, infatti, 
sono acquistati da investitori stra¬ 
nieri: se gli investitori stranieri se ne 
sbarazzano ciò significa che ven¬ 
dono lire, comprano valuta e que¬ 
sto ha effetto sul livello del cam¬ 
bio». 

Arriva la bonaccia 

La giornata sui mercati finanziari 
ha dato ragione a chi consigliava 
di gettare acquo sul fuoco tedesco, 
ma non c'è una indicazione di ton¬ 
do che segnali un mutamento nel¬ 
l'aspettativa di un congelamento 
dei tassi di interesse europei. Il fat¬ 
to che la Spagna abbia potuto por¬ 
tare il costo del denaro dall’8,50 
all'8%, non significa che la Francia 
approfitti della propria stabilità 
monetaria per forzare i tassi al riba¬ 
so o che l'Italia faccia altrettanto 
sganciandosi dalla Bundesbank. 
La banca centrale tedesca ha la¬ 
sciato i prezzi del denaro fermi (lo 
sconto al 5,25% e il Lombard al 
6,75%) e questa in sè è stata una 
notizia. 1 mercati hanno recupera¬ 


lo un minimo di tono confidando 
che la Bundesbank non procedere 
a strappi. Il Liifc ha chiuso sul fina¬ 
le con prezzi superiori di due lire ri¬ 
spetto a mercoledì (a 111.55 il 
contratto di giugno sul btp decen¬ 
nale. a 112,20 il lulitie di marzo 
contro il precedente 109,53). Gua¬ 
dagno di 60 centesimi nelle quota¬ 
zioni dei contratti a temiine non 
appena c'è stalo il via libera della 
Corte dei conti ha dato il via libera 
al decreto legge per il rimborso ac- 
celeiato della ritenuta sui titoli per i 
residenti all'estero. Bankilalia ha 
immesso liquidità per diecimila 
miliardi a tassi in lieve calo, 8,36'',, 
contro il precedente 8,41".,. Le altre 
borse mondiali hanno traccheg¬ 
giato a cavallo dello 0 dimostrando 
cosi la preferenza degli investiton 
per l'attesa. Ciò che si teme espres¬ 
samente è il contagio dello scom¬ 
piglio dai titoli di stato ai prezzi del¬ 
ie azioni: è ciò che è successo l'al¬ 
tro giorno e che ha fatto correre i 
brividi lungo la schiena alle autori¬ 
tà monetarie e a molti governi 


'Mercati.. 


BORSA 


L’ex sindaco psi guiderà il colosso «Impregilo» 

Carrara alla corte 
della famiglia Agnelli 


CARLO FIORINI 



Caripuglia-Cariplo, nozze fatte 

Con 300 miliardi di dote 
la Cassa lombarda 
mette cappello a Bari 
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■ ROMA. Mamma Fiat l'ha sem¬ 
pre coccolato c ora. dopo che co¬ 
me politico è uscito di scena rovi¬ 
nosamente se l'è ripescato alla 
grande. Franco Carrara da merco¬ 
ledì scorso è alla testa del progetto 
-Concordia», che mira alla costitu¬ 
zione del più grande polo naziona¬ 
le delle costruzioni che sia mai esi¬ 
stito, attraverso la fusione di Coge- 
farimpresit, Lodigiani, Girala ed 
Impregilo, Il gruppo si chiamerà 
appunto -Impregilo», e Carrara ne 
è il presidente dopo che si è dimes¬ 
so Franzo Grande Stevens, l'avvo¬ 
cato dell'Avvocato. Alcune delle 
imprese che compongono il grup¬ 
po sono quelle che a metà degli 
anni ottanta sbarcarono nella capi¬ 
tale in grande stile. E quando più 
tardi, nel '90, Franco Carrara fu de¬ 
signato a sindaco dal Caf, da più 
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parti, soprattutto a sinistra, si parlò 
di una sorta di ok politico alla sca¬ 
lata dei poteri forti nella capitale. 
Erano gli anni dei mondiali, la co¬ 
struzione della città degli uffici (lo 
Sdo) sembrava alle porte. L’ex sin¬ 
daco di Roma, «il manager prestato 
alla politica», come gli piaceva sen¬ 
tirsi definire quando stava in Cam¬ 
pidoglio, ha sempre avuto un rap¬ 
porto ben saldo con la famiglia 
Agnelli e con la Fiat, «Lo voto, con¬ 
trariamente a quanto deciso dal 
mio partito perché lo conosco 
molto bene e ho grande stima di 
lui», pronunciò in consiglio comu¬ 
nale Suni Agnelli, che allora come 
repubblicana sedeva su quei ban¬ 
chi. Era il gennaio del ’90: poi andò 
come andò e Tangentopoli poco 
meno di un anno fa fece finire in 
purgatorio Franco Carrara, ricom¬ 
parso sulla scena solo qualche me- 
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se fa per occuparsi di doping con ii 
suo vecchio amore, il Coni di cui è 
stato presidente. Franco Carrara è 
stato anche ministro del Turismo e 
dello spettacolo dali'88 al '90, c 
prima di tentare con la politica è 
stato presidente del Milan c com¬ 
missario straordinario della Feder- 
calcio. 

Nella sua nuova postazione Car¬ 
rara avrà un portafoglio ordini di 
diecimila miliardi, governerà un gi¬ 
ro daffari di quasi tremila miliardi 
e potrà contare su mezzi di pro¬ 
prietà del neonato polo in 900 mi¬ 
liardi. L'assetto azionario della Co- 
gefarimpresit sarà completamente 
nuovo al termine dell'operazione 
di concentrazione con Imprcglio. 
Girala e Lodigiani: il gruppo Fiat 
avrà il 30%; le famiglie Girata c Lo¬ 
digiani deterranno il 15% ciascuna: 
Crediop. Cariplo. Banca di Roma e 
Credit avranno il 20%. Il primo pas- 
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Franco Carrara 


so sarà l'aumento di capitale, già 
approvato dagli azionisti Cogefar, 
da 146 a 584 miliardi. E proprio in 
questa fase di aumento di capitale 
entreranno i nuovi soci. A Girala e 
Lodigiani andranno partecipazioni 
del 2,5 e 3,5% ciascuna; alle ban¬ 
che il 20% mentre la Fiat scenderà 
al 39",.. Poi, e a quel punto Carrara 
potrà dire che missione compiuta, 
è prevista la fusione con Impregilo 
che porterà la quota Girala e Lodi¬ 
giani intorno al 15-17% mentre la 
Fiat arretrerà al 27'%. 


■ ROMA, La Cassa di risparmio di 
Puglia passa nell'orbita della Cari¬ 
plo. Il via libera ò stato dato l'altra 
sera dai vertici della Fondazione. 
La Cariplo interverrà con mezzi fre¬ 
schi per 300 miliardi per il 34"., cir¬ 
ca del capitale della banca. 

1 tempi della ricapitalizzazzionc 
dell'istituto guidato da Francesco 
Passarci dovrebbero essere «strettis¬ 
simi», subito dopo l'approvazione 
del bilancio di fine aprile. A gioca¬ 
re a favore della soluzione lombar¬ 
da e «contro» il progetto di ricapita¬ 
lizzazione della Banca di Roma 
hanno giocato diversi fattori, non 
ultima l'autonomia di gestione che 
è stata garantita da Cà de Sass. Pro¬ 
prio questa è stata probabilemte la 
ragione determinarne per la boc¬ 
ciatura del più sostanzioso proget¬ 
to di ricapitalizzazione (400 miliar¬ 
di) avanzato dalla Banca di Roma. 

Tra l'altro, il piano della Cariplo 


prevederebbe in un secondo tem¬ 
po un nuovo aumento di capitale, 
questa volta riservato ai privati 
(che a tutt'oggi posseggono il 46%, 
del capitale della banca contro il 
54% detenuto dalla Fondazione). i 
quali riceveranno parte (Ielle .izio- 
ni gratuitamente. Con i mezzi fre¬ 
schi apportati dalla cassa lombar¬ 
da il patrimonio della Cassa di Pu¬ 
glia passerà dagli attuali -130 a 730 
miliardi. Con l’ingresso nel capitale 
della Cassa di Puglia prende più 
spessore il progetto a «tutto cam¬ 
po» della Cariplo che. dopo la co¬ 
stituzione della holding finanziaria 
dell'Italia centrale vede concretiz¬ 
zarsi anche il polo bancario del 
Sud: esso, attraverso un sistema di 
allenze, dovrebbe ruotare intorno 
alla Caricai ( già controllata da Ca¬ 
riplo attraverso Fmcarical), alla 
Banca Salernitana, alla Sicilcassa 
e, appunlo, alla Canpuglia. 
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l'I'nità payma 


Economia 


Uva, corsa finale 

Telefonini 
In vendita 
quelli Sip? 


GILDO CAMPESATO 

■ ROMA Nuovo puxso avanti per lu privutizzu- 
/ione dell .ite, iuio di Stuto Imi e Barcluvs hanno 
scelto i candidati ritenuti "idonei" a partecipare 
alla seconda parte della procedura di vendita 
che prevede la visita aulì impianti e I esame dei 
bilanci Per I Uva Laminati Piani sarebbero rima¬ 
sti in corsa soltanto in tre la Tarnofm affiancata 
da F’ulck e dall'americana Miller la Lucchini e 
l.i cordata guidata dall'imprenditore campano 
Abate I tempi per la prescnta/ione dell offerta 
vincolante sono stretti Secondo alcune indi¬ 
screzioni I Iri potrebbero chiamare le richie¬ 
ste al massimo entro tre settimane cosi da chiu¬ 
dere la partita della cessione entro la fine dell e- 
state Non ò da escludere però che nel frattem¬ 
po altri protcgonisti entrino in campo alleando¬ 
si con i gruppi giunti al rush finale Tra quanti 
asciano in un primo tempo dimostrato interes¬ 
se all’Ilp c'era anche Steno Marcegaglia mentre 
la British Steel sembra ormai definitamente 
uscita di scena Proprio Murcegaglia 0 invece in 
corsa per gli Acciai Speciali di Terni in contrap¬ 
posizione con Tad Fin, la cordata guidata da 
Luigi Alganni capogruppo di interessi che fan¬ 
no capo tra gli altri, anche alla famiglia Riva 
Non manca la presenza di colossi stranieri co¬ 
me i tedeschi della Krupp ed i francesi di Usinor 
Sacilor 



Il presidente Usa Bill Clinton 


Clinton ripristina la legge che autorizza i super-dazi 


Gsm, tutti vincitori? 

Premi ( ricchi) di consolazione per il consor¬ 
zio che non riuscirà ad aggiudicarsi la gara per 
il Gsm il telefonino cellulare europeo da gestire 
in concorrenza con la Sip’ L ipotesi circolata in 
ambienti ministeriali, viene rilanciata dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali del settore Secondo i 
sindacalisti, al gruppo perdente potrenne esse¬ 
re riservata una quota del 33”, nella futura spa 
del cellulare pubblico pronta a transitare, pro¬ 
babilmente già entro quest anno, da Telecom 
Italia sotto le ali protettive della Stet È una pos¬ 
sibilità clic contrastiamo tortemente - dice Ro¬ 
sario Trefilctti segretario generale aggiunto del¬ 
la Filpt Cgil - La futura società dei telefonini in¬ 
fatti, non deve essere ceduta a terzi ma rimane¬ 
re all'interno del sistema Stet-TcleconT Secon¬ 
do l'refiletti vi 0 il rischio che fatta la società 
per la teielutuj mobile questa venga svenduta 
ai privati, andando in controtcndenza rispetto 
alle società di telecomunicazioni internazionali 
che puntano sempre più sul business del cellu¬ 
lare La concorrenza va fatta sul mercato 
aprendo al secondo e magari al terzo gestore, 
non col a>„'mpegno della Stet dal cellulare a fa¬ 
vore delle grandi ’amiglie del capitalismo italia¬ 
no' 

Comit, più trasparenza 

Stretta della Consob II ministro ilei Tesoro. 
Piero Banieci ha ridotto al 2 5.. la soglia minima 
di partecipazione al capitale di Comit e Credit 
oltre il quale scatta 1 obbligo di una rapida infor¬ 
mazione alla Consob 11 decreto che attua que¬ 
sto giro di vite è stato emanato ieri dal Tesoro c 
vera pubblicato oggi sulla Gazzetta Ufficiale Fi¬ 
nora - ha annunciato il presidente della Con¬ 
sob Borlanda - solo le Generali hanno comuni¬ 
cato alla Consob il superamento della soglia 
del 2.3’) L iniziativa del Tesoro presa su pro¬ 
posta della Consob e d intesa con Bankitalia 
perchè «ha spiegato Borlanda - in presenza di 
un azionariato cosi diffuso si possa tenere d oc¬ 
chio la situazione e informare il mercato di 
quello che accade Per Rinfranco ’f urei capo¬ 
gruppo del Pds alla commissione Finanza della 
Camera il provvedimento va nella direzione 
giusta, ma visto che stiamo parlando di una pu 
bhc campar,\ con un tetto massimo di possesso 
del 3 , probabilmente si poteva scendere ulte- 
normcntv 


Commerci: affondo Usa 
nella guerra con Tokio 


Germania, 

dall’industria 

segnali 

contrastanti 

Segnali contrastanti 
dal dati di gennaio 
sulla produzione 
Industriale In 
Germania: Invariata 
su base mensile a 
fronte di attese di un 
aumento dello 0,3% 
(ma il dato di 
dicembre è stato 
rivisto al rialzo dello 
0,6%), rispetto a 
gennaio '92 ha 
registrato un rialzo 
dello 0,2%. SI 
prevedeva Invece un 
calo dello 0,5%. Dopo 
la revisione, 
l'Incremento di 
dicembre e salito 
all'l,3%,dal+ 0,7% 
riportato In 
precedenza. 
Irregolare 
l'andamento del 
singoli settori: 
l'edilizia ha registrato 
unrlalzodell'8,4% 
mentre le manifatture 
sono scese dello 
0,5%. 


FRANCO BRUSCO 


■ ROMA 11 presidente umcricuno 
spinge I acceleratore nella guerra 
commerciale con il Giappone Bill 
LI,ululi ha intatti deciso di npristi 
nare quella sezione della legge 
commerciale che rende obbligato¬ 
rie le sanzioni noi confronti di pae¬ 
si che discriminano il 'macie in 
Usa. Questa mossa permettereb¬ 
be agli Stati Uniti di aumentare la 
pressione sul Giappone per indur¬ 
re Tokvo ad aprire i propn mercati 
alle merci americane e ridurre cosi 
il suo enorme attivo commerciale 
nei confronti dogli Stati Uniti Oggi 
il disavanzo commerciale tra i due 
Paesi si aggira sui 39 3 miliardi di 
dollari 

L annuncio del ritorno della -Su¬ 
per 30L dopo le prime indiscre¬ 
zioni fatte filtrare dall amministra¬ 
zione Usa e stato confermato ieri 
sera dal rappresentante al com¬ 
mercio Mickev Cantor Nella matti¬ 
nata Clinton aveva avuto una con¬ 
versazione telefonica sul conten¬ 
zioso commercialo con il primo 
ministro giapponese Morituro Ho- 
sokavva 'Non potevamo piu ri¬ 
mandare • ha detto il presidente 
dovevamo fare quella telefonata 
In serata poi è armata la firma del 
decreto 

Immediata la reazionediTokio 
Spero che I amministrazione Usa 


giudichi ed agisca con buon sen¬ 
so", ha commentato il premier 
giapponese Hosokawa ha quindi 
velluto soliceli ire il presidente lisa 
a teneie presente la -fase di rifles¬ 
sione > richiesta dal Giappone 

Tokio cerca il disgelo 

Segnali di disgelo in giornata 
erano invece arrivati sul fronte del¬ 
la 'querelle sui telefoni cellulari 
■Stiamo cercando • ha detto il por¬ 
tavoce della Motorola Shinji Kitnu- 
ra - le soluzioni migliori possibili 
per evitare I imposizione di sanzio¬ 
ni commerciali Ma non abbiamo 
intenzione di arrivare a compro¬ 
messi' La Tovota, invece ha deci¬ 
so di spaccare il fronte fino ad ora 
compatto del >no' alla fissazione di 
target! numerici per le importazio¬ 
ni di merci statunitensi La casa au¬ 
tomobilistica ha infatti annunciato 
di essere pronta a fivsare un livello 
quantitativo per le auto importate 
dagli Siati Uniti Ricordiamo che 
proprio su questo tema che nelle 
scorse setlimane era fallita la tratta¬ 
tiva tra i due paesi 

Il ripristino del super 301 non si¬ 
gnifica che gli Stati Uniti hanno di¬ 
chiarato guena commerciale al 
giappone ha afferemato invece il 
sottosegretario al Tesoro. Lawren¬ 
ce Summers intervistalo dal net¬ 


vsork televisivo Cnlx 11 super 301 - 
ha dello Summers - e un impegno 
che presidente Clinton ha preso 
durame la sua campagna elettora¬ 
le e ribadito una volta diventalo 
presidente Secuiidu il so'tosegic 
tarlo statunitense gli Usa e il Giap¬ 
pone hanno ancora argomenti da 
discutere in sede negoziale su pro¬ 
blemi che esistono da olire 20 jnni 
e che non possono essere risolti in 
una nottata 

L'Europa tifa Usa 

Intanto dall Unione europea 
continuano ad arrivare segnali di 
solidarietà nei confronti della poli¬ 
tica commerciale degli Siali Uniti 
Proprio ieri I ambasciatore L sa a 
Bruxelles Stuart Eizenstat ha fatto 
sapere che i partner commerciali 
stanno discutendo la possibilità di 
adottale uno stesso appioccio 
commerciale cooperativo |X>r apri¬ 
re i mercati giapponesi Speriamo 
che Limone Euiopea e Stati Uniti 
ha detto Eizenstat - possano trova¬ 
re modi di cooperare per raggiun¬ 
gere quello che e nei loro c nei no¬ 
stri interessi aprire i mercati giap 
poncsi L idea - ha aggiunto - non 
e quella di coalizzarsi contro il 
Giappone piuttosto quella di chia¬ 
rire il fallo che le preoccupazioni 
europee e statunitensi sono corre¬ 
late alle barriere commerciali di 
Tokvo 


Giornalisti e dirìgenti contro le presunte dichiarazioni di Occhetto in tv sull'autonomia di Inpgi e Inpdai 

Enti pensione, bufera elettorale anti-Pds 


RAUL WITTENBERG 


■ ROMA .Sconti «Milano Italia» 
sulla ter/a roto 1\ mercoledì sera 
Protagonisti il segretario de! Pds 
Achille Occhetto e Gianfranco Fini 
segretario di Alleanza nazionale 
Fini Dalla sinistra viene la richie¬ 
sta di statizzare i due «. nt» prev indi¬ 
ziali autonomi per dirigenti di Stato 
( Inpdai ii d r \ e giornalisti ( Inp- 
gi} Occ hetto Questo faceva par¬ 
te di una vecchia impostazione 
che abbiamo superato nel nostro 
programma duo accogliamo una 
visione totalmente nuova eh gran¬ 
de interesse elle alla Citv hanno 
studiato come un tatto innovati¬ 
vo him Si rua 1 Inpdai e I Inpgi 
li lascnmo’ Occhetto \o Fini 
Ah ecco Occhetto No ho detto 
che ci muoviamo su un altro terre¬ 
no anche dal punto di vista pensio¬ 
nistico che e esattamente quello 
clic 11 1 hai detto sul modello sanita¬ 
rio copiando il nostro Fini Sono 
c omento t tu hai detto ( lii.ir.imen 
tc che vuoi far finire nel calderone 


dell Inps tinche i due enti previden 
ziah» Occhetto Voglio spiegare 
agli elettori che noi pensiamo che 
nelle pensioni ci siano tre livelli » 
V, il confronto se perso in uno 
se ambio di battute 

Ebbene quel no del segretario 
ck Ila Quercia alla domanda eh Fini 
sulla sorti del! Inpdai e dell Inpgi 
ha scatenato un putiferio ed e di¬ 
ventato l appiglio per una formida¬ 
bile attacco elettorale al Pds e allo 
schieramento progressista I ra i 
primi a scendere in campo - oltre 
alle associazioni de dirigenti eia 
zienda della Tridui c della Cult - 
ecco I Assoc (azione Stampa Ko 
rnana Li componente* rito.iuta eli 
destra nel sindacato dei giornalisti 
della capitale che attribuendo ad 
Occhetto I affermazioni secondo 
cui 1 Inpgi c I Inpdai debbono es¬ 
sere statalizzati ed inglobati nel- 
I Inps c. perdere la loro autonomia 
ha in sostanza invitato i giom ihsti 
a contrastare con il vote) i progres¬ 


sisti e il loro presunto piano di 
esproprio di istituti creati senza al¬ 
cun contributo dello Stato dai sa- 
cufici eh gene! iziom di giornalisti 
Sulla stesvi linea il presidente del 
I Inpgi Orlando Scartata che ha 
perniilo rilevato la cuntraddizione 
tra I opinione attribuita ad Occhet- 
to e quella opposta a suo tomjx; 
espressa dal sentaroro pidiess.no 
Ch tarante 

Immediata la replica ch Botteghe 
( )scurecho dopi; aver stigmatizza 
to il comunicato di Stampa Roma¬ 
na pei iver messo in bocca a ()e 
e lietto - con un antico truce e; del 
mestiere - le parole eh hnt ha 
smentito che il Pds abbia mai 
e Inesto lo sciogl'mentodei due isti 
tufi ne altri interventi che ne le eh s 
sero 1 autonomia Altri i problemi 
posti elice il comunicato comi il 
coordinamento tr i le vari»* gc stio 
ni conservando I inetipe nc!c nza de 
gli attuali istituti Posizione meglio 
illustrata da Vincenzo \ ita che 
nella Quercia 0* responsabile del 
settore I informazione e un bone 


autonomo e fondamentale - ha di¬ 
chiarato - «■ un diritto dei cittadini *• 
|x.r questo ne va assolutamente 
preservata 1 autonomia liberan¬ 
dola da logiche di maggioranza e 
minoranza» L esponente pidiessi- 
no ricorda che il suo partito lamen¬ 
ta proprio la mancanza di un quar¬ 
to potere jxr i ui non si pensa a 
uno se loglmn ufo dell Inpgi ma al 
ri insetto di unto il sistema previ 
deMizialc con un cooidmamento 
tr.i i vari enti 

Ma che cosa ne pensano i gior¬ 
nalisti progressisti f Uno di questi 
candidato nelle liste della Quercia 
i Giuseppe Giulictli cMI Usigr.n 
L autonomia dell Inpgi - ha affer¬ 
mato - e prtcondizione per garan¬ 
tire I aunomia ch’ila professione 
giornalistica sono certe) clic* 1 Ulte 
ro schieramento progressista e lo 
stesso Occhetto non potranno mai 
conciiv'dere* un progetto che m 
tanto altre stagioni hanno sempre 
contrastato Del resto ha aggiun 
to i giornalisti italiani si soli pagati 
da soli pensioni e cassa integrazio¬ 


ne c il possibile imetro dell inpg. 
sotto il controllo eh I governo e del 
potere politico sarebbe un altro 
mento per avviare la nduzione del 
I autonomia professionale de. 
giornalisti 

Da parte sua il governo - lo Ila 
assicurilo il ministro del Lavoro 
Giugni - non ha alcuna intenzione 
di loti ire I autonomia de 11 Inpgi e 
dell Inpdai ile di farli confluire in 
nessun «litro ente» Occhetto non e 
il governo ha detto Giugni respiri 
gelido inch< I ipotesi di omoge¬ 
neizzale conti ibuti e prestazioni di 
categorie diverse, (he san Mx un 
Lilso egualitarismo livellatore 
che h«i legnato ne! pass.ito lut 
laviti < e un decreto legislativo da 
varare per attuate li nlorma della 
previdenza che il governo Mitcnde 
consegnare «il prossimo Esecutivo 
Dive iso ! aw iso del sc'gietario de Ila 
Disi » il adducalo de*i giornalisti I 
Giorgio \nitc ruu che mve*ce vor- 
rc blx I ipprov izione del decreto 
prima delle elezioni per evitare 
sorprese 


i . >j ini 

Sono ti«tsL€»rsi Unt inni <i i qu uni' u li i 

I im. i ilo 

| ron. Dr. ARMANDO MONASTERO 

| dirigente e parlamentare comunista 

In e Iti I lui conosciuto è sempre pn-* 
sente» il ii< orde» della Sua grande cui 
lur.t del Suo saldo rigore morale del 
la Mia spiccata coerenza i quegli 
ideali politici ed umani che hanno 
guidalo tutta la Sua esisleu/u dal lun 

I i un» l‘M1 cori I adesione al Pel pri 
ma e al Pds dopo nella lotta «il tasi i 
sino nella difes,i della democrazia ** 
della paco nel Suo instane (bile* im¬ 
pegno | er I affermazione dei diritti 
dei I ivoratori a difesa dei deboli e 
degli oppressi e per il riscatto > j la ri 
nasc ita del Mezzogiorno 

Li moglie Lina col figlio Antonio 
ed i parenti tutti lo ricorda con prò 
tondo rimpianto e sottoscrive la som 
ma di 3011 000 per il Suo giornale 
Brindisi 1 mar/u inni 


Si I filli lllll \i fs tli il I i 111 »M< ili 
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ARMANDO MONASTERI 

li 1 « il. i t/htiie prmtiiv i.ili d« 1 Pds I nu r 
«I i ohi limimi ilo iH< Ilo u <.i*uijj igni il,]) 
imiti i qii mii ri« tj»)Mi//u >u< I. doli 
IIIOI |>! * l l!ll|M gim | 'li il i s« il. »m. I Ni 
incliniti jk i I L mi i 
brindisi 1 m ir/< 1 » c 1 
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CINZIA BELLUCCI 
comandante V V U U. Scandicci 

( mPisst riMu som g | iss il li. inni. 

111*11 S) m> il n. « >i i muse ilt i ' tr \ il. i< i 

1 ji i d n n* il ipn ' ut i tu/ li >|>| i 

pi IL Ili SjN 1(1 sull* L U I I gllisll I «I \ Il I 
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•ii di Ha ( os* tu mni Un dm 1 1 li ggt t. 

tigli ili I» r limi io )ll tsi II I di tilt 1 t 
possi Pilli t dii. i| 11 k tiiiK n M[ti tk um 
V indio i h 1 in ir/n * U 
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ROSA B0NZAN0 
ved Porzio 
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Vitami 1 m n/o ) i '1 


ASSOCIAZIONE BIANCHI BANDìNELL! 

BENI CULTURALI: I VENERDÌ DELL'ISTITUTO 
•RANUCCIO BIANCHI BANDINELLA 

L'associazione "Istituto Ranuccio Bianchi Bandmelli” in 
collaborazione col Gruppo dei senatori del Pds, organizza una 
sene di incontri sulle leggi in materia di Beni culturali e 
ambientali approvate o discusse nel corso della XI legislatura 
(1992-1994) e sulle grandi questioni aperte in questo settore 

Oggi, venerdì 4 marzo, ore 15,30 

«Beni culturali: politica fiscale e 
normativa sui lavori pubblici» 

Relatori 

seri. Marisa BONFATTI - sen. Francesco NERLI 

Contributi di 

Gisella Capponi, Mario Lolli Ghetti, Nicolo Pasolini 
Dall'Ondo, Nicolò Rosselli Dei Turco, Maria Anna Vaccari. 

Sarà presente il Ministro Francesco MERLONI 

Gli incontri si svolgeranno presso la Sala Convegni del Senato 
via degli Staderari 2 


IL NUOVO ALBUM DI VITTORIO BONETTI 

,1 ;«■!' ,.y,< i- ' 

14 Canzoni di VITTORIO BONETTI disponibili su musicassetta a 
L 10.000 + 2.000 di spese postali e CD a L. 18 000 + 3 000 di spe¬ 
se postali inviando un vaglia postale a: VITTORIO BONETTI Ca¬ 
sella Postale 7 - 46020 Vlllanova di Bagnacavallo - Ravenna. 


_ PROVINCIA DI FERRARA _ 

ESTRATTO DELL'AVVISO DEI RISULTATI DI GARA 

Sul supplemento della Gazzetta Ufficiale delle Comunità Economiche 
Europee n 35. pag 77, del 19/2/94. è stato pubblicato avviso dei risul¬ 
tati della procedura ristretta - licitazione privata - per lappano del servi¬ 
zio di pulizia per il triennio 94-96. agli editici provinciali 

IL DIRIGENTE Dott. Roberto Mazzoni 


Ogni lunedì su 



SRegkmeEmiliarRomagiia 

UNITÀ SANITARIA LOCALE N. 16 - MODENA 


Estratto di avviso tìt gara 

Quest Amministrazione indice appalto concorso con proceduta d urgenzar per 

I acquisizione in leasing operativo di n 3 portatili per radioscopia (diqitali) per 
applicazioni di sala operatoria (due) ed impianto di pacemaker iuno) Valore in 
dicalivo in linea capitalo l 900 000 000 

Termine di scaoenza per la presenlaziore della richiesta di partecipazione 
16/3/1994 (ore 12) 

II presente avviso e stato inviato per la pubblicazione alla Gazzetta UMicuile 

della Repubblica 11/3/1994 ed a quella delle Comunità Europee il 28(2/1994 
Por ulteriori mtormazioni e per il ritiro del bando gli interessati potranno rivo! 
gersi al Servizio Economato-Approvvigionamenti via del Pozzo 71 41100 

Modena Tel 059/379212 

L AMMINISTRATORE STRAORDINARIO Dr Giuseppe Carbone 


CHI 

VOTARE? 

Come scegliere i candidati 
usando il li non senso 
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Lavoro 


H Censis: «Siate 
flessibili, il lavoro 
non è più un diritto» 

Il lavi>ri mioii c |>m un diritto belisi un valori-. annuncia il 
(’on.M.s K alloia va pi’i'>eL>uito c conquistato ogni i;i*ir¬ 
ne» (.'oinc' 1 Mettendo la piirola tini' all'era di-l lavoro tis- 
so e rilanciando Iti flessibilità e la mobilità Nel Indire• 
dovremo accettare periodi di lavoro e periodi di disoc¬ 
cupazione F-’. dovremo esseri» più responsabili e più 
p.ir’mpativ i. Ma nienti- pania il peggio è passato e nel 
presente ci sono hih tendenze positive per il futuro 

RITANNA ARMENI 


m Ki ’V \ !l !av» >t< ' inm i' piu muli¬ 
nai » - annulli in il ( Vns s - ma un 
Valor** Doni*' tale va * ii’suk rat» » 
perseguito ** loriqmstafo K unii i 
ilutti i !a lonqusfa sui possi!«ilo pi t 
tutti si- o M*r«» « !h ii sunn ultiaf 
trentenni aiti » na in i <*r* a «t 1 prima 
» h i Up.lZI» Mie i he la ’av m del in¬ 
vi »io net»» 1 .1 irci ari< » si allarga seri i- 
pro di piu i tir pur multi il lavoro t 
ormai motulu u stimolato 

K .illufa unno conquistar!» » quo* 
sto «valore Vi*/< 11 III' nuli i p:w gn 
MUtUo da ni.Ila 1 ho ì »*pui a del la* 
\nro risso a tempo iiiilutuiiiiin.ifu 
sembra .11 M 4 i*»atu*i ilei C'unsis 
scomparsa per sempre ’ 

Flessibilità e mobilita 

Li rii ssibiliM i’ In mi *hilita sono 
le 1 uro ih*' il I istituto ili r■( ert .1 
prusioilutu <l.i iiiusoppo Do Rita 
suggeristi* anzi sono 1 pori orsi 
obbliga’! so si vorrà r* ■ n» luti 1 ninno 
drammatico o distruttilo fiiievita- 
bii* pn k nssi 1 ili rip< »sì/u m.nm nto 
dui sistema produttivo In p<« In* 
parolo so si miro evi’af la disi*- 
« h| >azi* nm aliaiga’a n por gran par¬ 
te dclLi vita atùv a du lav mio si do 
w.i accettale » li passaru da un lavo¬ 
ri • all altro, si dovrami» > metter»' in 
unito peno*!' di dlsou tipn/ionu 
accanto a p»‘riodi di attività !’ non 
si dovrà ina. smottare la tu ori a di 
quel valor** lavoro» 1 ho app no un 
Leni soinpu più pn'ziuso o sem- 
pro muiKxlispi 01 bile 

I don forieri non s< nio iru or,»»- 
giunti 11 tasso di disou upazz un* - 
iiVMTti* ■! (’ensis - non arrostii la 
sua corsa v<*rso i riir* * od 0 passato 
tm!l ultimo annodai o 7 , all 1 1 ’> 

< ho diventa il I Vi 1 . per lo dotino o 
il J") L por 1 l'imam Un il nuovo 
fenomeno i appunto quello del 
quasi quarantenni che malgrado 
l * fa avanzata lontimiano a man 
1 are I appuntamento con d nnmo 
lavoro Tra lo pois! .fio in ceti a di 
prini,i 041 upa /10110 intatn aiiiiion 
t* 1 dall S b al !> I la pon oiitmilo dei 
di-fK 1 npaii maturi <h 1 olou > 1 u >«> 
1 li*- h,nino tra 1 in <* l'Vi anni *• * I» 
piohabilmonto sono dostmati ad 
nqrossaro U ht«■ degli em.mimati 
(’oinpiessivatnonfo sono quas. 

I }»» non * malgrado lo slittamenti » 
il 1 L' L > a U ama «f »*1 lenite por usu¬ 
fruire dei 1 oiitraM, di f* >miuzi»m»* 
r» stano ili talli * • '< bis, . lai pro'v* 
dimenìi dostmat* a {ronlegg* ite u \ 

»hs» x 4 upu/1 *mi»* 1; o, arnie in senso 

ti uiizm m.ili 

Iri atiiiii'iito naturalmente an 
ino le or** ili * .issa m'i qr i/ioue 
1 no] 1 PP ! pni I 1 1 , nspi*tt<* a. 

! almo pn*i * *i|i 'lite 1 1 1 ,a'.< * r .it* in 
isi urti all» if s.V vii [nobilita 1 he tra 


il tuhbraio »> ! ottobre d**! !uu 5 so 
•10 aumentati .li L-** *Vhi\ muta 
e 1 lue deli Si in j ei 1 usp< *[m al 
l't'L' Kaniota uno sguardo ad.ili 
toumtl dalli» stesso stesso Deiisis 
sui *1 pi di lavori* oggi pn senti di- 
mostra un allattamento li II ari*.1 
dei lavoio mobile i* del lavoro si»*- 
violato 1 Ile ms»*me arrivano quasi 
.il da' 1 unioslunqifiieuto ilei la¬ 
voro uolivof*/tonali 1 he e del 7 “ 

111 sostall/a sono alimentati gli ap 
promhst' ! lavoratori pai! iifiie 
■|Ui 111 ^011 < nntralio a ti ninne ni 
mobilita 1 on 1 outraMi di solidari» 

Li l ; . insiemi a loto, involatori inte¬ 
rinali • * 1 pensionati 1 he Invola 
rio Nei < omplessi 1 »»ltr<* 1 inque nn- 
iiofi» di soggetti 1 he hanno giu do¬ 
vuto rinutKiare .il pi sio tisso 1 ai 
quali si <ittlailc<mo 1 I"* ni'l.oni <h 
I» (Voratori 4 olivi n/n mali 1 Ite il 
posto di lavoro per ora I» * hanno 
mantenuto 

I! presente tuttavia hainn■ prei 1- 
satu i**ri il dilettoti’ del D»*nsis (ìiu- 
s»*ppe Roma 1 la courdmatiice del¬ 
la ri< orca Maria ha Dannisi m tu- 1 
iasione della presentazioni dell.*. I 
ricerca sul \ a loro lavoro non e I 
msi Imitto Anzi proprio nel pn*- | 
s*'liti* esistono tutte le possibilità | 
per andare avanti (dui oggi esisto- | 
m* dell** .derive d. 1 ambiali.enti* , 
Ielle tendenze che unte insieme | 
danno mia indicazione per i, tutu * 

10 Si tratta del punì,pio di respon* | 
sibiliti 1 di paitei ipnzioiio dii j 
soggetr* ihomoiuki ilio drvtamio | 
q.iraiit're un sistema mimmo ili n - , 
go!e p**r i*vitare Li tonale i!»*n*go!a- | 
z.oneil**! meli alo del lavoro Vili ' 
latti ha avvertito lU’eiisis mobilita 

e llessil ulna sono le tegole del lavo j 
ro del lutino esiste un peitiolo j 
molto coni loto e noe ihe I alea 
«M lavoro nolo si allarghi a disili; 
siila nsjH’tto ail un area protetta e 
uni olata dalle imprese 

Redistribuzione equa 

K essenziale inoltre - hanno 
I < i|K lusf > 1 Ik eu. u’ori del ( ‘eusis - ì 
otti nere una r«*dislribuzn un* piu » 
e* pia dei 1 » *sfi tiro ari » .qgi se,mi afi ■ 
solo sul lut’ore lavoro Onesto l 
avrebbe un imi.aito nolevrihssimo 
sulla tuli li la della so* irla e sin 
< otnpor* unenti * «ms*•queliti delie 

11 II [Mese ad issnmere se potessero 
non pattare muramenti* gli on* u 
puhbhi 1 < > omessi ,il lavoro ** di qu 
irulivìilm a lavorali s** polissero ^ 
11»!ilare sii Ufi sistema *!' assistenza • 
a’fld ibile I V'f.s.ue 1 In* |. » -.tal* » I 
<|ebba llli.ilizi.ile intei.i'm n‘e la j 
sei clu.tia vi» 1 suo: 1 ittadm -baso I 
simulo il t e»ii|s > n* ili ha pili s«-r, 
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Germania, i metalmeccanici dicono sì agli scioperi 


Il 92%dei lavoratori del sindacato 
metalmeccanico tedesco Ig Meta II della 
Bassa Sassonia si e espresso ieri a favore 
dello sciopero gene-ale. Dopo tre giorni di 
votazioni. 38.000 Iscritti hanno dato parere 
favorevole all’astensione dal lavoro, appena 
2.000 i contrari. Lo t ciopero. che segue di 


pochi giorni quelli dei servizi pubblici (nella 
foto Bauer/Epa la • fermata» di martedì scorso | 
dei bus di Berlino), avra inizio lunedi. Venerdì il 
sindacato degli Imprenditori, cercherà di 
evitare la nuova ondata di proteste 
incontrando in extremisi rappresentanti della 
Ig Metall. 


A Reggio Emilia 
il Comune «assume» 
24 cassintegrati 


(il s * K al il»U!» ' |» I III lifM.Uhl « lì ‘In 
h Zi ili ai .<n ij| i.'Z" t’k *« TM ’ 1 
■ Kissib'lùa 'li ut 1 ishiursi mi ! u< >»* * 

* \ a* *\< » \ ; *.n , »?i < lai m**s» «li .1} *u 
‘i il » >*iui ’i» di R» qqu i i imi a ;m 

, m* *qh* la \i•liti»|i, *rr* 1 *I| • la 1 1 
1 a ss. l’U-q* i/’,i t*i*' stia* iiil'iiali 1 * 1 
Ini:* :u li* l'sl* «ìi in» *1 naia ! una 

• I**! 1 * • [ mmissmu• apj >iu az** mi • li 1 
»L ■* ri !» * su lav» *11 s» k i.ilfii* *idi’ 1 iii'i 
\ ir.it» » : 1 »• 1 t»*sto <i* Jiiii*i\,) I 31 qi 't 
u.iu * s*, uso 1 fspi-nnum'.i > *iim » ) 
s» q cirsi *•* 1 * s!a!* * t * >!u 1 n la*» ) Sfa 
a'imiii 1 is'i. 1/1( cu I» h. .il* Del Dts 

I il r 1 !li* m <li I Liuiit* 1 o»|iùn |*ui 
l< k < ilk* tri | nona i* *i‘» ila 

i la\> »ia'( m tu cU'lali't» » *!al V 1 * 
mi. ini* una mvqia/i'*ju 1! l'in • *nla 
Ini' i<mi.' 1 li»’ si miniata a'I *iul» n 
iuta t ig ». «li in»ìbili* 1 L.ai *n*na lai 
un issili* «li 1111 mi 1 '* »i ir i.T » mila Iti* 

l’Ut 4 » m. *n«. - li. s| in i‘a*» . | assi s- 
s* -ir R* »! *( rft. i 'ini***l«‘M» 1 - il salati » 1 
Li ni 1. l'prik|rnk* *i«*qli mti i< «. a'i «■ 
ih 11 u>'*| * asi ili isi 1 a/irikia j*i \a'a 

N**i i < ì si • 'li Ik » nziaii pi ivi il mili-ii 
iuta -<|ik li: <.*■ 11 ** nipn 1 s»• .migianc 
— ili* >mp» , ns * s.n * ,i massimi m 
s. tifiti i dal *l*x ri*! » 7 .lillà '.*•• | r» 

I » *ta pi r < «Manta < *t* ahi irsi 

In i ainhi' > ql. mUMrssa'i <L i ri¬ 
fu > ! sa Hat* lumia « *1* la sr' , '*n m i 
ii* li »m *» di i fiumi* qi»uni s.u.i'imi * 
rnp* quali i s*\ < mia > 1 * i * as* n»■ i 
la iiiali , al* , :iZ , '*ln , 1 * pari In spazi 
%4 r*fi s» i•« il* *• s|n , *Mj|i* asseti*nz:a 
li fi* * » *'Us!nn ni' i q* j * mie *i« q'i 
lfli,»*aiZ afit i r'i< 1 1«, r ia*i!ar*i. . I 
i *.'• 11* » ‘*1 file ii Jm i ■ lisi q* i.m | r» * 


j. '! * u« 'l , q- s':i >,i* .! i i * * )Z ! u* • 
ì ijt* , n *q* *u ( J*. *' i » * ù'.'ie !)' ''i 

* un r» 1 ih* a i* .*'. z ì** i >< i •*. in 

* a 'Za *1 | * ist 'ila,' • 

I Uà < S,.t I*. Il/ • . Ii*|< I liia’u a - 
i ■ mmi* *r.i I i .ni n *r* *• s *.*hi- 
i al.s a D" 1 - l u '* i *, * .* *. a . m. » - 
•I I 1 'I 'I Mia Ci I' * q’i|[s|. l'jr !..' [Il I 
■Zi ' il la»' *t' * di s. . i ' q»*i u a si >.|- 
' * I” |4 n ( la ; •"*« ■ * ' • a ’ Ik » U 1 Z 
'li * Il ss i il.. ■ s 1 1 rsj »' |,< ' i/a 
[ » iti* I )' *i*i'. 1 1 ss. v *.. i| .< i a*'\ e ,. 

* * l'IMllìl.U' « »• ' I.p 1 / I 'III IMI s* 1 ' li 
'i \,<* hi ; >* i i:i < s*i. > s iiuai a 1 , 
s; I» lafi* * * ‘i 4 r -/'a* la . ì» i .i.» »" s. » 

■ -alni» uV n*.li d .'■li', 1 1 r« q< d.* si * 
h > * * Zi /» i.i i > !s K* q**ii > i . , ujt» 

q* » I** .un (<i > di ’.fi» ''ma rii 

«. .* i ] iv» la'' ii* fi ( .q « * u *111)1*11 f i 
' fa”' * ■ " 1 tl.a •un di q< an m » » * * t 
l’ila pr* \ Mi -ih i almi» ili* i s» i; *fa*- 
MiMi i ’ir'la fasi i.t < i' * ' . ’ia , qijaMJl 
' ) < i i i n ,n i.it al il II una i * si arqj 
fiala ih q.i i.Z u 'Mesi , i .li :l mas 
s|< i li . in < >|s» * a * * *i iti liti di s< i,,d 1 

ri* * i v *j *r •MT , « • * 1 J • ■ t i»*i i aulì a « 
’H II » dflizia 

NesslJMi ' l ' ‘immune Sili ve 
s!11 •!*' i .ni a* i « !!.’li i ' »*|**r 1 i fri Di *- 

’MUiH 1 i as* l.fit * \* || * v i >'isi:lta’( » 

* la s|i|d h a'i i pi * 'iZli \a|ia I puf) 
i ipn * *V * "fisr- si .Saia m • *qn 
<. si ■ un • *isj .i .s' i ., 1 ! e. »i.• » « un * 

S< >( ,.li** JaM'L • v." I" IH ■'( >* Mi > 

D - le v dii' i Va mi V * *i ' aldi della 
D n - si ir-1 « 'li i m - ni. * « insule 
talli i i • 'ssiui* qr r 11 *iui de i ■. 

I iW I .* fi* . ,i > s*a i ’a '*ada [ »i ) 
d'i ' > >s",'a 1 ». .'i*i . i. 'i *a 

i» ani hi - i s* • i * si i i - .ili Ma ■ di La 
S II',lai '• !. I /'/ ( » 


Tiziano Treu. presidente deli'Aran: "Rispetteremo l’accordo di luglio» 

Per gli statali in vista una «intesa ponte» 



Tifano Treu 


Carta d’identità 

Tiziano Treu. classe 1939. e stato 
l'intellettuale di punta della Cisl di 
Pierre Camiti negli "anni ruggenti'. 
ed e considerato uno dei maggiori 
giuslavorlsti ed esperti di relazioni 
sindacali del nostro Paese. Nel ’92 
e stato assessore agli affari 
istituzionali per il Comune di 
Milano. Oggi presiede l'Agenzia 
per la rappresentanza negoziale 
delle pubbliche amministrazioni, il 
nuovo organismo tecnico che 
sostituisce il Ministero della 
Funzione Pubblica nelle trattale 
sindacali. 


m a 'V \ < Linai s. s.m<» sudi, < 1 * 
\i*im un (Mitri Ma ! \l’« fizi.t |n i li 

< nuli llt.l/l* *!|i* III I pili * 1 ) 1 .i n linpi»*- 
qn «** 1 l.u iti 1*1.1 li Mai i »l< > 

maqqmr»* pi** i i nmtratMiali 

di'l 1 7 ''C ihM dipi'iidi riti ibi pub 

I *ll< . ' ‘lupi* q< > s« mbia li'slai** la 
m .usi! i «li Usuisi [i* i qh adequa 
in* n’i saLiri.ili N* p.uli.iMin » mi il 
pn sid'*ut< di*ll Arali 'I iz am * I u-i 

Fra pochi giorni lei incontrerà il 
ministro del Tesoro Barucci. Co¬ 
sa gli chiederà? 

'mi . 'Il II'H An un • Vi*rItll a j•«*r Vi* 
ilt n* i)i) in'» ' mani i pi r laqqinn- 

■i i* 'I '* n !u «**.*4 * dai Min Li* al. 

! .i m; i impmssiufi* *• i In pei «jin*- 
st aPin I il* "' * i 4 '**JI‘ n* I ifu* stia- 
*< ISH-r ih* P* *« 1 *4 llil’l sullo I ( ' l- 
%K»t' > n i"<"a di 11 *• .» ile tis»irsi 

'•ei * ssari* a . up*m i •i.|enui*a di 
va*. .ti>/ i « < u'i ''Mi :'*• Non i n *m 
su j)«*r <»M i'i laf* i ilu pri < isc H 
pr»<!i|i*itia\*‘fn i » In si tu ’ti>'*|u(in 
mvi'v a-’j'it.lilr.»* |i 4 *r il ’D» i pei il 
li. ma s> p*i< pn vi*i!er»* raq-i *n<* 
*.ul'*i» pii * 11* «lai pfussnn* alili» > 
li i »is* in(Lami*> m; |»*» rileghi• « 
s p*maino ipntiz/.ao in ìqqmt i. 

si ,rs*- 

Si profila, insomma, un -accordo 
ponte . per il quale sono stati re¬ 


cuperati finora complessiva¬ 
mente circa 1.000 miliardi per 
gl; otto comparti. Una cifra non 
ancora in grado di coprire la sola 
••vacatio contrattuale-. Con le 
22.000 (o 400.000...) assunzio¬ 
ni annunciate nei giorni scorsi 
dal ministro Cassese non c'e poi 
il rischio che la gran parte di 
questi fondi sia utilizzata per re¬ 
tribuire la nuova occupazione? 

quii sii.. u: punii ( multe d* li* ili. 

« Ih- *,. » 'Halite* Dili s'.m/f mi* Mi 
sugli nm h' liti ( ontraMuali s« m* » i 
se s'all* si .Idi Jr»'si 11 a pi» st ndt* 
i«* «lai 1 • massa sa! mal*’ Vi* li » 1 s<- 
il timi uv« i saia *. < )perl** u» m si *u. » 
n* qie< »> q'i adequali!* fi*' Per qu*‘- 
s!u .. •’ituii.jin* Ih < già pallai* ) di 
Ma” i ■’.**' da (' -liliali selet'iva 
•ili al* 

Ma quanto si potrà verosimil¬ 
mente ottenere dai risparmi di 
gestione dei vari enti? 

Di si 'iiu l'ic' imi in: divns* » *Mim. 
*Z|< hi* I '1' • Dnssrv ita [ >adat< > «L 
Uf. t spanilo Iit-ll « iidllir d: ali mi" 

^ l’iiMM di miliardi D. mitmqi.* 
IIM l spa"lilu sust,ih/|us* j i h* pu- 
l)<d «I >i « ■ .liliali' 1 attua t q ip N”ii 
in il , | *r* 'I Hrma ««il 11* 1 1m* -alali 
li 1 s'uril ili qi)i*s*| 'elidi Mia * I* «lo 


Mila una 411*»-■**i* i in jl!u »n*c *. 

Mie • 

In gioco, pero, e lo stesso ruolo 
del Governo, non solo parte con¬ 
traente ma -datore di lavoro . e 
la stessa applicazione dell'ac¬ 
cordo di luglio sul costo del la¬ 
voro nel pubblico impiego... 

11 DjuVi me ha -l'iupi* <Ji*tM i i In' 
I eblMMvu i* j 111 .può (]i,i*||<. il: n- 
sj,» Itale i ju» 'Il ai c uid< > Ma se i« 
i < *!'ilizi< >iii » Iella Iniaiiza pnbblk 
pv qqi<»iam >4 nntifiu.iiiH’nie ih >n s: 
pu* * in iti L ih me * < >i ih • ('* umili 
qi,e lo s'essu Dlafllpi ha I!p«*!ut» * 
|>IU e Ite a Ilei e al snidai a*, i 1 1* 

1 il.L'sa » li ìligl'ci saia ap| 'II* ala 

A che punto e. invece, il confron¬ 
to sulla parte normativa dei con¬ 
tratti? 

nm dm i i In* % i siam- > avvlaf '»< - 
li* abbi.lille S' ulL > Mii ampi "lei 
qniZK-ne di >« ini si i in pi*is|». mi».* 
»!*'II a* i < r « 3 < » <|lia*lf» i si i p«*i i di » 

* »■(*ij‘a*t» degli Kilt' i de* M.msteii 
L una [ ■ ale tnp» *d*int» [ uhi ’h 
<|U*‘ s’,t » la tasi v. ist.tiH 'il* i *a 
punì i <. » Hihaitaz * ’iH m. un »vu 
sis’eina »li impianto piu niu'len* » 
i L s’i'ia!» > .. | *Midl.M* in Milf e • 
m -qqi*»r« | »r* -duttivita s»■ d i.<•*< ■ 
Mle'tiitllu • in i ampi> ! m.< »\" v* au¬ 
lii* liti pn **li.tir. i s* r* i » mie qi,. ih 
pl(Ms', dalla leqq«* 2 1 ' ; •« *!i» •, je • 

,iik !*.» <!isj -i >it' di 'li.uqii »r t' )'id 


p* i il;m« ! t* la i • mMar.iz » me 

ih < 1*1,** i* • ^ pi **• ' I * » ( I.u.’i- 

i la” 1 ami* » p 1 -ss. m . Lisi ..ima 
* qi.cslr I ! airi» I V* * Mi* a'< dui» * li 
' D p* ili* Mi », • mi ll< u i ",. n j( Za 

Nel frattempo, pero, dal ministe¬ 
ro della Funzione Pubblica co- 
ptinua l'emanazione di direttive 
a raffica, dalla circolare sul 
cappuccino in poi. fino alle 
400.000 assunzioni annunciate. 
Si sta creando un contrasto su 
materie che possono essere di 
contrattazione? 

Vsu!i i,i;m ,il il*» Li issin/iu n 
"u i *«"|U 'L I» **ZI • I < .'1 pi !* n/a 
P» i ci « pi usi « ni; •!>< - ’]•< ni* i ih 
s 'la‘M d t Ila cJl.« si < *’]* d Lij» * 1 ) 

s« ”s> > . »j ,pp< iili.'i f.i da a li! i a 

" K *»■ up» » i )- i "-sii i ( pim » - 

d*/i st *n * i » -i ipl i a'* i !»'iZ« M., 

!*uii tt»lila'I •* ’i* ssii *a ili** uzii *’ii 
i Li d« t >» »f< I. »< d. in l li is i. ii >i t 11 ii - 

!> MZ« s. 1 li . * * K » >1 il. sai.-III h > 
I I III'* P / 1 l‘* I * l’eq» - 'I pi 4- • 

■ !r, I’,. ) !’< f I la pop s < ,1 ; !•* a'* ■ 

nulla I L ! l" f» ( ! Il M. -ai. -S. di 
vi/ ,1 •' ll.llll* * I '.St . s 'l» - sufi» I pu 
*! Miu in ! su!. • e Ih i li I < ap 
p»,' * nu , • i I S *1 I L, 'U *a , Ulaf I ' 

dii,' ».. I s; . ”a'(. . il .'il?. >11,1 

M - ■ si ni i i ’i | n i u p » * * *!.ila !.*'Il 
f.l 1 ' ' ! I *l,u‘ a i • spi *U" ( » - t'r zn.i 


Via alle procedure per il rinnovo dei vertici Piom 

Cgih Rastrelli lascia 
la guida dei pensionati 

RAUL. WITTENBERG 


m Ri >M ' iilaiitr.ilku RasMCiii ila 
lav lato i«*n Li * aru a *1 s* eri tari» > 
gallerai" di’! snid-K-itr* punsi» zi ili 
^pi- t qi 1 I iii'.iuiK le *’ sfa'' j da'*» 
•il U 4 i asi* hip 1 1 « Ila ' ires» 'jitazk zi» 
il»'l libro ilitcr. ista delio s!« ssi i Ra- 
str**lli 'La v it.i liinq.i ( a * lira * Il 
Kmi/ 4 ) .st«'t.nielli » ditole l'dt* ss*- 
a i u. haniH» pn su |Mft* i! vi< »’|*re 
snlefite . i»'l S*'|ial» > Lui lalH « I ,itila 
I p\ p,tri,in )4 Mari Diiu’.ainil IL*r!nt 
quer e ! m» Miniai disia <lcli.i < ’q-l 
f M»*rt > Boni furti * uuniniaM da' qiut 
U uisla »l»’ll \fis. t I faiii »‘s< u » h r.i- 
4 e 4 ile < la .utili m qil" le i n mai li*' 
previdenziali Raspi 111 4 he solo Ma 
quali ile settimana verrà sostituito 
alla guida d» li» * .spi Dqil f la piu 
grande umanizzazioni' sindacale 
dei p* fisi* 'Mail a l'velh* 4 ‘MP >peo 
4 un J t> milioni ili iv urti i, si *• di- 


1 nesso j..*r candidarsi all* ele/1011, 
Hello v il »*ra!lielito progressista a 
! .r< tiz«* l 11 p»*rs< maggi, > ridili» 
biatne'i’e *. he all lltlpegll» 1 s'iida 
1 al* » |)oii!ii (* musi 1 quell* * sporti¬ 
vo approdami** ormai li * , '.t filati, 
fa aita passi* me odisi 4.1 R* f il sii» - 
1 esso re si palla di un s» gì* Muso 
* » H federai» ■ iteli i (’gil ari »'s. fu pi» > 
ì'aoi* * Luci h»'si o di una soìuz.on* 
'Ulema 1 Ih ta»**iibe s.iLn il pum< 
post* 1 1 tMila'e numero«l z'Mllielli 
Ne! libro suddiviso m * oii\«*rsa- 
z uni sia t* fin p' diti* 1 » snidai al, 
» Ih hanno i arai**‘rizzalo lattivi!.* 
di K isf*'**lli f in passati * ha tatt* > pai 
te alti in* » Iella segreteria * » Hih**ir 
rale delia (’gil 1 grande rilievo * i|«i- 
to alla questione dello stato soeia 
ìe i.o stati * so* late *• messi 1 in pe 
r.i o|o - iia » letto traiamo R«*ilin- 
gner - da 4hi vuoi fai \< ime nu ih* 


1’ ,< USI (Iella S» 11 dall»*! I 1 U < juesti I 
pa« v* I »i * )fa — lia ,*g,MUftl*. - il 
pimi ipn m i- Ila soli* 1 meta dovi a es 

set»* riu'a iZZato i!l insegna d* 1 * » t 
I » lenza * L’ila c » •Hip* *« l.za 4* . I# >ìa 
trasjjar»*'t''a F menu* ! % mi, ossei 
vava ioni» oggi per un a*»zi 1 m 
*v rrv* rsi al snida* al* » • ..:i lati* > *’: 
Ilii*Mia 1 lilla ll.i si HI* ili’HMto 1 li* 

* »impit* 1 «i»'i• 1 1 .111/1 mi « *!ar» I * - 

senipl» I ai i|ì< 'Valli *1 Ufi llllpt CIH • 
| ** i!|lk * I * *. IV :l« -.1 ’ll/a I II* ’» 11 *i **1 * 

du* mdurL p» 1 man* * .'»|>»*t*a t '*• 
lo ìa l'*sp« Hlsabllz.* *i«'il* gl l'id 1 
v l‘Ite 

Inta'i’* * ali* h» ■ 'a I ’i* *m ■ m* ’.il 
me» » alili • v gì 1 » >!tri I 1 m > m,i 1 
.v ritti , s. .*|ipn-st.i a « .Uiibi.iti il 
sin * ■•» 'gre* in* 1 gì-fiorali- i aits‘* » \ 1- 
q» 'V,i*h a primo s* * 1 disi 1 a cimi La 
la si »> (lime .so p.*r 1 .nidi»larsi all* 

* !*-zi* *ui p* tifili li» - nel p» 'lo pr» *qt»'s 
sisla \1 s* o p* is!o <|ovri-l»b* arriva 
r» dalla * ’gt! *iel l’ìi liiofì'e D!au»ilo 



Gianfranco Rastrelli 


s ih •"ni t|» ,j >11 ui.e * * *Msnilaz * M h 
4 h» nizi» * 1 ! v e irz* * V» In p* t 
* » Hlipl» -tare m >» g* * 'ter 'a UaZiolta 
1 * « ir.* »h !» »*t,* a t r• ( . s >u ì ». 1 ■ 111 1 

Ilo '■* eie* a II > '_’»'!.* Tal* iggMI'llo 
M]sa.:,:ia De’ 11 ìs*-1 « <• < Li» fall» > v »ale 
t'.ii» I v andul.ili >' zìi • ( ii.mi]n»'P 1 
< ’ is'.ji i> 1 1 1 1* ».h I» imi i.ihL i « 1 k 1 »o 

I » ri ira i l*i» >.n • ainp ma > ' R* .sa 
in * Mr.izzu!!* • 1 1 ioni. ampau 11 In 

i ’,4 III» Hill il ! *» *st» • 1 1 * *s iba’lifll a’I 
di' l>!" i’it * 1 » » Mal» '*11.11' ' ' Za livi¬ 
de! d« Ila Km:n p • nioiiMve 1 in- !.. 
v ep !*!>*■ a i g« * K g< *n » ■ ( in itCH 1 
1 ’tefii iv in * ile puMebbe ar,< Ile 
andati in Lumi '.mila 



'$;■ 

fy-. 

B 


.61 


Abbonarsi è stratgiusfo 
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“1994 c consumi: buoni 
libri per ia teoria, 
l’abbonamento a un agguerrito 
giornale di consumerismo 
per la prassi-,-’ 

E un consiglio dì Michele Serra 
(L'Espresso/Come salvarsi nel ’94) 




_ Abbonamento soste nitore a nnuale 100.000 lire _ 

Abbonamento annuaTèT^~nunier!) W5UÙ l ire 
I versam enti vanno effe ttuati su l c/c postaie 
£ numero 22U294U3 mtest at'o a'Soci de ‘fllnìtà 1 - soc. c oop ari 
I via Sàrberia 4 - 40123 Bologna tei. 0$1/2M23Ì) 

É specificando nella causale “abbonamento a li Salvagente” 
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FINANZA E IMPRESA 


■ POPOLARE NOVARA. La Banca Po¬ 
polare di Novara incamererà mezzi fre¬ 
schi per oltre 500 miliardi. L'operazione 
sul capitale, che prevede un aumento 
gratuito, un aumento a pagamento e un 
prestito obbligazionario convertibile su¬ 
bordinato, ò stata decisa ieri dal consi¬ 
glio di amministrazione, llcda ha anche 
esaminato i risultati ’93 che presentano 
un utile di 41,4 miliardi (2.7 nel ’92) e 
ha deciso di proporre un dividendo di 
250 lire, la metà di quello dell'anno pas¬ 
sato. 

■ BELLELI. La Beiteli, in joint-venture 
con la tedesca Uhde del gruppo Hoe- 
chst, realizzerà in Qatar un impianto pe¬ 
trolchimico da 750 miliardi di lire. Si trat¬ 
ta di un grande complesso per la produ¬ 
zione di fertilizzanti che sarà insediato 
nei pressi della capitale Doha. 

■ SAIPEM. Nei primi due mesi del 
1994 la Saipem (Eni) ha acquisito oltre 
650 miliardi di nuovi ordini. Hanno con¬ 


corso maggiormente al raggiungimento 
di tale importo due contratti acquisiti il 
primo negli Emirati Arabi ed il'secondo 
in Cina. 11 Dipartimento governativo del- 
l'elc-ttricità ed acqua di Abu Dhabi ha in¬ 
fatti assegnato alla Saipem i lavori per la 
realizzazione, chiavi in mano, di tre sta¬ 
zioni di pompaggio acqua, di otto serba¬ 
toi di stoccaggio ed altri lavori accessori 
per il valore complessivo di oltre 300 mi¬ 
liardi. Per quanto riguarda il secondo 
importante contratto, si tratta di un lavo¬ 
ro del valore di oltre 160 miliardi per i la¬ 
vori di completamento di un metano¬ 
dotto in Cina. 

■ COMAU. Carlo Mangiarino ha lascia¬ 
to il primo marzo, dopo cinque anni, 
l'incarico di amministratore delegato di 
Comau. Lo sostituisce Roberto Testore, 
attuale responsabile di una delle divisio¬ 
ni operative dell'azienda. Mangiarino 
continuerà la collaborazione con il 
gruppo Fiat, 
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030 

CCT INO 01/1V99 

100 00 

025 

CCT IND01/01 '00 

100 30 

0.20 

CCT IND 01/02/M 

100 50 

015 

CCTINDOVG3/O0 

10015 

045 

CCT IND 01 (05/00 

1M30 

020 

CCT IND 01/06/00 

100 60 

<.20 

BTP 01 '05/94 

100.25 

000 

BTP 01/06/94 

100 55 

<05 

BTP 01/07/94 

100 60 

<15 

BTP 01/09/94 

*0130 

<05 

BTP 01/11/94 

10180 

<05 

BTP 01/’0/95 

104 00 

030 

BTP 1)1/01/96 

105 30 

010 

BTP01/01/96 

104 40 

041 

BTP 01 <3/96 

104 70 

10< 

BTP 01'03/96 

10570 

<3( 

BTP 01 '05(96 

104.20 

-0.2C 

BTP0l'0(>/96 

10510 

12C 

BTP 01/09/96 

105 90 

1 AC 

BTP 01/11/96 

105 60 

OOC 

BTP CD01/97 

*0565 

015 

BTP 01/05/97 

*0690 

015 

BTP 01/06/97 

108 85 

<85 

BTP 16/06/97 

•08 05 

015 

BTP 0V09/97 

108 40 

030 

BTP 01/* 1/9’ 

10910 

160 

BTP 01'01/98 

109 30 

030 

BTP 01'01/% 

*0725 

025 

BTP 01/03/98 

106 50 

* 20 

BTP 19/03/96 

'1100 

200 

BTP 01'05/98 

106 90 

000 

B’P 20*06(96 

*08 45 

125 

BTP'8/09'98 

*08 20 

070 

BTP'7'01 % 

*0850 

050 

BTP *8'05/9? 

*0920 

095 

BTP (H'03 0* 

"380 

210 

BTP 0* (OS 01 

1*0*0 

*20 

BTP0* 09/0* 

11000 

065 

B’P 0*<*'02 

"0.20 

080 

BTP C' '05'0? 

"040 

*00 

8TP01 09 0? 

*"50 

*50 

BTPO* 01/02 

*1100 

010 

BTP 01'03 03 

*09 20 

050 

CTDOl'06/% 

103 20 

0*5 

C’019(06'% 

10345 

-O'O 

C’O 8*0’'05 

104 20 

0-0 

CTO*6'08 % 

103 *5 

<20 

C’020 09 95 

*0385 

<15 

C’O *5 '0% 

*04 90 

<30 

CI O 20 " 95 

*04 30 

<25 

CTO *8 *2 95 

*0520 

100 

C’O *’ 0* % 

•05*0 

0*5 

CTO’SC» 

*05 20 

000 

C’O *6'05(% 

*06*5 

<30 

CfO*5X% 

*0540 

<55 

C’O *9 09 % 

*06 30 

1 *5 

CTO23 

'06 65 

045 

C’O *8 C* 9' 

*06 «5 

0 35 

C’OC* *2% 

104 50 

OOC 

C’0'*04 S 

*07 25 

* *0 

C’O '9 36 o" 

10625 

C20 

C’O '* 29 9’ 

*06 60 

0 40 

CTOJCO % 

07 30 

075 

C’C'«05 % 

*08*0 

086 

.’SVD 94 

% 95 

000 

C’S2* 04 94 

«8 65 

0M 


IR) INC 8VC 

*02 50 

*x 

RlINDaS-W 

’OO 50 

<50 

iRl INO86-% 

*X 50 

<35 

|R' 1ND88-P5 

1X50 

OX 

IRIINDP* 01 

•XX 

<40 

IRl IND2B7 «4 

1X30 

000 

tfil IND 288 95 

*X60 

0*0 

IRIIND2P* C* 

•xx 

0 00 

IRl IND 3 8" «4 

'DI *5 

<15 

IRIIN0388 «5 

10' 95 

DX 

IRl IND39*-0* 

•xx 

<05 

MIQ.. 073 Q* Q7 

10 * 00 

<35 

EFIM 86-9586-95 

*%35 

0 05 

[FiM87-9487 «4 

'01 X 

0 40 

bW TV 9* «5 

'XX 

D 00 

AUTOSTRADE 93<5 

'01 ’5 

ox 

CSBRIZEXWP? «7 

*08 40 

0M 

TIR EXW 8« «E 

«OO 

OX 

MEDlOB 89-9« 8« 99 

*09 % 

0 05 

MED REPEXIS 89-94 

*X?5 

CO 

M OL'V'T EXW89 «5 

«9 50 

< *5 

M 'E «5 IND 80 «5 

*D* 30 

320 

MuNTEDISON 9?<0 

99*5 

0 55 

vCiMuR 8’ «4 

99% 

OX 

[■‘ ’ 86-95 

*0? 30 

0*5 

185-95 
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Partirà il 16 marzo con Gassman l’iniziativa itinerante per le periferie 
Prezzo politico: 10.000 lire. Ogni giorno tre spettacoli 

Tenda Comune di cultura 
Un teatro per tutta la città 



Una «Tenda Comune» per tar approdare il teatro anche in 
periferia. L'ha pensata e voluta .Maurizio Costanzo nelle 
vesti di consigliere del sindaco Un tendone giallo e blu 
che da mercoledì a domenica (_a partire dal 16 marzo) 
sosterà in alcuni quartieri per poi trasferirsi la settimana 
dopo in una altra circoscrizione. Costanzo <Per molti ro¬ 
mani sarà il primo autentico incontro con il teatro.- Il de¬ 
butto in via Paimiro Togliatti con V ittono Gassman. 


MARISTELLA IERVASI 


■ Il ttMtro vi.iqqiu in tenda e pai- 
ihosiUM m periferia Dal IG marzo 
al 1" nunzio un 'emione a strisce 
tfialie e blu toccherà a turno i quar¬ 
tieri piu disagiati, per far conoscere 
ai pioverti e alle laminile la mania 
della rappresentazione sul palco- 
scenico a prezzo popolare i lunu¬ 
la lire ; -Tenda Comune - e il nome 
dell iniziativa del Campidoglio 
ideala e voluta da Maurizio Costan¬ 
zo con la collaborazione dello staft 
dell assessore alla cultura Gianni 
Bornna e (maliziata interamente 
datili sponsor le tre banche teso¬ 
riere del Comune Andra in scena 
con tre diversi spettacoli tutti i vjior- 


ni da mercoledì a domenica onni 
settimana in una circosr rizione di¬ 
versa -\d inaugurare 1 esperimento 
teatrale itinerante un nome di pre- 
stililo il mattatore \ittono Gas¬ 
sman A seguire il comico Paolo 
Rossi Via non e tutto La tenti.) 
aprirà alle scuole la mattina (da 
C’iovcdi a sabato) con II mano eli 
Oz. (lire 3(100) e nel pomermnio 
a«li anziani con uno spettacolo di 
• lamenco ( lire “000) 

Mille post- a sedere liti repliche 
e l>5" milioni ( la tenda e un leiialo 
deh Acca) I numeri dell iniziativa 
itinerante Piu o meno quanto 
I amministrazione Cantaro aveva 
speso per il solo concerto di Mito- 


nello venduti al Circo Massimo 
Non solo Gli incassi Uniranno nel¬ 
le casse capitoline Ni proprio co¬ 
si ci emaciatili.) il Comune l'naco 
sa che non accade dai tempi di Ro¬ 
molo e Remo ha detto sotto i baffi 
Costanzo 

.Sono c etto che sarà un amore a 
prima vista - ha spiegato il sindaco 
Rutelli • Per il teatro e |>er molti 
quartieri questo incontro inwicmu¬ 
to e una novità assoluta l.o ripete¬ 
remo Tenda Cornimi* vuole essere 
un contributo a ricucire quel rap¬ 
porto unitario tra il centro e la peri 
feria senza il quale Roma non mi 
se ira a metteisi in moto Lo svilup¬ 
po si costruisce partendo dai pro¬ 
blemi pili irnienti e a talvolta piu 
diumniutiu della condizione uib.i- 
nn dilli bolliate abbiamo conuii- 
v iato ad affrontarli e continui remo 
su questa spada Ma si costruisci 
anche - ha precisato il sindaco 
colmando il vuoto di mltuiu m cui 
Rial) parte del territono romano e 
slato abbandonato 

Operazione di pura immaqine’ 
Lussessoie Bornna I esclude visto 
c he Costanzo ha dato Ivi sua colla¬ 
borazioni ifr.ilintamcnte ed inoltre 


il cartellone non vuole cullare m 
lonconenzucon le struttine stabili 
Vizi ■ ha precisato I • isv.es SOI e - un 
attore Ovini sera informerà la platea 
sulla proiirunim.izione in corso mi 
team del centro II calendario de¬ 
sili spettacoli vena pubblicizzato 
attraverso |. caudini e striscioni 
Ma anche pei voce 1 orile in m pi¬ 
sta I automobile dotata di altopar¬ 
lante Anelli lAtvic Ila adonto all t- 
m/iutivu mettendo a disposizione 
delle scuole un seri i/io bus 

Li prima tappa della I elicla iti¬ 
nerante sar.i m via PalmiroToiili.itti 
Idi fronte al cenilo carni i dal li¬ 
di _>() marzo saia ili si ella Vittimo 
Gassman uni un rii imi in parte 
te,iti.ile e i.i parte poetico Poi si 
proseguita con le canzoni i le im¬ 
provvisazioni ih Paolo Rossi < clvil 
2! al 27 marzo -n via Gmu Cervi 
Monti-sacro) la comicità ili Giob¬ 
be Covami ul,il lo al HI apule in 
via V imi PimidVdlle i c con I esibi¬ 
zione-di Domenico Modulino telai 
Hai 17 aprile a Monte-verde i lop 
secret sui nomi delle ultime due 
settimane Ni sa per certo che li 
tenda concluderà il suo tour a 
( )stia preluda) .ili estate ro-i lana 


Costanzo: «Così 
i giovani non leggono 
solo hamburger...» 


m È il direttore artisti-.o del - Tenda Comune, 
non un marchio auhiuppcincnle di copertura 
Lui Maurizio Costanzo òorgonlioso di indossa¬ 
re i panni di consigliere del sindaco per la rina¬ 
scita culturale delle periferie Il suo obiettivo far 
capire e conoscere il teatro «Nel mio studio ho 
una pianta di Roma E ogni volta che metto a 
fuoco la periferia mi perdo II Tuscolano C- gran¬ 
de come Firenze Non tutta la gente che ci vive 
trova facile raggiungere i teatri del centro Li 
cultura continua a restare fuori dalle borgate Al 
posto delle librerie spuntano tanti Me Donald s 
Ai nostri nipoti faremo leggere un hamburger’’ 
Come nasce l'Idea delta tenda Itinerante? 
Anni fa in un dibattito a Cinecittà Due convei- 
sar.do con alcuni ragazzi mi sono accorto clic 
molti di loro non erano mai entrati in un teatro 
Di certo non sempre per colpa loro Bisogna 
scrollare eli dosso al teatro tutta quella liturgia 
dell abito di velluto nero c- quegli apparati di 
mondanità che hanno contribuito ad allonta¬ 
narlo dal popolo Viviamo nell era dell'elettro¬ 
nica e il teatro ù I unico rapporto reale sicuro 
lo spettattorc può allungare la mano e toccare 
I attore Se invece mette la tosta nella scatola 
stornaimmagim- della Tv riceve sultano la 
scossa Vogliamo rendere viva tutta la citta 
Quando passo da Cornale nn viene una gran 
voglia di insultare chi I ha costruito È una isti¬ 
gazione a delinquere 1 Li tenda a mio avviso 
potrebbe servire anche come luogo di aggrc- 



Maurizio Costanzo 


Camilla Morandi Agl 


gazione potrebbe ospitare mostre iniziativi-di 
quartiere concerti di jazz e dibattili 

•Tenda Comune-, un teatro per tutta la citta. 

Perche questo nome? 

Il telone e eh proprietà del Comune N.ira il sim¬ 
bolo dell amministrazione nelle- periferie 
Quindi c e ima doppia integrazione In princi¬ 
pio era un altra cosa volevo trovare una .olii- 
pagina con un proprio ic-pertorio disposta a gi¬ 
rare nelle periferie Ma quando ho cominciato 
ad elaborare 1 dea tutte le compagnie teatrali 
orano già impegnate Ho dovuto cambiare 
strada ma creilo di aver messo in piedi co¬ 
munque un servizio eli grande valore sociale 
soprattutto per i cittadini clic abitano lontano 


Un cartellone ricco per una periferia spesso 
povera. Un teatro mobile senza barriere ar¬ 
chitettoniche come al Parloll? 

Non ci saranno barriere Se nel corso del so¬ 
pralluogo mi dovi sm un orgere elei contrailo 
abbattcìo lutti gli ostai oli-li pi isoli i Rolliamo 
in giro nelle circoscrizioni glandi personaggi 
dello spettacolo Un tampolino di lancio dòc 
Un bel Cresci alla Prima forse sarebbe stato ga¬ 
gliardo 1 Poi Costanzo continua il discoiso di¬ 
cendo • Francamente questa iniziativa non sa¬ 
rebbe decollata se al Campidoglio non ci fosse- 
stato Francesco Rutelli e la sua giunta progres¬ 
sista Gassman ha accettato immediatamente 
I invito quasi non nn ha fatto finire di illustrate 
il progetto Ni e subito dichiarato entusiasta e 
disponibile a lavorare gratis Certo I ha fatto 
per I amicizia che ci lega ma anche per uno 
spirito di servizio nei confronti del sindaco e 
della sua giunta- 

Prezzi popolari, una scelta politica? 

Sarebbe stata una scelta sbagliata se fosse sta¬ 
to gratuito Credo clic- avrebbe svalutato il sen¬ 
so della manifestazione' Diecimila lire ò un 
prezzosimbolico 

Che tipo di accoglienza si aspetta dai teatri 
del centro? 

•Tenda Comune non sottrae nulla a nessuno 
Non fa nessuna concorrenza al teatro Argenti¬ 
na pei intendimi Semmai il contrario vuole 
aiutare a diffondere il teatro e lo fa a costi ridi¬ 
coli pubblicizzando anche cosa accade sui 
palcoscenici del centro c ittadino Se non lo re- 
capiscono peggio per loro E talmente lam¬ 
pante’ 

Sei settimane di spettacolo In periferia. E 
poi? 

La tenda concluderà questo primo ciclo cultu¬ 
rale domenica I maggio La mia speranza ò 
che I inizitela a possa diventare presto una abi¬ 
tudine e quindi sia possibile darsi sin d ora ap¬ 
puntamento per I .lu'unno inverno Sono al 
irosi convinto che pei molti romani queste sei 
settimane rappiescnteraiino il primo autentico 
incontrocon il teatro 


**1 
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Una statua del Foro Italico Ai&erio Pa.s 

Ciampi denunciato sul Foro italico 
«Per il tennis ha dribblato le leggi» 

Il capo del governo. Carlo Azeglio Ciampi e stato denunciato alla Procura 
della repubblica: secondo II giornalista free lance Renato Corsini - noto 
per una lunga e spesso v’ncente serie di esposti contro il Comitato 
olimpico - avrebbe «abusato- del suo ufficio permettendo allo stesso Coni 
e alla Federtennls di scavalcare il veto del ministero del Beni culturali e le 
leggi di tutela monumentale e concedendo di Ingabbiare con gradinate le 
statue del Foro Italico e portare cosi da 3500 a 80001 posti del campo 
centrale In occasione del prossimi Open d'Italia. 


Centinaia di telefonate fatte da una società pubblica: «Vuole conoscere il candidato di Forza Italia»? Giustificazione: «Simuliamo» 

Sondaggi gratis prò Berlusconi, paga PIri-Stet 


Skin di Ostia 
L’«accoitellatore» 
ci ripensa 

E stato un equivoco sono pentito 
davvero Pino Amntulli 1 accoltel¬ 
latore di \h Saadant il tunisino ag- 
gtedilo a Ostia dieci giorni fu da 
una ottantina di naziskin ha rispo¬ 
sto cosi ieri mattina <n piocun al 
pm Giovanni Salvi che lo ha con¬ 
vocato pei chiedergli spiegazioni 
sulle dichljra/ioni rilasciate Jori a 
un quotidiano subite» dopo la sua 
scarcerazione Pentito vero c prò 
prio no lo ut.irei iveva detto 
\mutulli appona tornato a casa da 
Regina Coeli dopo die insieme » 
quattro compagni eri stato con¬ 
ciali nato con il patteggiamento a 
un inno e sei mesi di reclusione 
con la sopensione e la non men¬ 
zione della pena 11 pm aveva ac¬ 
cettato la proposta di patteggia¬ 
mento presentata dalla difesa pro¬ 
prio sulla base del pentimento de¬ 
gli imputati e sul perdono del tuni¬ 
sino ieri davanti a Salvi Amalulli 
ha fatto marcia indietro smenten¬ 
do le sue frasi So di aver sbaglia¬ 
to ad aggredire Saadam - ha detto 
mi dispnee Ripeto e stato un 
equivoco 

Triade 

Verrà restituita 
la parte mancante 

Sara iistituitu una dcilc parli man¬ 
cami della Triadi-capitolina ope¬ 
ra marmorea raffigurante i tre pro¬ 
tettori di Roma Giove Giunone e 
Minerva Lo ha promesso agli in¬ 
quirenti Pietro Casasanta uno de¬ 
gli indagati coinvolti nell inchiesta 
condotta dal Pm Carlo l»isperan/u 
sul lurto e la vendita all estero del 
famoso reperto archeologico Lu- 
ixira che sul mercato ha un v jlore 
che supera i miliardi di lire era 
stala sottratte) nel corso di uno sca¬ 
vo archeologico fatto nella zana di 
Guidanu in un arej dove e stjta 
localizzata una villa romana di cir¬ 
ca 1 Ornila metri quadri L opera e 
stata esposta nel salone d onore 
del complesso monumentale di 
San Michele a Roma il 23 febbraio 
se orso per la prima volla dopo il ri¬ 
trovamento Per il momento non e 
ancora chiaro quale sia la parte 
mancarle che verrà restituita ma 
non e escluso che si tratti di una 
colomba o un aquile che in origine 
ora posala sulla mano di Giunone 

Fiumicino 
Operai sorpresi 
a rubare 

Rubavano nella stiva i bagagli dei 
passeggeri sono sla'i sorpresi e de¬ 
nunciali a piede libero dalla poli¬ 
zia aeroportuale del Leonardo da 
Vinci ire dipendenti della società 
Antiporti di Roma Quando sono 
stati soiprcsi i tre stavano prele¬ 
vando oggetti Lia capi di abbiglia¬ 
mento ad un prezioso orologio da 
polsoj da una valigia duella verso i 
nastri di imbarco bagagli del setto¬ 
re partenze internazionali, Imme¬ 
diato ! intervento degli agenti di 
polizia giudiziaria della Poiana • di 
Fiumicino che hanno fermato e 
denunciato i tre per flagrante lenia¬ 
te) tulio dgguvjto in concorso tra 
loro L operazione degli agenti 
nell ambilo di un servizio ili pre¬ 
venzione antifurto scattato già da 
qualche tempo era stata organiz¬ 
zata dopo alcune segnalazioni c 
denunce giunte nei giorni scoisi 
negli uffici della giudiziaiia Dei tre 
operai i cui nomi non sono stati 
! resi noti due avevano già prece- 
doni 1 penali per pici oli furti ri¬ 
schiano adesso una condanna fino 
a quattro,inni 


L Iri-Stet fa campagna elettorale gratis per Berlusconi’ 
Una società del gruppo, !' Atesta, sta effettuando un son¬ 
daggio ai Castelli volto a tar conoscere la formazione poli¬ 
tica del Cavaliere e i suoi candidati «Sarebbe disposto ad 
incontrare il candidato di Forza Italia 7 Ne conosce il pro¬ 
gramma» 7 Queste alcune domande rivolte agli intervistati 
L 'Alesici ammette’ «Il sondaggio ce, ma è solo un nostro 
esperimento interno, non ci è stato commissionato» 


■i Buonasera siamo di Atipia 
Grappo In Stet chiamiamo per un 
sondalo elettorale ha un minu¬ 
to 9 E poi una laffica di domande 
tutto su Berlusconi e il suo partito 
Conosce Forza Italia* Chi ha fon 
dato questo movimento' darebbe 
disposto ad incontrare il candidato 
di Forza Itali.i nel suo collegio» e 
cosi via D altra parte la campagna 
elettorale ò entrata ne! vivo e chi ha 
piu fiV» tesse Ma al Cavaliere que¬ 


sto seruzietto organizzato dall Ah 
sia non costa mica nulla centinaia 
e centinaia di telefonate fatte dadi 
operatori della società nel collegio 
che comprende Marino Frascati e 
Grottaferrata sono del tutto gratis 
per quelli del Biscione Madie una 
società pubblica (i soci di Atesia 
sono Stet-ltalcable c Sip) tornisca 
un servizio del genere n una lista 
non e un po strano’ 

In via Silvio D \mico a Roma 


dove la societ i h ì sede deglutisco¬ 
no No quel sondaggio non ce lo 
ha commissionalo nessuno il fatto 
e che la nostra società ha comin¬ 
ciato da poco a specializzarsi in 
questo settore e s*i imo facen¬ 
do un esperimento dice il dottor 
Niellilo lesponsabilc elei progetto 
Ma come alle (lamento non c un 
po di parie ’ Beli abbiamo scelto 
I oi7«i Italia pere 111 e un pallilo 
nuovo e abbiamo dato il numi 
del candidato sok) per icndeic il 
tutto piu sentii ro e ({(midi tare una 
simulazione perfetta Ma usto clic 
si tratta di un esperii lento si può 
avere ilmodellocon il questionano 
che le decine di ti Monisti di 11 4/e 
sia stanno leggendo da tri giorni 
.igli elettoti de i Castelli’ Giusto per 
tarsi un idea No questo no culi 
spine e \bbinmo il (op\tn*ht su 
questo metodo usponde il dottor 
Niellilo Ma per sapere cosa esatta¬ 
mente simula I Vesta basta rivol¬ 
gersi ad un cittadino i he ha ben re¬ 
gistrato Il teletomsM si presenta 


siamo di Atipia i*wppoln S le: stia 
tno tace ndo un sowA/ggro elei (ora 
Ir ha un minuto > Si i ri to E a c ano 
strnea drp/t v h tra unenti rìriìouiU 
pH’srnti nei suo l allento 'Si trito E 
mi sa dar quali sono 'Beh Prona’s 
ststi Lenti o iM'stm E fri ha i>ia de 
(/vuoyi i oltttc'bi ( oliaste la far 
inazione /iotitu a Eoi za Italia ’ N 
Come e \<‘liuto a conoscenza delia 
Mia esistenza* Ma in l\ fon tutti 
queg'i spot se usi pero pere he in 
sistc solo su Forza Italia Non si 
pnoccupic un sondaggio sa chi si 
presenta nel suo collegio’ Ni mi 
sono intorniato Conosce il prò 
giamnia di forza Italia' No non 
anco? \ non I ho letto Na chi c il 
|K*isonaggio che ha fondato I orz i 
Italia'Certo Silvio Bc riuscì un i»di 
spombile a coitosicn meglio il 
prognmmn di Forza Italia* Mi in 
toimero ci it unente C e dis|>onibi 
le ad essere contattato dal candì 
dato o da un esponente di Forza 
li ilia* \ questo punto l intervistato 


sbotta suiti questo Muulaggio mi 
sembra campagna elettorali fan 
cI h un scinti iggio die vuole* \n 
clic il mio nome’Piuttosto mi dia il 
suo c qm Ilo dell 1 so< leta per cui 
lavoi i pioti Va uno dei tanti presi 
ii c impioiu dall \tesm E se qual¬ 
cuno di loto risponde di si che 
propno non vede 1 ora eli lai cono¬ 
scenza con il candidato di Beilu 
scoili in quel dei Casti Ih’ Niellilo 
gitila e spi igmt i cIle non sin cede 
nulla e (In e solo un ( spe un lento 
Sa ( i ili tutte le poli uueiu e lu c I 
sono state sulla \ liidi i elei soli 
daggi in q*n stmltimi le mpi noi ce r 
chiamo ili I i*e quale tu piova eli 
( e F |m n sii nn.s via ta\ pie zzi e’ t.i 
ritte» eie II olii il » Seat nvolta a lutti i 
partiti « i ( Uìdidati tie ile a pnii 
saie» "un inti r\ iste lOnuliom di lue 
UM)(* liti rvisH 17 noi) ihin Ma in- 
I ulto illuseoni non paga mila 
pei avci ' itto (onosceie il nome 
del suo p lituo e de»! suoi candidali 
il C .iste ili 



Consorzio 

Cooperative 

Abitazione 

ROMA 


La qualità 
dell'abitare 

Via Meuccio Rumi, 3 - Tel. 40.70.321 
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Lettere alla cronaca 


La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì Inviare testi non piu lunghi di 30 righe 
alla -Cronaca dell'Unità- via Due Macelli 23/13 


Riazzonamento 
delle Usi? 

Non produrrà 
niente di buono 


Il confinilo regionale del Lazio ha 
approvato nella seduta del 2 mar¬ 
zio il nuovo azionamento delle Usi 
laziali A quindici mesi dalla ap¬ 
provazione della legge 502 clic 
riorctinn la sanila in Italia la riduzio¬ 
ne delle Usi 0 I unico atto che la 
Regione Lazio ò riuscita a produr¬ 
re Un atto "spettacolare" di sicuro 
effetto che però, in assenza di altri 
provvedimenti ben piu rilevanti 
come le leggi sulla aziendalizza- 
zione delle usi sui distretti, sul fi¬ 
nanziamento sulla dirigenza etc 
non produrrà effetti positivi ma ri¬ 
schia di rendere ancora piu dura la 
vita dei cittadini-utenti della sanila 
laziale Ad oggi si ò solo ampliato 
c di molto, IT territorio di compe¬ 
tenza di una Usi senza che le mo¬ 
dalità del suo funzionamento sia¬ 
no state in aicun modo toccate Se 
non si articola la nuova Usi in di¬ 
stretti i cittadini saranno costretti a 
lunghi e faticosi trasferimenti per 
ogni adempimento burocratico se 
non si cambiano le attuali norme 
amministrative c contabili per ac¬ 
quistare un qualsiasi strumento nel 
paese piu sperduto ci sara bisogno 
di una delibera del direttore gene¬ 
rale, se non cambiano i criteri delle 
responsabilità t vertici dei servizi 
sanitari ed amministrativi saranno 
direttamente referenti delle attività 
in ogni angolo della Usi In sostan¬ 
za se insieme alle dimensioni della 
macchina non cambia il motore si 
rischiti il blocco totale e I operazio¬ 
ne azionamento si rivelerà un 
boomerang che spingerti i cittadini 
a rivolgersi sempre piu e a caro 
prezzo al privato Ciò che spaventa 
e ( he mentre in motte altre Regioni 
le leggi sull organizzazione delle 
nuove'nziendc Usi sono in avanza¬ 
ta fase di discussione nel Lazio 
neanche se ne parla anzi si ipotiz¬ 
zano deroghe commissari straor¬ 
dinari rinvìi hi ha ragione di pen¬ 
sare che il lupo perde il pelo ma 
non il vizio 

Silvio Natoli 

responsabile sanila pds Lazio 


Il papa di Emiliano 
nonna poi 
tutte le ragioni 


Vorrei rivolgermi avi Armando il 
papa di Emiliano la cui lettera e 
stata pubblicata il giorno 25 teb- 
braio 199-1 0 molto triste e delu¬ 
dente vedere come collii che 
compie semplicemente il proprio 
lavoro venga considerato nemico 
dei cittadini e soprattutto colpevo¬ 
le dt far rispettare le leggi e i regola¬ 
menti proprio davanti ad una 
scuola elementare dove la sosta 
selvaggia può essere causa d in¬ 
quinamento e pericolo per I inco¬ 
lumità degli scolari Essere \ Igili 
Urbani, in una grande citta, non e 
certo cosa facile Porse si potrebbe 
lasciar correre e far finta di non 
aver visto nulla ina poi arriverebbe 
sempre qualche 'Armando furio¬ 
so» a dirti che non lai bene il tuo la¬ 
voro D altra parte, se provi ad es¬ 
sere ligio al dovere ti ritrovi in 
■guerra» con una parte dei cittadi¬ 
ni L ironia della faccenda stane! 
fatto che Armando furioso» ha ad¬ 
dirittura telefonato in Comune per 
lamentarsi che un Vigile Urbano 
«sceriffo e suo vice» ha multato fa¬ 
cendo il proprio dovere delle auto 
in sosta irregolare Bravo Arman¬ 
do faceta vii bronzo In conclusio¬ 
ne penso che se davvero si volesse 
insegnare qualcosa al figli si do¬ 
vrebbe far capire loro clic in que¬ 


sto mondo 0 importante far valere 
i propri diritti ina anche rispettare t 
propri doveri e fra questi vi e an¬ 
che quello di non infrangere il Co¬ 
dice della Strada Con i migliori sa¬ 
luti e ringraziamenti 

Tonino Puca 

Vigile Urbano X Gruppo Circ le 


Shopping domenicale/l 
'Nonsono 
favorevole... 


Gentili signori ho appreso dalla 
trasmissione Vii manda Lubrano 
che il 70", della citta ò favorevole 
all'apertura dei negozi Sono certa 
che il medesimo sondaggio fatto 
per 1 apertura di banche, circoscri¬ 
zioni scuole uffici postali avreste 
comunque avuto da parte degli 
operatori un rifiuto i del tutto giu¬ 
stificato) c da parte dei cittadini un 
parere favorevole È chiaro quindi 
che non basta un insensato desi¬ 
derio di cambiamento per giustifi¬ 
care un abu -o 

Infatti il commercio già pratica 
un orario lavorativo superiore ad 
altre categorie senza contare la 
grave prevaricazione che si attua 
su noi dipendenti obbligati ad ac¬ 
cettare queste imposizioni dettate 
da un immatura visione dei biso¬ 
gno di una città 

Santini Debora 


Shopping domenicale/2 
«Non sono 
d’accordo» 


Gentili signori mi sento profonda¬ 
mente offesa dall indifferenza di¬ 
mostrata dall assessore Mtncili per 
il commercio nei confronti dei la¬ 
voratori riguardo all apertura do¬ 
menicale elei negozi Sembra infat¬ 
ti ormai chiaro che per il sindaco 
Rutelli esistono due categorie di 
cittadini la prima comprende co¬ 
loro t quali vedono tutelati i propri 
diritti (diritto al lavoro al riposo 
alla famiglia alla religione i I se¬ 
condi commercianti c co devono 
rinunciare al loro diritto di riposa¬ 
re di stare con i propri tigli di se¬ 
guire la propria fede religiosa 
Il commercio non i un'attività ri¬ 
creativa sono convinta che t roma 
ni sanno bene organizzare il torn¬ 
io libero c sapranno rinunciare al- 
e spese domenicali sapendo che 
questa operazione favorisce il lavo¬ 
ro nero Credo che la giunta pro¬ 
gressista non abbia pensato che se 
da un lato alcune persone posso¬ 
no vivere la citta di domenica con 
tigli andando in giro per i negozi 
un altra considerevole parte della 
citta non saprà a chi lasciare i pro¬ 
pri figli già troppo tempo soli 
Parlo per esperienza personale 
in quanto io e mio manto entrambi 
commessi non abbiamo nessuno a 
cui lasciare i figli Se I unico proble¬ 
ma di questa citta sono gli stranieri 
credo che anche per loro sia possi¬ 
bile trovare una soluzione che pe¬ 
rò non danneggi un intera catego¬ 
ria Mi chiedo intatti perche la 
giunta non provicela ad aumenta¬ 
re il personale presso t musei della 
citta che mi sembra di domenica 
chiudano alle 12 30 risolveranno 
cosi in parte il gran problema della 
disoccupazione ed in parte credo 
gli stranieri sarebbero felici di am¬ 
mirare i nostri patrimoni culturali 
quasi sempre inaccessibili 

Non capisco perchò in un mo¬ 
mento di diminuzione del lavoro 
aumentare I orario invece di dimi¬ 
nuirlo Con la speranza di un inter¬ 
vento vostro a favore dei lavoratori 
seri e onesti vi porgo i miei piu di¬ 
stinti selu'i 

Marina DI Blasl 



Giovani libici a Roma Ehgio Paoni 


Studio dell’osservatorio nazionale sulla xenofobia 


Roma capitale del razzismo 
230 aggressioni in un anno 


Tocca a Roma il primato della città più xenofo¬ 
ba del paese. Nel corso del ’93 gli episodi di vio¬ 
lenza contro gli immigrati sono stati 230 e han¬ 
no coinvolto 504 extracomunitari di 24 diverse 
nazionalità. 


LUCA BENIGNI 


m Ringhia ogni giorno ma morde 
soprattutto di notte e nei wee¬ 
k-end la giovane citta intollerante 
e \cnotoba che ha regalato a Ro¬ 
ma il primato nazionale delle vio¬ 
lenze razziste Nel corso del 93 se¬ 
condo i dati raccolti e resi noti ieri 
nel toiso di una conferenza stam¬ 
pa d.il Forum delle comunità str.i- 
ine re si sono verificati in Italia 552 
casi di violenza contro gli immigra¬ 
ti di questi 251) oltre il sessantacm- 
que pei cento si sono registrati nel 
perimetro della capitale c del suo 
hinterland Protagonisti assoluti di 
agguati c pestaggi lagazzi molto 
giovani clic raramente hanno piu 
di 25 anni 

Solo ina minima peicciitualc 
eh questi dati che sono molto pu. 
alti eli quelli resi noti dal ministero 
degli Interni - ha spiegato Mauro 


\ aleti responsabile dell Osservato 
no nazionale sulla senofobia - 
possono essere giustificati con il 
tuttoché a Roma c e un quartodel- 
intera po|xilazione di immigrati 
in Italia II fatto e che a fronte di 
una rcal'u cosi numerosa proprio 
gli enti locali hanno mancato di 
svolgere il loto compito llcomune 
li Roma ha lasciato andare in eco¬ 
nomia sette miliardi stanziati |X‘i i 
se imzi s(x iati agli estraeomunitan 
c la Regione non h i latto nulla per 
tai ns|x'ttare le leggi sull immigra¬ 
zione e non Ila operato alcun con¬ 
trollo Il risultato di questo abbati 
dono delle istituzioni e stato la 
mancanza di ogni forma eli assi¬ 
stenza di ogni seria e c Olle reta po¬ 
litica di solidarietà 'I ulto questo - 
Ila spiegato Loretta Caponi presi 
dente- del Forum - Ila contribuito a 
creare e contribuisce a tur radic aie 


m II opinione pubblica li cornili 
/ione 1 c he gli inunigiati siano sem¬ 
pre al ili Inori delle leggi e dello sta¬ 
to di dintlo Imi usi ghettizzili la 
sciali ih Ila Museita c ndotti a Ixisa 
glio di una violenza vuota e gratui¬ 
ta elle a Roma Ila avuto il massimo 
della sua espressione 

La maggior parte delle aggres¬ 
sioni sono state fatte nei confronti 
degli extraconiunitari che vivono 
in uno stato di degrado ma la vio¬ 
lenza secondo i dati nlevuti dal¬ 
li issai atollo omini sembra 
espandersi senza confini il colp'- 
sci anche dii cammina pei strada 
ed anc he chi e riuscito ad integrar¬ 
si Le vilumi aumentano non solo 
di numero nel anso del 95 sono 
stati coinvolti in episodi di violenza 
501 cstracomumtari ma anche 
per nazionalità In totale risultano 
folcati dal morso del mostro veti 
liquami) diversi gmppi etilici Oltre 
ai addizionali marocchini tunisini 
e algerini si aggiungono cittadini 
dell est e filippini (mota estianei al 
lenomeiio Inoltre risulta in au¬ 
menti) anche il dato illativo alle 
donne sono il sette per cento del 
totale I quartieri piu esposti e a ri¬ 
schio sono quelli periferici di Ro¬ 
ma sud come rorpignattar.i e Con- 
lonlle ma il fi nomeno in partico¬ 
lare nei line settimana che Ialino 
legisti.ire il t'5 pei cento ilei totale 
ilei casi di violenza si sposta e fa 


diventare pericoloso tutto il centro 
della citta che va da Irasteverv a 
piazza del Popolo 
I giov.au chi in iggiotuic lite si 
dedicano a questo passatempo ili 
profonda imbeccillita c msesatez- 
za sono per oltre la meta dei casi 
naziskin teste rapate c vuote Ma 
in molti casi - precisa la ricerca - 
I attribuzione avviene in base al- 
I abbigliamento e al lexik comples¬ 
sivo piu che ad una comprovata 
adesione a movimenti estremisti¬ 
ci Dunque la violenza trov i nuo¬ 
ve adesioni e si sta quasi 'ranni 
laudo in una sorta di gioco metro 
politano del fine settimana che ri¬ 
schia di innescare una situazione 
di conflitto grave nella citta Per 
permettere agli immigrali e agli 
stessi 'taluni di porre un treno a 
questa escalation il Forum inette a 
disposizione una linea telefonica 
per segnalare gli espisodi di v ioidi- 
z.t e che nsporidera al numero 4-1 
nTfiTti E il pomo passo - spiega 
Lorda Caponi - pei colmare il fos¬ 
sato che divide gli immigrati e i cit¬ 
tadini Il si ‘concio lo faremo tra una 
settimana Nel corso del primo 
congresso regionale del Lazio sui 
problemi della pollile i dell immi¬ 
grazione intendiamo proporre un 
patto di pacificazione clic vuole 
esse un segnale alla citta per un 
auliremo sereno sulle difficolta 
esistenti 


Donne medico 

Associate 
a Roma 
come in Usa 

m Le donne medico vogliono 
coniale di piu trovale un modo 
per ini idoli ni Ila limo amerà pro- 
iessionnli c nella licere,i sdentiti- 
I ca divini,uè un ititiilmululo a 11 
] vello legislativo sii li ni ilic 111 come 
le violenze sessuali limati unta le 
giaudanzi Vcnologiclit Domani 
si costituisce la sezione romana 
dell Associazione it ili in ì donne 
medico ma Aironi 1] 'il un- 
412175 Iti i il il mino di Ila Ale die al 
AA unieii s luti-Mattonai Assona¬ 
timi Questa associazioni e molto 
forte negli Nati l luti i Ila gì i 20 se¬ 
zioni mi nosiiop n si¬ 
li vero prillili ma come ii ha 
confermato la luluri presidente 
della sezione romana Alarla Nico- 
tra docenti di index.ittiologia gl 
iieiologica all l allusila di R ima 
e clic nonostante le donne tip- 
piesenlino il M) dii l.iuioul in 
mediali t armano r tinnii Vi ili 
velli diligi nziali c ottengono una 
cattedra in uni aso su dice i Hanno 
dimostrato di essere molto prcpa 
tate ma ungono i s ite pu la ma¬ 
novalanza and c ] « icln noli sono 
inguazzate II pii granitila scic liti 
Ino dell asou izio n pi r il |9'M e 
Gravidanza volli' i quando c 
vuole quindi iltn ut nc li pmlile 
mutuili del parto del lapporto 
ninnatale madie bambino i delle 
j cosiddetti gialli! mzi Iccnologi- 
I vile Dietio 11 glossa 11 li valiza cIle 
viene diti lite giniidnnzi ili ita 
adulta - precisa i professoiess i 
Niiotii-i c ili'Calta mi glosso bu 
siness che uguarda medici case 
tami.iieuticliec c, si duina Uni¬ 
sti) di una stimolazioni omionale 
in questi casi i mi itti molto alto 
senza unitari I turnin'o dii ri 
scino di calicò in un epoca della 
Vita in cui c i un abbassamento 
imiiiu"ukigiio E olitetlutto seia 
terza età su allungata unni sue 
cesso lo sti sso all epoca >ij >ri idutti 
I va La curva eli Inclita - spiega la 
pu sull liti - dei e si e I ipidaini 11 
te dopo i s5 a inni i nessuno 
spiega chiaramente alle donne 
clic le probabili! i di successo nelle 
Inondazioni in n'io udii miglio'' 
condizioni non supu mr u 12 
14 meglio quindi Giorni la gra¬ 
vidanza me. ii itile Li i pensi - 
racconti la Nicotri - che non si 
riesce i trovale negli utile i postali 
li Kom i un posto pi i mia donna 
portaletteie die c rim ist i incinta 
dopo 12 annidi s'e rilitu 1 umilimi- 
straziane acni ho già scrit'otie li! 
tere non Ita incora d i'o a questa 
donna la possibilità di continuare a 
I lavorare ma in condizioni protetto 
dietro una seni ima 
I bonza contare I assenza di atton 
zumo al lapporto madre bambino 
dopo la nasciti t litri alla mnn- 
idiiza di strutturo - c i tu ditto uno 
elei sin lotici t'ori doli associazio¬ 
ne la psicoiinalista Mimma Bolidi 
Algclittori - il vero problema c la 
separazione madre tiglio nel pc- 
tiodu dell ospedalizzazione che 
può avere innsiguiuzi indie 
ilianmiatiche a disi mza In quieto 
senso sari lil x utile un ielisimi nto 
delle m iti unta a Roma c ni I Li- 
zio pei ventilale le condizioni in 
1 i m si svolgono il p irtoc la nascita 
I Ulta Piolo 


Programma '93-'94----—_ 

Mostra di 

Mario Padovan 
Claudio Sciascia 

da venerdì 4 marzo, ore 18 
al 25 marzo 1994 


orano lunedì/venerdì 16 30-1930 


L Associazione culturale "l'Isola che non c'è" 

organizza per Domenica ò Marzo una visita guidata 

ALL ARPIA ANTICA (Regina Viarum) 

Appuntamento alle ore 10 00 sull Appio Antica angolo con Via di Tor Carpone 

Domenica 20 Marzo escursione ai TOMBOLO DI FENIGLIA 
(Pulman Pranzo al sacco) auota 0 partecipczione L 20 000 
Per i formazioni e prenotazioni telefonare ain 41730551 aaiie ore IQ 00 o'/h 20 30 


Oggi venerdì 4 marzo ore 18 30 presso il 
Comitato elettorale IV Collegio Montesacro-Nomentano 
Piazza Monte Baldo n 8 - Tel o lax 8180213 • 87190908 a "x 
Assemblea pubblica su COME SI VOTA i progressisti 


Tutte le mlormazioni sulle nuove regole elettorali 
Partecipano i candidati progressisti alla Camera 



Paolo Cento IV collegio Famiano Crucianelli v collegio 


RIFORMIAMO LA SCUOLA 

PER LA FORMAZIONE PUBBLICA: 
PER LA LIBERTÀ DEL SAPERE 

"Forza Italia" e i paladini del "liberismo" selvaggio vengono allo 
scoperto e vogliono i nostri soldi per finanziare la scuoia 
privata 

La scuola italiana e allo sfascio e va cambiata 

Ma la riforma non può portare ad una privatizzazione della 

formazione 

La cultura la formazione, il sapere sono un bene comune un 
diritto e non un privilegio 

SABATO 5 MARZO 


MOBILITAZIONE STRAORDINARIA CON PRESENZA 
DAVANTI A TUTTE LE SCUOLE PER ILLUSTRARE LE 
PROPOSTE DEI PROGRESSISTI SULLA FORMAZIONE 
E CONTRO LE IDEE DI PRIVATIZZAZIONE 


SINISTRA GIOVANILE NEL PDS 


In Viale Ettore Franceschmi, 14 si è insediato il 
COMITATO ELETTORALE DEI PROGRESSISTI 
Collegio n 4 (Senato) - Collegio n 7 (Camera) 

Si invitano i cittadini le foive sociali e le Associazioni ^ 
culturali interessate a prendere contatti con il f progressisti' 

predetto Comitato telefonando e/o inviando 
un telelax al n 4070281 


Mazzarella & Figli 


TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA 


V.le Medaglie d'Oro. 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 


Tel 


39.73.68.34 
39 73 35.16 
37.23.556 


MS 


UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 



VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9% 


ACQUISTI OGGI PAGHI LA PRIMA RATA DOPO 3 MESI 
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Roma 
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Museo romano aperto per Hartwig 
ma chiuso per la Triade capitolina 

Archeologia 
Italia-Usa 
al Massimo 

Piccola ma importante, con pochi reperti ma arricchita 
da uno studio archeologico originale e la mostra «Dono 
Hartwig» inaugurata ier. a palazzo Massimo sede per lo 
più chiusa - al solito mancano soldi e custodi - del Mu¬ 
seo nazionale romano che probabilmente non avrà tra 
le sue mura la già celebre «Triade capitolina» il gruppo 
marmoreo recuperato dai carabinieri mentre stava per 
espatriare e che rappresenta gli dei dell’antica Roma 


GIULIANO CESAR ATTO 


■i Un regalo un patto e uno 
sponsor cosi nnascc c fa i pnnn 
passi il Musco nazionale romano 
nel restaurato palazzo Massimo 
I antico collegio dei gesuiti a «piaz¬ 
za di Termini attuale piazza dei 
Cinquecento Parzialmente aperto 
dopo 12 anni di lavon e decine di 
miliardi spesi per la destinazione 
museale del grande complesso 
ospita la prima mostra studio la ri¬ 
costruzione del perduto remptum 
Cenili, Flavine resa possibile dalla 
donazione di Paul Hartwig dall ac¬ 
cordo con il Kelsey Museum di 
Ann Arbor nel Michigan e dai fi 
nanziamenti dell Eni II nsultato so¬ 
no tre mesi d esposizione al pnmo 
dei quattro piani del palazzo che 
fu di Massimiliano Massimo e la 
formulazione dell ipotesi piu veri¬ 
tiera su quel tempio eretto dall im¬ 
peratore Domiziano (1 secolo 
d C ) in onore della famiglia Flavia 
e i cui resti vennero alla luce tra il 
1900 e il 1901 c che in parte furo 
no aquistati - direttemente dagli 
operai addetti agli scavi della futu 
ra piazza Esedra - da due archeo- 
loghi americani appunto Paul 
Hartwig e Francis K Kelsey 
sono frammenti marmorei busti 
umani e coppelli tcmplan il ritratto 
di Vespasiano c una Vi'tona alata 
Sono nove reperti toma'i a Roma 
grazie al «Dono Hartwig mentre al 


tri quindici sono rimasti al museo 
Kelsey Ma il patto con quest ulti 
mo la disponibilità delle copie 
americane insieme ai resti già in 
possesso del musco romano e a 
quelli di Hartwig ha consentito al- 
1 archeologo Rita Paris e all archi¬ 
tetto Giona Marconi di disegnare 
una cella del Templum In un altra 
sezione troneggiano due altorilievi 
provenienti dal Museo nazionale 
romano e dai Musei Vaticani e riu 
niti per avvalorare 1 ipotesi stilistica 
dflla rappresentazione del tempio 
della gente Flavia 
Inaugurando la mostra il mini¬ 
stro per i Beni culturali Alberto 
Ronchey ha annunciato la crescita 
delle collaborazioni fra Italia e Stati 
Uniti sia nel campo archeologico 
ufficiale (scambi col Metropolitan 
Museum di New York) che in quel 
lo clandestino che consentirà il re 
cupero di 200 monete antiche tra¬ 
fugate al Musco nazionale romano 
mentre é di qtie ti giorni la rcstitu 
zione di cinque pagine mimate 
asportate da un antico manoscritto 
diSanGimignano 

Non ò invece chiaro - a parte 
1 apertura definitiva e completa al 
pubblico di palazzo Massimo che 
non ha personale di custodia e che 
attende dal comune di Roma un fi 
nanziamcnto di 10 miliardi per 
funzionare - se I appena recupera- 


Villa Madama, la 


« Solitaria e austera Villa Mada¬ 
ma veglia con dignità le pendici di 
Monte Mano Non ostenta né tan 
tomeno grida i suoi illustri natali 
Prefensce opporgli un cadenzato 
sussurro un impronta quasi rurale 
apparentemente dimessa in cui 
armonia leggerezza c piacere 
convergono a tutelare un conve¬ 
gno di rasserenanti «otia oraziani 
Nelle Vile si racconta che ha 
vendo Giulio cardinale de Medici 
il qual fu poi Clemente settimo 
preso un sito in Roma sotto Monte 
Mario dove oltre una bella veduta 
erano acque vite alcune boscaglie 
in ispiaggia et un bel piano che an 
dando lungo il Tevere per fino a 
ponte Molle aveva da una banda e 
dall altra una largura dFpruti che si 
estendeva quasi fino alla Porta di S 
Pietro disegnò nella sommità della 
spiaggia sopra un piano che vi 
era fare un palazzo con tutti gl agi 
e commodi di stanze loggie giar¬ 
dini fontane boschi od altn che si 
possono piu belli e migliori dcside 
rare Stando alla narrazione va 
soriana fu dunque il Cardinal Giulio 
de Medici - cugino di Papa Leone 
X nonché governatore di Roma c 
Vh ecancelliere di Santa Romana 
Chiesa - a commissionare I opera 
In realta le cose andarono diversa- 
mente Fu il pontefice stesso a vo 
loro la vigna di Monte Mano lo si 
apprende da un documento d ar¬ 
chivio datato 1517 
Un progetto cosi grandioso del 
resto ben si adatta alla sensibilità e 
al temperamento regale e volitivo 
di Papa Leone I due Medici m'atti 


pur nella impronta comune - di 
marca fiorentina - differivano 
enormemente nel carattere Quan¬ 
to austero grave e frugale I uno 
prodigo e ilare I altro «Lione - so¬ 
steneva il Guicciardini - fu uomo di 
somma liberalità ( ) che disordi 
nava lo stile della corte e per lo 
spendere troppo si metteva in ne¬ 
cessità di avere sempre a cercare 
danari pervie estraordinario lime 
desimo fu deditissimo alla musica 
alle facezie c a buffoni ne quali 
sollazzi teneva il piu del tempo im¬ 
merso I animo che altrimenti sa¬ 
rebbe stato volto a fini e faccende 
grandi delle quali aveva lo intellct- 



Prottl-Parentl: per raccogliere 
fondi a favore della campagna 
elettorale del giornalista Da¬ 
mele Protti (progressita) op 
posto a Tiziana Parenti nel col¬ 
legio di Mantova-città un grup 
po di amici organizza una ce 
na a base di spccilita mantova 
ne Appuntamento lunedi 7 
marzo alle 20 30 al circolo 
Oriele Sotgiu di Ghilarza via 
dei Barbieri 6 (largo Argenti 
na) Quota di partecipazione 
lOOmila Ine 

Fahrenheit 451: ut libreria di 
Campo de Fiori presenta lune 
di alle ore 21 presso il teatro 
Belli (piazza sant Apollonia 


Caracalìa 


Pasolini al mare 



Ispezione 
e battaglia 
di perizie 

m Ispezionata ieri dal pie sideriti 
de 1 Tribunale dei ministri Ivo Lire 
co I area archeologica delle terme 
di Caracalìa L ispezione e una 
conseguenza della denunci ì per 
danni del ministro Alberto Ron 
ehev fatta nei mesi scorsi dal C o 
dacons perche la stagione lirica 
del 93 si era svolti alle Tinnì. 
Greco ha affidato ad un collcgo 
d ufficio I incarico della perizi i In 
tre dovranno decidere entro il 13 
aprile se I uso del complesso mo 
numcnule» per gli spettacoli del 
teatro dell Opera del 93 possa o 
meno aver potuto produrre un de 
grado del monumento illustrando 
la rilevanza c la nituru delleven 
tualc degrado 

I tu* penti sono Donato Font ina 
ordinano ili Fisica tecnica ìlla ha 
pienza Francesco Gumcri ordina 
rio di Restauro all universi!., di Fi 
ronzo e Remo Calzone ordinario 
di Tecnica delle costruzioni all em 
versila di Roma Pomi di parte sono 
per il ministro il professor Gact ino 
Miarelli direttoro della scuola di 
Restauro per il Codacons 1 archi 
tetto Corrado Placidi L aspetto 
piu assurdo di questa vicenda - ha 
commentato Miarelli - é che il mi 
lustro Ronchey deve rispondere 
dell accusa per aver concesso una 
proroga di due mesi all uso delle 
terme per la stagione lirica che e 
uno pratica che risale al 1937 11 
Codacons invece per bocca del 
1 avvocato Carlo Di Rienzo ha f itto 
sapere di aver chiesto il sequestro 
nell intera area e di aver denuncia 
to Ronchev anche per omissione 
di atti d ufficio Infine la visita du 
rantc la quale gli archeologi della 
SopmitcndenzJ hanno rib idito 
che non c è compatibilita tra gli 
spettacoli dell Opera c I irea delle 
Terme 


Terracina 
ricorda 
quei giorni 

m Nell i spi n,gi i e ci i piu movi 
mento in i il ni ne ti i sempre un 
nubile morto g| vidcv mi delle 
eie or meloni il I irgo c molti ino 
scoili bi me lussimi che si incrocia 
vino vicino ili i spnggi i Inizi i 
cosi Rumina il i iceontoeon et 
Pier P oli Pise Imi pirtccipo nel 
I <30 il premio le (tetano di Tarali 
io lo sciatore illoi i untottcnne 
ilitK.jp i\ icon queste p ìgmc perle 
dello spirili che guido I opere 
nirrilive sutctssiu Oggi i di 
si iva di piu di qu traili ì inni la 
eittddm i i cui Pisolini dedico quel 
r iceonto rende omaggio al poeta e 
uigani// ì uni munitisi ìziene sul 
cinemi 1 1 poesi i le n ut itiv t e I 
le ìtro di questo peisonaggio lon 
dimenine per li lelleialura del 
Novecento \ p mire da oggi e per 
dieci giorni il Fonilo Piir P io o P i 
solini il Comune e I Vieiidj di 
soggiorno di Terrai ini offrimi no 
ili i nttidinanza flint due inos re 
lun ì sui mamli sii del unen a p ì 
sobillano e lini sulle piodu/iini 
letteraria dello sgrumi) e due 
convegni Uggì ille ore 11 nella va 
la \ iludicrdiTcrrucin 1 1 iniugura 
zinne sai i iffid il ì e Re n ilo Mino 
re che malizila il ni conto pre 
saltato il premio di 1 imito \lle 
IN invece nell ì s il i Monti verr ì 
inauguriti li sezione espositivi 
delle m linfe si izio li Inori piu 
tardi illc I I nell e sai i e il ieller 
euri pioli llilt A hi uni mi mona 
di Ivo B un ilio Micheli 11 progrnu 
mi prevedi li punizione di due 
film il giorno che ivranno ini/u 
elle, li ili si \ i d il IXcuituioti il 
\ angelo vconilo Malie o di \lum 
ma Roma i Romita 1 due colivi 
gin influì si svolcer inno doni un 
giorno in cui Gl min Borgna parler i 
ciel imeni i di P ìsolun e sub ilo 12 
m irzo qu indo Dio Peci ra nialtz 
zeri li produzione poetica dello 
siuMoii Irmi ino pi r adozione 


ta Triade capitolina raffigurante 
gli dei protettori (Gioie Mincrv t e 
Giunone) dell antica Roma saia 
destinata alla sua sede naturale 
cioè al Museo nazionale romano 
Su di essa infatti formalmente di 
•proprietà della sovnntendenza 
archeologica del Lazio pesano 'c 
stesse regole che hanno fatto si 
che i bronzi di Riacc fossero collo 
cali vicino al posto del ritrovimeli 
to e non in uno degli ottocento 


musei italiani preesistenti 

E sulla sorte doLgruppo marmo 
reo - uno elei pili import ulti elei 
1 archeologia romana - si litiga lo 
pretende il sindaco di Guidonu 
dal cui territorio - per altro destina 
to a discarica mentre gli stucfiosi 
chiedevano vincoli - é stato aspor 
tato lo reclama la citta di Palestn 
na la località piu vicina a Guidoni.! 
e attrezzata |aor ospitarlo degna 
mente lo chiede indie con limi 


troie motivazioni il comune di Ti 
voli Incornili i la polemica i certa 
La soluzione no 11 trittico statuario 
intanto riavrà una delle parli man¬ 
cami alla «Triade (forse I aquila 
clic posava sulla mano di Giuno 
ne i lo ha promesso agli inquirenti 
Pieno Cosasanta uno dei prolago- 
nisli del furto c della tentata vendi 
ta all estero de) famoso reperto ar 
eh< ©logico che sul mercato vale 
oltre 5$ miliardi di lire 


uardiana di Monte Mario 


IVANA DELLA PORTELLA 

to capacissimo 

Ispirato ai grandi complessi del 
1 età imperiale il progetto prende¬ 
va corpo pei mano di Raflaclloche 
nc lorn va i disegni assieme id 
un accurata descrizione Concepì 
va I impianto in maniera grande 
all antiche su terrazze digradanti 
verso il Tevere con una serie di va 
sti cortili un teatro un criptoporti 
co e perfino un ippodromo Poi 
sale logge torri scale scuderie il 
tutto coronato da statue c fontane 
Un insieme dunque maestoso e 
principesco in linea con la liberali 
ta sontuosa del Medici 

Ma il progetto restò incompiuto 


11 a) uno spettacolo dcdic ito 
alla collana 1 t.ischinabili» 
quattro atti di Massimiliano Mi 
lesi con la compagnia Pcrmis 
de conduire c la porform ice 
di Giorgio Spaziam 

Quartetto Materassi' debutta a 
Roma all aula magli i della Sj 
pienza (piazza Aldo Roma 5) 
per il ciclo dei concerti umver 
sitari Alberto Bologni e Grazia 
Serradimigli al violino OlgaAr 
zilli alla viola Mauro Valli al 
violoncello 

Appunti di un visionarlo: é il li 

bro intervista di Tom Marami i 
Federico Fellmi clic per i tipi 
berciar editore sar i presentato 
oggi a cura del Filmstudio 80 
alla biblioteca Rispoli di puzza 
Grazioli A 

Piazza Grande I dssociuzoiie di 
Monte Porzio Catone (vi i Vit 


venne realizzata soltanto la parte 
verso nord (corrispondente grosso 
modo alla meta del complesso) 
con tutta la sistemazione dei gran 
di giardini dietro di esso Al lavoro 
si adopero prevalentemente Anto 
mo da bangallo detto il Giovane e 
quel Giulio Romano longa ma 
nus del Sanzio Al non finito cstcr 
no con la sua esedra facciata di 
anticipato borromimsmo veniva 
opposto un troppo finito interno 
con il vitale ed esuberante trionfo 
decor itivo della loggia Unasintas 
si serrata di stucchi grottesche < 
st< mmi di sapore unico chi pare 


torio Dnanucle li 583 prcsen 
ta stasera gli Stango Fruit Do 
mani 1 1 lire e Legs Ingresso li 
boro 

Donne e consultorio: il comitato 
8 marzo org iniz/a per doma 
in aie ore 9 30 un situi di 
donne davanti al fatiscenti» 
consultorio di via San Bcncdct 
todel Ironto 

Laboratorio di teatro danza 'il 

Circolo della Querela organi/ 
7 1 in collabora7tont con I A. 
soc laztonc culturale QA BAL O 
QUA un laboratono eli teatro - 
danza per ragazzi dai sei ai 
dieci anni orientato sulla rieer 
ca delle proprietà espressive 
del corno in rapporto con i co 
lori delta natur II cor o preve 
de uii incontro alla settimana 
il martedì nella sede di via Vm 
cen/o ( imuccim inforina/io 
ni al8( H 99 442 


va stringere in un solido abbraccio 
le r erzuree le lontane del giardino 
Il merito spetta a quei due «pazzi o 
fantastichi Giulio Romano c Gio 
v inni da Udine come ebbe a defi 
mrli Giulio de Medici che in una 
sigra tnonfalistica dell emblema 
Medici saturavano in una atmovfc- 
r i il limite del pagano 1 armonio¬ 
sa e serena calibratura del loro 
in icstro 

Appuntamento sabato, ore 10. 
davanti all'ingresso di Villa Ma¬ 
dama. Si precisa che la visita e 
riservata soltanto a coloro che 
ne hanno fatto prenotazione. SI 
consiglia Inoltre di munirsi di un 
binocolo. 


Domenica al musco -da marzo a 
maggio tutte le domeniche 
icsclusi i giorni 27 marzo 3 
aprile 1 maggio) alle ore 11 vi 
site guidate alla collezione di 
arie antica del Musco Baracco 
e ai risii della villa romana le 
visite sono organizzate dall as 
sociu7ionc culturale Ugetra tei 
(>9922233 

Il sentiero degli Elfi: i sentieri se 
greti Escursioni nella storia e 
nell archeologia La prima 
giornata dell Archcoìrekking 
organizzata dalla Legambicnte 
si svolgerà domenica 6 marzo 
ìlla ricerca degli antichi pos 
sessi di Faifa lungo i 1 torrente 
Galantina nel comune di Roc 
cantica in provincia di Rieti 
Pi - informazioni c prenotazio 
m telefonare ai numeri 
-1870718 - 18"0R24 



Il ballerino Marco Cantalupo Crs ano Casta e 


Danza e gesti graffiati da Castaldi 

■i I co-pi e 1 eleganza della danza del movimento musicale dell acro 
bazia ballata sono le immagini di Cristiano Last lidi g ovini 'otogrifo 
che da domani (sino al 12 marzo ore IN 22 nella viuola di danza di 
Mimma Testa via Montcsaiito lOltsponei colori e i I incollerì scai 
tati dall 86 al 93 e che ritraggono grandi irtisti come Alessandri km e 
C ria Tracci Lindsav Kimp Mnguv M ìrin Roland Peni Maurice Bej ni 
Maxinulnno Guerra Dimoi Czralow Castaidi nel G h ì vinto il premio 
Positano per la fotogralia di danza 


IL COMITATO ELETTORALE 
DEI PROGRESSISTI DEL IX COLLEG'O 
PER LA CAMERA E DEL V PER IL SENATO 
E IN VIA DEGLI ABETI N 14 
TEL 2314381 - 2314387 - FAX 2314873 


Tutti i cittadini possono partecipare 
e sottoscrìvere per finanziare 
la campagna elettorale 




scuola dell'abbiglia mento 

ida ferri 


aut Rag Lazio legge 99 dell 8(12/79 


via Volturno, 58 - tf (06) 4941009 • 4457167 (Fax) 


■ modello e confezione fai da te 

■ modelliate alta moda e per l'Industria 

■ figurinisti - stilisti (tecniche artigianali) 

■ Insegnanti del metodo "Ida ferri ' 

■ cartonisti - sviluppo taglie 

■ operatori sviluppo e piazzato computerizzato 

■ modelli In carta e campionari alle aziende 



ida ferri 

La scuola di moda più antica 

Solo 5 le scuole a Roma che svolgono corsi di formazione professionale per modcllisii i ‘igunnisu 
regolarmente riconosciuti dalla Regione La scuola dell abbigliamento Sda ferri lesieggia 
suoi 70 anni di attivili scolastica Olire ai colsi biennali per flgunmsti t modulisi; la scuola ha 
isutuno da marzo corsi familiari di taglio e cucito io 4 mesi 

2 lezioni settimanali mattina o pomeriggio. I lezione settimanale lunedi o sabato manina. 
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ABACO (Lungotevere Melimi 33/A Tel 
32047051 

Allo 21 00 Grazi* le faremo sapere di C 
Silvestrelli con E Pandolfi V Piancastel 
li T Pernice C Sllvestrelli 
AGORA 80 (Via della Penitenza 33 -Tel 
6874167) 

Alle 21 00 Oleanna (in versione originale 
inglese) di David Mamet con Daisy Whito 
e Bruco McGuire Diretto da Jonn Crow 
ther 

ANFITRIONE (ViaS Saba 24-Tel 5750027) 
Allo 21 00 Cosa tl spinge a far questo? di 
Giorgio Lopez con M Rinaldi G Lopez 
S Michelotti Regia di Giorgio Lopez 
ARGENTINA . TEATRO Ol ROMA (Largo Ar¬ 
gentina 52 Tei 68804601 2) 

Alle 2 1 00 Venezia salva di Sirrtono Weil 
Regia di Luca Ronconi con Giuseppe 
Pompieri Massimo Popohzio 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 ♦ Tel 
5898111) 

Alle 21 00 Perla d'Arsella di e con Ales¬ 
sandro Benvenuti KatiaBem 

ATENEO - TEATRO DEU'UNIVERSITA (Viale 
delle Scienze 3-Tel 4455332) 

Allo 20 30 Teatro delle Bricioli presenta 
«La noti» del mulini» 

Alle 22 00 -Un bacio Un bacio ancor un 
altro bacio». 

AlfTAUT (Viadegli Zingari 52-Tel 4743430) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A «Tel 
5894875) 

Alle 21 00 «Casanova e l’attrice». Testo e 
regia Bob Marchese 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 105 - Tot 
6555936) 

Il canto dell’allodola da W Shakespeare 
con A Caruso G P Piazza L Arisci E 
Fanelli 0 Poliandri S Salvatori Adatta¬ 
mento e regia di A Petrini 

CATACOMBE 2000 • TEATRO D OGGI (Via la- 
b.cana 42-Tel 7003495) 

Riposo 

CAVALIERI (Borgo S Spirito 75 • Tel 
6832308) 

Martedì alle 21 00 Le piume della memo¬ 
ria Tratto da -La guardia alla Luna» di M 
Bontempelli Rogia di A Serrano con R 
Rocchi G Majocchi M Bernardin» 
CENTRALE (Via Gelsa 6 - Tel 6797270- 
67858/9) 

Alle 20 30 Nu pasticcio di E Scarpetta 
Compagnia Baracco e Burattini Regia di 
Carmelo Savignano 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -Tei 
7004932) 

Alle 21 00 II principe delta follia scotto di 
retto o interpretato da Dario D Ambrosi 
ConS Abbati C Colombo fi Renotti 
COLOSSEO RtDOTTO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Sala A Alle 20 45 La morie della sacerdo¬ 
tessa da -La morte della Pizia» di F Dur- 
renmatt Con Angela Malfitano o C Negro 
Prod Dromo Toatri-Modena 
Sala B Alle 22 00 Zanzibar I luoghi dall’a¬ 
nima di Vitwno Catte con Tosca O Aqui¬ 
no Giancarlo Lizzani Gabbriolo Parrillo 
Agnese Ricci 

DO COCCI (Via Galvani 69-Tei 5783502) 

Alle 21 15 Miranda Martino m «SO le sor¬ 
be e le nespole amare» I mille volti di Na 
poli attraverso lo sue canzoni 
DEI SATIRI (Piazza di GfOttapinta 19 - Tot 
6877068) 

Alle 20 45 Mestico a nuvole di Angelo Or¬ 
lando con A Orlando R Bova V Matran- 
dron Regia di Bruno Montofusco 
DEI SATIRI FOYER (Piazza di G'ottapinta 19- 
Tel 6877068) 

Allo 22 30 Cocaina di Pitignllt con L Al¬ 
cioni O Baciardi M L Ranaudo G Guar¬ 
diano Regia di Anna Lezzi 
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza di Grotta- 
pinta 19-Tel 6871639) 

Alle 21 30 Favola di M Lo Ginestra con 
Michele La Ginestra e Adriano Bonnicelli 
Regia d> Alberto Rossi 

DEL CENTRO (Vicolo degli Amatriciam 2 -Tel 
Riposo- 

DELLA COMETA [Via Toatro Marcello 4-Tel 
6784380 - Prenotazioni carte di credito 
39387297) 

Alle 21 00 Operazione d» Statano Reali 
Con Ennio Coitorti Giorgio Tirabassl 
Alessandro Spadoroa Roberto D* Palma 
DELLA COMETA SALA hOYF^R (Via Teatro Mar- 
cello 4 • Tel 6784380 - Prenotazioni carte 
di erodilo 39387297) 

Alle 18 00 Una stanza tutta per sé DI Vir¬ 
ginia Woolf 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 4743564 - 
4818598) 

Allo 21 00 Però clamiamo di Grazia Scuc* 
cimarra con Federica Lombardo Sabrina 
Scuccimarra Piero MaccelH Ploro Scalet¬ 
ta 

DELLE ARTI FCYER (Via Sicilia 59 Tel 
4818598) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 44231300- 
0440749) 

Alle 21 00 Prima Aldo Giuttrè in Una al- 

S noraArdendiA Giuffrè con Clara Bmdi 
egiaA Giuffrò 

DE*SERVI (Via del Mortaro 22-Tei 6795130) 
Alle 21 00 Pasqualino n’ca vò panz* com¬ 
media comica scritta odi retta da A Lopez 
01 DOCUMENTI (Via Nicola Zabaglia 42-Tel 
5780480) 

Alte 21 00 Ciclo di lettu o II Classico a II 
Contemporaneo diretto da Luciano Oa* 
miam 

DUE (Vicolo Due Macelli 37-Tel 6788259) 
Alle 21 00 I creditori di A Strindberg con 
Franco Ricordi Paola Rinaldi Giancarlo 
Ratt i Regia di Franco Ricordi 
ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - Tel 
7096406) 

Riposo 

EUSEO(ViaNazionale 103-Tel 4882114) 

Alle 20 30 Un tram che si chiama deside¬ 
rio di T Williams con Mariangela Melato 
Regia di Elio Do Capitani Scene e costumi 
Fernando Bruni 

EUCUDE (PiazzaEuclide 34/a-Tel 8082511) 
Riposo 

FLAMNO (Via S Stefano del Cacco 15 - Tel 
67964%) 

Alle 21 00 Amore e Vapore interpretato e 
diretto da Marco Messeri con Nada Mala 
nlma 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - Tel 
78347348) 

Riposo 

GALLERIA SALA 1 (Piazza di Porta S Giovan¬ 
ni 20-Tel 7008691) 

Riposo 

GMIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Alle 21 00 Tommaso Moro di W Shake¬ 
speare con Raf Vallone Regia di Enzo Ma¬ 
ria Caserta 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 5810721 / 
5800989) 

Alle 22 30 C’hanno rotto lo stivale con 
Landò Fiorini Giusi Valeri T Zevola L 
Romano Regia di Landò Fiorini 
INSTABILE DEU’HUMOUR (Via Taro 14-Tel 
0416057 8548950) 

Alle 10 50 Infinito e Se fossi foco con Da¬ 
niela Granata e BlndoToscam 
LA CKANSQN (Largo Brancaccio 82/A • Tel 
4873164) 

Allo 21 30 Canzonando di Marslglia-Per- 
rolia Verde Regia di Massimo Mllazzo 
con Vittorio Marsiglia Luana Revegmm e i 
-Pandemonium» 

LA COMUNITÀ (Via Zanaio 1-Tel 5817413) 
Riposo 

L’ARCIUUTO (P zza Monteveccio 5 • Tel 
6879419) 

Alle 21 00 Carne della mia carne di Enrico 
luttmann con Enrico Marassi Antonio 
Merone Carola Ovazza Regia di E Lutt¬ 
mann Tutte le sere allo 22 00 Poesia e 
musica con Enzo Samaritani 
LA SCALETTA (Via del Collegio Romano 1 
Tei 6783148) 

Sala Azzurra Allo 21 00 Macché gli U2 • 
Votavo issare Rita Pavone dt G Ferralo e 
M loannucci regia Massimo Cinque con 
Gianluca Ferrato Gaicomo Zumpano Le 
Girla Cnstma Santucci Alessandra Pu 
alleili Scone Fabrizio Varchi 
Sala Bianca II Gruppo Eureka presenta 
Screzi parenti amanti e cellulari scritto e 
diretto da Massimo Russo 
Sala Nora Per II ciclo One-Wo-Man-Show 
Ore 21 15 Ohi ohi che male con M Modeo 
e D Anseimo Ore 22 30 Vetrina di e con 
Patr izia L a Fonte 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 Tel 
6833867) 

Alle 21 00 Verso Oamasco di A Strind¬ 
berg con la Comp Teatrale La Bottega 
delle Maschere Regia di Marcello Amici 


I 


Spettacoli di Roma 


MANZONI (Via Monte Zebio 14 Tel 3223634) 
Alle 21 00 Amore e ufficio escluso saba¬ 
to e domenica di S Satta Fioreso M Pizzi 
con Pietro Loright Giusy Amato Mano Di 
Franco Gabriella Silvestri Monica Guaz- 
zini Giovanna Rotei ini Aurelio Levante 
Regia di Silvio Giordani 
META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 5895807) 
Alle 21 00 Visionaria associazione pre¬ 
senta Torri del silenzio di Luaras Pieran- 
toni o Antonello Belli con C lacobom A 
lanmlli E lannom G Metz A Opromolla 
L Pierantom Regia di A Belli 
NAZIONALE (Via del Vimlnaio 51 - Tel 
485498) 

Allo 21 00 Oanlel Ezralow&C Spettacolo 
di danza 

OLÌMPICO (Piazza G da Fabriano 17 TeJ 
3234890 3234936) 

Domani alle 21 00 Morandl, Morandi Re 
citai di Gianni Morandi 
ORIONE (Via Tortona 7 • Tel 77206960) 

Domani alle 21 00 Forza venite gente con 
Silvio Spacconi Unica e straordinaria re¬ 
plica 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a Tel 
683087351 

SALA GRANDE Domani alle 21 00 Ciò 
l’Aids scritto e dirotto da Giusoppo Pa- 
sculli con Emanuela Giordano Giuseppe 
Pasculli Antonio Manzini NicoDeLeo 
SALA CAFFÈ alle 21 30 Un bacio a mez- 
za notte di o con Giona Sapio e Paola Sam- 
bo Al pianoforte Giuzzo Barbaro 
SALA ORFEO alle 21 15 Prima La nuvola 
In pantoioni di V Majaknvskij Rogiaecon 
Valentino Orfeo 

Alle 22 15 lo Vladimir Majakovskl] Regia 
di Giancarlo Fares e Eugenio Santovito 
PALANONES (Piazza Conca 0 Oro - Tel 
88642286) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona 
le 194-Tel 4885465) 

Riposo 

PARJOU (Via Giosuè Sorsi 20 Tel 8083523) 
Alle 21 30 Milva La storia di Zaza con Lu 
ca Biagini testo e regia di Giancarlo Se¬ 
pe 

PIAZZA MORGAN (Ristorante m via Siria 14- 
Tel 7856953) 

Alle 21 45 Stasera che sera con Stefano 
Cuneo M Luise Bigai e John Murphy con 
' le suo maschere Regia di "tberto Macchi 
Escluso sabato e domenica 
PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 183 Tel 
4885095) 

Alle 20 45 Rossella Fatk un Boomerang di 
Bernard De Costa con Fabio Poggiali 
scende e costumi di Paolo Tommasi regia 
Teodoro Cassano 

POLITECNICO (Via G B Tiopolo 13/A Tel 
3611501) 

Allo 21 00 Mario Prosperi e Carla Cassola 
in Mussolini di Mario Prosperi regia 
Gianmarco Montesano con Danilo Di 
G anvittorio Michele Fazzalari Massimi¬ 
liano Carris» 

QUIRINO (Via Minghetti 1 Tei 6794585' 

Alte 20 45 Sogno di una notte di mezza 
estate di W Shakospoare Regia di Tato 
Russo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 68802770) 
La Cooperativa Checco Durante in É tor¬ 
nato Romolo dall’America di Virgilio Fai 
ni con Alfioro Alfieri 

SALONE MARGHERITA (Via Duo Macelli 75- 
Tel 6791439) 

Allo 21 30 Saluti e taci Con Oreste Lionel¬ 
lo Gabriella Labate Martufello Di Castel 
lanooPingitore 

SAN GENESK) (Via Podgora t Tel 3223432) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129-Tel 4826841) 

Alle 21 00 Beati voi con Enrico Montesa 
no Musical scritto da Terzoli oValme mu 
siche di C Mattone coreografie di Don Lu 
no Regia di P Garinei 
SPAZIO FLAMINIO (Via Flammia 80 - Tel 
3223555) 

Riposo 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (L go N 

Cannona Spmaceto Tel 50730'4) 

Sabato 12 marzo alle ore 21 00 Ass no 
Spinacelo Cultura propone per la prima 
rassegna -Il Toatro De-conirato- Cochon- 
norie con Vittorio Patito Maria Rosaria 
Petito Paimondo Pepe 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 Tel 
5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 5743089) 
Mercoledì alle 2100 L Allegra brigata 
presenta Perenti stretti in Telecomando 2 
-Le vendette Regia di C Insogno coll M 
Cinque M Mirabella Con Altlmer Bai 
dassarro Bonanni Grilli Di Pietro Inse¬ 
gno Miceli 

SPERONI (Via L Speroni 13-Tel 4112287) 
Allo 20 45 Diritto al cuore di C Longo Re¬ 
gia di Gianni Calviello e Enzo De Marco 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 071 - Tel 
30311335-30311078) 

Alle 21 30 Testimone d’accusa di A Chn 
sfie con Silvano Tranquilli Gianna Paola 
Scaftidi Alberto Caneva Stefano Abbati 
Michetta Farinelli Patrizio Rispo Sandra 
Romagnoli regia Sofia Scandurra 
STANZE SEGRETE (Via della Scala 25 - Tel 
5896787) 

Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo Tel 
5415842) 

Alle 21 00 GalA LaganA con Rodolfo Laga 
nà 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 • Ostia 
L do-Tel 5098539) 

Alle 21 00 Comp L art* del teatro presen¬ 
ta Il Paglietta ovvero La Napoli del Caffè 
Chantal con Mariano Di Martino Floriana 
Pinto Fausto Giannubilo 
TEATROTENDA CLODIO (P le Clodio - Tel 
5415521) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquasparta 16 - Tel 
68805890» 

Alle 21 00 Tango Americano di Rocco 
d Ongh a Regia di Giuseppe Di Pasquale 
con Claudia Giannotto Gianpaolo Poddi- 
ghe 

TR1ANON (Via Muzio Scevola 1 7880985) 
Riposo 

ULPtANO (ViaL Calamatta 38-Tel 3218258) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a Te 
68803794) 

Alle 20 45 Paesaggio con figure novità 
italiana di Ugo Chiti con M Saiviantl P 
Corti M Natalucci L Socci Regia di Ugo 
Chili 

VASCELLO (Via Giacinto Carmi 72/78 Tel 
5881021) 

Alle 21 00 Leonce • Lena di G Buchner 
Regia di Carlo Cocchi 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuova 522/B 
Tel 787791) 

Alle 18 00 Cenerentola in versione mo¬ 
derna con sorellastre metallaro e fate 
manager 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8-Tel 
5740598*5740170) 

Allo 21 00 La Premiata Ditta in Sottosopra 
di e con Roberto Ciufoli Francesca Dra- 
ghetti Tiziana Feschi Pino Insegno 


CLASSICA 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Teatro Olimpico Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890, 

Giovedì alio 21 00 Al Teatro Olimpico con¬ 
certo del Trio di Mosca Musiche di Schu 
be'teCiflikovsKij 

ACCADEMIA MUSICALE C.S.M 
IViaG Bazzoni 3-Tel 3701269) 

Corsi di teoria armonia storia dolla musi¬ 
ca canto urico e leggero strumenti tutti 
preparazione agli esami di Stato Corsi 
graniti bambini 4 6 anni 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(ViaTagliamonto25-Tel 85300789) 

Aperte lo Iscrizioni per tutti gli strumenti 
classici Oa lunedi a venerdì ore 15 30 
19 00 

A.GIMUS. (Via dei Greci 18) 

Domani alle 19 30 Al Pontificio Istituto di 
Musica Sacra Piazza S Agostino 20/A 
Duo Luca Provenza»!, Daniela De Santls 
violoncello e pianoforte Musiche di Beo 
thovone Brahms 

ARCUM (ViaStura 1-Tel 5004168) 

Domenica allo 19 00 Alla Basilica S Ma 
ria degli Angoli ♦ p zza della Repubbl ca 
Musica sacra strumentale La Quaresima 
nella Letteratura Musicale per ragazzi 
con il Coro o I Orchestra della scuola P L 
Nervi di Roma Sax Contr Erika Croce so 
lista Davide Menacarlnl dir Mario Pio 
Amico 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA ARS NOVA 


(Via Croscenzio 58 Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pianoforte 
violino flauto e materie teoriche musica 
d insieme Coro Polifonico Propedeutica 
musicalo per pampini guida all ascolto 
sala prove 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 

Inizia l attività di studio e concertistica 
1993/94 e ricerca nuovi coristi con cono 
■scenza musicate di base Tel 3452138 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

(Tel 37515635) 

Aperte iscrizioni per posti di archi e (iati 
nell Orchestra Urico Sinfonica Mugi ed ai 
corsi di perfezionamento pianistico dm 
docenti A Ciccolim S Cafaro G Scote- 
se 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE (Via di 
Vigna Murata 1-Tel 5922221-5923034) 
Mercoledì alle 20 45 Auditorio del Serafi¬ 
co • via del Soraiico 1 • Insieme Vocale 
strumentale l’Homme Arme Musiche di 
Claudio Monteverdi Madrigali Dirige Fa¬ 
bio Lombardo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 

(Tel 68802970) 

Lunedi alle 20 30 Al Museo degli Stru 
menti Musicali p zza S Croce in Gerusa¬ 
lemme GII Operlatl Italiani alla corte del¬ 
lo Zar Musiche di Sarti Paisello Galuppi 
Cimarosa Donatella Casa soprano Gior¬ 
gio Spolverini fortepiano 
ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI DI 
TORRESPACCATA (Via A Barbosi 6 Tel 
23267153) 

Corsi di canto corale pianoforte chitarra 
animazione teatrale danza teatrale violi 
no flauto 

ASSOCIAZIONE LA STRAVAGANZA (Via del 
Caravita?) 

Martedì alle 21 00 Auditorium del Caravi 
ta-viadelCaravita 7 Stagione di musica 
da Camera musiche di Teiemann Insie¬ 
me strumentale di Roma solisti C Farnet¬ 
ti, Giorgio Sasso e Guido Sasso 
AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis-Tel 5818607) 

Alle 18 30 Concerto sintonico pubblico 
Gaetano Delogu dir Siena Zanibonl arpi 
sta MusichediM Betta P Hindemith PI 
Ciaikovskiy 
AULA MAGNA I.UC 

(LungotevereFlaminio 50-tei 3610051/2) 
Domani alle 17 30 Aula Magna Umv La 
Sapienza p le Aldo Moro 5 ■ Quartetto 
Materassi Musiche di Bntten Woif Ra 
vel 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AURELIANO 

(Via di Vigna Rigacci 13 Tel 58203397) 
Didattica specifica bambini 3/6 Attività 
musicali vane 6/14 Preparazione osami 
conservatorio Corsi strumento e ascolto 
per adulti Coro 
GHIONE 

(Via delle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Domenica 13 marzo alle 21 00 L ultimo 
del romantici un pianoforte da sogno . 
Shura Cherkassy pianoforte Musiche di 
Bach Brahms Chopm Liszt 
ILTEMP1ETT0 

(P zza Campitelli 9 Prenotazioni teiefo 
mche 4814800) 

Domani a io 21 00 Lasciate i pianisti nelle 
gabbie Musiche©pianoforte G Fernando 
De SI mone 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TESTAC- 
CIO 

(Via Monte Tostacelo 91-Tel 5757940) 
Allo 21 00 Sa a Concerti II Motore via B 


Franklin l/a Toru Takemllsu Rei Susan 
na Pasticci C Marano voce M Zuma 
flauto P Ravaglia clarinetto S Cardi chi 
tarra O Caianello piano L Bova arpa M 
lannaccone C Monaco percussioni 
TEATRO DELL’OPERA 

(Piazza B Gigli Tel 4817003-481601) 

Alle 18 00 Lucia di Lammermoor di Gae¬ 
tano Dcmzetti Interpreti R Servile M 
Pertusi M Devia M Blumj J Bros F 
Marcacci P Lelbvre Direrore d orche 
stra D Lucantom Regia di G Menotti Or 
chestra e Coro del Teatro dell Opera 
Domani alle 18 00 Manon Letcaul di Gia¬ 
como Puccini Interpreti Elena Filipova 
Nicola Martmucci Armando Ariostmi 
Francesco Facint Mauro Nicole») Diretto¬ 
re d orchestra Patrick Summers Regia 
G Menotti 



ABACO JAZZ 

(Lungotevere dei Melimi 33/A Tel 
3204705) 

Allo 21 00 Workshop di sax con Gary 
Smuiyan 

ALEXANDERPLATZ CLUB 

(ViaOstia 9-Tel 3729398) 

Atto 22 00 Joe Levano Quartetto 
ALPHEUS 

(Via del Commercio 36 Tel 5747826) 

Sala Mississippi Allo 22 Bohè Combo 
(Musica della turbolenza) 

Sala Momotombo Al le 22 Salsabor di 
scoteca 

Sala Red River Alle 22 Cabaret con Gian¬ 
carlo Leone e a seguire World Percussion 
(colon ed effetti) 

8K2 MAMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa 18 Tel 
5812551) 

Allo 22 OC Concerto blues con gli Hardbol* 
Ieri ingresso libero 

CAFFÈ UTINO 

(Via di Monte Testaccio 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Concertodi Roberto Ciotti 
CARUSO CAFFÈ CONCERTO 

(Via di Monte Testacelo 36 Tel 5745019) 
Alle 22 30 Convenne cabaret show con la 
Pool e Nlte Band di Mauro Perugini 
CASTELLO 

(Via di Porta Castello 44) 

Riposo 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(ViaLamarmora 28 Tel 7316196) 

Alle 21 00 Discoteca Reggae Raggamut 
(in e Rap a cura dei Mobsters e di lampa* 
Orcad Ingresso libero 

CLASSICO 

(ViaLibetta 7-Tel 5744955) 

Alle 22 00 Outlandos Seguirà la testa di 
addio di Toni Castillo con danze e musi 
che cubane 

ELCHARANGO 

(Via di Sant Onofrio 28 Tel 6879908) 

Non pervenuto 

FOLKSTUDIO 

(Via Frangipane 42 Tel 487106J) 

Non pervenuto 

FONCIEA 

(Via Crescenzio 82/a Tol 6896302) 

Alle 22 00 Originai No Smoking Jazz 
Band 

GASOLYNEAREA 


(Via di Portonaccio 212 Tol 43587159) 
Alle 22 30 The Pleasure ot sin La Dj Ba 
bayaga proporrà sonorità Underground 
TranceeSub-Tirranea 

JAKE & ELWOO D VI LLAG E 

(Via G Odino 45/47 Fiumicino Tel 
6582689) 

Alle 22 00 Mad Dog* in concerto 

MAMBO 

(Via dei Fienaroll 30/a Tel 5897196) 

Non pervenuto 

MEDITERRANEO 

(Via di Villa Aquari 4 Tel -806290) 
Riposo 

MUSIC INN 

(Largo dei Fiorentini 3 Tel 68804934) 

Non pervenuto 

MYWAY 

(Via Giacinto Mompiam 2 Tel 3722850) 
Non pervenuto 

PALLADIUM 

(Piazza Bartolomeo Romano 8 Tel 
5110203) 

Alle 22 00 Mus ca salsa con > Charanga 
Mamey 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(Via del Carpello 13a-Tel 4745076) 

Alto 22 00 Concerto di Jho Jhankt* & The 
Jammer* 

TENDA A STRISCE 

(ViaC Colombo 393-Tel 5415521) 

Riposo 


SSAI 


Caravaggio 

Via Paisioilo 24/B Tol 8554210 

Picnic ad Hanaina Rock 

(19 00) L 7 000 

Delle Province 

Viale delle Province 41 Tol 44236021 
Misterioso omicidio a Manhattan 
(16-18 10-20 20-22 30) L 7 000 

Del Piccoli 

Via della Pineta 15 Tel 8553485 

Gli Aristooattl 

(17 00) L 7 000 

Del Piccoli Sera 

Via della Pineta 15 Tel 8553485 

Wlttngectein 
V 0 con sottotit (20 30) 

Caravaggio 

(21 45) L 8 000 

Pasquino 

vicolo del Piede 19 tei 5803622 

M Butterfly 

(16 30*18 30-20 30-22 30) L 7 000 

Raffaello 

Via Terni 94 Tel 7012719 

La Frontiera 

(20 00-22 00) L 6 000 

Tlbur 

Via degli Etruschi 40 Tel 495776 

Piovono pietre 


(16 15-22 30) L 7 000 

Tiziano 

Via Rem 2 Tel 3236588 

Misterioso omicidio a Manatthan 

(18 30-20 30-22 30) L 5 000 


Via G B Tiepolo 13 a lei 3227559 
Utopia utopia di U Marino (18 00) 

La prossima volta il fuoco di F Carpi 
(19 30-21 30) 

A cena con li diavolo di E Molinaio (22 30) 
L 7 000 


CIN 


A1T1J 


W. Alien 

Via La Spezia 79 tei 7011404 

Italla-Germanla 4 a 3 

di Andrea Barzirn 
(19 00) 


AzzurroScIplonl 

Via degli Scipiom 82, tei 39737161 


Kaos 

Via Passino 26 lei 513655’’ 


Riposo 


Amanti perduti 
di M Carnè 


BrancaJeone 

Vialevannall tei 8200059 
BlowupdiM Antoniom (20 00) 
Identificazione di una donna di M Anto¬ 
nini (22 30) 


L. 5.000 
Koinè 

Via Maurizio Quadno 23 tei 5810182 
Riposo 


Cineteca Nazionale 

Presso il Cinema Dei Piccoli in Viale della 
Pineta 15 tei 8553485 
La regola del gioco di Jean Renoir (15 00) 
Alba tragica di Marcel Carnè (18 30) 


Fed. Itat. Circoli Del Cinema 

Via Giano della Bella 45 tei 44235764 
Riposo 


Grauco 

Via Perugia 34 tei 7824167-70300199 
Cenere e diamanti di Andrej Wajda (19 00) 
Rapsodia ungherese di Miklos JancsO 
(21 00 ) 


Il Labirinto 

Via Pompeo Maano 27 tei 3216283 
Sala A II circolo della fortuna e della feli¬ 
cità di W Wang (20 00-22 30) 

Sala B The Snapper di S Frears (19 00- 
20 45-22 30) 


L'Officina Rlmclub 

Teatro circoscrizionale di Tor Bella Mona¬ 
ca 

Riposo 


La Società Aperta 

Via Tiburltna Antica 15/19 tei 4462405 
Riposo 


Palazzo Delle Esposizioni 

Via Nazionale 194 lei 4885465 
La ciociara di V Aksila(18 30) 

Di questo non si parla di Maria Luisa Bem- 
Perg (20 30) 


Politecnico 



DELLE ARTI 

(Va Sicilia 69 Tel 4818598) 

Ogni sabato alle 16 e domenica alle 11 
Pulcinella commissario scr Ito diretto ed 
interpretato da G<gi D Arpmo e Valerio lai 
don 

DON BOSCO 

(Via Publio Valerio 63 Tel 71587612) 

Alle 10 00 Sala Fontana presenta Dove è 
andato Munck leberry Finn di Mark Twain 
Scuola media 

Alle 20 45 11 Vangelo di Marco lettura inte 
graie dell attore Franco Giacobini 
ENGUSH PUPPETTHEATRE CLUB 

(Via Grottapmta 2 Tel 68796-0 5896201) 
Alle 10 00 La compagnia del Puppet pre 
senta La bella e la bestia Spettacolo di 
burattini 

TEATRO MONGIOVINO 

( i/ia G Genocchi 15 Tel 8601733 
5139405) 

Alle 10 00 Le mille e una notte con le miti* 
e una marionetta con le marionette degli 
Accettelia 

TEATRO D OGGI CATACOMBE 2000 

(Via Labicana 42 Tel '003495) 

Alle 11 00 Poesia del clown con la Com 
pagma I Tata di Ovada 
TEATRO S RAFFAELE 

(VialeVenlimiglia 6 Tel 6534729) 

Dal lunedi al venerdì alle 10 00 La speda 
nella roccia La leggenda di Re Artu con 
Cormani M Gialloni D Barba G Viscon 
ti Regia di Pino Cormam 
TEATRO VERDE 

(Circonvallazione Gian colense 10 Tel 
5882034 58960851 

Alle 10 OOe alle 14 30 La Nuova Opera dei 
Burattini presenta L'elefantino curioso 
VILLA LAZZARONI 

(V a Appia Nuova 522 Tel 787791) 

Alle 18 00 Cenerentola m versione mo 
derna con sorellastre metallare e fate ma 
nager 


DA OGGI AL NUOVO SACHER 


E LA VITA 
CONTINUA 

Vl>h.,"' là",oà.Hill 

Premio Roberto Rosscllini 
* Premio I t;iih.-ois Trilli ani yt 

( .ulnio I iim I )istnhu/ionc 


_ ORARIO 17 00 -18 50 - 20 40 - 22 30 _ 

OGGI Al CINEMA 

ETOILE - HOLIDAY 
PARIS ■ GIULIO CESARE 
QUIRINALE • EXCELSIOR 


S CANDIDATO A 

PREMI OSCAR' 

Tra cui 

MIGLIORE ATTORE - TOM HANKS 


TOM HANKS 

vincitore ORSO d’ARGENTO 
FESTIVAL DI BERLIN01994 » GLOBO «FORO 



•b&itw ««« 

vinuMUÈTC * m'jVJ-Ji/A: 
«.«ti»» Wf "TOI «KHKW 

■iauan tra# w»«n si sa* 

'.=strswfl ,hksi» mw 
“: aw»tw 


ORARIO SPETTACOLI 15 30 - 17 50 - 20 10 • 22 30 
GIULIO CESARE 15.00 - 17 40 - 20 05 - 22 30 


DA OGGI AL GREENWICH 


QUESTO FILM RACCONTA COME È COMINCIATA 
L'ITALIA CHE FINISCE IN QUESTI GIORNI 
VEDENDOLO, NE SAPREMO TUTTI DI PIÙ 


un film di 

NICOLA CARACCIOLO e VALERIO E. MARINO 

Succede un 
Quarantotto 

un* pr«du»«,nr RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA - RAI 3 
ANGELA MONTORTESE muiithr originali BENEDETTO CHIGLIA 
ootuulrnu muiichr GIANNI BORGNA produttorr eieruiivo AURA FILM 

«I, ROBERTO CICUTTO r VINCENZO DE LEO faKl 
produttore RAI FRANCESCA DE VITA 



ORARIO SPETTACOLI 17.30 - 19 10 - 20 50 - 22 30 




domenica 6 marzo 1994 
ORE 10 PROIEZIONE DEL FILM 


ROCCO E I 
SUOI FRATELLI 


Al termine incontro con 

SUSO CECCHI D'AMICO 
GIUSEPPE ROTUNNO 


Lm fisa «mIcs basca. 


t 
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S PRIME | 

Etoiie Phlladelphia 

p in Lueina. 41 diJ Denune, con T Hanks, D Washington (Lsa,9J) • 

Tot 6876125 II primo film con cui Hollywood affronta il dramma del- 

° r ‘ oe nn ’ ^ 45 l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 

24,30 difende dopo i dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks 

L. 10.000 Drammatico**** 

Eurclne Cari fottutissimi amici 

v Uszt. 32 diM Monwelh, conP Viflaccio, B Macola (Il '94) • 

Tei. 5910986 Storia di pugili suonati e di impresari cialtroni nella To- 

15«5' 194 ^ scana dell’Immediato dopoguerra Un'-Armata Branca- 

22 30 Icone» in cui giganteggia Villaggio Si ride abbastanza 

L. 10.000 Commedia**** 

Gregory Perdiamoci di vista 

v GregorioVII. 180 dtC \erdone conC Verdone, A Argento ( Italia 94) ■ 

Tel 6380600 Un'affascinante paraplegica rovina la camera al cinico 

O r 16-^5 * 19 45 Fuxas, pescecane tv Poi si intenerisce e tra i due nasce 

22 30 un'amicizia olorsequalcosa di piu N.V. Ih 35' 

L. 10.000 Commedia PRIMA VISIONE 

Holiday Phlladelphia 

I go B Marcello. 1 dt) fJentme con T Hanks, D Wasiunqton (Usa, 93) ■“ 

i Tei 0548326 II primo film con cui Hollywood aflronta il dramma del- 

l’aids Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
20 10-22 30 difendedopo i dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks 

L. 10.000 Drammatico ★★ ** 

Multlplex Savoy 2 L’orso di poloucho 

v Bergamo, 17/25 diJ Dercn.conA Dclon.F Dellcru (Il Fr, 94» - 

Tol 8541498 Celebre ginecologo viene minacciato di mone «Hai ucci- 

Inin’lfln so.pagherai-Unmagicoorsettodipelouchegiiricerde- 

20 10 - 22 30 < rà un torbido passato E la Dellera che c'entra 7 

L. 10.000 Thriller * ★ 

Multlplex Savoy 3 II giardino di cemento 

v Bergamo, 17/2 5 di A Birtan, con C Gamsbouni. A Robei/son ( Gb 93) - 

Tei 8541498 Viaggio nell'universo fragile e morboso dell'adoiescen- 

15 55 ’ 15'5n za Ne esce un ritratto scioccante, ma non privo di fascino, 

20 30 - 22.30 ( j ( una tamigiiola inglese piuttosto sui generis 

L. 10.000 Drammatico*** 

Academy Hall Mrs. Doubtflre 

v Stamfra, 5 diC Columbus, con R Williams, S Fteld (Usa, 93) • 

Tel 442 377 78 Padredifamigliainnamoratodeibambim.maseparato,?*- 

1555’ 1115 anima e corpo all'educazione dei pupi. E diventa un 

20 DO * 22 30 ' . mammo- perletto N V 1 h 40’ 

L. 10.000 Commedia ★★*☆ 

Ad mirai Nel nome del padre 

pVerbano5 diJ Vieti don. conD Dos Leivts, E Thompson ( Gb 93) * 

Tel 854 1195^ 1 giorni dell'Ira secondo Sheridan. Che ricostruisce il caso 

dei quattro di Guilford Irlandesi, furono accusati mgiusta- 
19 50 • 22 30 mente di un attentato o scontarono 15 anni di carcere 

L. 10.000 Drammatico ★★* 

Europa Perdiamoci di vista 

c Italia. 107 di C Verdone, con C Verdone, A Argento (Italia 94) • 

Tel 8555736 Un'affascinante paraplegica rovina la camera al cinico 

0r 15 -5* 15 52 Fuxas. pescecane tv. Poi si intenerisce e tra i due nasce 

20 30-22 30 un’amicizia o forse qualcosa di piu NV Ih 35' 

L, 10.000 Commedia PRIMA VISIONE 

Induno Free Willy Un amico da salvare 

v. G Induno. 1 diS Wmcer. conJJ Rtchler, L Betty (Usa 93) • 

Tel 5812495 Willyéun’orcamannaJes9eèunragazzinodldodician- 

vi m E ntram ^ 156 la vedono male, per colpa di adulti cattivi o 

18,30 - 20 30 - 22 30 avK j, Ovvioche nasca un’amicizia Educativo. N V, 1h52' 

L. 10.000 Avventura ★ 

New York Cari fottutissimi amici 

v Cave. 36 diM Monicclh, (oriP Villaegio B Maiala l/t 94, Stona di 

To' 781 02 71 pugili suonati e di impresari cialtroni nella Toscana del* 

in^nil’Tn l'immediato dopoguerra Un'-Armata Brancaleone- in cui 

20 30-22 30 giganteggia Villaggio Si ride abbastanza 

L. 1 0.000 Commedia ** 

Adriano - 1 mitici 

p Cavour, 22 di C Vanzina, con C Amendola. M Bellucci (Ita '94) • 

Tei. 321 1896 E una specie di rifacimento del «Soliti ignoti-. Una oanda 

16 00* 18 20 di ladri sdegnatissimi si trasferisce da Roma a Milano 

30 • 22 30 per fare il colpo della vita. Ma a chi la raccontano 7 

L. 10.000 Commedia*** 

Excelsior Phlladelphia 

B Vergine Carmelo. 2 di) Dentine, con T Hanks, D IVos/nn^/ort (Usa, 93) • 

Tel 5292296 II primo film con cui Hollywood affronta il dramma del- 

1515'l'aids Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
22 30 difendo dopo i dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks 

L. 10.000 Drammatico**** 

King Cari fottutissimi amici 

v Fogliano. 37 di W. Monicelh, con B Villaggio, B Macola (Il '94) ■ 

Tel 86206732 Storia di pugili suonati e di impresari cialtroni nella To- 

0r io v scana dell'immediato dopoguerra. Un'-Armata Branca- 

19 50 - 22 30 leone-m cui giganteggia Villaggio Si ride abbastanza 

L. 10.000 Commedia**** 

Nuovo Sacher E la vita continua 

1 go Ascianahi, 1 

Tel 5818116 

Or 16.30*18.30 

20.30 • 22.30 

L. 10.000 

Alcazar Quel che resta M giorno 

v M Del Val, 14 diJ Ivory, con A Hopkins, £ Thompson (Gr.Brel 93) ♦ 

Tel 588 0099 La vita di Mr Stevens Ovvero, del maggiordomo «idea- 

15'55*ll55 le«. ovviamente inglese, che serve per vent'anm nella 

20 00 * 22 30 stessa magione. Con un grande Hopkins N.V, 2h 13' 

L. 10.000 Drammatico ★★ ** 

Farnese Bronx 

Campo de' fiori. 56 diR DeNiro, conR De Siro, C Bulrnenlien ( Usa, 93) • 

Tel 6864395 Educazione sentimentale di un ragazzino in un Bronx del 

! 0r 15 52 * 15’52 tempo che fu E più affascinante il babbo onesto o l’amico 

20 30 - 22,30 mafioso 7 Esordio di De Niro nella regia NV Ih 57' 

L. 10.000 Drammatico**** 

Madison 1 Fasta In casa Muppet 

v Chtabrera. 121 di B Henson, con M Carne (Usa 93) • 

Tel 5417926 il famoso -Racconto di Natale- di Dickens remterpretato 

^45- 19 45 dai Muppeb Fra i celebri pupazzi c'è anche Michael Cai- 

22 30 ne. e sembra divertirsi un mondo N.V. 1 h 40’ 

L. 10.000 Commedia-cartoon*** 

Paris PhHadalphla 

v M Grecia. 112 diJ Demmo, con T Hanks, D Hoshinjon 1 1 sa ‘*3i • 

Tei 7596568 « Il primo film con cui Hollywood aflronta il dramma del* 

^ r ' on in * pò nn l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 

20.10 • 22 30 difende dopo i dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks 

L. 10.000 ' Drammatico ** •*■* 

Ambassade Mrs. Doubtflre 

v Accademia Agiati. 57 diC Columbus, con R Williams,S Fteld (Uso, 93) • 

Tel 540 8901 Padre di famiglia innamorato del bambini, ma separato, si 

15 55* 11 55 dà anima e corpo all’educazione dei pupi. E diventa un 

20 io• 22 30 -mammo- perfetto. N,V Ih40’ 

L. 10.000 Commedia ★* ** 

Fiamma Uno Nestore 

v Bissolati.47 di A Sordi, con A Sordi ( Ila '94 ) • 

Tel 4827100 Vita morte e miracoli dt un vetturino romano e del suo ca- 

° r iQ<An" oo nn vall ° ^ he sare&C)e destinato al macello, ma a Roma c'è 

19 50 • 22 30 ancora gente di buon cuore E le risate 7 Neanche l'ombra 

L. 10.000 Commedia** 

Madison 2 Perdiamoci di vista 

v Chiabrera, 121 dtC Verdone, con C Verdone A Argento (Italia 94) • 

Tel 5417926 Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 

on 5n " oo v Fuxas pescecane tv Poi si intenerisce e tra i due nasce 

20 20-22 30 un’amicizia oforse qualcosa di più N.V. Ih 35’ 

L. 10.000 Commedia**** 

Quirinale - PhHadalphla 

v Nazionale, 190 diJ Demmo, con T Hanks, D Washington ( Usa 93) - 

Tei. 4882653 II primo film con cui Hollywood aflronta il dramma tiel- 

^ r ‘ 9oon*''pnn l'aids. Un giovane si ammala un avvocato progressista lo 

20.20 * *2 30 ditendedopol dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks 

L. 6.000 " Drammatico ** •*■* 

America L’uomo eira guarda 

v N del Grande, 6 diT Brass, con F Casale, K Vasihsa (Italia, '94) • 

Tel. 581 6168^ Professore di letteratura Irancese ama la moglie Lei 

Qr 1555* H'5£ scompare Lui si consola, nonostante il padre rivale Mo- 

20.00*22 30 raviac'ontra, ma non troppo V.M 18 Ih40’ 

L. 10.000 Erotico**** 

Fiamma Due II profumo dolla papaia verde 

v Bissolati. 47 dt TranAnhHunq (Vietnam. 1993) • 

Tel 4827100 Stona di una ragazza in un Vietnam da favola, anche se 

° r ' on in’il in l'occupazione francese (siamo negli anm'50) si fa sentire 

20 20-22.30 Si cresce, si ama. quasi senza parole NV Ih 30' 

L. 10.000 Drammatico ★★ * 

Madison 3 Malica 

v Chiabrera. 121 diH Becker, con A Baldwin, S KidmanfUsa. 1993) • 

Tel 5417926 Malice. ovvero il sospotlo Torbioe atmosfere, triangoli 

^* r onv'wv maledetti Con l’Alec Baldwin di «Siiver» e la Nicole Kid» 

20 20 • 22 30 man 0, „c u0n ribelli» Thrilling di pura confezione. N V. 

L. 10.000 Giallo*** 

Qui rinetta Banchetto di nozza 

v Mlnghetti.4 • di A Lee, coti W Chuo.M Ltchlensiein i Taiwan r )i/ ■ 

Tel. 6790012 «Vizietto» alla cinese coppia di gay deve «recitare» quan- 

1519 * 15'?5 ùo i genitori vengono in visita Un insolito film taiwanese 

20.25 * 22 30 Orsod’oro a Berlino ’93 NV ih 42’ 

L. 10.000 Commedia ★* *-’’ 

Ariston Nel nome del padre 

v Cicerone, 19 diJ Sheridan. con D Dav Lewis. E Thompson ( Gb 93) - 

Tel 321 259 ^ 1 giorni dell'Ira secondo Sherldan, Che ricostruisco il caso 

1592*1122 dei quattro di Guilford Irlandesi, furono accusati ingiusta- 

19 50 - 22 30 mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere 

L. 10.000 Drammatico *★★ 

Garden 1 tre moschettieri 

v le Trastevere, 246 diS Herek, conK Sutherland, C Sheen (Usa 93) • 

Tel 5812848 Rilettura quasi filologica, del celeberrimo romanzo di Du- 

O r 1222 * 1212 m as Con alcuni dei divi -giovamlistici- della Hollywood 

20 20 - 22 30 ann , -gg cappa e spada della più bell’acqua N.V Ih 50' 

L. 10.000 Avventura*** 

Madison 4 Carllto’s Way 

v Chiabrera. 121 diB De Palma, con A Bacino, S Benn (Usa 93) ■ 

Tel 5417926 Carlito Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire dal 

m Q |r0 e "farsi una vita Ma il suo avvocato maneggione lo 

19 1 0 - 20 50 • 22.40 incastra in una sporca storia N V 2h10' 

L. 10.000 Giallo**** 

Reale Mrs. Doubtflrs 

p. Sonnino. 7 di C Columbus, con R Williams S Fteld ( Usa. '93 1 - 

Tel. 5810234 Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separato, si 

15'55*1I'55 anima e corpo all’educazione dei pupi E diventa un 

20.10 * 22 30 -mammo-perletto N.V 1h40' 

L. 10.000 Commedia *★ •'* 

Astra Robin Hood. Un uomo In calzamaglia 

v lo Jonlo. 225 diM Brooks, con C Elu.es, R Lewis, M Brooks (Usa 93) • 

Tel 817 2297 E l'ultima follia di Mei Brooks' un omaggio ai Robin Hood 

della storia do 1 cinema e una parodia del film di Kevin 
2230 Costner Si ride, ma non è come «Frankenstein iunior* 

L. 10.000 Brillante* 

Gioiello Piccolo Buddha 

v Nomontana, 43 di 8 Bertolucci, sonK Reeves. B Fondò (Fr-GB 93) • 

Tol 8554149 L'illuminazione di Siddharta raccontata a un ragazzino di 

-18 30 Seattle che potrebbe essere la reincarnazione di un gran- 

22,00 de Lama tibetano, maestro d< buddismo N.V Ih45‘ 

L. 10.000 Favola ★★ ** 

Maestoso 1 1 tre moschettieri 

v Appi a Nuova. 176 diS Herek, con K Sutherland, C Sheen ( Usa 93) ■ 

Tol 5417926 Rifattura quasi filologica, del celeberrimo romanzo di Du* 

O' ^ 15 * 17 40 rnas Con alcuni dei divi -giovamllstici- della Hollywood 

20,05 ■ 22 oQ anni’90 Cappa e spada della piu bell'acqua NV lh50' 

L. 10.000 Avventura*** 

Rialto Mr. Jones 

v IV Novembre. 156 di M Figgis, con R Gore, L Ohn ( Usa 94; - 

Tel. 6790763 Mr, Jones è uno strano tipo E simpatico affascinante 

1195' 19 45 piace allo donne Ma è pazzo Una psichiatra lo cura Ma 

22,30 . se ne innamora, ri che è poco professionale N V ih54' 

L. 10.000 ' Drammatico*** 

Atlantic . Imitici 

v Tuscolana, 745 di C Vernano, con C. Amendola, M Bellucci (Ila '94) • 

Tei 761 0656^ E una specie di rifacimento dei «Soliti ignoti» Una banda 

^30-li 50 di | aC jri sdegnatissimi si trasferisce da Roma a Milano 

20 10 - 22 30 per fare il colpo della vita Ma a chi la raccontano 7 

L. 10.000 Commedia*** 

Giulio Cesare 1 1 tre moschettieri 

v le G. Cesare, 259 diS Herek. coti K.Sutherland. C Sheen ( Usa 93) - 

Tel 39720795 Riletturaquasltilologlca.dolceleberrimoromanzodiDu- 

SS " c® 55 «in mas ^ on ° ,cum dei divi «giovamlistici» della Hollywood 

18.50 - 20 45 - 22 30 anni'90 Cappa e spada della più bell’acqua NV Ih 50’ 

L. 10.000 Avventura * ** 

Maestoso 2 Robin Hood. Un uomo In calzamaglia 

v Appia Nuova. 176 di V/ Brooks, con C Elu>cs. R. Leiui\ M Brooks ( Usa 93) ■ 

Tel 5417926 £ l’ultima follia di Mei Brooks un omaggio ai Robm Hood 

onnl’oe nn d0,la s{oria £3el cinema e una parodia del film di Kevin 

20 05 - 22 30 Costner Si ride, ma non è come «Frankenstein junior» 

L. 10.000 Brillante ★ 

Ritz Mrs. Doubtflre ■ 

v le Somalia. 109 di C Columbus, conR Williams, S Fteld ( i sa r *j > 

Tel 86205683 Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separato si 

15 30 *1 7 59 dà anima e corpo all educazione dei pupi E diventa un 

20 10 - 22 30 -mammo-perfetto NV ih40’ 

L. 10.000 Commedia ★* * • 

Augustus 1 Malico 

c V Emanuele. 203 diH Mker, con A Baldwin, \ Kidmun (Usa, 1993) • 

Tel 687 5455 Malico, ovvero il sospetto Torbide atmosfere, triangoli 

0 f ' In 55 ’ 15 maledetti Con l'Alec Baldwin di «Sliver» e la Nicole Kid- 

20 30 - 22 30 man di «Cuori ribelli» Thrilling di pura confezione N V 

L. 10.000 Giallo*** 

Giulio Cesare 2 Robin Hood. Un uomo In calzamaglia 

v le G Cesare. 259 diM Brooks, con C Blues. R Lemi\ V/ Brooks ( Usa 93 j ■ 

Tol 39720795 £ l'ultima follia di Mei Brooks un omaggio ai Robin Hood 

della s ^ ona d® 1 cinema o una parodia del film di Kevin 
20 20 - 22 30 Costner. Si ride, ma non ècome «Frankenstein iunior» 

L. 10.000 Brillanto* 

Maestoso 3 Quel che resta del giorno 

v Appta Nuova. 176 diJ loors con A Hopkins, E Thompson (Gr Bwi 93 j ■ 

Tel 5417926 La vita di Mr Stevens Ovvero, del maggiordomo -idea- 

O f 15 95 * ^ 30 te», ovviamente inglese, che serve per vent’anm nella 

2230 stessa magione Con un glande Hopkins NV 2h13' 

L. 10.000 Drammatico ** ** 

Rivoli Quel che rosta dol giorno 

v Lombardia, 23 di J horc, con A Hopkins. E Thompson tGr Urei 93 1 

Tel 4880883 La vita di Mr Stevens Ovvero, del maggiordomo «idea- 

30 l0 ’’' ovviam ^ n t® inglese, che serve per ventami nella 

20 30 - 22.30 stessa magione Con un grande Hopkins NV 2n 13’ 

L. 10.000 Drammatico **•*’ ' 

Augustus 2 Bianco 

c V, Emanuele. 203 diK Kieslowskt,con) Deìpv,Z Zamachuwskt (Fr 94) • 

Tel 687 5455 Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie Ritorna a 

0f 15n5"lni5 no nn V a r sa v| a dove si arricchisco con una speculaziono edili* 

19 00 -20 40-22 30 Z|a £ decide di prendersi una vendetta sulla ex moglie 

L. 10.000 Drammatico ★★★ 

Giulio Cesare 3 Phlladelphia 

v le G Cesare, 259 diJ Demmo, con T Hanks, D Washington ( Usa 93) • 

Tei 39720795 II primo film con cui Hollywood aflronta il dramma del- 

l'aids Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
22 30 difende dopo i dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks 

L. 10.000 Drammatico**** 

Maestoso 4 L’orso di peloucho 

v Appla^Nuova. 176 diJ Denn.conA Dolori, F Del lei a (It-Fr, 94/ • 

1 ei 5417926 Celebre ginecologo viene minacciato di morte «Hai ucci- 

15 55* 1930 so, paghorai» Un magico orsetto di pelouche gli ncorde- 

2230 rà un torbido passalo E la Dellerachoc’entra 7 

L. 10.000 Thriller** 

Rouge et Nofr Germinai 

v Salaria 31 Jt C fit'rn, con G Depardieu, Rcnaud MiowMmu l F'ancia 

Tei. 8554305 93) . Monumentale epopea aei minatori agli albori del 

0f In 55 " 1152 socialismo nel kolossal fratto da Zola che in Francia ha 

20 00 - 22 30 battuto futili rocord N V 2h 40’ 

L. 10.000 Drammatico * 

Barberini 1 Mrs. Doubtflre 

p Barberini. 52 diC Columbus, conR Williams,S FieldlUsa, 93) • 

Tel 482 7707 Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separato, si 

0r 15 * li t!5 dà anima * corpo all'educazione dei pupi E diventa un 

20 00 - 22 30 .mammo- perfetto N V Ih 40' 

L. 10.000 Commedia ** ** 

Golden Mrs. Doubtflre 

v Taranto 36 di C Columbus, con R Williams S Fteld (Usa, 93) • 

Tol 70496602 Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separato, si i 

9 r J 50 5;^ 700 _' dà anima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 

.i8.45-20 30 -2*.30. ^ «mammo- perfetto. N V 1h40’ 

L. 10.000 ’ Commedia**** ! 

MaJestlC Germinai 

v S Apostoli, 20 di C Borri, con G Depardieu, Rcnaud Mtou-Miou (Francia 

Tel 6794908 93) ■ Monumentale epopea dei minatori agli albori del 

0r ' 15'55*15'15 socialismo nel kolossal tratto da Zola che in Francia ha 

... -20.15* 22.30 - battuto futili record NV 2h 40’ 

L. 6.000 Drammatico ★ 

Royal 1 mitici 

v E Filiberto, 175 d/C Vanzina.conC Amendola M BcllihCt l Ita ’U, ■ 

Tel 70474549 É una specie di rifacimento dei «Soliti gnoti» Una banda 

° f inin’win " 01 ,a(3T ' sfrenatissimi si trasferisce da Roma u Miieno 

20 30 • 22 30 per f are il C0 |p 0 (j e || a V | {a Ma a chi la raccontano’’ 

L. 10.000 Commedia *•- '• 

Barberini 2 Uova d’oro 

o Barberini. 52 diB Luna, conJ Bordelli, NI \erdù (Spagna 93) • 

Tel 482 7707 Solito erotismo mangereccio alla Bigas Luna un giovane 

0r \n 12 * 50 spagnolo abile nelle cose di sesso fa carriera sposando 

0.40 - li JO (0 no) (e donne giuste Si ride, ma non troppo N V 1 h 40' 

L. 10.00U Commedia *★★ 

Greenwich 1 Succede un Quarantotto 

v Bodom.59 diN CaraccioloeV E Manno (Italia 93) • 

Tel 5742778 Dai magazzini del Luco e dell’Archivio storico del Movi- 

?r 15 45-17 30 mento operaio, immagini della nascita della prima Re- 

19 15-21 OC -22 45 pubblica che tanno rifletterò sull'oggi NV 1h28' 

L. 10.000 Documentarlo 

Metropolitan Cari fottutissimi amici 

v del Corso. 7 diM Municelh. conP Villaggio, B Macola (It 94) - Storia di 

Tei. 3200933 pugili suonati e di impresari cialtroni nella Toscana del* 

0r l’immediato dopoguerra Un’-Arinata Branca'eone- incoi 1 

20 30 - 22 30 giganteggia Villaggio Si rido abbastanza. ! 

L. 10.000 Commedia**** 

Sala Umberto Sarahsarà 

v delia Mercede, 50 diR Martinelli, con K Engrlbre*ht (Italia ’W i 

Tel 85M305 Bimba sudafricana paralizzata da un inciderne diventa 

0r 1555*1525 una straordinaria nuotatrice e vince la Capri-Napoli Edu- 

20 30 - 22 30 estivo NV Ih30' 

L. 10.000 Sportivo 

Barberini 3 L’ombra tfol Iu«k> 

p Baroonni^52 (tu l'nrlmann, coriL D Phillips, T Milane (Usa 93) • 

n ne 7( Yn ic Quasi un -Dnlla coi lupi- tra gli eschimesi Un giovane e 

?n nn 5 la 9ua corn P“0 r ’ a fuggono tra i ghiacci inseguiti dalla poli* 

ZU2U-2Z.JU zia canadese Nel cast ToshiroMituno un grande ritorno 

L. 10.000 Drammatico * * 

Greenwich 2 A cena col diavolo 

v Bodom. 59 di E Molmaro con C Brasseur, C Rich (Francia, 1993) ■ 

Tel. 5742778 Dalla commedia di Brisvillo. la cena a pone chiuse fra 

15 '15 22 TalleyrandeFouchémontreilpopolodiFranciarumoreg- 

20 15-22 30 già in strada NV 1h30’ 

L. 10,000 Storico ★* *** 

Mignon Bianco 

v Viterbo, 121 diK Kieslowski.conJ Delpv,/. Zamachoirski(Fr 94) ■ 

Tel 8559493 Un parrucchiere polacco s> separa dalla moglie Ritorna a 

Innn loTn Varsavia dove si arricchisce con una speculazione edili* 

20 30 • 22.30 zia £ deode di prendersi una vendetta sulla ex moglie 

L. 10.000 Drammatico ★★★ 

Unlversal 1 mitici 

v Bari. 18 d/C Wmzma.conC Amendola M MinaliItu W > 

Te! 8831216 < E una specie di rifacimento dei -Solitngnoti» Una banda 

16 00- 18.20 d, ladri sdegnatissimi si trasferisce da Roma a Milano 

20 20 -22 30 per tare it colpo della vita Ma a chi la raccontano 7 ' 

L. 10.000 Commedia *-.*** 

Capitol Mrs. Doubtflre 

v G Sacconi, 39 di C Columbus, con R Williams, S Fteld (Usa, 93) ■ 

Tel 393 280 Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separato, si 

0r dà anima e corpo all’educazione dei pupi E diventa un 

20W-2Z30 «mammo»perfetto NV Ih40' 

L. 10.000 Commedia***^ 

Greenwich 3 Tira Snapppr 

v Bodom 59 diS Freon*, con T KellcRher, C \1eanev ( Gian BretaRna 93) ■ 

Tol 5742778 Ragazza rimane incinta nella cattolica Dublino e non vuo- 

In nn* 15 55 le diro chi è il padre Apriti cielo 1 Dal regista di «Eroe per 

20 30 - 22 30 caso» e dallo scrittore di «The Commitments» N V Ih 30' 

L. 10.000 Commedia-** ** 

Multìplex Savoy 1 1 tra moschettimi 

v Bergamo. 17/25 di5 Herek, conK Sulherlund C Sheen (Usa 93) • 

Tel 8541498 Rilettura quasi filologica, del celeberrimo romanzo di Du- 

0r In in *15™ mas Con alcuni dei divi-giovaniiistici-della Hollywood 

20 10 - 22 30 anm'90 Cappa e spada della più bell'acqua NV.1h50' 

L. 10.000 Avventura*** 

Vip Bronx 

v Galla e Sidama, 20 diR De Miro, con R /> ,\iro C Patnicnticri ([sa ù f, 

Tei 86208806 Educazione sentimentale di un ragazzino m un Bronx dei 

0r 1515*1525 tempo che tu E pio affascinante il babbo onesto o I amico 

20 20-22 20 mafioso 7 Esordio di DeNiro nella regia NV ih 57 

L. 10.000 Drammatico** •• 


Capranlea 

p Capramea. 101 
i o! 6792465 
Or 16 30- 18 30 
20 30 • 22 30 

L. 10,000 


Perdiamoci di vista 

di C Verdone, con C Verdone, A Argento (Italia 'IN) • 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv Poi si intenerisce e tra i due nasce 
un'amicizia o torse qualcosa di piu NV 1 h 35' 

Commedia**** 


Capranlchetta 

p Montecitorio, 125 
Tel 679 6957 
Or 16 45- 19 50 
22 30 

L. 10.000. 


Così lontano così vicino 

di W Wenders, con O Sonder, ,N Kmskt (Germania 93) • 
Dopo «Il cielo sopra Berlino», tornano gli angeli immagi¬ 
nati da Wenders nella metropoli tedesca, Ma stavolta e 
caduto il Muro Solenne, ma un po’predicatorio NV2h25' 
.Drammatico,** 


Ciak 


Noi nomo dol «ladro 


v Cassia. 694 
Tel 33251607 
Or 17 00-19 50 
22 30 

L. 10.000 


diJ Sbendar), con O Dm Lewis, £ Thompson (Gb 93) • 

I giorni dell'Ira secondo Sheridan Che ricostruisce il caso 
dei quattro di Gutllord Irlanoesi. turono accusati ingiusta¬ 
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere 

Drammatico*** 


Cola di Rienzo GII amici di Peter 


p Cola di Rienzo. 88 
Tel 3235693 
Or 16 15-1830 
20 30 • 22 30 

L. 10.000. 


diK Branagh, conK Branagh. £ Thompson (Grfjrel "92) • 
«Grande freddo» all’inglese sei amie di gioventù si ritro¬ 
vano, un po' meno giovani, nella casa di campagna di uno 
di loro Ricordi,dolori, voglie represse N V. Ih 50' 

Drammatico ★ ** 


Diamante 

v Prenestina, 232/0 
Tel 295606 
Or 17 00- 19 45 
22 30 

L. 7,000.. 


Carilto's Way 

di B De Palma, con A Basino. S Benn (Usa 9'J) • 

Carlito Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire dal 
giro e rifarsi una vita Ma il suo avvocato maneggione lo 
incastra in una sporca stona NV Ph10‘ 
.piatto**,** 


Eden 

v Cola di Rienzo, 74 
Tel 36'62449 
Or 15 15-17 30 
20 00 • 22 30 

L. 10.000. 

Embassy 

v Stoppam 7 
Tel 8070245 
Or 1600-18 20 
20 25 - 22 30 

L. 10.000 


Quel che resta del giorno 

diJ hors, con A Hopkins, E Thompson f Gr Brcl 93) • 

La vita di Mr Stevens Ovvero, del maggiordomo «idea¬ 
le- ovviamente inglese, che serve per vent'anm nella 
stessa magione Con un grande Hopkins NV 2hi3' 
.Dramma! ico * * *.i • 

Malico 

diff Becker, con A Baldwin ,\ Kidmun (Usa. 1993J • 

Malico, ovvero >l sospetto Torpide atmosfere, triangoli 
maledetti Con l'Alec Baldwin di «Sliver» e la Nicole co¬ 
mandi «Cuori ribelli- Thrilling di pura confezione NV 
.Giallo * ** 


Empire 

v le R Margherita 29 
Tel 8417719 
Or 16 00*18 05 
20 15-22 30 
l. ,1,0.000. 


Fr» Willy Un amico da salvare 

diS Wincer conJJ Ridite) L Betty t Usa 93) . 

Willy è un'orca marina desse è un ragazzino di dodici an¬ 
ni Entrambi se la vedono male, per colpa di adulti cattivi o 
avidi Ovviochenascaun'amicizia Educativo NV 1h52‘ 

, . Avventira * 


Empire 2 I mitici 


v le Esercito, 44 
Tel 5010652 
Or 16 00 - 18 20 
20 20 - 22 30 

L. 10,000.. 


di C l anzi no con C Amendola M Ikdlusct ( Ila '94 i ■ 

E una specie di rifacimento dei «Soliti ignoti» Una banda 
di ladri sdegnatissimi si trasferisce da Roma a Milano 
per fare il colpo della vita Ma achi la raccontano 7 

Cornmodia*** 


Esperia 

p Sonni no 37 
Tel 5812884 
Or 15 30- 17 50 
20 10 - 22 30 

L. 10.000 


L’età dell'Innocenza 

diM Scorsesi’ tori/) Dm U'wis, M Wettter t ('sa ')J> . 

Nella New York di fine '80C l'America d alto bordo trama 
intrighi familiari e si dà alta bella vita Mancolosse l'Euro¬ 
pa Dall olegante romanzo di Edith Wharton NV 2h15' 
Drammatico ** ** 


UORI 


Albano 

FLORIDA Via Cavour, 13, Tel 9321339 L 6 000 

Mr Jones (15 30-22.15) 

Bracciano 

VIRGILIO Via S Negretti.44.Tel 9987996 L 10 000 
Carl i ottutlsslm I a m lei (15 30-17 50*20 10-22 30) 

Campagnano 

SPLENDOR 

Plccojo Buddha (15 45-10 15-21 30) 

Colloferro 

ARISTON UNO Via Consolare Latina. Tel 9700568 

L 10 000 

Sala Corbuccr Malico (15 45-18-20-22 15) 

Sala De Sica Quel che resta del giorno 

(15.45-18-20-22 15) 
Sala Fellmi I tre moschettieri (15 45-18-20 00-22 15) 
Sala Leone Imitici (15 45-18-20-22) 

Sala Rossellmi: Bronx (15 45-18-20-22) 

SalaTognazzi: Phlladelphia (15-45-18 00-22 00) 

Sala Visconti: Perdiamoci di vista (15 45-18-20-22) 


VITTORIO VENETO Via Artigianato. 47. Tel 9781015 

L. 10 000 

Sala Uno Uova d’oro (17 45-20 00-22 15) 

Sala Due Mrs. Doubtflre (17 45-20 00-22.15) 

Sala Tre GII amici di Peter (17 45-20 00-22 15) 

Frascati 

POUTEAMA Largo Pamzza, 5, Tel 9420479 L 10 000 
Sala Uno Phlladelphia (16 00-22 30) 

Sala Due. Mrs. Doubtflre (15 30-22.30) 

Sala Tre Nel nome del padre (15.30-22 30) 


SUPERCINEMAP za del Gesù, 9. Tel 9420193 

L 10 000 

I Mitici (16 00-22 30j 

Ganzano 

CYNTHIANUM Viale Mazzini. 5, Tel 9364484 L 6 000 
Mr Jones (15 30-17 40-19 50-22 00) 

Monterotondo 

NOVO MANCINI Via G Matteotti. 53. Tel 9001888 
Perdiamoci di vista (17 30-19 30-21 30) 

Ostia 

SISTO Via dei Romagnoli, Tel 5610750 L 10 000 
Phjladelphla (15 50-18-20 10-22 30) 


SUPERGAV lo della Marma. 44. Tel. 5672528 L 6 000 
Mrs Doubtflre (15 45-17 55-20 10-22 30) 


CRITICA 

modi oc re * 

buono ★* 

ottimo ★★* 


PUBBLICO 


Tivoli 


GIUSEPPETTIP zza Nicodemi. 5. Tel 0774/20087 

L 10 000 


Phlladelphia 


© NELLA TRADIZIONE DEI GRANDI SUCCESSI CECCH! GORI © 


OGGI ECCEZIONALE «PRIMA» Al CINEMA 

METROPOLITAN - KING 

EURCINE ■ NEW YORK 

TRIONFO DEL CINEMA ITALIANO 

PREMIO SPECIALE AL W FESTIVAL INTERNAZIONALE DI BERLINO 

■■Cari fottutissimi amici" presentato in concorso al Festival di Berlino è stato 
accolto da tante risate e un bell'applauso. (Il Corriere della Sera ) 

Monicelli diverte al Festival di Berlino. Si ritrova il sapore della commedia 
italiana. (Il Resto del Carlino) 

Presentato con successo al Festival di Berlino. Villaggio è grande. Momcelli 

da "dieci e lode-, (La Nazione) _ 

ORARIO SPETTACOLI: 15.00 • 17.40 • 20.05 • 22.30 
NEW YORK: 15.30 • 17.50 • 20.10 - 22.30 


'Im* MAINO P vmoKlot l’U III mìKI 

PAOLO VILLAGGIO 


1 
cari 

FOTTUTISSIMI. . 

amici 

MARIO MONICEILI 

ANTONELLA PONZ1ANI BEATRICE MACOLA 

.«. IV.GAUUUM 

~u,—PAOLO HENDEl 

vi (A .a™ m. wuMUM. ‘r'jrir 




OGGI GRANDE «PRIMA» AI CINEMA 

MAESTOSO 

SAVOY 


DAL GENIO DEL MISTERO GEORGES SIMENON 


DUE SEX-SIMBOL MONDIALI 
ALAIN DELON - FRANCESCA SELLERÀ 
IN UN FILM AD ALTISSIMA SUSPENSE 


ORARIO SPETTACOLI: 15.15 -17.40 • 20.05 - 22.40 


© NELLA TRADIZIONE DEI GRANDI SUCCESSI CE CCHI GORI © 
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Il Samba è brasiliano 


La Tarantella è napoletana 


<1[ <Waù. 


\ 


ZEX £ C7l£/2/2£l£ 




















MONCARO 


Cantina Coop. in Montecarotto/AN 
Tel. 0731/89245 

_Verdicchio Classico_ 



MONCARO 

Iantina Coop. in Montecarotto/AN 
Tel. 0731/89245 

_.Verdicchio Classico_ 


Le due squadre di «A» sono state commissariate dalla Lega e dal tribunale piemontese 


Napoli e Toro, bancarotta 


Il calciatore 
che alla Coppa 
preferì la moglie 


m La gravissima crisi finan?iaria del Napoli e del T o- 
rmo pare abbia trovato una soluzione \l termine di 
una serie di incontri con i responsabili i 1 presidente 
della Federcalcio Antonio Matanese ha sostanzial¬ 
mente deciso di commissariare le due società La 
Fitte infatti verserà al Napoli un anticipo sui diritti te¬ 
levisivi delle provsime stagioni (.enea dieci miliardi di 
lire) in modo da consentirle di far fronte ai debiti piu 
urgenti inoltre il Napoli potrà incassare lui dal prossi 
ino apule i soldi relativi alla vendita di alcuni suoi 1410 
calori In sostanza se la Fiqc diventa virtuale proprio- 
tana del Napoli il mercato dei calciatori partenopei e 


Ad Amsterdam 
grande partita 
del Parma 
che blocca l’Ajax 
sullo 0 a 0 


ACCE PAGINE 9 e 10 


Uia aperto il di Inori dioetm icctol 1 !Vi il tonno ino 
cc la soluzione • • piu complessa La I it>c infatti Ila 
punicamente ì ito il via Illuni illl amiamistni/icmc 
1 on’lollata de Ila soc iota d 1 parte del tribunale di ! Oli¬ 
no permeile lido cosi alla soc le la di colute-lare 1 debili 
Questo ovviamente al (me di favolile 1 1 \< min 1 della 
società e hi vonacompiere il Iormo polla f ilio si 11/ 1 
necessariamente falsi e meo dei mich clcbi'i Li I-ve 
comunque li 1 sottolineato che I oper iziotie torinese 
dovrà tencic conto oeijli interessi et'I cui ilorc falli- 
mcl'l.iri'dell 1 (jinia creditore pmileiJKitei li (mila c 
la società di (jian Mano Uoisano impre-nditoK torine 
se fallito espie’sidi lite de Ila squaella manata 



VALERIA VIOANÒ 


C ARO bIGNOR Bratseth le scri¬ 
vo questa lettera da un paese 
caldo e latino ielle lei non ha 
visitato) e soprattutto cattoli¬ 
co che mette la famiglia al pri- 
mo posto dei valori anche nel- 
le indag'ni statistiche a cui rispondono 1 
piu giovani II concetto di famiglia b par* 
tiolarmeme sentito ( falsamente o no non 
sappiamo) e molto sbandierato In tutte 
le nostre regioni dal Nord ricco e prospe¬ 
ro al bud piu tradizionalista c tutto un 
gran furore su ciuostioni e scelte di morali¬ 
tà e eli sentimento Al quale' si C aggiunto 
I ,’ttervento papale < eia noi non manca 
mai) su ciucila recente pronuncia/ionc 
europea che parla proprio di figli matri¬ 
moni e adozioni Intervento pieno di bac¬ 
chettate a destra e a manca che finirà per 
influenzare una e erta parte della comuni¬ 
tà itali ma 


Si domanderà perche 10 le faccia que¬ 
sta lunga premessa illustrandole una si¬ 
tuazione in cui il calcio non entra per 
mente .1 lei che 0 soprattutto un calcutro- 
re e bravo anche Le spiego subito lei ha 
compiuto un gesto che neppure un cui- 

bone uomo almeno apparenteinncte piu 
doteremo ai locami di sangue o por il 
quale loi o un ottimo esempio da seguire 
anche m futuro 


Lei 0 norvegese tiglio di una urrà che 
I ho già avuto modo di detinire magnifica 
1 popolata di persone davvero valorose e 
simpatiche rispettose e serie come ho po¬ 
tuto umstataro eh persona ccomc hanno 
potuto tare telespettatori attraverso le im¬ 
magmi da Lillehammer Sicuramente per 
sonc molto ricettivo e sensibili alla qualità 
della vita che v i tocca alle soglie del JOOf) 
Lei vive in un mondo piu semphticuto e 
pragmatico del nostro dove alle poche 
parole seguono azioni appunto consi 
guenti senza tioppc smancerie ma con 
molti sinceri sorrisi Non pei tradizionali¬ 
smo e vecchie abitudini lei ha tatto la sua 
scelta ma probabilmente per amore au¬ 
tentico c devozione verso la madre di suo 
tiglio tu ha rinunciato a una partita di 
calcio importante per sfare accanto a sua 
moglie o alla sua compagna poco impor 
ta davvero perche stava per mettere «il 
mondo mia creatina di cui lei e erede; 
die ne sia liero I orgoglioso pache Un ge 
sto pm che untano Ceneroso premuro¬ 
so mi permetta pie no di dolcezza 


L \ VII \ non e fatta solo di or 
ridi doveri eh impegni impro 
roga bili di scadenze ossessi¬ 
ve di costrizione E nemme¬ 
no eli ipcxnsia di mancanza 
m ^mmmm vii tVNpoilVlbllltd dipOCaCO 
scienza elise latteria \lmeno per lei e pi r 
molti di noi la vita non 0* f atta eli vaioli gì 
nerici da mostrare in gire; perche i piopn 
valon sono invece quc'li clic vi spingono 
e on e ooronza a ce rte <lee isiom e n< >n a ai 


tre 

Il ruolo de*! p idre si e modificato molto 
in c|iie*sti eh cenni complice una piu pio- 
tonda dignità tc*mminnc o l accicsc iuta di 
spombihta dell uomo noi tot dividere 
(c olili dovre bbeessure* ovviti’ la nase ti 
e la c rc*sc ita di un tigno Ceri munte v io v 
I avvenuto in nodo ,»iu vi loc< dalle sue 
parti dove I c mane ipazionc emmmilc 
non ha dovuto combatti n contro rolieio- 
ne mentalità ammala atavici luoghi u> 
llìum c tradizioni obsolete* dittie ili da sr i 
clic .ire 


1 L Ir inno pie*sa m giro qui ni Italia Io 
sa Sui giornali se he iz ivano come se tus 
I se le t con tl p meloni* in sala p irte» I il suo 
| lite (latore tedesco e st ito pnkmie<» con 
’ lei tanto dii attribuiti alla su » issi nz i il 
I pe so della sconfitta L 1 ( ro elle \e ut; ufi 
il sue; sostituto hi< ir. ruolo ne* ha combina 
ta un i grossissima iugulando il gol dell i 
vittoria ,i e|uclh del Miluii e he eh re e ili mi 
ascolti nonne h urne; proprio bisogno I i 
sani compagni della difesa hanno ivtito 
I comportarnenti stiam quasi tolsero heli 
I immaturi bisognosi elei loro p ipa M i tigli 
| .ou sono I lei h i latto proprio b« ne Kig 
liiats» th le le nel giusto « se l< >ssi ! \ Sic' \ \ 
lir.itse th s irei le lie« di un uomo e osi Se 
ne stM riunito vuole » Unni i I ispe Iti i 
I mio fiduciosi ni I unti M di ritorno quando 
il suo o nologo Bare si padre eie Ila su.i di 
S sa nona siri imi is| iti indù 
lui un hglio ha se mplu e m» lite t dto pop 
j;l talli \ |>IK 1 Sig p,i lise th e Ile un » p liti 
la filli tante d e ale io Moli tossi ili ppure 
jMMgouatd all i nasi ita <!i un b imfuno 
I m sii i con su i n oglit tuie In suo tigli* 

, oli nasce in sala p irto lungi diluii il 
tr i sotti re nz 11 gioì i rispi ito i un n tt ni 
golo Vini» Ulell» se eli e [ile stl te mpl si | i 
un J>o eh e « «illusione 111 propi isito 



' ■^ nyu.v ' " 


" , y : | . | « | .i i o 1 1 ’* * * ' 




Intervista 
,Jr Betty 
Friédman 

4 $ 1 ’ 

A PAGINA 3 


Parla Kim Basinger 

Eros, violenza 
e lieto fine 

Ktm BaMnger e Vice Baldwirt a Parigi per pre¬ 
sentare The Getuua\ remake di un grande 
successo di ventanni fa interpretato da Steve 
McQueen c Ali Mac Grave \ lolen/.a sesso e 
huppy end per un film che non farà storia ma 
farà certamente molti soldi 

GIAN NI mÀrSILLI.a’ PAg’iNm 5 

Nuove tecnologie 

Sesso virtuale 
ora si può 

L onanismo elettri muco’ Niente di male anzi 
buon divertimento con la tuta per il sesso a di¬ 
stanza Solo attenti a non sostituire con la tec¬ 
nologia i (apporti sessuali leali 11 pareic della 
sessuologa Elisabetta Glielo sul sesso \irtualc-* <- 
giiscenarifutun 

N ANN I rÌCCOBONO.« P»G « 


Rivelazioni 

Badoglio cercava 
accordi con l'Urss? 

Nel ldll Badogliovolc*va dare una base aerea 
m Puglia all l tss VII insaputa del suo alleato 
americano La meki/ione e contenuta in una 
sette th documenti (mota inediti de! ministero 
degli F.sten Gli stono pelò reagiscono con 
calitela 

GABRIELLA MECUCCI.P CINA 8 


I 


I turbamenti di Kohl 


Saremo 12 miliardi 


! A 

| 

Perché 

i il cancelliere 
tedesco 
non ha voluto 
assistere 
alla prima 
del film 
eli Steven 
, Spielberg 
sull'Olocausto? 
Perche era 
I a pescare 


UBI UH) IROV VII) Il i I ic • 11» re 
Kohl i h< pi se u\ t ti iiiquili uni nU 
stilli spumi, ih! \l<in> i j k k. fu 
c. hi U un fu di Ir llK i tolte eleni 
propuo lo Vi sso giolito iva v \ tu > 
go li prilli i <hl film ili Spie lln il, 
Sihmdhts / isl ili i pii si jiz i ili 
tutti h mtoiita salvo I ile. In iv< v i 
litri uniu gm Putin gli d Imi 
mo i Im sto - morii i» » un pn t> 
sto iinie gho ili If’I i ime file r < 

Pe icIn —vi fi i risposte mi li i . 
Ilo uh i Ito i hi il tlllli tende a se. i 
gioii ire i * de se. ili Mite Uhi - 
ibbuinu» k piu ite» noi c isuiu n 
un sole; o pot hi h ih si In V no 
tutti i ti eli Si III pe. k Ir di i Um il 
MV i una t 111 uni istilli!.IVI ti eli 
sì i dire iti g I i V filli Ile i s i he 


putta tutti gli i Im i il u hige i di i 
li ri i proiutssu \hbi uno obici 
t ito i fii Illl i Oliti illde Vi p ishi 
i i indole» i on il h mIi eh un dm > 
hlm vii Spu. Uh rg /'i< o'*/n mi « /< / 
noti f (< tea fi,)n Piu» d usi i 
Il I Itspi »slo - I th Pi lille liti gl I 
(|ii ih un liti* >uii li i i il do qui sti > 
Mie >lo I) i s,i H ) v uh » poi odi UH 
in i n» l dubbio inm \w > \oUPo 
(.eunproiiH *t< ruii “se j . i mi k v u 
s mo li ive r pri se nzi di d! e 
piene zie Hit di ini tlllli re Visionisi i < 
Ili on tZist i ili ili si ih g i le * st< » ni 
mo ili gli i bri i \ e in l< i i diK n 
eh ri 111 e* dia e Ule i gltld ili i i Ile 
e iti up i im zzo ! ’ ii I ime uu> I o sa 
o ionio su In \ iv i\ uno ni ri ginn 
e II < li IIUK. r IZI 1 


o \I‘W\ Si(.oiidi mio s*ilei i 
eh. d lsh'nu un rn i/n n ih vi in ili 

SI di s s|r 111 1 Ipplli Iti II IS | i Ile 

II i se de i Ltv i il ili jg , le ss i \ le n 
Illl Ile „|nn I I po| I || i/|* UH I le II 
di di si *• il i st ihihzz il i sui 1 * im 
luiltil di individui pi t il Jl u 

* s*i ss r si I jl< > | l* Vi iti jl] ISI III 1 ut 
| ih ppio i lt 111 pope il izi Hii itti d< 
di’’"* l e III llllll lidi 111 I SI | tilt 1 

Ih ih In uriv n< i umili i m li mi 

Si ter 1 I » I istituto 1 Ipe eli Si | III I »M » 

li ll)lli i s IV! I UH l i I* sì lt I de || S 

pe 1 t 1 III * ! i II V II >1 (lue ». Ile Ile 1 

JM.P 1 j ,1 HK \ \ 1\ I 1 » ~ nuli liti! li 
ìlut m*i 

Il h s| e His il liti I li 1* st ! | In I 

He >llg illl I ll'Z 1)1 Sj li g ili Ih I* 

pii V ISI 11 ih Ile II IS I ti liti IH 
i e etite illlll 'il | *IU I itti Mi h |ll le 
< li l 1 M| i ili II i B li li i UH II 11 de 

III p Ut i 1 Ile Ile ne pie mi tl e e is| 


li I iZle ile st i|< i I iss > li t 

ni i un. In h no n il v • n « i 
gl IZH elle il e 111 e I il i le i 
MM 1 pii s 1 HI t. filli) m le | I* \ s n 

eli Jll e Ili Iti il) llllll lille II Ulti < I 

! di e il III il tlllt i 1 i 1 nZ l h I 
' \lels lei e se llipio de vìe le i \] 

(1 i 1 lt »l< lice itile li! l « hi 
i le sì I* i de |] | [ o f eo i le 

111 i lliop 1 VI SUI ili) Il I ile 
lUMI liti « ili 11 Iti 1 UH II 1 e i li 1 
i miizii in ih ì! i j e i >r il i/ . H i * 

I e | ìnc e di f l II i A II 

i , i |ss« im K Mi 1 | ni 
I ili itllUlli I le I i e 111 I il I < I 
~* l||< Irli* i Mi e 1 h il H 

t II (’l ! t* UH I Ili Ile li * Il | li 

1 1 il “pi rei ilU 

Sr i ( li io |< sfiliI e l I s 1 i 

fi 11 I pi | e fi l/le H Mie II J e s | 

u 1 1 *iv mie n*i e e ule imi i Ji s u 


Il I1S l I il li II 1 U'( je 1 'tei 

v U ) 1* » I t s | issi I 1 el Igl) 

i ~_lidie >11 i ’ 11 1 in V il i| 

} le \list| di e \l V /« 1 IIII 1 l 

I l 1 e ir) • 1 le I Ne r t Ville I e i ] i 

_ ì ~ Il Ih il 

I l , e li e Il'l de 11 il l ( ' , « I l/l 

i 11 p s Insili ili I ls| »« Ile > l 

| I , gl t d. si < i fi. 1 d d JJ il 

i * , e ! i lite P UH e 11 I 1) 

Vie | t l \< tri Vi t i 1 li '[ Il'l di 

i 1 111 II III s| | is,s( mi Ile I 

Jl i \ I li sld 1, M) , 

1 „ 1| I I d ' Ulti si 1 1 I IN « I l 

il l l h il ! \ l \m I e t idi v 
* III t h i i t Mi s il e I i 
e * ' I I Ili I l 11 1 SI || 
\s i iti . ì< i* d d i 

1 > l I \sn ih i I Me I 
_ I 1 il ! I 11(1 1 I I „ ì 

Illl IH I \s I I si 1 < S 1 1 " | v 
I I I III 'III 
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Cultura 


aginaZ l'Unità^ 


Venerdì 4 marzo 1994 


Narrativa 

ORESTE RIVETTA 

Crttlcìl. 

S/ fa presto 
a dire tasse 

Giovanni Raboni, poeta e grande 
traduttore (di Proust, ad esempio). 
critico teatrale, critico letterano. fa¬ 
moso per la sua severità (anni fa 
diede scandalo un articolo appar¬ 
so su un settimanale che con sotti¬ 
le gioco di parole lo definiva «Re 
Censore»), elzevirista e corsivista, 
dedica un ampio intervento (sul 
Corriere di ieri) al tema (si fa per 
dire) culturale della settimana: il li¬ 
bro e il suo commercio e magari la 
sua lettura. Raboni, partendo dalla 
constatazione che «in Italia l'inci¬ 
denza ‘ percentuale sulla spesa 
pubblica complessiva* è «assoluta- 
mente indegna di un Paese civile», 
propone per raccogliere fondi di 
lassare i libri sulla base dei rispetti¬ 
vi «quozienti di intelligenza», Si trat¬ 
ta -spiega Raboni- di distinguere 
tra buoni e cattivi e di far pagare 
una sorta di penale ai cattivi che 
vendono molto. Raboni passa al¬ 
l’esemplificazione, classifica (an¬ 
nuale) dei dieci più venduti alla 
mano. Non spiega perchè, ma sal¬ 
va dalla sopratassa «Metropolis» di 
Bocca, «Una fortuna pericolosa» di 
Ken Fotlet, «Il Dio del fiume» di Wil- 
bur Smith e «Bagheria» di Dacia 
Marami. All’Intendenza di finanza 
Raboni spedisce invece «Pancreas» 
di Giobbe Covatta, «Si fa presto a' 
dire pirla» di Paolo Rossi, «Formi¬ 
che ultimo atto» di Gino e Michele, 
«Il dubbio» di De Crescenzo, e per 
ultimo «La compagnia dei Celesti¬ 
ni» di Stefano Benni, quest'ultimo 
omaggiato di un lusinghiero giudi¬ 
zio: «capolavoro di presunzione e 
fasutlaggine». Il Corriere, con bello 
spirito, fa subito i conti, ipotizzan¬ 
do anche il 5 percento del prelievo 
fiscale (mezzo miliardo per «Pan¬ 
creas», si prepari Giobbe Covatta). 
Raboni si dissocia: tutto uno scher¬ 
zo. Non il suo stile «recensorio» pe¬ 
rò, una sberla in faccia, senza che 
■ neppure tvspieghi’perchè: « 

Critici 2 


Si fa presto 
a dire stile 

Giovanni Raboni dà alle stampe in 
questi giorni un prezioso volumet¬ 
to (sarà lui, speriamo, a indicarci 
aliquote e percentuali pervia delle 
tasse). volumetto che raccoglie ar¬ 
ticoli pubblicati sull’Europeo e sul 
Corriere della Sera tra il 1988 e il 
1991: «Devozioni perverse» (Rizzo¬ 
li, p.108. lire 18.000, nella collana I 
Torchi). Una raccolta di frammen¬ 
ti, testi brevi, a volte brevissimi, che 
tendenziosamente rappresentano 
una cronaca di questi anni, il diano 
di un intellettuale di fronte al crollo 
deU’ancien régime. Nella lettura 
non c’è obbligo cronologico. - E 
questa in fondo potrebbe essere la 
fortuna di un libro che si può aprire 
dove più ti afferra. A me, intanto, è 
capitato di leggere questo: «..."Il lo¬ 
ro stile non è per niente spassoso. 
È peggio di Paul Bourget e Henry 
Bordeaux messi assieme. Per chi 
ha stile, invece, pubblico zero! Non 
si può certo dire che mobiliti le 
masse, lo stile..." Non sono io che 
lo dico. È Céline. Aveva ragione. 
Traducendo ho resistito alla tenta¬ 
zione di mettere nomi italiani al 
posto di quelli francesi». Uo ha già 
fatto, senza essere Còline. 

Critici 3 . 

SI fa presto 
ad ammazzarli 

Un altro volumetto che raccoglie 
brevi testi, istantanee di vita umana 
e animale (soprattutto felina) è «Il 
gatto in noi» (Adelphi, p.107, lire 
10.000). Lo si può leggere in liber¬ 
tà. saltando da pagina a pagina, 
ma in realtà è di cosi ironica e lieve 
scrittura che non lascia scampo. 
L’autore è l'americano William 
S.Burroughs, autore de «Il pasto nu¬ 
do» e de «La scimmia sulla schie¬ 
na», amico di Kerouac e di Gin- 
sberg, infinite esperienze nel mon¬ 
do della droga, critico, con l’arma 
della satira nei confronti della so¬ 
cietà americana. Ne è testimonian¬ 
za anche questo libretto che rac¬ 
conta soprattutto di gatti ma dove 
Burroughs riesce a senvere per tut¬ 
ti. Ad esempio: avvistato uno stra¬ 
no essere sulle montagne, interpel¬ 
lata una «zoticona da centotrenta 
chili», che fare? «Ammazzarli! Po¬ 
trebbero far male a qualcuno». 
Quanti la pensano come la zotico¬ 
na? 


L'intervista. Parla Bronislaw Geremek: «La democrazia da noi perde colpi e l’Europa sta a guardare» 


«Popoli slavi: 
ora il pendolo 
toma ad est» 

m Due intellettuali simbolo del dissenso anticomunista, Vaclav Havel e 
Joseph Brodskij, e una polemica sul postcomunismo. L'occasione è sta¬ 
ta una lezione del drammaturgo e presidente cèco alla George Washing¬ 
ton University, pubblicata dalla New York reuiew ofbooks. Il postcomu¬ 
nismo. dice Havel, è un incubo: «genera estremismi, incoraggia l'odio, 
l'affermazione di sé stessi costi quel che costi, una crescita dell'egoismo 
senza precedenti». La caduta dell'«impcro comunista-sostiene Havel-è 
un evento della stessa dimensione storica della caduta dell'impero roma¬ 
no». Ma la ricetta proposta per una rinascita è tutta sul terreno morale: 
«L'uomo deve raggiungere una nuova comprensione di sé stesso, dei suoi 
limiti e del suo posto nel mondo...il nostro mondo è una civiltà planeta¬ 
ria...nel mondo di oggi tutto concerne tutti». 

«Illusione», risponde Joseph Brodskij perché «l'animo umano è volgare 
e...la democrazia riafferma l'interesse dei singoli». «Retorica», continua il 
poeta e scrittore, perché la democrazia non basta più c «la comprensione 
predicata da Havel chi la garantirebbe? L'Onu?». 

Ma soprattutto gli strali di Brodskij mirano contro 1'Occidente: «Né l’in¬ 
cubo del comuniSmo né quello del postcomunismo sono delle rogne, 
perché hanno aiutato, aiutano e, per quanlchc tempo ancora, continue¬ 
ranno a aiutare il mondo democratico ad avere un Male fuori di sé». È un 
buon alibi perché la vera rogna sarebbe «per i cowboy delle democrazie 
industriali dell’Occidente, riconoscere che la catastrofe del mondo del¬ 
l'Est è solo il primo grido delle società di massa...ma i cowboy odiano gli 
specchi, perché potrebbero riconoscere gli indiani più in fretta che nella 
prateria». 

Gli indiani, insomma, piuttosto che «scimiottare i cowboy* faranno 
meglio a consultare «gli spiriti per altre soluzioni». Abbiamo chiesto a Bro¬ 
nislaw Geremek di prendere posizione. 

JOLANDA BUFALINI 



Giovanni Giovannetti 


m Signor Geremek, come si schie¬ 
ra nella polemica fra Brodskij e Ha¬ 
vel? 

Conosco e amo entrambi ma cre¬ 
do che Brodskij abbia ragione. 
Non credo che si possa dichiara¬ 
re che un popolo è rinchiuso nel¬ 
la propria storia. Ciò vorrebbe di¬ 
re che la Russia è condannata a 
vivere in un sistema totalitario, 
lontano dal modello delle demo¬ 
crazie occidentali. In realtà è una 
polemica sollevata cinque anni fa 
da uno scrittore ceco. Milan Kun- 
dera. Fu lui ad affermare, con 
molta più violenza, che la diffe¬ 
renza fra la Russia e l'Europa cen¬ 
trale ò che la Russia appartiene 
all'Asia, all'universo dispotico 
dove i diritti dell'uomo non sono 
rispettati. L'Europa centrale sa¬ 
rebbe stata violentata, rapita e 
violentata dagli orsi dell'Urss. lo 
penso, al contrario, che nella sto¬ 
ria russa la lunga controversia fra 
occidentalisti e slavofili ha pro¬ 
rio questo senso: gli slavofili 
anno tentato di rinchiudere la 
Russia nella galera del conserva¬ 
torismo. Gli occidentalisti, invece, 
cercavano di aprire la Russia al¬ 
l'Europa e questo dibattito dura 
tutt'ora, anche se il movimento 
democratico russo si trova ora in 
una situazione di grande debo¬ 
lezza. 

Ravvisa tratti comuni fra la crisi 
sociale In Europa occidentale e 
in quella orientale? 

Si può parlare nei medesimi ter¬ 
mini della crisi della democrazia 
e della crisi sociale, la disoccupa¬ 


zione diventa il fattore cruciale al¬ 
l’Est come all'Ovest. Ma, in più, 
nei paesi postcomunisti vi è la 
questione della transizione, che 
Ralf Dahrendorf ha già ben de¬ 
scritto nel 1990, nel suo saggio 
sulle rivoluzioni in Europa centra- 
lc,.La transizione richiede non so¬ 
lo una rivoluzione politica ma an¬ 
che una trasformazione econo¬ 
mica senza precedenti. Si devono 
cambiare tutte le strutture vitali 
dell’economia. 

Cosa comporta, concretamen¬ 
te, Il portare a compimento la 
transizione? 

Che fra i due compiti, il ritorno al¬ 
la democrazia e il passaggio all'e¬ 
conomia di mercato, vi è una 
contraddizione. Il modello della 
trasformazione economica ela¬ 
borato nel 1990 si ispirava, senza 
dirlo, all'esperienza dell'America 
Latina. Al pcronismo c al Cile. In 
entrambi i casi fu il potere autori¬ 
tario che assicurò il cambiamen¬ 
to economico. Cosi, se prendia¬ 
mo l'esempio della Polonia, noi 
cominciammo ncll'89 una rifor¬ 
ma economica molto profonda, 
la «terapia chock», in modo del 
tutto conforme ai consigli della 
Banca mondiale e del Fondo mo¬ 
netario. Quattro anni più tardi la 
terapia ha dato risultati positivi. 
L'inflazione è scesa in modo co¬ 
stante dal 2000 % hi dato ragione¬ 
vole dello scorso anno, il 34 %. La 
Polonia esce dalla recessione 
economica: nel 1993 l'aumento 
di produttività è stato del 7,5 % e il 
tasso di crescita è stato il più alto 


Bronislaw Geremek 


d'Europa, il 13,4?<>. Ma al tempo 
stesso ia disoccupazione è arriva¬ 
ta al 16% c la frustrazione sociale 
è tale che la riforma non trova più 
sostegno. Prima del 1989 il ~5% 
dei polacchi sosteneva il pro¬ 
gramma delle riforme economi¬ 
che. cinque anni dopo altrettanti 
polacchi ne diffidano. Questa è la 
contraddizione cruciale dì tutti i 
paesi dell'Est. 

E anche la ragione della vostra 

sconfitta? 

Nel tentativo di cambiare rapida¬ 
mente e profondamente l’econo¬ 
mia si provoca il malcontento so¬ 
ciale, il disincanto che mette in 
dubbio il potere delle forze tra¬ 
sformatoci. Sono gli stessi mecca¬ 
nismi delia vita democratica che 
mettono in dubbio il fine della ri¬ 
dorma. Noi abbiamo subito uno 
scacco alle elezioni, ma una vit¬ 
toria nella realizzazione del pro¬ 
gramma, perché la trasformazio¬ 
nedelia Polonia continua. 


Ho l'Impressione che lei giudichi 
come Inevitabile questo proces¬ 
so. E così? 

lo sono stato a favore della «tera¬ 
pia chock» e credo che la trasfor¬ 
mazione economica sia inevita¬ 
bile e debba essere realizzata in 
un certo periodo di tempo. È al¬ 
trettanto inevitabile la contraddi¬ 
zione fra democrazia e trasfor¬ 
mazione economica. La nostra 
debolezza. Invece, la debolezza 
dell’élite politica polacca, è stata 
nei non vedere quella contraddi- 
zionc.La privatizzazione è uno 
cosa giusta ma è necessario il 
coinvolgimento dei lavoratori. 
Noi abbiamo proposto una filo¬ 
sofia del contratto per la quale i 
lavoratori avrebbero preso parte 
alla privatizzazione della loro im¬ 
presa con una quota dal 15 al 20 
Vo. Ma lo abbiamo fatto troppo 
tardi, per le elezioni. Ora spero 
che questa filosofia del contratto 
sociale sia realizzata da un altro 


governo. I! fatto è che si parti dal¬ 
ia sicurezza che la Polonia fosse 
in una situazione privilegiata: 
che, per la presenza di un grande 
movimento, la riforma sarebbe 
stata democraticamente accetta¬ 
ta. Era una falsa analisi. 

La Russia si dibatte nella stessa 

contraddizione? 

Si. del resto coloro che consiglia¬ 
rono noi hanno consigliato loro. 
Ma Eltsin e i riformaton russi han¬ 
no paura delle reazioni del popo¬ 
lo. lo voglio prestar fede ai miei 
amici democratici russi, alla pos¬ 
sibilità che la stessa Russia diven¬ 
ga un paese democratico. Devo 
però dire che è ora che, con la 
più grande inquietudine, io temo 
l'evoluzione della situazione rus¬ 
sa. 

Si parla molto di Zhirinovskij, 
in tutta la stampa del mondo. Gli 
si fa troppo onore, perché l'uomo 
non vale. Ma il fenomeno è im¬ 
portante, egli ha ottenuto, con i 


Carta d'identità 

Bronislaw Geremek e uno storico 
polacco della scuola delle 
•Annales- di grandissimo prestigio 
Intemazionale. Deve però la sua 
celebrità al di fuori della cerchia 
degli addetti al lavori all'esser 
stato uno dei principali consiglieri 
politici di Lee Walesa quando, 
l'attuale presidente polacco, era il 
leader di Sotldamosc. 

Dopo la caduta del regime le 
diverse anime del movimento di 
opposizione si sono divise e 
Geremek ha dato vtta a L’Unione 
democratica. Insieme alla attività 
parlamentare e politica ha 
continuato II lavoro di riflessione 
sulla transizione alla democrazia 
delle società postcomunlste, 
spesso in collaborazione con Ralf 
Dahrendorf. Per I tipi di Laterza 
sono usciti «La democrazia In 
Europa» e «La storia e altre 
passioni» con Georges Duby. 


suoi slogan il sostegno del 25'A, 
dei russi. È stata una lezione per 
Eltsin c per la sua squadra. Vedia¬ 
mo l'allontanamento dei riforma¬ 
tori dal governo, l'abbandono 
delia «terapia chock», e anche un 
certo rinascere dell’idea imperia¬ 
le russa verso le repubbliche bal¬ 
tiche, verso la Georgia, verso l'U¬ 
craina. L'atteggiamento verso l’U¬ 
craina può, deve essere conside¬ 
rato come un test dell'evoluzione 
della situazione politica russa. Se 
TUcraina sovrana e indipendente 
sarà rispettata, questa sarà la pro¬ 
va che la tendenza democratica 
si rafforza in Russia, il contrario 
sarà il segno di un ritorno indie¬ 
tro, in politica estera come in po¬ 
litica interna. 

Come giudica il ruolo dell'Euro¬ 
pa occidentale nelle riforme del 

paesi post-comunistl? 

Credo si possa descrivere la situa¬ 
zione con l'immagine della Ger¬ 
mania. la Germania della riunifi¬ 
cazione di due paesi. La Germa¬ 
nia ncca che trasferisce mezzi fi¬ 
nanziari e diffida della Germania 
povera dell'Est. Si ha la stessa im¬ 
pressione per l'intera Europa. 

Le dirò che ciò che più mi rat¬ 
trista è Che l'Occidente ha fallito 
in questa esperienza, intellettual¬ 
mente. Dal 1989 a oggi non ha 
trovato risposte valide alle sfide 
che richiedevano una riflessione 
sulle strategie da impiegare. Non 
si tratta degli aiuti finanziari che, 
del resto, l'Europa ha dato in mi¬ 
sura moìto maggiore che gli Stati 
Uniti. Ma del fatto che manca il 
coraggio di rispondere alle gran¬ 
di .nquctudini dell'Est che sono 
quelle della sicurezza, in campo 
politico e sociale. L'Occidente at¬ 
tua una politica protezionista in 
economia e cosi cresce il divario 
con l'idea che ha costituito la for¬ 
za di attrazione, quasi idelogica, 
per le società dell'Est, quella'del- 
la società aperta. Da un lato, in 
Occidente, c'è ciò che Delors 
chiama un sentimento di superio¬ 
rità, e la paura per la propria pro¬ 
sperità. Dall’altro, all'Est, c'è un 
sentimento di inferiorità e la pau¬ 
ra della libertà e della sudditanza. 
Al tempo stesso non si accetta l'i¬ 
dea che la trasformazione richie¬ 
de tempo. E il divano è dramma¬ 
tico. Lo vediamo nel dramma bo¬ 
smaco e in quello del Caucaso. È 
un problema che non può restare 
circoscritto «al di là« 



Nel marzo del ’44 II maresciallo trattò con Mosca. Lo rivela «L’Avvenire» 

Badoglio offrì una base alTUrss? 


Badoglio volevà dare una base aerea in Puglia aH'Urss 
nel marzo del 1944. La rivelazione sarebbe contenuta 
in una serie di documenti del ministero degli Esteri che 
oggi verranno pubblicati dal quotidiano «L'Avvenire». É 
credibile? Secondo il giornale assolutamente sì, vista 
l'attendibilità delle carte ritrovate. Abbiamo posto la 
domanda a due storici: Claudio Pavone e Nicola Tran- 
faglia. Caute le loro risposte. 


GABRIELLA MECUCCI 


m Badoglio lilosovictico? Antia¬ 
mericano a tal punto da favonrc 
Mosca? È sorprendente. Ma - a sta¬ 
re alle rivelazioni del quotidiano 
«L'Avvenire» - sarebbe proprio co¬ 
sì. il maresciallo trattava segreta¬ 
mente, all'insaputa degli alleati, la 
concessione di una base aerea in 
Puglia a Stalin. La notizia è conte¬ 
nuta nelle carte della Farnesina 
che il giornale della conferenza 
episcopale avrebbe scoperto. La 
fonte, insomma, sarebbe «inconte¬ 
stabile». Lo scambio doveva essere 
il seguente: i sovietici in cambio 
della base avrebbero concesso 
l'immediato riconoscimento del 
governo italiano Non avendo visto 


i documenti, non possiamo che n- 
portarc il riassunto che ne fa «L'Av¬ 
venire». Eccolo: Dopo l’imposizio¬ 
ne all'Italia di due armistizi (quello 
dcll'8 settembre c quello «lungo» di 
qualche giorno più tardi), gli allea¬ 
ti tenevano tanto Vittorio Emanue¬ 
le quanto Badoglio in uno stato vi¬ 
cino all'Isolamento. Gli stessi con¬ 
tatti tra loro e le ambasciate italia¬ 
ne dovevano essere mantenuti in 
inglese o in francese, per essere 
più facilmente controllati. Badoglio 
capisce che la sua vita politica ri¬ 
schia di (mire in pochi mesi. Il Re 
non ottiene udienza, nelle sue ri¬ 
chieste di avere il riconoscimento 
del governo nato dopo il 25 luglio. 


nemmeno pressso il sovrano ingle¬ 
se Giorgio VI. Se Churchill è favore¬ 
vole al mantenimento della Casa 
Savoia al Quirinale. Roosvelt scrive 
che è ora di pensare ad una Re¬ 
pubblica. Ogni giorno che passa 
aumenta l’insofferenza di Londra e 
Washington nei confronti del gabi¬ 
netto Badoglio di cui nessuno si fi¬ 
da. Di qui - prosegue «L'Avvenire» 
- nasce l'alzata d'ingegno di Bado¬ 
glio. Se gli anglo - amencani 
oslentano insofferenza, c si rifiuta¬ 
no di nconoscere piena legittimità 
al governo italiano, si può tentare 
con i sovietici. Il maresciallo avvia 
abboccamenti non autorizzati con 
il rappresentante dell’Urss a Brindi¬ 
si (allora capitale del Regno del 
Sud), Alexander Bogomolov. Sono 
incontri segretissimi, che riescono 
a sfuggire ai controlli degli alleati. 
Sin qui la ricostruzione de «L'Avve¬ 
nire» che a questo punto cita il te¬ 
sto di una delle carte ritrovate alla 
Farnesina, Alla vigilia del ricono¬ 
scimento da parte di Mosca del go¬ 
verno italiano, il sette marzo, il se¬ 
gretario generale del ministero de¬ 
gli Esteri, Renato Prunas stende un 
appunto: «L'ambasciatore Bogo- 
lov, ricevuto stamane in udienza 
da Badoglio, chiede a nome del 


suo governo il consenso acchè 
venga organizzata in località da 
prescegliersi fra Bari e Brindisi, una 
base aerea sovietica». 

É credibile la tesi del «L'Avvenire»? 
Nicola Traniaglia risponde: «Da 
quello che leggo il quotidiano di¬ 
spone di una carta che attestereb¬ 
be la volontà sovietica di avere la 
base, ma, a meno che non ci siano 
altri documenti, quell'appunto non 
dimostra che Badoglio acconsen¬ 
tisse alla richiesta di Mosca. Dico 
sinceramente che mi sembrerebbe 
abbastanza strano: come poteva, 
infatti, il maresciallo concedere 
una base al Sud contro il parere 
degli alleati, se il Sud era militar¬ 
mente occupalo dagli americani? 
Che ci sia slata una richiesta sovie¬ 
tica è credibile ed è un particolare 
che ha un suo interesse, ma che 
Badoglio vi abbia aderito non mi 
sembra possibile». Per Claudio Pa¬ 
vone «il governo italiano aveva in¬ 
teresse al riconoscimento sovietico 
e l'L'rss poteva desiderare la base 
al Sud. Quindi, non è irragionevole 
pensare che ci povsa essere stata 
una trattativa. Ma i documenti van¬ 
no letti con grande attenzione So¬ 
lo dopo si può dare una risposta 
attendibile». 
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Il maresciallo d'Italia Pietro Badoglio 
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intervista A betty friedan. Parla la leader del femminismo Usa 


I libri 

I -vecchi» arrivano In libreria. E 
stranamente, cl arrivano 
all'Improvviso e tutti Insieme, -la 
vita lunga» si Intitola un'intervista 
sulla terza età a cura di Renzo 
Stefanelli a Gianfranco Pastelli. La 
pubblica la Edlesse e affronta I 
sommovimenti di una vita visti 
dall’alto dell'accumulo di 
esperienze e passioni. Un libro di 
•vita vissuta», comunque, mente di 
pura fantasia è un altro libro sul 
tema: «Attesa sul mare- di 
Francesco Blamontl In uscita per 
Einaudi. Un romanzo di mare, come 
gli altri di Blamontl, però stavolta 
dedicato al rapporto morente fra 
uomo e la sua passlorfe per la - • 
natura. Ai -Vecchi» in senso stretto. 
Invece, è dedicato fin dal titolo II 
nuovo libro di Sandra Petrignani (lo 
ha appena pubblicato Theoria). SI 
tratta di un'Illustrazione - 
panoramica dedicata alla 
vecchiaia nel suol risvolti più Intimi 
e Inquietanti. SI parte dall'analisi 
del rapporto con I -propri» vecchi 
(siano essi genitori, fratelli, 
nonni...) e si finisce con un 
Interrogativo sul rapprto di ognuno 
con l’immagine di sé vecchio. 
Tutto, raccontando e rielaborando 
storie di vita vissuta, di solitudine e 
di difficile sopravvivenza nelle 
•case di riposo». Non un'Inchiesta 
giornalistica In senso stretto, né 
soltanto una divagazione 
letteraria, ma un percorso di 
ricerca all'Interno di un tema 
difficile. La bravura dell'autrice, 
quindi, sta nella sua capacità di 
coinvolgere il lettore lentamente, 
schivando I rischi della rimozione e 
della paura. 



Alain Volut 


«Salviamoli. Ci salveranno» 


LEILA CONNERS 


m Cosa significa invecchiare? 
Perché l’America rimuove II proble¬ 
ma dell’età? 

Il rifiuto e il disprezzo nei con¬ 
fronti dell'età ci nanno impedito 
di considerare la vecchiaia un pe¬ 
riodo nuovo della vita dell'uomo. 
Invece invecchiare è un destino 
indicibile e impensabile. Il nostro 
orrore per l'età scaturisce dall'os¬ 
sessione della giovinezza; il culto 
della giovinezza 0 qui da noi più 
forte che altrove. L'America è una 
nazione di immigranti, di giovani 
e forti che lasciavano il paese d'o¬ 
rigine per andare verso il West sui 
carri. E cosa potevano insegnare 
i nonni ai figli degli immigranti? 
Poi dopo la fine della seconda 
guerra mondiale ci fu l'esplosio¬ 
ne demografica che coincise con 
l'inizio della profonda influenza 
dei inass media. Prese forma una 
generazione che non si fidava di 
nessuno che avesse più di 30 an¬ 
ni, che considerava i 40 anni trau¬ 
matici e i 50 inconcepibili. In 
America l'immagine dell'età è 
uella di un vuoto terrorizzante, 
on l’eccezione di pochissimi 
uomini ricchi e potenti la cui im¬ 
magine appare sulla pubblicità o 
sulle riviste," non riusciamo a 
uardare in faccia la vecchiaia, 
ersino per pubblicizzare prodot¬ 
ti antirughc e creme rassodanti si 
utilizzano modelle ventenni. Sul¬ 
le riviste, in televisione e al cine¬ 
ma non mi ò praticamente mai 
capitato di vedere nessuna perso¬ 
na di oltre 65 anni impegnata a 
fare qualcosa che un americano 
medio vorrebbe fare. Quotidiani 
e riviste parlano del «problema 
dell'età', delle orde sempre più 
numerose di persone che si rifiu¬ 
tano di morire a 60, 70 0 80 anni, 
di vecchie e vecchi senili e impro¬ 
duttivi considerati un peso per la 
società e per i giovani. Persino nei 
congressi di gerontologia al cen¬ 
tro del dibattito si colloca la que¬ 
stione della senilità c delle case 
di riposo mentre del tutto margi¬ 
nali e quasi clandestini sono i se¬ 
minari sulla creatività nella terza 
età. Stante l’assoluta mancanza 
di immagini positive sull'età, non 
deve meravigliare se rifiutiamo la 
nostra età con frasi del tipo «avrò 
65 anni ma dentro è come se ne 
avessi 17». Ma non funziona. Do¬ 
po il quinto lifting, non sembria¬ 
mo giovani ma mummificatie, 
inumane. Il rifiuto fà aumentare 
la rabbia, rabbia contro noi stes- 
sie perché non siamo giovani. E 
questa rabbia ci impedisce di ri¬ 
conoscere le autentiche possibili¬ 
tà che questo nuovo periodo del¬ 
la vita ci offre. All'inizio del seco¬ 
lo l'aspettativa di vita per le don¬ 
ne era di 46 anni rispetto ai quasi 
80di oggi; porgli uomini era di 45 
contro I più di 72 attuali. Con 
questo terzo di vita in più dobbia¬ 
mo essere pionieri di un modo 
nuovo di invecchiare. C'è una dif¬ 
ferenza tra coloro che continua¬ 
no a crescere e a sviluppare - in¬ 
vecchiamento vitale - e coloro 
che vanno incontro solamente al 
deterioramento e al declino. In 


tutto il paese ci sono persone che 
continuano a crescere e che non 
cercano più la fontana della gio¬ 
vinezza perché hanno trovato 
quella dell'età. Persino donne c 
uomini che si sono ripresi da un 
ictus o sofferenti di artrite o ope¬ 
rati di bypass alle coronarie pos¬ 
sono invecchiare in maniera vita¬ 
le. Da tutto il lavoro di ricerca e 
dalle mie interviste emerge che la 
chiave di volta dell'invecchia- 
mento vitale va individuata nella 
presenza di uno scopo, di proget¬ 
ti e di legami di intimità che con¬ 
sentono agli anziani di continua¬ 
re a far parte di una comunità più 
vasta, vitale c in continuo muta¬ 
mento. 

In che modo quindi rideflnlrebbe 
l’età? 

L'età che si fà persona è una stra¬ 
da di nuove possibilità non se¬ 
gnata sulle carte. Se si riesce a re¬ 
sistere alla mistica del deteriora¬ 
mento - che di per sé può essere 
motivo di autorealizzazione - ci si 
può sottrarre alle case di riposo e 
alle comunità per anziani recinta¬ 
te nel mezzo del deserto e ben 
nascoste alla vista. Superando 
l'ossessione della giovinezza uo¬ 
mini e donne possono andare in¬ 
contro all'età diventando perso¬ 
ne più complete e diventando più 
sé stessi. Possono accettare mag¬ 
giormente i propri errori. Hanno 
avuto i loro guai, i loro dolori, le 
loro tragedie e le loro conquiste e 
finalmente possono accettarsi 
come sono liberati dal tormento 
di dover comprendere i traumi 
dell'infanzia, i patimenti della 
gioventù, le inibizioni e le paure 
dell'adolescenza. E possono an¬ 
che liberarsi di tutte quelle cose 
che fungevano da stimolo negli 
anni della maturità. Non debbo¬ 
no essere più né superdonne né 
superuomini c può nascere la 
sensazione di possibilità e avven¬ 
ture nuove. Inoltre diventiamo 
portatori di verità, il che non é 
sempre piacevole per quanti ci 
stanno intorno. 

La maggior parte delle altre so¬ 
cietà considerano l’anziano una 
guida mentre questo spesso In 
America non accade. 

Gli Americani non sono abituati 
alla parola «saggezza» perché il ri¬ 
fiuto dell'età na avuto caratteri 
estremi. Ma siamo pronti per una 
rivoluzione delle coscienze che 
accetti il fatto che la vita arriva ad 
.80 anni. Non dobbiamo conti¬ 
nuare ad essere strutturati sulla 
base dì una durata della vita co¬ 
me poteva essere quella del pas¬ 
sato; possono emergere modelli 
c strutture completamente diver¬ 
si. Oggi donne e uomini tra 1 20 e i 
40 subiscono enormi pressioni 
nel campo del lavoro, lavorano 
60-80 ore la settimana durante 
tutti gli anni in cui si mette su fa¬ 
miglia c non di meno abbiamo 
ancora la norma rigida in base al¬ 
la quale chi supera i 65 anni é 
epulso dal mondo del lavoro an¬ 
che se ha ancora molto da dare. 
Dalle indagini condotte emerge 
che i giovani preferirebbero mag¬ 



Carta d’identità 

Betty Friedan, antropoioga, nel 1966 fondò, Insieme ad altre donne, Il 
Now (National Organizatlon for Women). Nacque così II movimento di 
liberazione delle donne negli Stati Uniti. Fino a quarant'anni Betty 
Friedan, laureata In filosofìa, aveva fatto la casalinga, poi nel 1963 
scrisse un libro che segnò l'inizio del femminismo: «La mistica della 
femminilità», sette milioni di copie vendute In tutto il mondo, Incolsi 
descrive la frustrazione della donna-casalinga, repressa e schiava del 
consumismo. Nell981 la femminista americana compie una clamorosa 
svolta. Nel suo nuovo saggio -Il secondo stadio» difende l'Istituzione della 
famiglia e accusa le femministe di seminare odio contro gli uomini : «In 
questa seconda fase - dice in un'Intervista -cl dobbiamo porre l'obiettivo 
di trascendere la plarizzazione fra femminsimo e famiglia». Il libro desta 
moltissime polemiche. Betty Friedan viene contestata dalle sue 
discepolo. All'epoca della pubblicazione il Vlllage Voice definisce il 
saggio «deprimente», -un esemplo della classica cecità dei llberals». 


giore flessibilità c autonomia nel¬ 
la vita lavorativa piuttosto che in¬ 
crementi salariali o altri benefici 
economici. La settimana lavorati¬ 
va più corta o altre forine di flessi¬ 
bilità sarebbero una alternativa ai 
licenziamenti e andrebbero in¬ 
contro ai bisogni degli uomini e 
delle donne negli anni durante i 
quali si mettono al mondo e si 
educano i figli. Ciò consentirebbe 
altresì di mettere a frutto ('espe¬ 
rienza e la saggezza di quantio 
hanno superato i 65. Le aziende 
che lo capiranno potranno co¬ 
gliere i frutti delle enromi riserve 
di talento che esistono all'interno 
delle loro organizzazioni. 

Nel suo libro -The Fountaln of 
Age» lei rifiuta II mito della vec¬ 
chiaia come malattia e preferi¬ 
sce considerarla una nuova fase 
della vita. Non di meno nella 


vecchiaia assumono maggiore 
rilievo questioni quali l’assisten¬ 
za sanitaria e la medicina. 

La mistica dell'età, dei vecchi co¬ 
me inevitabilmente malati, senili 
e terminali non tisponde al vero. 
Sorpicnde scoprire che solamen¬ 
te il 5 % delle persone che hanno 
più di 65 anni vive in qualunque 
momento in una casa di riposo e 
che appena il 10".. finirà per viver¬ 
ci. È necessaria una rivoluzione 
nel campo dell'assistenza sanita¬ 
ria, una rivoluzione che parta dal¬ 
l'accettazione del fatto che la 
vecchiaia non é una malattia,che 
l'anziano, anima e corpo, diventa 
più sé stesso, più autentico c 
completo e non può essere tratta¬ 
to né in termini di giovinezza né 
come se tosse un insieme di pez¬ 
zi di ricambio, 


L'amministrazione del presiden¬ 
te Clinton sta lavorando per far 
approvare una riforma sanitaria. 
Quale ritiene dovrebbe essere II 
momento centrale della riforma 
sanitaria? 

Non conosco i particolari del pia¬ 
no di riforma sanitaria dell'ammi¬ 
nistrazione Clinton ma qualun¬ 
que sistema sanitario non do¬ 
vrebbe interferire né con la previ¬ 
denza sociale né con Medicare. 
Non c'è fontana dell'età senza 
sopravvivenza e la previdenza so¬ 
ciale è assolutamente essenziale. 
Per molti americani la previdenza 
sociale è la garanzia di poter arri¬ 
vare alla terza età. È incredìbile e 
spaventoso che si arrivi ad insi¬ 
nuare che le risorse sanitarie non 
dovrebbero essere fagocitate da¬ 
gli anziani i quali dovrebbero 
«farsi da parte c morire». A 60 o 65 
anni di età si possono avere altri 
venti o più anni di vita sana e vita¬ 
le. Dovrebbe essere assurdo pen¬ 
sare di risolvere la crisi della sani¬ 
tà dicriminando gli anziani. In un 
paese ricco come il nostro l'assi¬ 
stenza sanitaria dovrebbe essere 
un diritto di tutti quanti ne hanno 
bisogno. Spesso quanti sono stati 
testimoni dell'olocausto in Au¬ 
stria o in Germania mi ricordano 
che prima ancora di fare degli 
ebrei i capri espiatori, circolava 
l’idea di sterminare le persone 
«improduttive»; i ritardati, i porta¬ 
tori di handicap e gli anziani. Era 
genocidio. E questa idea si fece 
strada in Germania e in Austria in 
un momento di crisi economica. 
Oggi con il razionamento dell'as¬ 
sistenza sanitaria temo che lo sta¬ 
to possa porre limiti alla cura de¬ 
gli anziani. Mi opporrò a qulun- 
" uc tentativo da parte dello stato 
i commettere un genocidio de¬ 
gli anziani. L'età non deve essere 
il criterio in base al quale stabilire 
l'utilità del trattamento. 

Il razionamento delle risorse sa¬ 
nitarie solleva scottanti Interro¬ 
gativi etici. In che modo la so¬ 
cietà può porre del limiti all'as¬ 
sistenza? 

Facevo parte della Commissione 
«Loran» istituita dallo Harvard 
Community Health Pian allo sco¬ 
po di individuare una serie di 
principi in base ai quali decidere 
se il sistema di assistenza doveva 
abbracciare interventi di altissima 
tecnologia quali il trapianto di fe¬ 
gato e in base a quali criteri que¬ 
ste tecnologie dovevano essere 
rese disponibili. Chiaramente 
non era giusto sprecare le risorse 
limitate di un sistema di assisten¬ 
za sanitaria spendendo milioni o 
centinaia di migliaia di dollari per 
sperimentare sui pazienti nuove 
tecnologie che potevano garanti¬ 
re qualche mese o qualche anno 
in più di vita e per di più di scar¬ 
sissima qualità. Ma in che modo 
si può compiere una scelta del 
genere tra vita c morte'' 1 Questi in¬ 
terrogativi assumevano particola¬ 
re rilievo nella primissima infan¬ 
zia e nella tardissima età. In Ame¬ 
rica una percentuale già elevatis¬ 
sima della spesa sanitaria viene 
assorbita dall’assistenza neona¬ 


tale e dall'assistenza terminale in 
casi in cui non vi è alcuna speran¬ 
za di garantire una vita normale. 
Abbiamo ovviamente bisgno di 
una nuova morale. - 

In altri tempi secondo la tradi¬ 
zione ippocratica il regno del 
medico ora compreso tra la I pri¬ 
mi movimenti fetali e l’agonia 
della morte. Come potremmo In¬ 
dividuare oggi questi confini del¬ 
la vita? 

La Commissione «Loran» comin¬ 
ciò ad abbozzare un documento 
sui «limiti dell'assistenza sanitaria 
al termine della vita e al momen¬ 
to della nascita». Non abbiamo 
fatto grossi passi avanti ma abbia¬ 
mo raggiunto il consenso sul cri¬ 
terio dèlia «morte cerebrale» (e 
non già del battito cardiaco o del¬ 
la vita vegetativa) per determina¬ 
re la morte. Come principio guida 
abbiamo suggerito di non tentare 
di mantenere in vita neonati di 
peso inferiore ai 600 grammi o 
concepiti da meno di 24 settima¬ 
ne in quanto in tali circostanze 
anche a seguito dcll'utilizzo dei 
più moderni presidi medici la so¬ 
pravvivenza è inferiore all' 1% e 
solo una percentuale minima di 
questo IX. è destinata a condurre 
una vita normale. Per quanto at¬ 
tiene alle questioni relative alla 
parto terminale della vita siamo 
riusciti ad accordarci solamente 
su un programma di informazio¬ 
ne ed educazione sul concetto 
della volontà di vivere per con¬ 
sentire alla gente di elaborare au¬ 
tonomamente il senso dei limiti 
della vita. Aldilà di questo la tra¬ 
dizione ippocratica fornisce una 
definizione dei confini della vita, 
dai movimenti fetali all'agonia 
della morte. La vita termina con 
la morte e l'essere umano non è 
umano prima di venire al mondo. 
E durante tutto lo spazio compre¬ 
so tra queste due estremità la no¬ 
stra umanità ò definita dalla no¬ 
stra capacità di scegliere, amare 
e lavorare. Il vero obiettivo del¬ 
l'assistenza sanitaria è quindi 
quello di massimizzare la nostra 
funzione umana in qualunque 
momento della vita c in nessun 
momento dovremmo imporre 
forme di trattamento che privano 
il paziente della sua dignità di 
persona o della sua autonomia 
decisionale. La vita umana termi¬ 
na con la morte; la morte fà parte 
della vita e anche al cospetto del¬ 
la morte dobbiamo conservare il 
massmo della dignità e della ca¬ 
pacità di scegliere. Sono questi i 
principi che'dobbiamo abbrac¬ 
ciare sia sul piano personale che 
su quello sociale. Se riusciamo a 
superare l'ossessione della giovi¬ 
nezza c il rifiuto della vecchiaia, 
possiamo cominciare ad affron¬ 
tare la realtà della terza età e del¬ 
la morte puramente c semplice¬ 
mente come un aspetto della no¬ 
stra esistenza di esseri umani. 
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Società spezzata 

Più anziani 
e meno giovani 

La società italiana sta rapidamente 
modificando la sua struttura, so¬ 
prattutto in termini demografici. 
Crescono gli anziani, diminuisco¬ 
no i giovani. La vita media, nel 
1899 era di 42,6 anni per i maschi e 
di 43,0 anni per le donne. Novanta 
anni dopo, nel 1989 era ai limiti del 
raddoppio 1 73,5 anni la vita media 
dei maschi e ben 80,0 quella delle 
donne. Cresce la vita media, cresce 
la fascia di popolazione con oltre 
65 anni di età. Su cento italiani, 
ben 14.8 sono ultr&sessantacin- 
quenni. In Europa solo la Gran Bre¬ 
tagna (15,6%). la Danimarca 
(15,4%) e i iander occidentali del¬ 
la Germania (15,3%) hanno una 
popolazione di ultrasessantacin- 
quenni superiore a quella italiana. 
Ormai nel nostro paese (dati 
! 990) ci sono 82 persone con oltre 
60 anni per ogni 100 persone con 
meno di 20 anni. Anche se la situa¬ 
zione non è affatto omogenea. Nel 
Nord la popolazione anziana è più 
numerosa che nel Sud. Gli ultrases- 
santacinquenni sono davvero mol¬ 
ti in Liguna (21,0% della intera po¬ 
polazione) e in Emilia (18,9%). 
Sono molti di meno in Campania 
(10,86%) e in Puglia (11.82%). 

Il futuro itatìano 

Pochi figli 
crescita zero 

Il problema è che non solo cresce 
il numero degli anziani, ma dimi¬ 
nuisce il tassodi natalità. In Europa 
ormai il numero di figli per donna 
è di 1.55. Ed in Italia addinttura 
1,26: molto al di sotto del tasso De¬ 
cessane ad assicurare la crescita 
zero della popolazione. In altri ter¬ 
mini se in futuro la popolazione 
europea è destinata a diminuire 
lentamente, in Italia potrebbe di¬ 
minuire abbastanza velocemente. 
Tanto che nel 2010, per la prima 
volta il numero di italiani con età 
supcriore ai 60 anni sarà superiore 
al numero di italiani con meno di 
20 anni: 133 anziani ogni 100 gio¬ 
vanissimi. Tra soli 15 anni e per la 
prima volta vivremo in una società 
anziana. 

La famiglia 

Il regno 

della solitudine 

La famiglia media italiana va rapi¬ 
damente assottigliandosi. Nel 
1981, rileva ristai, ì componenti la 
famiglia italiana erano in media 
3,0 (3,5 nella regione con le fami¬ 
glie più numerose, la Campania; 
2,5 nella regione con le famiglie 
meno numerose, la Liguria). Dieci 
anni dopo, nel 199 Lecco emerge¬ 
re una famiglia dimagrita del 10%: 
con in media 2,8 componenti. (3,3 
in Campania che resta la regione 
con le famiglie più numerose. 2,37 
in Valle Aosta che si afferma come 
la regione con le famiglie meno 
numerose). Solo alcuni decenni fa 
le famiglie italiane erano di tipo 
patriarcale e pohnucleare: formate 
da più nuclei, talvolta con decine 
di membri. Oggi la famiglia mono- 
nucleam è imperante. E si afferma 
quella costituita da un solo com¬ 
ponente: erano già il 19,0% nel 
1988, sono diventate addinttura il 
20,2% nel 1990, Gran parte di que¬ 
ste persone che vivono sole sono 
persone anziane. 

La prod uzione 

Meno orario 
e più lavoro 

Se nel futuro prossimo venturo del¬ 
l’Italia le persone anziane saranno 
più numerose delle giovani, si por¬ 
rà con forza il problema della pro¬ 
duzione. Dove trovare le risorse 
per mantenere così tante persone 
uscite dal mondo del lavoro e or¬ 
mai in pensione? Quasi tutti, dalla 
Chiesa ai demografi più avvertiti, 
propongono un'unica soluzione: 
fare più figli. Riequilibrare il bilan¬ 
cio tra forze giovani (.produttive) e 
forze anziane (improduttive). In 
realtà ci sono almeno due altre so¬ 
luzioni da tentare per evitare che la 
risposta allo squilibno demografi¬ 
co italiano ed europeo si trasformi 
in un irresponsabile incitamento 
alla crescita demògrafica pianta¬ 
na La prima, ovviamente, è di non 
considerare più gli anziani delle 
persone improduttive. Hanno In¬ 
capacità fisiche e mentali per con¬ 
tinuare a lavorare anche dopo i 60 
o i 65 anni. Magari ad orano ridot¬ 
to Quindi bisogna restituire loro 
un ruolo sociale attivo. La seconda 
è che se proprio all'interno dei 
confini italiani ed europei dovesse 
mancare forza lavoro giovane in 
grado di finanziare le pensioni de¬ 
gli anziani, beh, allora basterebbe 
aprirli questi benedetti confini. 
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'I liutài? 


Scienze&Ambiente 


Meno animali nei laboratori Usa 


m ■ -1 campagna internazionale per la difesa cicali 
animali ha colpito nel solino negli Mali Uniti si e ridot¬ 
to di oltre il 50 per cento I uso di esseri viventi per le ri¬ 
cerche mediche nec;li ultimi 25 anni Questo e uno dei 
dati emersi in un rapporto della Tufts Universi sulla 
polemica che divide gli attivisti che si battono poi la 
protezione ducili ammali e tili scienziati che invece in¬ 
sistono sulla necessita di utilizzarli per la sperimenta¬ 
zione La conclusione dec’h esperti della Tufts ò che va 
tiovato un compromesso tra i due estremi A tale pro¬ 


posito il centro di studi dell università che si trova al¬ 
la perderla di Boston propone la creazione dt una 
commissione uffici-ile composti di analisti indipen¬ 
denti <_ fautori di ogni punto di vista incaricata di tio- 
vare un punto di incorino ha chi insiste perlina rifor¬ 
nì, i echi invece combatte per mantenere la situazione 
attuale II rapporto chiede mime c he si tenga il conto 
del numero di ammali usati pei gli esperimenti come 
avviene ni Luropa 



Ricerca europea, match decisivo 


■ Il Pirlumuito europeo potubbe strappare uL»gi 
I impegno al Consiglio dei ministri della rie ore i de II U 
moni di lumenLire la dotazioni» finanziaria illa ricet¬ 
ta t onumitana |x*i i prossimi inique anni Por gli eu- 
toparl mu ntari gli aiuti alla rieerea c uropea dovrebbe - 
10 aumc mare di 7nh iniliaidi di lue nspettoall accotdo 
politico laggiunlo a dieembie dai Dodici che prevede- 
va un con’nbuto di 21 non nuliaidi piu una riserva di 
I 90(1 miliardi da sbloccare nel 19% In materia di ri¬ 
cerca intatti il I lattato di \] lastriclit sull L mone euro 


pei prevede la decisione congiunti tia Consiglio e 
Pai lamento Oggi quindi 1 Dodici peri Italia 1 attesoli 
ministro l imberrò C («lombo t samiiieraiino >e richie¬ 
ste devili v uroparlamc ntan <. in c.jsodi d.s<icc orde ver¬ 
ni convot ,ito un 1 omitato du onc illazione (ormato da 
rappresent.mti delle uue istituzioni Leventuale incre¬ 
mento pei 11 ietterebbe da laido di lume ntare di quasi 
M miliardi di lire contributi al funzionamento per 1! 
Centro comune di rie < re a di ispra 


Elisabetta Chelo 


Sc'wuohLia 


Arriva la tuta per praticare sesso virtuale 
Sempre più onanismo, sempre meno affetto? 


Sesso elettronico 
È un divertimento, 
usare con cautela 


Arriva la tuta per il sesso elettronico, o virtuale Piastre 
calde, vibratori. niente di particolarmente nuovo, se non 
che un antico repertorio di piaceri più o meno solitari 
(ma pur sempre piaceri) viene riassemblato dalla tecni¬ 
ca informatica. La sessuologa e ginecologa Elisabetta 
Chelo esamina il fenomeno e immagina alcuni scenari 
possibili. L’importante, dice, è non scandalizzarsi In fon¬ 
do, se 1 onanismo non sostituisce il sesso di relazione 


NANNI RICCOBONO 


■ Il sesso del fuluro si praticherà 
dentro una tuta’ Sara completa- 
niente onamstico nei fatti e ricchis¬ 
simo di rapporti nella fantasid ; Co¬ 
me bisogna interpretare la produ¬ 
zione di tecnologie volte alla sod¬ 
disfazione di un piacere sempre 
piu solitario e sofisticato 9 La evber- 
tuta presentata mercoledì a Bolo¬ 
gna come anticipazione della terza 
edizione di «Erotica» può sembra¬ 
re il presagio di una realtà prossi¬ 
ma Si tratta di una complessa im- 
bragatura di cinghie di gomma 
collcg.ua ad un normale personal 
computer dotato di un apposito 
software Promette I orgasmo attra¬ 
verso le sue piastre termiche, le 
membrane i trasduttori e i vibratori 
attivati a distanza con un «mouse 
Il prototipo sarà presentato a mag¬ 
gio ma già entro I anno la cybcrtu- 
ta vira in vendita Avrà successo 9 
Modilichera davvero le nostre abi¬ 
tudini sessuali 9 Ne abbiamo parla¬ 
to con la sessuologo e ginecologa 
Elisabetta Chelo 

E preoccupante l’applicazione 
delle tecnologie Informatiche 
alla sessualità? 

No assolutamente Vii scandaliz¬ 
zo poco per queste novità perché 
non credo che ci sia un modello 
di sessualità dal quale non si deve 
uscire Tutto può essere lecito 
quando non fa male Bisogna pe¬ 
rò dire che queste forme onanisti- 
thè dt sesso trovano spazio so¬ 
prattutto a causa di una situazione 
di solitudine generalizzata La tuta 
cvber non C* molto diversa dal vec¬ 


chietto che si masturba con I aspi 
rapolverc solo che il vecchietto ci 
tapena In lutaci fa ridere 

L’Aids ha un ruolo nella scelta 
dell'onanismo? 

No non molto Dopo i primi anni 
in cui il diffondersi del contagio ef¬ 
fettivamente giocava un ruolo tic 
torrente nella ricerca di relazioni 
c'ò stata ovunque un inversione di 
tendenza a partire dagli Stati Uni¬ 
ti E poi 10 dubito fortemente che 
un frequentatore di prostitute per 
paura dell Aids passi alla tuta ero¬ 
tica o al 144 Sono cose diverse 
Comunque che fare di questo 
nuovo onanismo? 

Le fantasie sul proprio corpo ap¬ 
partengono ad una fase I adole¬ 
scenza che tutti attraveisano Ma 
sono fantasie normali anche nel- 
1 età adu't.i Per le donne ad esem¬ 
pio la masturbazione cresce con 
I età perche la scoperta del pro¬ 
prio corpo ò graduale sia per mo¬ 
tivi culturali che fisiologici I geni¬ 
tali interni non facilitano la sco¬ 
perta e il gioco sessuale Perciò 
I onanismo non va assolutamente 
censurato perche e una tappa nel¬ 
lo sviluppo sessuale Se pero un 
adulto non pratica anche altre at¬ 
tività sessuali se non t e una rela¬ 
zione allora può diventare un 
problema, ma solo un problema 
non una patologia Se non si e in 
grado di avere altri rapporti tranne 
che con una macchina e chiaro 
che la sessualità e disturbata Ma 
secondo me si tratta spesso di di¬ 


A qualcuno 
piace il chip 

Non solo tuta, sensori 
e «guepiere» di 
plastica. Per gli 
appassionati del 
genere, oltre al cavo 
telefonico, cl sono 
anche comodi 
CD-ROM che, inseriti 
nel computer, danno 
emozioni, si direbbe 
erotiche, anche a 
coloro!quali non 
Intendono mantenere 
rapporti ne carnali, ne 
virtuali con 
chicchessia. Esistono 
in commercio molti 
programmi di 
software 

pornografico per tutti 

I gusti. I due generi 
comunemente piu 
-richiesti-sono 
comunque presenti 
sul mercato: il 
sadomaso («Virtual 
Valerle-, la docile 
schiava disposta a 
tutto pur di soddisfare 

II padrone e uno dei 
primi CD ad aver 
girato perii mondo) e, 
peri guardoni, e 
disponibile un 
Inequivocabile 

■ Voyeur-, 


sturbi legati -dia solitudine della 
soc iuta 

Quanto hanno aiutato il sesso le 

nuove tecnologie? 

Molto Basta pensare alla diagno¬ 
stica ora si tanno per i disturbi 
dell-! sessualità valutazioni nomo¬ 
logie ho che si chiamano poten¬ 
ziali evocati sacrali Si misura il 
tempo della conduzione nervosa 
clic innerva la zona dei genitali 
per capire se ad esempio un im¬ 
potenza e di origine organica o 
psicologica e la stessa cosa vien 
tatla sull eiaculazione precoce E 
poi naturalmente ci sono le prote¬ 




si del pene che slatino realmente 
risolvendo i problemi dt gli uomi¬ 
ni Negli Usa ò una soluzione mol¬ 
to molto usata e ormai anche da 
noi si stanilo diffondendo 
In che cosa consistono? 

Sono protesi idrauliche clic* si in¬ 
seriscono nel pene che diventa ri 
gido a piacere pigiando una pom¬ 
perà E sono meravigliose se il 
partner non lo sa non se ne accor¬ 
ge neanche 

E la frigidità femminile? 
Purtoppo questue un -litro proble¬ 
ma La sessualità femminile e 
molto piu di quella maschile ba¬ 


sata sulla lutazione sulle conno 
luziom affettivo La disfunzione in 
un uomo c visibile gli viene chie¬ 
sta una piestazionc La donna 
può nascondete la sua e fingere e 
in questo la passivila femminile 
gioca u,i molo Ed e un fallo che 
sono gli uomini a rivolgersi al ses 
suologo mollo piu delle loro 
compagne Natiiialmcnte c e il ro 
vcscio della medaglia che consi¬ 
ste nel fatto che la sessualità fem¬ 
minile c stata studiata molto eh 
meno c quindi scientificamente 
le risposte sono ancora molto ta¬ 
lenti 


E oggetti tecnologici come la 
cybertuta non potrebbero aiuta¬ 
re proprio le donne nella ricerca 
della propria sessualità? 

Non mi sembra che ci sia una 
gran differenza tra una tuta che si 
infila e da I effetto vibratore e il 
vecchio vibratore Per le donne fri 
gide può essere addirittura con¬ 
troproducente un approccio cosi 
violento, come può essere posi¬ 
tiva I esperienza di uno scono¬ 
sciuto elettronico c he compie una 
penetrazione accarezza e cosi 
via’ lo non voglio certo condan¬ 
nare* questo oggetto e ripeto 
qualsiasi fantasia anche quella 
elettronica e lecita Pero non cre¬ 
do che possa sostituire la sessuali¬ 
tà in quanto tale c ioò la relazione 
ne clic* possa aiutare le persone 
clic hanno dei problemi bc e un 
gioco va bene come tutti gli altri 
giochi Noi sessuologi diamo co¬ 
me compito a casa alle donne 
clic* si rivolgono a noi con un pro¬ 
blema del genere quello di ma¬ 
sturbarsi toccarsi scoprire il pro¬ 
prio corpo il processo deve esse¬ 
re graduale C comunque c e an¬ 
cora un gap profondo tra I espila- 
1 1 maschile' e l.i misteriosa sessua¬ 
lità femminile Al consultorio che 
c il nostro osservatorio ci sono 
donne che hanno fatto quattro fi¬ 
gli ma che rifiutano di controllare 
infilando un dito nella vagina se il 
filo dell 1 spirale e a posto Questo 
discoiso vale anche per le lagaz 
ze non solo per le donne ili «ture» 


Compiuta l’opera di riassetto del fiume nel tratto che attraversa Vienna 

È balneabile e potabile il nuovo Danubio 


PIETRO STRAMBA-B ADI ALE 


■ m AIA Ci sono voluti ventanni 
Solovent anni per ideare progetta¬ 
re e icalizzare compiutamente 
con uri costo di crea mille miliardi 
di lire il -Nuovo Danubio» vale a 
dire il completo riassetto - com¬ 
prendente anche I cscavazionc di 
un nuovo alveo e la creazione di 
una grande isola ricca di zone na¬ 
turali impianti sportivi e aree di ri¬ 
creazione -del fiume nel fratto che 
attraversa Vienna Un opera - spie¬ 
ga I ingegner Bruno Donianv re¬ 
sponsabile del Progetto Danubio 
per la citta di Vienna che I ha illu¬ 
strato a Roma in apertura del corso 
di iierfczioaamento in progettazio¬ 
ne paesistica e ambientale dell u- 
mversita La Sapienza diretto dalla 
professoreusa Vittoria Calzolari - 
necessaria per riparare i guasti del¬ 
la .rettifica del percorso del Danu¬ 
bio attuata nel secolo scorso con 
risultati tutt altro che felici conce¬ 
pita allora - dopo un aspro dibatti¬ 
to che vide il prevalere degli inte¬ 


ressi economici immediati su quel¬ 
li dell ambiente che pure anchi 
all epoca aveva i suoi difensori - 
come la migliore' delle soluzioni 
possibili per impedire il rip< tersi 
delle annuali inondazioni g.j volte 
catastrofiche) di una vasta area al 
le porte della citta in realta aveva 
trasformato un fiume dal corso 
complesso e ricco di diramazioni 
ili una sorta di brulla autostrada 
d acqua» rettilinea resa del lutto 
estranea alla citta 

Disastrosa sul piano dell .un 
bientc - il mutamento del corso 
aveva provocato un sensibile ab¬ 
bassamento della falda acquifera 
dannegg'undo gravemente la ve 
gctazione - e del paesaggio I ope 
ra si era però negli anni rivelata ali 
che del tutto inutile a contenere i 
danni delle inondazioni l ultima 
delle quali si e verificata negli anni 
50 Tanto da indurre il Comune di 
Vienna a mettere inailo a un pro¬ 
getto di nmodellarncnto del fiume 
e dell arca circostante L ide i di 


base c stala quella di utilizzare i 
terreni alluvionali lungo la sponda 
destra del (.urne per realizzare un 
secondo corso d acqua il Nuovo 
Danubio in grado di smaltire fino 
a I 500 metri cubi al secondo 
quanto basta pu rendere inoffcnsi 
va .indie la piu imponente ondata 
di piena lasciando al centro tra i 
due- alvei un isola di circa ?0<1 dia¬ 
ri 

In opera di notevolissime di¬ 
mensioni i complessivamente so¬ 
no stali smossi 25 milioni di metri 
cubi di sabbia c* di ghiaia) ma in 
lui dei coliti almeno fino a questo 
punto di tradizionale ingi gncria 
idiaulica Li vera scolla viene 
quando - sconfitte le ipotesi che 
via via si ciano susseguite di realiz 
z.iic sull isola un gl inde scalo fu 
rovinilo lina serie di scuole e di ca 
serme un quartiere lesidcnziulc - 
le pressioni degli imbicntaìisli 
convincono il governo cittadino a 
trasformare I isola in un arca natu 
raltslica e di neri azione a disposi 
zumo di tutti i viennesi E allora 


quella che poliva diventare 1 cline 
sima cementificazione di un corso 
d acqua si trasforma solto la guida 
di Domane in un esempio - (orse 
I unico in Europa certo il piu riu¬ 
scito su vasta scala - di rinatuiazio- 
nc* ili un fiume 

•Bisogna Lisciare alla natura - 
sostiene Domane - la possibilità di 
pianificarsi da sola almeno entro 
certi limiti Ed c proprio questa la 
filosofia di fondo del l-ivoro chi in 
qualche modo da una mallo ( lui 
cial momento della costruzioni i 
cantieu limino ricevuto un premio 
per cigni albero clic unse ivano a 
non abballini ) alla natura nere in 
do i londali di sabbia i di ghiaia 
costruendo piccole c ìvetni per 
dare una casa ai pese i smussan¬ 
do quac la le rive m modo da cica 
le Misi li,miri c piccoli canali dovi 
anche in caso di piena i pesci pus 
sono trovale acque tranquille* fa 
vorendo la ricusata eie Ilo vegeta 
zioiie autoctona lungo le sponde e 
complessa intente sull isola Lini 
pressione ora clic il prog-tto c sla¬ 
to portato a compimento c le pian¬ 


to hanno ìvuto il n mpo ili cresce¬ 
re e di qu ile osa di assai poco arti- 
fu .ili con zone apparentemente 
per nulla sminuiate e eia certo 
nuli si dm libo clic si tiovano m 1 
pieno centro ili una giainleiapit i 
li europi i 

l.afflusso e tegolato da un siste¬ 
ma (Il chiusi clic Lise i,,llo passali* 
I acqua si lo durail'i le piene Pel 
tutto il n sio del tenqx) - media 
melile ì"n giurili -ili imi > - I ac 
qua può passale dal vecchio Da 
nubili ì qui Ilo nuovo i Ile si trova 
a una quota lievemente* mie note 
solo liltr indo ultruvi rso la sabbi i c 
il le ma io di I! isola In quislo mo¬ 
do il nuovi i lui uè ha un acqua Imi 
pillai pulita classine abile Ila il po 
labili c il Inlneabile che si e tri 
sfoltitala iti una grande risorsa mi 
lucutali in nativa sportiva e turi 
sin a 

Cosi comi 11 realizzazione sul- 
I isola di ( ampi gioco pel le piu di¬ 
versi discipline bar c iistor-mli 
portniioli |>ei barelle a veli c 
windsuif spazi per pescatori ca¬ 
nonici i ( nuotatoli e aree per nudi¬ 


sti pillino un impianto eh *ci <ic 
qu.itlcoa trazione elettrica - linea¬ 
vo a cuculio lungo un chilometro 
cui possono attaccarsi fino a olio 
sciatoli ima sorta di skilift a inqui¬ 
nami nto zero - traiti di bosco 
vergini c prati a lavatura n.ilui.ilc 
i assu urata dalle pel oro si sono 
melati un eccellente affare anche 
dal punto eli vista economico ogni 
fine settimana vede la presenza ili 
!5oand persone cui vanno ag 
giunti gli avvenirne nti sportiv i e I oi 
ili il tradizionale festa dell isola 
che portano le presenze a qu ilco- 
si come 15 milioni all alino con 
una resa per lei issi coniiiiialicln 
stime prudenti valutano nell ordine 
dei «10 milioni di scellini (una 
quaraivina di miliardi ili lire i Par 
tuol.iro non (rase inabile ili isola 
noli si va ni macchina Non solo 
penile dista solo sette minuti di 
11H 'In.|lolita]M dalla piazza ts Sic 
•ilio ma anche perché nei pressi 
delle stazioni di I metro sono siati 
cre.i'i diversi gaiages elle posso 
no ospitare fuma 5(1(111 buie lette 


Oltre 600 tigri 
uccise dal 1990 
in India 

in soli quattro «inni in Indù sono 
se omparsc olile (>4ii tigri a causa 
principalmente dell i caccia illega¬ 
li il quotidiano Pioneer riferisce 
| die lo storso anno m erano 5 016 
I esemplari nel paese contro i 5 661 
prese ut» nel l‘*S9 Da un censi 
mento effettuato dal ministero per 
1 ambiente e le (oliste continua il 
quotidiano risulta che* in 21 riserve 
natuult solo pi r te tigri negli ultimi 
quattro anni sono scomparsi 61 
esemplati Anche la popolazione 
de i felini fuori dalle risene naturali 
alferm i il Pioneer e diminuita da 
I abitanti nel 1989 a 3 750 re¬ 
gistrati lo scorso inno La caccia il¬ 
legale* per il contrabbando di ossa 
c ontani delle tigri <. la ragione 
prilli ipale della scomparsa del teli¬ 
no il governo di nuova dclhi ha 
istituitola ligerciisisceli proprio 
per difendere la tiare e creare nuo¬ 
ve misure di sicurcv/a contro icac- 
c latori 


Test Aids 
! con la saliva: 
pare funzionare 

Un nuovo tosi por identificare la 
sieroposittvita AIDS con un sempli¬ 
ci prelievo della saliva ha superato 
con successo la prima lave* di verifi¬ 
cilo indipendenti Lo Ila annuncia¬ 
to oggi un portavoce della società 
statunitense Oracle Diagnostici II 
test consente di verificare in lb mi¬ 
nuti la presenza di anticorp. AIDS 
nell oiganisino con un prelievo di 
saliva rispetto al metodo attuale 
del prelievo del sangue tl portavo¬ 
ce della Oracle ha detto che la ver¬ 
sione iniziale del test potrebbe es¬ 
sere inessa ut vendita entro pochi 
mesi al prezzo di circa 10 dollau, 
tu alcuni paesi ,come la Thailan¬ 
dia le Filippino e il Brasile) Illesi 
non vira messo immediatamente 
in vendita negli Siati Uniti perche le 
autorità sanitarie americane richie¬ 
dono tempi piu lunghi di controllo 
e approvazione prima di autoriz¬ 
zarne la vendita Li tecnologia per 
il test è stata messa a punto da Ro¬ 
ger Clommons un ricercatore del- 
I università della Florida 


Solo aria 
per lo spray 
«ecologico» 

Nrrnalo spai ecologico peri pro¬ 
dotti di puiizi i della casa È quello 
ad aria ( normale aria purificata 
deumidificata e compressa) che 
sostituirà gradualmente quelli ali¬ 
mentati da una miscela di butano 
i propano due sostanze che una 
volta liberate nell atmosfera con¬ 
tribuiscono all effetto serra Inven¬ 
tato dalla Johnson Wa\ - la multi¬ 
nazionale americana che per po¬ 
ma fin dal lhTì ha bandito dalle 
sue bombolette i Clc i gas killer 
dilla fascia dozono - il nuovo 
spruv si presenta del tutto identico 
nell aspetto e nell uso (e anche 
nel prezzo ) a quelli tradizionali Le 
novità sono tutte dentro non solo 
il nuovo propellente del tutto in¬ 
nocuo i diflcrinza dei gas alta- 
mcn't intiamniabili usati finora 
ma anelli* I involucro realizzato 
con plastica leggeri >• latta per il 
Ih rie K lata Grazie alla nuova for- 
mil.izionc poi le bombolette sa- 
i inno ora iute gralincnte riciclabili 


Rinviato a oggi 
il lancio 
del Columbia 

le condizioni del tempo hanno 
fatto rinviare a oggi il lancio della 
nave» i Columbia clic andrà nello 
spazio perlina missione di due set¬ 
timane in lui urr.ino condoni 
esperimenti die uniranno dalla 
biotoc oologia alle osservazioni dei 
cambiamenti ecologici Li parten¬ 
za c st ito fissata pc r le OS 5** ora di 
Cap Canavetdl in Florida corri¬ 
spondenti alle 1 1 5-i ora italiana 
Con il C olunibi i andranno nello 
spazio cinque astronauti quattro 
uomini iJohn Casper Andrew Al¬ 
le n Pierre Tl ioni e Charles tic mar) 
i e una donna ( Matsha Inv uis j 
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L’intervista. La Basinger ha rifatto «Getaway» 


Klm Basinger e Alee Etaldtvfn a Parigi, per presentare -The 
Getaway-, rifacimento del famoso film di Peckinpah Ispirato 
a un romanzo di Jlm Thompson e Interpretato, nel '72, da 
Steve McQueen e All MacGraw. Compagni di vita e di lavoro, 
parlano dell’esperienza di lavorare sul set essendo, al tempo 
stesso, marito e moglie. Una storia alla Bonnle & Clyde: «Per 
Alee farei qualunque cosa, come la Carol del film - dice Klm 
- meno che far del male a qualcuno...*. 



«Io e mio marito 
una coppia in fuga» 


Kim Basinger e Alee Baldwin a Parigi per presentare The 
Getaway, che vent’anni fa fu un successone di Steve 
McQueen e Ali MacGraw, diretti dal grande Sam Pec¬ 
kinpah. I due, marito e moglie nella vita, fanno coppia 
anche nel film. Molta, moltissima violenza, un po' di 
sesso, un happy end. Non farà storia, forse farà soldi. Lei 
adesso gira con Altman un film sul mondo della moda, 
lui ripesca un vecchio Orson Welles radiofonico. 

_ DAL NOSTRO COBRISPONOENTE _ 

«IANNI MARSILLI 


m PARIGI. Ebbene si: ha un centi¬ 
naio di denti bianchi e scintillanti 
come le cime innevate delle Mon¬ 
tagne Rocciose, i capelli biondi co¬ 
me il grano del Midwcst a giugno, 
le gambe lunghe c snelle come la 
California, il colonto di una tenni¬ 
sta alle Bahamas, labbra di pesca, 
vitino di vespa... Cosi è Kim Basin¬ 
ger, americana di Athens (Geor¬ 
gia), prodotto finito di felici conta¬ 
minazioni di sangue svedese, tede¬ 
sco e cherokee, ex miss al suo pae¬ 
sello, ex modella, oggi attrice. Ag¬ 
giungeremo, dopo averci chiac¬ 
chierato nel salottino della sua 
suite in un grande albergo deila Ri¬ 
ve Droite, che oltretutto gentile e 
onesta pare. Parla franco, è tutta 
acqua e sapone, ti stringe la mano 
tra le sue come fossi un vecchio 
amico. 

Sulle orme di Peckinpah 

Il vostro cronista, pieno di pre¬ 
giudizi, si aspettava inoltre una 
biondona con l'aria di esser appe¬ 
na caduta dal fienile. No: Kim e 
sottile c di movenze eleganti, pro¬ 
fessionale quanto basta. Prima di 
lei avevamo incontrato il fortunato 
marito, Alee Baldwin. Un ragazzo¬ 
ne simpatico con il quale ha girato 
il remake di The Getaway. Ricorda¬ 
te? Usci nel '72. Regista Sam Pec¬ 
kinpah, protagonisti Steve Mc- 
Qucen e Ali McGraw. La storia - 
tratta da tir. racconto di Jim Thom¬ 
pson - di uno scassinatore di alto 
livello e della sua bella. Lui finisce 
a marcire in una prigione messica¬ 
na, lei per liberarlo si affida ad un 


losco personaggio che le dice si, 
d'accordo, ma voglio qualcosa in 
cambio. Quel qualcosa lei glielo 
dà, ma l’altro verrà a saperlo. E in 
tutto questo fughe, inseguimenti, 
vendette, grandinate di proiettili, 
cadaveri a mucchi, il tutto sotto ii 
sole impietoso dell’Anzona e del 
New Mexico. Un western contem¬ 
poraneo che Peckinpah aveva 
concentrato sulla faccia rugosa di 
Steve McQueen. Roger Donaldson, 
il regista del remake, ha scelto inve¬ 
ce la chiave della coppia: l'amore 
tra i due, novelli Bonnie & Clyde, 
sopravvive e vince su stragi e mas¬ 
sacri, un happy end che corona 
due ore di violenza allo stato puro. 

Appunto, miss Basinger. Non c'è 
un eccesso di ammazzamenti c ri¬ 
voltellate? «Beh. non è stata una 
sorpresa. Lo sapevo da prima, che 
ora un film violento. Comunque è 
vietato ai minori. E inoltre i due 
protagonisti non sono volgari as¬ 
sassini. Sono criminali, è vero. Ma 
ammazzano perché il loro è l'ulti¬ 
mo colpo, vogliono uscirne". Non < 
ci dirà che sono due eroi positivi... 
«Il baricentro del film è la fiducia. 
Lui dubita di lei, del fatto che sia 
andata a letto con l’altro. Passiamo 
la vita a dubitare, dalla nascita alla 
morte: posso fidarmi di mia madre, 
posso fidarmi di mio marito? È 
questa la chiave del film. E rispetto 
a Peckinpah m'interessava svilup¬ 
pare il personaggio di lei». 

Ma lei farebbe nella vita quel 
che ha fatto nel film per salvare il 
suo uomo? Sorriso triste, occhi che 
s'incupiscono: -It’s only a movie, è 
solo un film. Ma non ho mai consi¬ 


derato l'agire di Carol (è il nome 
della protagonista, ndr) come un 
tradimento, lo so che per Alee farei 
qualsiasi cosa, meno che far del 
male a qualcuno, anche se dovessi 
tenermi il segreto per tutta la vita. 
Quando ami fai qualsiasi cosa per 
l'altro...» 

Com’è stato sul set recitare con 
suo marito, baci più veri del vero o 
finzione professionale? «Eravamo 
due attori, non marito e moglie. Lo 
rispetto molto in quanto attore, lo 
stesso rispetto che potrei avere, 
che so, per Richard Gore, E ho gira¬ 
to con lui come avrei girato con 
l'altro. Il lavoro è il lavoro». Ma 
cambierà pur qualcosa... «Sì, lo 
sguardo dell’uno sull'altro. Duran¬ 
te una giornata difficile sul set me¬ 
glio avere qualcuno che ti conosce 
piuttosto che qualcuno di estra¬ 
neo, capace di intimidirti con 
un’osservazione...». 

Una banda di zingari 

Nel caso non avessimo capito. 
Kim ci spiega con insistenza che 
The Getaway, la fuga, non è una fu¬ 
ga con i soldi, il ricco bottino della 
rapina. È una fuga dalla violenza, i 
morti, gli stupri, la miseria morale e 
i dialoghi da scmideficienti «sono 
solo uri contesto». Le diciamo che i 
personaggi sembrano tutti in preda 
ad un'orrenda solitudine- ognuno 
contro il resto del mondo, niente 
società, mente amicizie, neanche 
una punta di humour. Lei dice clic 
«non è vero, perchè infine sia lui 
che lei, mentre avrebbero potuto 
andare ognuno per la sua strada 
con il bottino, scelgono invece di 
stare insieme, scelgono l'amore». E 
aggiunge: «È tutto molto semplice». 
E girarlo è stato un piacere: «Erava¬ 
mo come una banda di zingari, ci 
siamo divertiti un sacco. Un vero 
regalo». 

'E il film che gira adesso a Parigi 
con Altman, Pret-à-porter, un rega¬ 
lo anche quello? «Altroché. Stimo 
moltissimo Altman, Ma i due film 
non sono certo comparabili». Non 
no dubitavamo. Questo The Gela- 
way non entrerà nella storia del ci¬ 
nema. Alee Baldwin non esita a cri¬ 



Klm Basinger in una scena di «The Getaway» 


ticare il regista Roger Donaldson: 
«Io avrei fatto un finale diverso, ma 
non appartengo a quel gruppo di 
cinque o sei attori in grado di con¬ 
trollare la regia e le decisioni della 
produzione, 1 produttori avevano 
visto II fuggitivo, e hanno pensato 
che fosse la formula buona Del re¬ 
sto // fuggitivo avrei dovuto farlo io, 
ma ho rifiutato Ha fatto 250 milio¬ 


ni di dollari d'incasso, il che vuol 
dire che sono uno scemo». 

Scherza ma non troppo. Alee 
Baldwin. Viene dal teatro, ed è 
morso un po' dalla tarantola del ci¬ 
nema di qualità: «Adesso farò un 
film da una serie radiofonica che 
fece Orson Welles negli anni '30, 
The Shadou». Senza Kim, stavolta. 
Anche se lui si mostra più contento 


di lei dell'esperienza professionale 
comune: «Certo, è stato più facile 
perchè era mia moglie, anche se 
due attori possono baciarsi c fare 
sesso senza essere una coppie». 
Ah già, dimenticavamo. Il film pas¬ 
sa per essere piccante, visto che 
Kim esibisce le sue curve sopra e 
sotto Alee. Ma l'America, si sa, è 
tanto puritana. 


L’intervista. Costello sul nuovo, bellissimo disco. «Tomo al rock e riformo gli Attractions» 

Elvis, dai violini alla gioventù brutale 


Elvis Costello riforma gli Attractions e ritrova l’ispirazione 
dei vecchi capolavori. Esce oggi Bruta! Youth, nuovo disco 
dell’occhialuto inglese dopo l’incursione nella musica 
«colta» di TheJulietLetlers, con il Brodsky Quartet. Ora Co¬ 
stello consegna un album più immediato e essenziale, fra 
nervosi - pop-rock e splendide ballate melodiche: confer¬ 
mandosi tra i migliori «songwriters» al mondo e apprestan¬ 
dosi a un tourche toccherà l’Europa dopo l’estate. 


DICCO PERUGINI 


■ MILANO. Come ai vecchi tempi. 
Elvis Costello ritrova rasoio e forbi¬ 
ci, elimina barba e capelli in ecces¬ 
so, si tuffa nei ricordi. Rievocando 
l'immagine di «angry young man» 
della new wave anni ; Settanta, 
scoppiettante cantautore nell'e¬ 
splosione punk: e convocando per 
la sua ultima fatica il nucleo storico 
degli Attractions, con Pete Tho¬ 
mas, Steve Nieve, Bruce Thomas e 
l'amico Nick Lowe. Quello che ab¬ 
biamo davanti è un Costello giova¬ 
nile, affabile e divertito, niente af¬ 
fatto l'artista scostante dipinto da 
tante cronache passate. E quello 
che abbiamo in testa da parecchie 
ore a questa parte è un nuovo di¬ 
sco, Bruta! Youth, davvero bello: 
un po' Gel Happy e un po' Imperiai 
Bedroom, tanto per citare lontani 
capolavori. Dove ci sono i classici 
pop-rock impregnati di nervoso 
beat, con la voce che s'impenna 
aspra e i suoni asciutti c precisi: al¬ 
ternati a tante ballate melodiche. 


talvolta di sublime fattura come 
This Is Meli, chitarra acustica, con¬ 
trocanti e un mare di pathos, di pri¬ 
mo acchito il vertice dell'album. 
Che comunque è da ascoltare e 
riascoltare, per cogliere sfumature 
e raffinatezze c apprezzare l'ele¬ 
gante sobrietà: batteria secca, co- 
ìon d'organo, controtempi c ripre¬ 
se, riff avvincenti e tante influenze 
rielaborate. 

■il ritorno con gli Attractions non 
ha un significato particolare», spie¬ 
ga Elvis, «semplicemente queste 
canzoni dovevano essere suonate 
in maniera essenziale, senza troppi 
abbellimenti. E allora ho pensato 
al mio vecchio gruppo: anche se 
per me rimane fondamentale spe¬ 
rimentare sempre cose nuove. So¬ 
no partito con gli Attractions, era la 
band giusta al momento giusto: 
ma poi hu sentito che dovevo ci¬ 
mentarmi in altn campi, confron¬ 
tarmi con musiche diverso per cre¬ 
scere. Tutte cose che arricchisco¬ 
no il tuo profilo artistico», Come la 
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collaborazione «colta» col Brodsky 
Quartet per il precedente disco The 
Juliet Lettcrs. una raccolta di can¬ 
zoni eseguile insieme a un quartet¬ 
to d'archi e portate anche in tour. 
«Un momento determinante per la 
mia carriera: anche perchè per la 
prima volta mi cimentavo in un 
campo difficilissimo. Ma io credo 
alla musica come spazio aperto, 
dove non ci devono essere limiti: 
recentemente, per esempio, ho la¬ 
vorato alla colonna sonora di un 
film su Kurt Weili. in passato ho 
colìaboralo con McCartney. sco¬ 
prendo quanto i Beatles siano stati 
importanti, anche inconsciamente, 
per la mia storia. Oppure la passio¬ 
ne per il countiy, che continua an¬ 
che oggi: forse meno accentuata di 
prima, ma ormai presenza fissa 
disseminata fra le note». 

Prolifico Costello: ha scntto un 
intero disco di canzoni per la stelli¬ 
na decaduta Wendy James, la can¬ 
tante dei Transvision Vamp, e me¬ 
dita di far uscire entro l'anno un di¬ 
sco di sole «cover», progetto risa¬ 
lente al penodo di Mighty Uke a 
Rose. Top secret sul contenuto. 
Mentre il prossimo tour partirà da 
Vancouver in maggio, per toccare 
I Europa dopo l'estate. Concentria¬ 
moci. intanto, su BrutaI Youth , gio¬ 
ventù brutale, con le foto d'infan¬ 
zia nel libretto e una bizzarra scrit¬ 
ta in italiano all’interno che recita 
•lo strombazzo! lo dedico questo 
assurdo scarabocchio e mormorio 
per la mia bruta gioventù con stu- 
facentc desiderio». «Un gicxto nato 


da un corso d'italiano seguito a Fi¬ 
renze assieme a mia moglie: ab¬ 
biamo provato a mettere giù una 
frase, una specie di dedica univer¬ 
sale, chissà gli errori. La vostra è 
una lingua affascinante, ma molto 
difficile. Speravo d'impararla in 
fretta, anche per parlare con voi: 
ma sono stato un cattivo studente. 
Quanto al titolo, riassume un po’ i 
due concetti trattati nelle canzoni: 
la giovinezza e la violenza. Temi 
che ricorrono in maniera diversa 
nel disco, ma senza intenti dida¬ 
scalici: ci sono anche nferimenti 
autobiografici, ma non certo un 
diario analitico o una cronaca del¬ 
la miavita». 

Ancora l'Italia: durante il sog¬ 
giorno a Firenze si è accorto. Elvis, 
dei segnali di cambiamento nella 
società italiana? «Quando studi 
una lingua straniera o vivi anche 
per un breve periodo all’estero, ti 
sembra subito di capire quello che 
sta accadendo. Beh. è difficile dir¬ 
lo: non ho questa presunzione. È 
impossibile calarsi in fretta in una 
situazione culturale c sociale cosi 
diversa dalla propria: quindi mi li¬ 
mito a leggere i commentatori in¬ 
glesi sulla politica italiana, al limite 
posso permettenni qualche consi¬ 
derazione sul calcio. O sulla musi¬ 
ca: so che un vostro cantautore, 
Enrico Ruggcri, ha messo in piedi 
uno spettacolo con una ruota della 
fortuna simile alla mia di qualche 
anno fa, E mi hanno dato anche 
un suo disco: non male, anche se 
vorrei capire meglio i testi». 


_LA Tv 

di enricoVaime 


Siate inutili 
Qualcosa 
resterà 


T UTTO lascia un segno, sulla 
crosta terrestre. Di tutti rima¬ 
ne una traccia, fisica o mora¬ 
le: vale per i maestri de! pensiero 
come per Luca Giurato. E, in vena 
di catalogazioni, proviamo a tra¬ 
scrivere i «segni» che potranno la¬ 
sciare i personaggi delia Tv nell’im- 
maginano. Collettivo, certo. Come 
no. L'avrei detto tra un attimo. 
Ognuno sarà legato a un simbolo 
per la nostra memoria, ad un ge¬ 
sto, un oggetto, una pur sottile sol¬ 
lecitazione visiva. 

Di Rossi, portiere del Milan, re¬ 
sterà il gesto rivolto agli spalti di 
Foggia: un’indicazione beffarda 
quanto volgare e perentoria. Il Ros¬ 
si. che altrimenti si sarebbe perso 
nella miriade di suoi omonimi pur 
con quel nome leggermente in¬ 
consueto (Sebasti .io), resterà, 
grazie alla Tv, nella stona costruita 
dai brandelli di video: la conquista 
di un ridicolo record, 929 minuti 
senza che una palla di cuoio en¬ 
trasse nella porta da lui difesa (i 
non sportivi meno educati saranno 
tentati di rivolgere a lui lo stesso ge¬ 
sto che egli espresse in campo), 
sottolineata da un provocatorio in¬ 
vito a riferirsi alla zona pelvica per 
qualunque manifestazione di invi¬ 
dia o disappunto. 

Sarà in buona compagnia con 
altri catalogati con lo stesso cnterio 
semplicistico quanto istintivo’ Fu- 
nan entrerà nel ricordo per ii suo 
bastone da passeggio in studio, for¬ 
se. Ha anche altn motivi per venir 
storicizzato, ma al collezionista di 
flebili reperti basta poco, pochissi¬ 
mo, anche quell'inutile protesi. Ar¬ 
bore resterà legato al gilet, Ferrara 
al mozzicone di sigaro stretto fra le 
dita e lo spazio interdentale «exa- 
gerao» come il cacao di arbonana 
memoria appunto. Di Cossiga ri¬ 
marranno le chiazze di vitiligine 
che lo maculano come un dalmata 
e la prepotente, irrefrenabile calata 
sarda. Alla citazione «Berlusconi» si 
penserà alla calza che confonde e 
soffonde all'accenno continuo 
(ma un accenno continuo è un ric¬ 
tus, un tormentone, no?) al mira¬ 
colo italiano. Forse resterà anche 
un'eco del suo eloquio calibrato, a 
schiuma frenata. Una dizione sof¬ 
ferta che gioca con generosità sul 
diaframma per ottenere toni sua¬ 
denti anche se baritonalmente ba¬ 
nali. 

D I ALBA Parietti resterà lo 
sgabello che servi alla va¬ 
lorizzazione degli arti infe¬ 
riori. Può un oggetto d'arredamen¬ 
to offuscare nferimenti d'obbligo 
come le gambe pensami? Piccole 
ingiustizie, vendette postume, tran¬ 
sfert punitivi forse. È il gioco dell’in-, 
conscio che la fa da padrone: di 
Forlani si tramanderà la bavetta 
che comparve sulle labbra durante 
una teledeposizione giudiziaria. £ 
Sandra Milo, che ne ha combinate 
non dico più di Carlo in Francia, 
ma almeno quante De Michelis in 
discoteca, verrà ricordata per quel 
«Ciro, Ciro!" viscerale quanto inopi¬ 
nato. Di tutto il resto, tracce come 
fosse albumina. Hai voglia a lascia¬ 
re, nel secolo, testimonianze pon¬ 
derate, messaggi sostanziosi. La 
memora è spietata: conferma il 
superfluo, blocca l'inutile o l'offen¬ 
sivo, sceglie schegge cogliendole a 
casaccio nel prato inquinato della 
televisione. Il giudice Di Pietro che 
tanto di sè ha concesso nei fatti co¬ 
nio all'immagine, resterà nel tem¬ 
po per qualche chissà labile detta¬ 
glio e soprattutto richiamerà nelle 
menti la persecutoria presenza, al¬ 
le sue spalle, della Natalia Aspesi 
con zazzera bionda e taccuino. 
Giusto? Chi sa. Incompleto senz'al¬ 
tro. La memoria fa questi scherzi. 
Cristallizza l'attimo fuggente quan¬ 
to poco significativo: l'ex presiden¬ 
te Gronchi non è per molti il filateli¬ 
co di se stesso che scivolò sul tele¬ 
schermo da una poltrona dell'O¬ 
pera? Persino Einstein - l'accosta¬ 
mento è anche in questo caso as¬ 
solutamente casuale - non è lo 
scienziato che faceva boccacce 
agli obiettivi? Glen, astronauta 
amencano storico, resta nel ricor¬ 
do più per ii fatto che rischiò di 
monre scivolando in bagno che 
per le sue imprese spaziali in bian¬ 
co e nero. 

Di loro tutti, affidato ai lampi 
mnemonici suggeriti dalla Tv. re¬ 
sterà forse il mimmo. Perché que¬ 
sta è ia funzione del mezzo- docu¬ 
mentare il superfluo, divulgare l'i¬ 
nutile. Se il mondo si fermasse e 
noi potessimo scendere, nel nostro 
bagaglio di memorie catodiche 
troveremmo probabilmente poco 
di quanto ho elencato. Poco più di 
niente. Un po' di niente per ncor- 
dare. Quasi niente 
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EZRALOW & CO 

Schegge 
di danza 
americana 


ROSSELLA BATTISTI 

■i ROMA Da qualche tempo si la¬ 
menta la scomparsa delle «diviniti» 
dal mondo della danza personag¬ 
gi «mitici» come un Nijinsky o un 
Nureyev Ma forse A un lamento 
anacronistico non si adattano gli 
eroi a questi tempi minimalisti, me¬ 
glio scendere su terreni più profa¬ 
ni Magari quelli pubblicitari, come 
ha fatto Daniel Ezralow tornito ed 
atletico danzatore fu-Momix e poi 
fondatore degli Iso La sua qualità 
migliore 0 però 1 eclettismo con il 
quale si è nversato dal cinema al 
teatro di prosa, per finire al video¬ 
clip Con il risultato di ottenere una 
fama ben supenorc soprattutto fra 
le teen-ager, a chi si limita a calca¬ 
re l'esclusiva scena del balletto, c 
di soddisfare la sua incontenibile 
ed evidente voglia di emergere 
Sotto l'impulso di questa urgenza 
Ezralow lavora spesso fuori dalla 
sigla degli Iso, si lasc.a «catturare» 
da contratti come single (vedi il re¬ 
cente impegno per il filarmonico 
di Verona), e adesso sponsonzza 
con il suo nome uno spettacolo in 
tournée per l'Italia 

Ezralow & - in transito in que¬ 
sti giorni al teatro Nazionale di Ro¬ 
ma - è in realtà un contenitore 
multiplo di schegge di danza A 
«nempirlo» concorrono non solo le 
coreografie di Daniel ma anche 
quelle di altn auton-mterpreti, scel¬ 
ti fra ex compagni di viaggio artisti¬ 
co o per assonanza di lavoro Una 
mmi-vetnna di danza moderna 
amencana, proposta a mo di zap¬ 
ping che accosta casualmente se¬ 
ra per sera i dodici brani in pro¬ 
gramma Ne viene fuon un mosai¬ 
co che pur atendo per filo condut¬ 
tore una danza piastra a volte 
acrobatica c molto ngorosa, non 
disdegna il folklore - la Hoop dan¬ 
ce, esotica danza degli indiani d'A- 
menca proposta con grande abilità 
da Eddie Swimmer Né dimentica 
le parentele con l’Europa. Viene 
dalla Finlandia Tcro Saarinen e 
porta con sé climi nordici, vaga¬ 
mente espressionisti, calandosi in 
fi 12 nella parte di un cigno para¬ 
dossale e stranito Spettro di un ro¬ 
manticismo degradato che Jorma 
Uotincn (compagno di scena, lo 
ncordiamo diCarolynCartson) ha 
creato appositamente per le sue 
duttili abilità 

Se ad Ezralow mal si addicono 
le inquietudini esistenziali cé 
Ogun a saggiarne lo spessore con 
un assolo spigoloso, memore del 
Butoh meno estetizzante Lisa 
Giobbi e Timothy Harling interven¬ 
gono per ncordare gli aspetti poeti¬ 
camente acrobatici della danza 
sospesi a mezz'ana su un trapezio 
c sulle note di Tosca, mentre Eliza¬ 
beth Streb sceglie l’interno clau- 
sirofobico di una scatola per dibat¬ 
tersi in metafonche angosce Sen¬ 
za competere con l'aerea agilità di 
Frey Faust, anche Ezralow si rimet¬ 
te in scena volentien con una mor¬ 
bidezza di movimento piu matura, 
forse un po’ appesantita, ma sem¬ 
pre accattivante E persino penso¬ 
sa come in / do in copp.a con Mor¬ 
tagli Steinberg 
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TELEVISIONE 

Fazio & C. 

«A voi 
la replica» 

~ GABRIELLA CALLOZZI 

m ROM \ Non condii ido la tua idea ma sono 
pronto a dare la mia vita perché tu la possa 
esprimcie* Chissà cosa avrebbe pensato Vol¬ 
taire trovandosi davanti Berlusconi Per fortu¬ 
na però non siamo ancora be speriamo di non 
armare i mai ) nell era del Cavaliere E c e anco¬ 
ra chi da spazio «al diritto di replica Eccoli Da 
stasera su Raitre alle 23 45 tornano gli intervi¬ 
statori d assalto capeggiati da Sandro Paterno 
stro Per I terzo .inno consecutivo Fabio Fazio 
Cnnco Magrelli Stefano Magagnoli e Oreste De Fumari offriranno tre mi 
nuti di autodifesa a tutti coloro che sono stati al centro di polemiche e 
accuse 

Stiamo vivendo tempi molto difficili c preoccupanti - dice l-abio Fa¬ 
zio autore di Diritto di replica insieme a Manu Vittoria Fenu Bruno Vogli- 
no Pietro Galeotti e Sandro Paternostro - pere he al di la di Berlusconi o 
di quello che ò la cosa piu grave òche sono venute meno le stesse regole 
della democrazia Tutto quello che ci hanno insegnato a scuola quello in 
cui abbiamo creduto non esiste piu E questo perché non si tiene piu fede 
alle regole Percui poi si arriva persino a censurare la satira Via come si fa 
a parlari di bon tori della tv in un momento come questo quando sono i 
principi piu generali ad essere venuti a mancare Del resto stiamo assi¬ 
stendo ad una campagna elettorale che ha poco a che fare con la nostra 
tradizione democratica Pensare che il futuro politico del nostro paese si 
giochi in tv mi sembra una cosa folle’- 

Ben venga dunque Diritto di replica 1 Anche se però Fazio ci tiene ad 
abbasvire il tiro nspetto ai «massimi sistemi del nostro presente preci¬ 
sando clic il programma é un semplice divertissement un bel punto 
esclamativo- da inserire all interno della sua camera televisiva che in que¬ 
sto momento è tutta votata a Quelli che il calcio la fortunatissima tra¬ 
smissione di R altre in onda ogni domenica Diritto di leplica - prosegue 
Fazio - é ormai una piacevole liturgia che si ripete ogni anno Fedeli alla 
tradizione dunque non cambieremo formula neanche in questa ed*zio 
ne Come di consueto perciò saranno in studio quattro personaggi 
ognuno con tre minuti a testa per ribattere alle accuse Si parte stasera 
con Ettore Bemubei e\ presidente Rai chiacchierato ul’imamente per il 
suo kolossal Carlo Magno gradito all Auditel ma non ai critici Lei é co¬ 
me Carlo Magno - introduce Fabio Fazio - ha unificato la Rai in nome 
della cristianità- Poi via al cronometro e all autodifesa A dire la loro se¬ 
guiranno il proprietario del mobilificio Feodori criticato per un infelice 
cartellone pubblicitario con un negro con I anello al naso un insegnante 
del meridione che trasferita al Noid e stata cacciata per incapacità di¬ 
dattica- e una coppia di ragazze omosessuali 
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Pippo non fa l’interattivo 


ai ROMA Non voglio assoluta- 
mente prestarmi a fare la cassa di 
nsonanza della Panetti né fornirle 
il mimmo pretesto per farsi pubbli¬ 
cità L ho già lanciata abbastanza 
E il pubblico che ha già visto il suo 
spettacolo sul quale io stendo un 
velo pietoso ha già espresso il suo 
giudizio- Colpo di scena’ A qua- 
rantott ore dal debutto del nuovo 
programma Tutti a casa (in onda 
domani su Raiuno alle 20 40) Pip¬ 
po Baudo ha deciso di cambiare la 
struttura della trasmissione elimi¬ 
nando proprio la parte «interatti¬ 
va Quel «televoto - cioè attraver¬ 
so il quale il pubblico da casa 
avrebbe potuto scegliere il finale 
delle varie fiction semplicemente 
utilizzando il telefono 
Cos è successo 7 1 piu maligni so¬ 
no pronti a giurare che quella di 
Pippo é stata una decisione tattica 
visto lo scarso successo che sta re¬ 
gistrando questa tanto decantata tv 
inieiattiva La prima puntata di De 
adì tu il programma della Panetti 
in onda su Retcquattro ò stato un 


vero flop E il Quizzy di Mike Bon- 
giomo un fallimento totale I piu 
magnanimi credono invece nella 
volontà del Pippo nazionale a por¬ 
re fine alle polemiche che ci sono 
state in questi ultimi giorni con la 
Fininvest Retcquattro, infatti ave¬ 
va accusato Raiuno di aver copiato 
la trasmissione o almeno la sua 
formula originale visto che Michele 
Frariceschclli direttore della rete 
Fininvcst I aveva acquistata dalla 
brasiliana Redo Globo La querelle 
pero é rimasta aperta fino a que¬ 
st ultima novità Perché infatti an¬ 
che se Pippo non I ammette Rete- 
quattro aveva un margine d azione 
legale contro il Tutti a casa di Raiu¬ 
no Anche il commento di France- 
schclli va in questa direzione «Ha 
prevalso il buon senso- avrebbe 
detto ieri 

Comunque Baudo non rinuncia 
alla -paternità» per principio E tie¬ 
ne a chiarire che I idea di far deci¬ 
dere al pubblico il finale di una sto¬ 
na I aveva già realizzata lui addirit¬ 
tura quindici anni fa con una tra¬ 


smissione intitolata Clu abbinata 
alla lotteria Italia con Alberto Lupo 
c Nino Castelnuovo nei panni di 
due poliziotti impegnati in un gial¬ 
lo co 1 doppio finale E ancora 
Maurizio Costanzo dieci anni fa, 
ha realizzato per Garmei c Giovar- 
nini Quadrifoglio uno spettacolo 
in cui si sospendeva il finale 

Siamo sicuri - dice ancora Bau- 
do - di poter offrire un buon pro¬ 
dotto e con una idea di base molto 
forte Per questo abbiamo pensato 
di poter fare a meno delle telefona¬ 
te del pubblico dei sondaggi degli 
interventi Non vogliamo alimenta¬ 
re le polemiche con Retcquattro» 
Al posto del «televoto - (nome per 
altro infelice in tempi di campagna 
elettorale) ci saranno degli ospiti 
che hanno vissuto la stessa stona 
narrata dalle fiction pronti ad inte- 
ravire in studio con la realtà de! lo¬ 
ro vissuto ! primi saranno Rita Dal¬ 
la Chiesac Fabrizio Fn/zi vistoche 
il tema della serata sara quello del¬ 
la convivenza Buona fortuna’ 

□ Ga G 


E su Tmc si gioca... 

■i ROMA Un simpatico leone trasformato in un campione da Carnei 
Trophv si muove spericolato tra canyon montagne russe un fiume sot¬ 
terraneo e addirittura una casa stregata E non a caso (anche perché 
sponsorizzato da un azienda che produce snack) il gioco per ragazzi che 
é inizato il pnmo marzo su Telernontecarlo si chiama thè Don trop/n 
show E la prima trasmissione interattiva per ragazzi che si può giocare 
direttamente da casa basta avere un telefono cuna tastien a toni» quel¬ 
la in pratica che usano i possessori di Videotel qui adoperata come un 
josstich 1 concorrenti giocano in tempo reale selezionando i numeri sul¬ 
la tastiera Sul video ne appariranno duce scegliendone uno si potrà da¬ 
re una svolta piuttosto che un allr i al corso della storia 

Il modello del gioco televisivo é mutuato dal mondo dell editoria do¬ 
ve già da anni il settore ragazzi ha intrapreso con successo la strada dei 
libri game ispirandosi anche a fiabe tradizionali i curatori propongono 
ai giovani lettori piu soluzioni possibili per il finale delle storie Forse la tv 
intrattera meglio di un libro (e su questo lasciateci ancora qualche riser¬ 
va) il problema resta piuttosto per la maggioranza dei ragazzi che a casa 
non possiedono il tipo di tastiera collocabile allo schermo televisivo E al¬ 
lora 1 me (che manda in onda il programma in diretta da lunedi al vener¬ 
dì alle 19 45) ha de- iso di coinvolgere anche gli adulti proponendo il 
Don Dopln show anche il sabato sera con un programma di durata piu 
lunga dove giocheranno personaggi (untosi sia da studio che da casa e 
dove verrà messa in palio un automobile Per prenotarsi bisogna fare il 
numero verde 1678-68028 2? Mo Lu 


Usa: un libro 
per imparare l’arte 
di odiare Madonna 

li mondo ne ha abbastanza di lei 
E arrivata I ora di spazzarla via- 
Con questo minaccioso proclama 
si apre L arte di odiare Madonna 
un curioso libro che uscirà a giorni 
negli Stati Uniti Lautnce Itone Ro- 
senzweig si e divertita a raccoglie 
re frasi stupide pirolacce e gaffe-s 
di Madonna Ciccone Commento 
dell agente della cantante «Sara si¬ 
curamente un manuale dt poche 
pagine» 


Stabile di Palermo 
Leoluca Orlando 
eletto presidente 

Il sindaco di Palermo Leoluca Or¬ 
lando é il nuovo presidente del 
Teatro Stabile del capoluogo sici¬ 
liano È stato eletto all unanimità 
dall assemblea dei soci che ha ri 
confermato la vice-presidenza a 
Gianni Puglisi preside della facolta 
di Magistero a Palermo 


Franco Califano 
vince referendum 
deil’144.11.4686 

Franco Caldano con la sua Napoli 
ò arrivato ultimo al Festival di San 
remo però si é preso una bei’a ri¬ 
vincita con il referendum lanciato 
dalla messaggeria telefonica 
dell 144 11 4686 che ha raccolto i 
parer del pubblico fino alla hne di 
febbraio li sondaggio vede in testa 
il «Califfo con 238 voti seguito da 
Loredana Bcrté Manclla Nava 
Giorgio Falctti c Laura Pausmi Ulti 
mo classificato é Alessandro Bono 


Cartella clinica 
per Schumann 
Morì di sifilide 

Mori in preda al! i pazzia nella cli¬ 
nica dove lui sfosso volle farsi rico¬ 
verare dopo aver tentato il suicid.o 
e paralizzato a causa della sifilide 
Lo rivela la cartella clinica di Ro 
bert Schumann I celeberrimo 
compositore romantico tedesco 
che é stata divulgata in questi gior¬ 
ni dall Archivio dell Accademia 
delle arti di Berlino-Brandeburgo 
Finora era stata conservata gelosa¬ 
mente dagli eredi del compositore 
tedesco Anbert Reimann 


La scomparsa 
del coreografo 
Vantaggio 

Giancarlo V intaggio ballerino c 
coreografo e morto ieri a Roma 
per un tumore Aveva 58 anni È 
stato allievo di Trresa Battaggi all ì 
scuola di ballo dei teatro dell Ope¬ 
ra di Roma e li i (atto parte per 
molti anni della compagnia dei 
teatro come solista poi come pri¬ 
mo ballcnno Assistente di Roland 
Petit a Marsiglia protagonista di 
moltecrea/iom di Aure! Milloss 
aveva fondato una sua compagnia 
Artedanza Nel 90 aveva curato la 
ripresa del Mandarino meraviglio 
so di Milloss per il Teatro dell Ope¬ 
ra di Budapest spettacolo ripreso 
nella stagione successiva all Opera 
di Roma 


MUSICA 1. «Melologhi» alla Scala con Glauco Mauri 

Poesie per Liszt e Strauss 

RUBENS TEDESCHI 


MUSICA 2. Piovani. Morricone e Mazzocchetti 

Ma questo non è un film 


GIORDANO MONTECCHI 


■ MILANO Serata di melologhi al¬ 
la Scala con vivo successo c qual¬ 
che interrogativo Taluno leggen¬ 
do sul programma il nome di Mi¬ 
chele Campanella accanto a quel¬ 
lo degli atton Glauco Maun c Ro¬ 
berto Stumo, si aspettava un con¬ 
certo pianistico accompagnato da 
frammenti recitati E cosi è stato o 
pressnpoco II melologo infatti é 
un testo poetico recitato con musi¬ 
ca una romanza insomma, dove 
la poesia é letta invece di venir 
cantata Oggi è caduta in disuso, 
ma nell Ottocento questa forma se- 
miteatrale fu assai diffusa soprat¬ 
tutto nel mondo romantico popo¬ 
lato di fantasmi e demoni 
A buon diritto il primo posto 
nella serata spetta a Franz Liszt 
musicista visionano per eccellen¬ 
za con due melologhi composti 
attorno al 1860 // monaco triste c 
Leonora Nel pnmo su un poemet¬ 
to di Nikolaus Lenau lo spettro del 
frate compare puntuale a mezza- 

• » 


notte portando alla morte I incauto 
che ha cercato rifugio nel castello 
Leonora piu noto utilizza la cele¬ 
bre ballata di Gottfried BUrgerche 
all inizio dell Ottocento accompa¬ 
gnò .n Italia la nascita del movi¬ 
mento romantico e che. in tutta 
Europa ispirò una pleiade di musi¬ 
cisti 

Liszt non poteva sottrarsi al suo 
fascino echi misteriose del piano¬ 
torte (tra cui si insinua un tema 
che farà comodo a Wagner) ac¬ 
compagnano la comparsa del sol¬ 
dato Wilhelm alla finestra di Leo¬ 
nora la fidanzata che attende il 
suo ntorno dalla guerra E Wi 
lhelm o piuttosto il suo spettro la 
trascina nel regno dei defunti in 
una folle galoppata scandita dal 
pianoforte tra corse furibonde 
echi sinistre e funebri rintocchi in 
tcrrotti dalle battute minacciose 
del dialogo Ha paura dei morti la 
mia cari 7 «No ma dei morti non 
parlare» 

Una quarantina d anni dopo 

v 


quando Richard Strauss riprende 
I antica forma questa era ormai lo¬ 
gora E si sente Non tanto nel bre¬ 
ve schizzo del Castello sul mare 
quanto nel prolisso Enoch Arden 
del poeta inglese Alfred Tennyson 
dove si narrano i tristi casi del mari¬ 
naio Enoch scomparso in mare c 
della fedele sposa che I attende di¬ 
ciassette anni per poi sposare un 
devoto amico Ahinoi 1 Enoch non 
é pento confinato come Robin¬ 
son in un isola deserta torna in 
patria ma per non turbare la nuo¬ 
va felicita della dolce Anme vive in 
segreto il suo ultimo anno per rive¬ 
larsi a lei soltanto dopo la morte 1 
All ascoltatore odierno la nvela- 
zionc é piuttosto quella dell ambi¬ 
guità di Strauss che nel 1897 tra 
gli ultimi poeti sinfonici c la prolis¬ 
sa Salome ritorna ad uno stilo tra¬ 
dizionale Scritto con scarso impe¬ 
gno il melologo contiene poca 
musica e un interminabile recita 
/ione in un si ammira (come negli 
altri testi) 1 eleganza del traduttore 
Dario Del Corno oltre all abilità di 



Glàuco Màuri Mar no Giardi/Ettige 


Glauco Mauri nel sostenere con 
intelligente misura i cinquanta mi¬ 
nuti del racconto Non meno ap 
prezzato Roberto Stnmo nelle altre 
composizioni e s intende Michele 
Campanella brillantemente impe¬ 
gnato a dipingere col pianoforte 
colori e atmoslerc Vivissimo il suc¬ 
cesso per tutti e per la serata intc 
ressante c inconsuet i 


■ ROMA Teatro Abaco un picco¬ 
lo locale sul lungotevere Fino 
all 1 ! aprile vi è ospitata «24 ore di 
musica una rassegna di dodici 
concerti voluti da un gruppo di 
musicisti romani di diversa estra¬ 
zione un enclave di creatività ge¬ 
nerosa e ribelle con un obicttivo 
comune trovarsi un posticino do¬ 
ve concretizzare quell incontro di 
lingu iggi esperienze culture di¬ 
verse in cui si esprime I aspetto 
senza dubbio piu vitale del mo¬ 
mento-musicale che stiamo attra¬ 
versando, un incontro fra avan¬ 
guardia in senso lato musica delle 
etnie ritrovate musica improvvisa 
ta / 

Lunedi sera all Abaco si sono 
ascoltati un irripetibile duo sardo¬ 
tedesco di contrabbassi formato 
da Daniel btuder e Ricc irdo Liv la 
cui performance mirava a schiude 
re la ricchezza la felice comple- 
mentanta di lingue e tradizioni di 
verse Dopo di loro un altro duo 
formato dal solido pianismo di Gil¬ 


da Butta e dal llauto di Paolo Zam¬ 
pini Insieme hanno proposto mu¬ 
siche non da film di Ennio Morrico- 
nc e Nicola Piovani auton acco¬ 
munati dalla fama cinematografi¬ 
ca ma lontani anni 1 icc in quanto 
compositori Se Morricone - con 
Cadenza per flauto e nostro ma¬ 
gnetico Tre studi per pianoforte 
solo c Ragtime tri frantumi - si fa 
apprezzare solo a sprazzi (Ragli 
ine ) limitandosi per ’o piu a osse¬ 
quiare i modi della con’empora- 
neita piu consunta al contrario N - 
cola Piovani senza rimuovere la 
memoria della sua attività cinema¬ 
tografica (Fellim Taviam ccc ) si 
av'.cntura con Ballata epica in 
un arguta scnttura postromantica 
intrisa di francesismi c di un meto¬ 
dizzale schietto c intenso 

Ha concluso la serata Genoano 
Mazzocchetti compositore di mu 
sica per teatro alla testa di un En- 
scmDlc s’rumentale e vocale di no 
tevole livello nel quale si sono ap 


prezzate le c intanti Patrizia Polla c 
Maria Tommaso c gli interventi so 
listici di Francesco Manm f-ranco 
Ventura Mario c Claudio Corvini 
Della musica di Mazzocchetti col¬ 
pisce la qualità istintuale comuni¬ 
cativa sorretta da una scnttura che 
conserva un carattere spiccato e 
individuale nel transitare dall iro¬ 
nia di Plaulus alla sensualità arcai¬ 
cizzante di Atace all impelo graf¬ 
fiarne di Guerra all emozionante 
tangucdta del Gioco delle parli al 
funky de // signor Popkm 
Quello di Mazzocchetti come si 
usa lo si potrà classificare conte 
brillante eclettismo e in tal caso il 
discorso sarebbe bell e Imito Invc 
ce bisognereblx. interrogarsi su 
quanto siano preziose oggi le pale 
sire-teatro cinema c quant altro- 
dove li musica contemporanei 
ancora si esercita a svolgere una 
funzione Luoghi antitetici illc li 
tuigie di quella musica assoluta 
che senza la linfa del mestiere- 
delia pratica quotidiana c socializ 
/ante del comporre si nnchiude in 
se stessa e spesso muore 
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intervista. Pakula presenta «Il rapporto Pelican» 


«C’è del marcio 
alla Casa Bianca 
ma solo per finta» 


Alan J. Pakula è in Italia per presentare II rapporto Pelican , 
thriller fantapolitico con Julia Roberts e Denzel Washing¬ 
ton tratto dal best-seller di John Grisham. In America ha 
già incassato 94 milioni di dollari. Per il sessantacinquen- 
ne regista di Tutti gli uomini dei presidente un ritorno al 
suo genere prediletto. E nel futuro forse un film, CouerSto¬ 
ry, sulle esperienze di un giornalista americano di News¬ 
week a Mosca: «Ma solo se me lo fanno girare lì». 


MICHELE ANSELMI 


■ ROMA. Sono passati giusto ven- 
t'anni da quando Alan J. Pakula gi¬ 
rò Perche un assassinio, quel cupo 
thriller (antapolitico che si chiude¬ 
va con la morte dello sprovveduto 
eroe alla vigilia di una convention 
democratica. Finale pessimista in 
linea con il clima di «complotto to¬ 
tale» vissuto dall'America di allora, 
tra servizi segreti deviati, congiure 
polìtiche e killer al servizio dello 
Stato. Nel riprendere in mano la 
materia, ispirandosi al best-seller 
di John Grisham // rapporto Peli- 
can, il regista newyorkese ha volen¬ 
tieri accettato il lieto fine contenuto 
nel libro, quasi a marcare l'evolu¬ 
zione dei tempi. Se nel 1974 l'igna¬ 


ro Warren Beatty non nusciva a 
sfuggire al mirino del sicario, nel 
1994 Julia Roberts manda invece 
all'aria i piani della Cia c provoca 
addirittura la caduta del presidente 
degli Stati Uniti. Brillante studentes¬ 
sa in legge, scopre per caso che 
dietro la morte violenta di due giu¬ 
dici dell'Alta Corte c'ò un petroliere 
miliardario sponsor del presidente 
in carica: Darby Shaw elabora la 
sua teoria in un rapporto che fini¬ 
sce nelle mani della Cia, con gli ef¬ 
fetti a catena che si possono im¬ 
maginare. 

Thriller d'azione avviato a bissa¬ 
re il successo del Socio (attual¬ 
mente è a quota 94 milioni di dol¬ 
lari sul mercato Usa), Il rapporto 


Petikan ha riportato in auge Alan J. 
Pakula, regista eclettico di cui si ri¬ 
corderanno almeno Tutu gii uomi¬ 
ni cteI presidente, Ijo scelta di So¬ 
phie e Presunto innocente. 

Dica la verità, ventanni (a «Il 
rapporto Pelican- sarebbe finito 
con la vittoria dei buoni? 

Ho seguito il libro alla lettera, ma 
capisco il senso della domanda. È 
vero, sono lontani gli anni in cui 
Edgar G. Hoover. a capo dcll'Fbi. 
poteva fare il buono e il cattivo 
tempo senza essere mai messo in 
discussione. Oggi un uomo come 
lui verrebbe fatto a pezzi dalla 
stampa, L'americano medio, al¬ 
meno fino allo «scandalo Water- 
gate». credeva quasi ciecamente 
nelle istituzioni. Poi avvenne quel¬ 
la che io definisco «una perdita dì 
innocenza»: qualcosa paragona¬ 
bile ad una crisi adolescenziale, 
quando il ragazzo si accorge che i 
suoi genitori, pnma mitizzati, so¬ 
no giganti coi piedi d’argilla. 

Nel romanzo II quotidiano che 
smaschera l'Imbroglio è II «Wa¬ 
shington Post» e il giornalista è 
bianco. Perché trasformarlo In 
un nero del «Washington He- 
rald»? 

Non sopportavo di tornare in 



Alan J. Pakula sul set del film «Il rapporto Pelican» 


quelle stanze (sorride, ndr). Tutti 
gli uomini del presidente era una 
storia vera. Il rapporto Pelican in¬ 
vece ò una storia inventata, di 
quelle «larger than lite» che piac¬ 
ciono tanto al cinema. Confonde¬ 
re i due piani sarebbe stato un er¬ 
rore. Quanto al giornalista, beh 
non è una questione di pohhcatly 
correlness, il «colore» ò del tutto 
incssenzialc: Grav Grantham ò so¬ 
lo un cronista curioso, un segugio 
che le prova tutte per scoprire la 
venta. 

Solo per questo ha scelto Den¬ 
zel Washington? 

Sì. Quando Julia Roberts suggerii il 
suo nome, non ho avuto dubbi. È 
giovane, scattante, ha un carisma 


da divo e una faccia intelligente, 

Vedendo il film si ha l'Impressio¬ 
ne che II presidente degli Stati 
Uniti, l'uomo più potente del 
mondo, sla una specie di sce- 
motto In mano al suol consiglie¬ 
ri... 

Il personaggio 6 il risultato di un 
pastiche. Cò qualcosa di Reagan e 
qualcosa di Bush. Nel libro, il pre¬ 
sidente si diverte a giocare a golf 
nella Stanza Ovale, nel film va 
matto per un setter che cerca inu¬ 
tilmente di ammaestrare. Scemot- 
to ? Diciamo che abbiamo voluto 
lanciare un allarme. Nel mondo 
dei media, c'è il rischio che il pre¬ 
sidente si trasformi in un volto c in 


una voce senza effettivi poteri. Da 
noi il presidente riassume in sé un 
alto valore simbolico: è, insieme, 
re e primo ministro. Per questo è 
divertente vederlo scivolare sulla 
classica buccia di banana. 

Ormai Grisham vende I suol libri 
al cinema a botte di tre milioni di 
dollari. Le pare giusto? 
Hollywood è business. Se II socio 
o H rapporto Pelican diventano 
successi planetari, quei tre milioni 
di dollari sono ben spesi. Non cre¬ 
do, ad esempio, che troveremo 
molti produttori disposti a scan¬ 
narsi oggi per il nuovo libro di 
Tom Wolfe dopo il (top al cinema 
del Fatò dette vanità, eppure scrive 
ottimi libri. Detto questo, conosco 


bene Grisham, e so che scrive per 
il suo piacere: sfodera un gusto 
quasi infantile nell'inventare quel¬ 
le trame complicate senza via d'u¬ 
scita. Crede nel suo lavoro, per 
questo i romanzi che scrive piac¬ 
ciono tanto. 

Anche nel «Rapporto Pelican» 
toma l'armamentario classico 
del film di spionaggio. Tutti con¬ 
trollano tutti, è II trionfo della 
microspia... 

In effetti, la privacy sta diventano 
merce rara. Vivo a New York, dove 
sta facendo affari d'oro un nego¬ 
zio che vende a prezzi economici 
ogni tipo di «pulce». È il regalo più 
mdel momento. 


Beatrice Macola nel cast di Spielberg 

Anche un’italiana 
in quella «Lista» 


BRUNO VECCHI 


ai MILANO. La prima cosa che 
colpisce di Beatrice Macola è la 
bellezza. Una bellezza «rinasci¬ 
mentale». botticelliana. La secon¬ 
da è la simpatia. La terza la fortu¬ 
na, che le ha permesso in pochi 
anni di passare dal Cta (una scuo¬ 
la di recitazione milanese) al set 
del nuovo film Steven Spielberg, 
Schindter's List. Certo, la vita non è 
un filrn. Maquipococi manca. ■ 
Basta, del resto, leggere il curri¬ 
culum professionale di questa ven¬ 
ticinquenne attrice di Verona che 
inanella, uno dopo l'altro, nomi il¬ 
lustri: da Chabrol ad Avati, passan¬ 
do perii Perclli della Piovra 6. D'ac¬ 
cordo, erano partì non nlcvanti, 
magari nemmeno segnalate nei ti¬ 
toli di coda (/giorni di Clichy ). o li¬ 
mitate ad un volo sotto le ruote di 
un treno ( DoctorM ). Ma sono ba¬ 
state e avanzate. 

• «Non so se sono brava. Spetta 
agli altri dirlo. Sicuramente sono 
molto fortunata», si schermisce 


Beatrice Macola. «Spielberg cerca¬ 
va un'attrice italiana per il ruolo di 
Ingrid. l'amante di Schindlcr. Ho 
spedito una mia foto, ho registrato 
un provino e ho iniziato a lavorare 
con lui», Per tre mesi. Perchè Bea¬ 
trice ha avuto la fortuna dì restare 
sul set per tutto il tempo delle ripre¬ 
se. «Lavorare con Spielberg è stata 
un'esperienza meravigliosa, unica. 
Non giravamo soltanto un film, ri¬ 
vendicavamo una causa. Indiretta¬ 
mente ho potuto vivere c conosce¬ 
re qualcosa che mi ha molto arric¬ 
chito». Non importa che alla fine 
Spielberg le abbia accorciato la 
parte. E meno importa che nelle Fi¬ 
lippine Schindler’s List sin stato vie¬ 
tato proprio per una sua scena di 
nudo, scatenando le proteste del 
regista che ha minacciato di ritirare 
le copie del film. Certe esperienze, 
in fondo, non si misurano né in 
metri di girato né in metri di proiet¬ 
tato. E Beatrice Macola lo sa. 

Per questo o per evitare di ripe¬ 
tere la «gaffe» di Meianic Griffith 



VERSO L'OSCAR/9. Scusato il tormentone, ma l'Oscar più assurdo 
della storia risale al 1942 c riguarda Charlie Chaplin, eterno snobba¬ 
to dall’Academy (non vinse mai un premio vero, ma solo patacche 
«alla carriera»). In quell'anno una versione rieditata, e sonorizzata, 
della Febbre dell'oro (nella foto) fu candidata all'Oscar per la mi¬ 
glior registrazione del suono, Una beffa per il più fedele paladino 
del cinema muto. 


Il progetto fu bocciato: «Volgare commercio di emozioni» 

Ma il film su Schindler 
dovevano farlo i tedeschi 



Beatrice Macola con Spielberg ieri a Milano 


Farragina/Ansa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PAOLO SOLDINI 


(che dopo aver interpretato Una 
vita in gioco, film ambientato negli 
anni del Terzo Rcich, dichiarò di 
non sapere niente del nazismo), 
oppure soltanto perché la fortuna 
va aiutata, l'attrice di Verona si è 
documentata sull'Olocausto. A Ge¬ 
rusalemme ha conosciuto la vera 
Ingrid, che adesso vive in Argenti¬ 
na con la moglie di Schindlcr. «È 
una donna fortissima, molto viva¬ 
ce. “Bello, tu sci me!", ha detto 
quando ci siamo viste. Sorridendo, 
con la serenità di chi sta parlando 


di qualcosa che non le appartiene. 
E noi che eravamo arrivati da Cra¬ 
covia con il peso dei nostn sensi di 
colpa...». 

E ora che Schnidter’s List e Cari 
fottutissimi amici (il film dì Moni- 
celli nel quale, per contrappasso, 
interpreta il ruolo di una collabora¬ 
zionista) sono ricordi lontani, la ri¬ 
vedremo ancora’ «Spero», conclu¬ 
de l'attrice clic però non ha proget¬ 
ti. La fortuna è fatta così: arriva 
quando vuole. Anche questo Bea¬ 
trice lo sa. 


■ BERLINO. Avrebbero potuto far¬ 
lo in Germania il film su Oskar 
Schindlcr, l'industriale tedesco che 
salvò 1200 ebrei dai campi di ster¬ 
minio. C'erano un progetto e una 
sceneggiatura, ma non se ne fece 
nulla perché l'ente statale che 
avrebbe dovuto tirar fuori i soldi ri¬ 
tenne che tra i propri obblighi in 
materia di finanziamento di film 
non rientrasse «la rielaborazione 
del passato tedesco». La storia, una 
storia davvero tristo per il prestigio 
delle istituzioni culturali di questo 
paese, è venuta fuori ieri, propno 
nel giorno in cui Schindler’s List ha 
cominciato il suo giro nel normale 
circuito distributivo in Germania. E 
a raccontarla è stato un testimone 
di pnm'ordinc, Artur »Atze» Brau- 
ner, il più conosciuto dei produtto¬ 
ri cinematografici della Rft. 

Brauner, ebreo scampato a un 
campo di sterminio, aveva deciso 
di portare sullo schermo la storia di 
Schindlcr dopo averlo conosciuto 
negli anni Settanta a Francofone. 


All'inizio degli anni Ottanta il pro¬ 
getto era pronto: esistevano una 
sceneggiatura c anche un titolo 
provvisorio, Un angelo all'inferno. 
Il produttore, allora, si evolse al 
«FilmfOrderungsanstalt» (FFAj, 
l'ente che a Berlino assegnava i fi¬ 
nanziamenti pubblici per la cine¬ 
matografia. La risposta fu una doc¬ 
cia gelata: le «considerevoli som¬ 
me» che il FFA impegna nel finan¬ 
ziamento dei film, gli fu comunica¬ 
to. «non hanno il compito di pro¬ 
muovere la rielaborazione del 
passato tedesco». Inoltre, la sce¬ 
neggiatura non andava bene giac¬ 
ché avrebbe mostrato «il sadismo 
delle Ss con effetti troppo esibizio¬ 
nistici». Senza parlare dei dialoghi, 
che avrebbero contenuto troppi 
•riferimenti sessuali». 

Brauner rimase di stucco, ma 
non si diede per vinto. Ricominciò 
(ulto da capo e stavolta si assicurò 
la collaborazione di un regista, il 
polacco .lanusz Kijowski, e per il 


ruolo di Schindlcr dell'attore au¬ 
striaco Klaus Maria Brandauer. Nel¬ 
la pnmavera del '92 si cominciò 
anche a montare, nei pressi di Mo¬ 
sca. gli studi per le nprese del film, 
che intanto aveva assunto un njo- 
vo titolo provvisorio: Padre Corag¬ 
gio. la storia di Oskar Schindler. In 
autunno iì pioduttore si npresentò 
di nuovo al FFA, stavolta con una 
nehiesta di finanziamento di 4.5 
milioni di marchi (meno di 4 mi¬ 
liardi e mezzo di lire). E ancora 
una volta la risposta lu no, con una 
motivazione la cui idiozia si com¬ 
menta da sola. «Per quanto stono 
come quella che ci viene proposta 
possano essere anche veramente 
accadute - scrissero testualmente i 
funzionan dell'ente-questa si pre¬ 
senta come un volgare commercio 
di emozioni». A quel punto Kiiows- 
ki e Brandauer abbandonarono la 
partita c poco dopo amvò la noti¬ 
zia che Spielberg stava girando il 
«suo» Schindler. Martedì sera, dopo 
la prima tedesca a Francoforte. 
Brauner si è complimentato con il 
regista americano. 


FOTOGRAMMI 


Ancora D epard ieu 

Con una « Machine » 
nel cervello umano 

Gérard Dcpardieu, un film dopo 
l'altro. Deve ancora uscire in Italia 
la sua ultima fatica. Germinai di 
Claude Bcrry. che già l'attore fran¬ 
cese è al lavoro su un altro set. Per 
la precisione, sta girando nei leg¬ 
gendari studi di Babelsbcrg. vicino 
a Potsdam in Germania, un giallo 
diretto dal regista francese Fran¬ 
cois Duperyron. Il film, intitolato La 
machine, è un thriller psicologico 
coprodotto dalla Hachette Premiè¬ 
re e dagli studi Babelsbcrg, la Cine¬ 
città tedesca impegnata in un rilan¬ 
cio in grande stile, con un immen¬ 
so sforzo finanziario e organizzati¬ 
vo. C'è ana da top secret intorno al 
set di Ijj machine. Dépardieu, che 
viene tenuto accuratamente lonta¬ 
no dai cronisti, interpreta la parte 
di un medico che grazie a una 
macchina miracolosa cerca di en¬ 
trare nel cervello di uno psicopati¬ 
co. Quasi unviaggio allucinante 
nella mente deH'uomo, per affron¬ 
tare le sue angosce e tentare l’im¬ 
mane di impresa di convincerlo a 
cambiare. 


A t u tt o M e d i o evo 

Hollywood riscopre 
i film in armatura 

Hollywood piomba nel Medioevo. 
Sarà un caso, ma i produttori stan¬ 
no mettendo in cantiere almeno 
cinque film sulla leggenda di re Ar- 
tù c dei cavalieri deità Tavola Ro¬ 
tonda, c altri quattro ambientati 
nei primi secoli di questo millen¬ 
nio. Partiamo da Sean Conneiy: 
per la Columbia sarà First Knight. il 
primo cavaliere. James Cobum in¬ 
vece ha appena comprati i diritti 
del romanzo The rntsls of Avaion 
La Warner Bros sta preparando 
Connecticut Yankee in King Arthur's 
Court dal racconto di Mark Twain 
mentre Foiever King, sempre War¬ 
ner, narrerà la storia di un bambi¬ 
no che scopre di essere la reincar¬ 
nazione di re Artù. fyincc Valloni, 
della Constuntin Film, racconterà 
la leggenda in chiave umoristica. 
Ma ancora, ci sarà un tvanhoc, un 
film Disney su Guglielmo Teli c 
Lasl Crusade sull'incontro tra mar¬ 
ziani e crociati. Per finire, Schwar- 
zenegger sarà un cavaliere in Cru- 
sudedt Paul Verhocven 



A ItalìaRadio... 


"SOLO DI SABATO” 

"SOLO DI SABATO” dalle 16 alle 18 su Italia Radio 
con musica, cinema, sport e informazione 
Ospite: RENATO CURCIO 

"Se vuoi vincere un C.D. chiama ai nostri numeri 
_ e rispondi al "DOMANDONE" _ 

Per intervenire: (06) 6796539 - 6791412 

Un programma presentato da Libreria Rinascita 
Via delle Botteghe Oscure. 2 
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l'Unità <2 


I programmi della televisione 


RAIUNO | * RAJDUe 


MATTINA 


h <¥« < 


6 45 UNOMATTINA. All interno 645 730 
830TG 1 - FLASH, 700 800 900TG 
1 735TGR-ECONOMIA (16658100) 

9.30 TG1-FLASH. (9442094) 

9.35 CUORI SENZA ETÀ'. TI (70965491 
10.00 TG1-FLASH. (95471) 

10.05 TUTTE LE RAGAZZE LO SANNO. 
Film commedia (USA i960) Regia di 
Charles Walter Ali interno 1100 TG 
1 (3965346) 

11.40 CAUMERO. Cartoni (2175075) 

12.00 BLUEJEANS. Telefilm (5181) 

12.30 TG1-FLASH. (99758) 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm 
(8703758) 


1330 TELEGIORNALE. (3758) 

14.00 WEEKEND • CRONACHE ITALIANE. 

Attualità (60181) 

1420 IL MONDO Ol QUARK. (149094) 

15.00 UNO PER TUTTI. All interno 
SARANNO FAMOSI. TI (97742) 

17.00 BIG NEWS. (37891) 

17.10 ZORRO. Telefilm (406365) 

18.00 TG1. (94075) 

18.15 FORTUNATAMENTE INSIEME. Lotte¬ 
rie Nazionali (56487) 

18.45 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm 
(7712384) 

19.35 MIRAGGI, (f parte) (239510) 


20.00 TELEGIORNALE. 1907) 

20.30 TG1-SPORT. (39029) 

20.35 MIRAGGI. (2‘ parte, (8619742) 

20.40 COLPI PROIBITI. Film azione (USA 
1990) Con Jean Claude VanOamme e 
Robert Guillaume Regia di DeranSa- 
ralian (982510) 

2220 TG1. (8043568) 

2225 LA LUNGA MARCIA. Attualità 
(9721297) 


23.30 TGR-MEDITERRANEO. (6636) 

24.00 TG1 -NOTTE (19124) 

0.40 DSE • SAPERE. IRAQ SENZA UNE¬ 
SCO. Documenti (7048747) 

1.10 PATENTE DA CAMPIONI. Gioco 
Conduce Oemo Mura (8979308) 

1.55 PROFEZIA DI UN DELITTO. Film gial¬ 
lo (Francia 1975) Regia di Claude 
Ctiabrol 190761051 . , 

3.25 TG1 (Replica) (86:79259/ 

3.30 L'AUSTRALIANO. Film drammatico 
(GB 1978) Regia di JerzySkolimows- 
xi (v m 14anm) (71165124) 


6 35 QUANTE STORIE! All interno 
NEL REGNO DELLA NATURA. Docu¬ 
mentano (2351094) 

7.25 L'APE MAJA. Cartoni (8666758) 

7.50 L'ALBERO AZZURRO. (3162029) 

8.20 I DINOSAURI. Ca'tom (8256926) 

8.45 TG2-MATTINA. (5735278) 

9.05 LASSIE. Telefilm (7004568) 

9.30 QUANDO SI AMA. Teleromanzo 
(4096742) 

10 50 DETTO TRA NOI -MATTINA. Rubrica 
(5522988) 

11.45 TG2-TELEGIORNALE. (77296361 
1200 I FATTI VOSTRI. Varietà (68181) 


23.00 HO BISOGNO DI TE. Attualità 
(27365) 

2315 TG2-NOTTE. (9147704) 

23 30 PALLACANESTRO. Oa Bologna 

Coppa Italia Final Four (76079) 

015 PUGILATO. Campionato italiano pe¬ 
si supermedi 16899018) 

1.20 DOVE VAI TUTTA NUDA’. Film com¬ 
media (Italia. 1969) (3706969) 

2.50 TG 2 ■ NOTTE (Replica) (968950') 
3.05 BALLATA SELVAGGIA. Film dram¬ 
matico (USA 1953-b/n) (6248495) 
5.00 L’AVVENTURIERA DI TANGERI. Film 
comico (USA 1951-b/n) (61375563) 


-<RAITR€ 


6.25 TG3-L'EDICOLA, Rubrica (9020839) 

6.45 ULTRARETE, All interno 
DSE-PASSAPORTO (4046013) 

7.00 DSE-SCUOUAPERTA. (2461) 

7.30 DSE-TORTUGA, (5964297) 

9,00 DSE-ZENITH. (6297) 

9.30 DSE • ENCICLOPEDIA. Documenti 
(9384) 

10.00 DSE-U BIBLIOTECA IDEALE. Docu¬ 
menti (4095013) 

11.10 DSE - FANTASTICA MENTE. Docu¬ 
menti (2463365) 

11.30 DSE-PARUTOSEMPLICE. (9520) 
12.00 TG3-OREDODICI. (8089346) 


13.45 TGR-LEONARDO. (8958984) 

14.00 TGR-TG3. (2964487) 

14.50 SCHEGGE. (597617) 

15.30 OSE-L'OCCHIO DEL FARAONE, Do¬ 
cumenti (78839) 

16.10 TGS-TUTTI I COLORI DEL BIANCO. 

Rubrica sportiva (890520) 

16.35 TGS • ANDIAMO A CANESTRO. Ru¬ 
brica (6651094) 

16.55 BILIARDO. Oa Genti (Belgio) Coppa 
del mondo (1987636) 

17.55 SCI. Da Aspen (USA) Coppa del 
Mondo Discesa libera maschile 
(1303704) 

19.00 TG3-TGR. (493471) 


2005 BLOB DI TUTTO DI PIU'. Videofram- 
menti (6400075) 

20.25 CARTOLINA. Attualità Con Andrea 
Barbato (8612839) 

20.30 UN GIORNO IN PRETURA. Attualità 
(731621 

22.30 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA. Tele¬ 
giornale (95742) 

22.45 MIUNO, ITALIA. Attualità Conduce 
Enrico Deaglio (4846029) 


23.45 DIRITTO DI REPLICA. Conducono Fa¬ 
bio Fazio e Sandro Paternostro 
(6581655) 

0.30 TG3-NUOVOGIORNO. (7599327) 
1.00 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 
(91648637) 

3.45 BLOB. DI TUTTO DI PIU'. (55048341 
4.00 CARTOLINA. (Replica) (5899327) 

4.05 DIRITTO DI REPLICA. (Replica) 

'7000582) 

4.50 TG 3 ■ NUOVO GIORNO. (Replica) 
(7016327) 

5.20 VIDEOBOX. Videotrammenli A cura 
di Beatrice Seram (53617292) 


oc RETE 4 


6.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele¬ 
film (5951723) 

8.00 PICCOU CENERENTOU. Telenove¬ 
la Con Osvaldo Laport (13655) 

9.00 BUONA GIORNATA. Contenitore 
Conduce Patrizia Rosselli All intór¬ 
no (76346) 

9.15 ANIMAPERSA. Tn (1750471) 

10.00 SOLEDAD. Telenovela (93891) 

11.00 FEBBRE D'AMORE. Teleromanzo 
Con Tricia Cast (4075) 

11.30 TG4 Notiziario (8097365) 

11.45 MADDALENA. Telenovela 16658181) 

12.30 CELESTE. Telenovela (61278) 


13.30 TG4. Notiziario (3568) 

14.00 LUOGOCOMUNE. Attualità 150704) 

14.15 SENTIERI. Teleromanzo 12783841 

15.10 PRIMO AMORE. Telenovela 

(938100) 

16.15 CAMILU... PARUMI D'AMORE. Te¬ 
leromanzo (324723) 

16.55 U VERITÀ'. Gioco 1478758) 

17.30 TG 4, Notiziario (37758) 

17 35 NATURALMENTEBELU (1957433) 

17.45 LUOGOCOMUNE SERA (270162) 
18.00 FUNARINEWS. Attualità (15075) 
19.00 TG4, Notiziario 1433) 

19.30 PUNTO DI SVOLTA. Attualità (8297) 


20.30 POVERI MA BELLI. Film commedia 
(Italia 1957 - o/nj Con Maurizio Are¬ 
na Marisa Allasio Regia di Dino Risi 
(71704) 

22 30 DECIDI TU. Programma di attualità 
condotto da Aloa Panetti (Replica) 
All interno 2330 T G 4 - NOTTE 
(91568) 


0 30 RADIO LONDRA. (Replica) 
18281292) 

0.40 TG 4 ■ RASSEGNA STAMPA. Coitoti- 
ceTiberioTimperi (4023872) 

0.55 FUNARINEWS. (Replica) (8268230) 

1.45 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. (Repli¬ 
ca) (8757921) 

1.55 PUNTO DI SVOLTA. (Replica) 

’ 13762766) 

2.50 LOUGRANT. Telefilm >6962874) ' 

3.45 L’IMPORTANTE E’ AMARE. Film 
drammatico (Francia/ltalia 1974) Re- 
gtadiAndrzeiZulawski (6305679) 

5.30 MA7THELM Telefilm (72916105) 


POMERIGGIO 


v <> 


SERA 


NOTTE 


13.00 TG2-ORETREDICI. (52639) 

13.40 BEAUTIFUL. Teleromanzo (9580278) 
14.00 I SUOI PRIMI 40 ANNI. Rubrica 
(68723) 

14.20 SANTABARBARA. (4412568) 

15.10 DETTO TRA NOI • QUOTIDIANO Ol 
CRONACA E COSTUME. (3606617) 

17.15 TG2-TELEGIORNALE. (2702033) 

17.25 IL CORAGGIO DI VIVERE. (681079) 
18.2C TGS - SPORTSERA. (1966181) 

18.30 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI¬ 
LE. Attualità 115568) 

18.45 HUNTER. Telefilm (2328907) 

19.45 TG2-TELEGIORNALE. (805097) 


20.15 TG 2 • LO SPORT. Notiziario a cura 
della radazione sportiva (641181) 

20.40 I FATTI VOSTRI Varietà Conduce 
Giancarlo Magalli Con la partecipa¬ 
zione di Antonio e Marcello Regia di 
Michele Guardi (6939346) 


<Q>ITALIA 1 


6 30 CIAO CIAO MATTINA Cartoni ani¬ 
mati (54552549) 

9.30 BABYSITTER. Te'efilm (3094) 

10 00 SEGNI PARTICOURI GENIO. T* Con 
Howard Hesseman (4723) 

1030 STARSKY 4 HUTCH. Telefilm Con 
Paul Michael Glaser David Soul 
(67988) 

11.30 A-TEAM. Telefilm Cor George Pep- 
pard Lawrence Tero ! 1386704) 

12.25 OUI ITALIA. (5172704) 

12.30 STUDIO APERTO. Notiziario 175636) 

1235 FATTI E MISFATTI. Attualità Condu¬ 
ce Paolo Liguon (4055278) 

12 40 CIAO CIAO Cationi 14826100) 


14 00 STUDIO APERTO. Notiziario (4015) 

14.30 NON E' U RAI Show (399907' 

16 00 SMILE. All interno 165100) 

16 05 I RAGAZZI DELLA PRATERIA Tele¬ 
film (7451621 

1705 AGLI ORDINI PAPA'. TI (557933) 

1740 STUDIO SPORT. (553907) 

1755 POWER RANGERS TI (6021621 
1830 BAYSIDESCHOOL. TI (4926) 

19.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL-AIR Te- 
’e'ilm |5013) 

19.30 STUDIO APERTO. Notiziario (32636) 

19.50 RADIO LONDRA. Attualità Con Giu- 

I anoFer-ara 14406391) 


20 00 KARAOKE Programma musicale 
condotto da Fiorello (54181) 

20 35 NOME IN CODICE: ALEXA II. Film-Tv 
iUSA 1993) Con Lorenzo Lamas Ka- 
'hleen Kmmont Regia di Lorenzo La- 
masipnmavisionetv) (522742/ 

22 30 O DI QUA O DI U'. Attualità Condu¬ 
ce Pia Luisa Bianco (50636) 


23.30 MAC GYVER Telefilm Con Richard 
Dean Anderson (49520i 

0.30 RADIO LONDRA IR) (8064582) 

0.40 STUDIO SPORT. (93T8143) 

1.10 QUI ITALIA. (R) (4491679) 

1,20 STARSKY 4 HUTCH. (R) 19785766) 
200 A-TEAM. (Replica) (8053230) 

3.00 BABYSITTER. (Replica) (6615501) 

3.30 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. Tele- 
'.im (Replica) (8032747) 

4.30 POWER RANGERS. IR) 15177259) 
5.00 AGLI ORDINI PAPA 1 . |R) (5138360) 

5 30 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL-AIR. Te¬ 
lefilm (Replica) 146500259) 


CANALE 5 


6.30 TG5-PRIMA PAGINA. Attualità gior¬ 
nalistica (38495681 

900 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk- 
show condotto da Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra¬ 
carti Regia di Paolo Pietranqeli (Re¬ 
plica) (66323075) 

11.45 FORUM. Rubrica Condotta da Rita 
Dalla Chiesa con la partecipazione 
del giudice Santi Licheris e Fabrizio 
B-accomen Regia di Elisabetta Noz¬ 
ioni Laiom (2796384) 


13.00 TG5 Notiziario |99984) 

13.35 LE PIU'BELLE DA UN MATRIMONIO 

Show (342433) 

14.00 SARA’VERO’ Gioco I4029T) 

15.00 AGENZIA MATRIMONIALE. Rubrica 
Con Marta Flavi 188487) 

16 00 A TUTTO DISNEY • 80NKERS GATTO 
COMBINAGUAI. Cartoni (5487) 

1630 BIMBUMBAM. Cartoni (94810) 

1759 FLASH TG5. Notiziario |4037790'3) 
18.02 OK, IL PREZZO E' GIUSTO 1 Gioco 
Conduce Iva Zamcchi (200032669) 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco 
Conduce M keBongiorno (9810) 


2000 TG 5. Notiziario diretto da Enrico 
Mentana (819261 

2025 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL'INTENZA. Show Conducono 
Alba B arietti e Emma Coriandoli 
(9089310/ 

20 40 SCHERZI A PARTE. Show Conduco¬ 
no Teo Teocoli Massimo Ecidi e Pa- 
mela Prati (105B48?) 


23 00 L'EDICOLA DI GOMMAPIUMA. 

Show (83487) 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
show Conduce Maurizio Costanzo 
All interno 2-100 TG 5 16184810) 

1.30 LASCIATE UN MESSAGGIO Con Al¬ 
berto Castagna (Replica) (1470785) 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA. |R| l?645834| 
2.00 TGS EDICOLA. Attualità Con aggior¬ 
namenti alle ore 300 4 00 5 00 600 
(6608211) 

2.30 ZANZIBAR. Telenlm (8030389) 

3 30 ATUTTO VOLUME. (R) (40006766) 




7 00 El'-rC ’ÉWS. Il telegiornale tutto eu¬ 
ropi- -'2122971 

830 TAPPETO VOLANTE Contenitore 
Conouce Lucano Rispoli Replcai 
138471001 

11 00 Al CONFINI DELL'ARIZONA. Tele¬ 
film Lanista Con Lei! Et ckson 
( 440-31 

12.00 NATURA AMICA Documentano ' 
segreti del mondo animale cavallette 
e grilli musicist dei p-ato |1013i 

12.30 EURONEWS il telegiornale lutto eu¬ 
ropeo '23461 


13.00 TMCSPORT Nolizario I3’549l 

14.00 TELEGIORNALE-FLASH '673841 

14.05 TRA MADRE E FIGLIA, film comme¬ 
dia (USA 19781 Regia di M chael 
Pressman 15870471] 

1600 TAPPETO VOUNTE. Contenitore 
Conduce Luciano Rispoli |3775452i 

1750 SCI ALPINO Da Aspen (USA) Copoa 
del Mondo D scesa t-bera maschile 
,3337742) 

18.45 TELEGIORNALE 14531549) 

19.30 SALE, PEPE E FANTASIA Rubrica 
Conduce Wilma De Angelis (264331 

19.45 THE LION TROPHY SHOW Gioco 
(118723) 


20.00 SORRISI E CARTONI. Contenitore 
Conduce Arianna All interno 
-- CASPER. Cartoni (76094) 

20.25 TELEGIORNALE -FLASH. '55387041 
2030 BASKET In diretta dal Palasport di 
Bologna Coppa lla'ia Finalissima 
Commento di Dan Peterson 164926/ 
2230 TELEGIORNALE. (66181 


23 00 TM SCI Speciale lllehammer 

(46433) 

24 00 RAZZA VIOLENTA. Film poliziesco 

(USA 1986) Con Slake Bahner Wil¬ 
liam Sm ih Regia di Charles T Kan 
gamsipnma visione tv) [628 r85l 

1.40 TM SCI Rubrica sportiva Replicai 
(1709476) 

2.40 CNN. Notiziario m collegamento di¬ 
retto con ia rete 'elev sivj ame- ica-a 
che -rasmeite in luna Europa 24 ore al 
giorno di notizie Ci attuai la Imanza e 
poli’ica internazionale (72316327) 


Videomusic 

700 GOOO MORNING. Video 
aviazione 1803164] 

8 00 CORNFIAKES Rotocal¬ 
co (21410471) 

1130 ARRIVANO l NOSTRI Vi¬ 
deo 14023651 

1130 THE MIX Video a rela¬ 
zione 13154704) 

1430 SEGNALI DI FUMO 

(493617) 

15 30 VM GIORNALE Con ag¬ 
giornamenti alle ore 
1630 1730 1830 

1768094) 

1535 CUP TO CUP Rubrica 
184499261 

18.00 ZONA MITO l video del 
passato (874568/ 

1900 MONOGRAFIA (434839) 

20 00 THE MIX. I video della 
sc-a 171209471) 


Odeon 

15 45 LE ROCAMBOLESCHE 
AVVENTURE DI ROBIN 
HOOD (9665100/ 

17 00 MATRIMONIO A RI¬ 

SCHIO Minisene 
(856162) 

18 00 TUONO BLU Telefilm 

1867278) 

19 00 SPAZIO REGIONALE 

16936551 

2030 RISPOSTA ARMATA 

Film azione IUSA 1989) 
(170384) 

22.15 INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI U593278) 

2230 CUORE IN RETE Rubri- 
casportiva 1257556) 

2330 SNOWBOARD Rubrica 
sportiva |790487) 

2400 VOLLEY LEAGUE 
139209230) 


Tu Italia 

18 00 PER ELISA Telenovela 

Con Noheli Arteaga 
(76089071 

1900 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI 19909461) 

19 30 MALU'MULHER Tele¬ 

novela (99191621 

20 30 II GIORNO OELL'INTIFA- 

DA Film drammatico 
(USA 19881 Con J Sava- 
ge (93652971 

2230 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI 140545101 

23 00 TELESPORT ROSSO 

Magazme sportivo 
112020131 

24 00 NANDBALL DREAM. 

Pianeta pallamano 
(7369834) 

030 F PANNA MONTATA 

vaneta 192855495) 


Cinquestelie 

12 00 PERCHE' NO? Talk- 

snow (450520) 

13 00 TERZA GUERRA MON¬ 

DIALE. Minisene Con 
Rock Hudson M1Ó568) 

14 00 INFORMAZIONE REGIO¬ 

NALE (235520! 

14 30 POMERIGGIO INSIEME 
(1273742) 

1700 maxivetrina Rubrica 
(606094) 

17 30 LA RIBELLE Telenove¬ 

la (6665491 

18 30 MAXIVETRINA (8603651 

19 30 INFORMAZIONE REGIO¬ 

NALE (419520) 

2030 Zini. E MOSCA Talk 
show sportivo (1044251 
2230 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE '682969881 


Tele -+-1 

13 25 TUTTO PUÒ' ACCADE¬ 

RE. Film commedia 
(USA 19911 (8591452) 

14 50 LA COLLINA DEL DEMO¬ 

NIO Film thriller (USA 
1991) 180004636) 

18 00 WILDIIFE JOURNEYS 
Documentario (627433) 
18 35 ZIA GIULIA E LA TELE¬ 
NOVELA Film comme¬ 
dia IUSA 19921 
15056520) 

20 30 RASSEGNA CINEMA 

Rubrica (146617) 

2040 L OMBRA DEL DUBBIO 
Film thriller (USA 199’) 
Con Mark Harmon Mar¬ 
garet Webb Regia di Ha- 
ren Arthur (448617; 

22 30 TREACHEROUS Film 
thriller (609711281 


Tele+ 3 

9*5 CONCERTI DI MUSICA 
CLASSICA (5333289’) 

13 00 ADDIO GIOVINEZZA 1 

Film commedia (Italia 
1940 • bini Con Marta 
Oems (259181) 

15 00 ENGUSHTY. Corso din- 

glese (225758) 

16 00 OLIVER 4 DIGIT Corso 

d inglese per bambini 
(8830297) 

1705 ADDIO GIOVINEZZA' 

F Im M004346) 

18 45 MONOGRAFIE 

19821181) 

20 30 MADAME BUTTERFLY 

Oserà irica (92943365) 

2310 CONCERTI DI MUSICA 
CLASSICA (R) 

(r330‘3) 

100 BBC INFORMAZIONE 

(Replica) i’3’24%9) 


GUIDA SHOWVIEW 

Por registrare U Vostro 
programma Tv digitare i 
oumen ShowVlew stam¬ 
pati accanto al program- 
ma che volete registra 
re sul programmatore 

ShowVlew Lasciato i uni¬ 
ta ShowVlew cui Vostro 
videoregistratore e il prò 
gramma verrà automati¬ 
camente registrato all o* 
ra indicata Per mlorma- 
orioni il Servizio clienti 
ShowView ai telefono 
0?>21 07 30 70 ShowVlew 
ò un marchio della Gem- 
Star Developmenl Corpo¬ 
ration (C) 1954 -Gemstar 
Developmenl Corp Tutti i 
diritti sono rtsorva’i 
CANALI SHOWVIEW 
001 Ramno 002 • Rai 
due 003 Raitre 004 Re 
te 4 005 Canale 5 006 - 
Italia 1 007 Tmc 009-Vi¬ 
deomusic Oli Cinque 
stelle 012 Odeon 013 
Tele 1 015 Tele 3 

026’TvMalia 


Radiouno 

Giornali radio 6 7 7 20 8 0 30 

10 12 13 14 17 19 21 23 G 14 
GR i Mattino 7 42 Come la pen¬ 
sano loro 8 45 15 minuti con 
9 OO Radiouno per tutti tutti a 
Radiouno 10 30 Effetti collate¬ 
rali 11 OO GR 1 Spazio aperto 

11 30 Radio Zorro 12 11 Senti la 
montagna 13 30 Professione 
cantante 14 35 Stasera dove 
15 03 Sportello aperto a Radiou¬ 
no 16 OO II Pagmone 17 04 I mi¬ 
gliori 17 27 Da St -Germam-des 
Pres a San Francisco 18 08 Ra¬ 
dicchio 18 30 Me n ero proprio 
dimenticato 19 20 MondoMoto- 
n 19 45 Ribalta 20 OO GR 1 Ste¬ 
reomi 20 02 Bric-à-Brac 20 30 
Che vuol dire? 20 35 Invito al 
concerto 21 04 Concerto Sta¬ 
gione Sinfonica 1993-94 23 07 
La telefonata 23 28 Notturno ita¬ 
liano 


Radiodue 

Giornali radio 6 03 6 30 7 30 
8 30 9 30 11 30 1?’O 12 30 


13 30 16 30 17 30 18 30 19 30 
22 30 6 00 II buongiorno di Ra- 
diodue 8 03 Radiodue presen¬ 
ta 8 46 Sinfonia Barocca 9 07 
Radiocomando 9 49 Taglio di 
terza IO 15 Tempo massimo 
10 31 3131 12 50 II signor Bona- 
lettura 14 15 Intercity 15O0Tut 
ti i racconti 15 30 GR 2 Econo¬ 
mia - Boimare 15 48 Pomerig¬ 
gio insieme 18 35 Appassiona¬ 
la 19 55 La loro voce 20 00 
Dentro la sera 22 4 -1 Ritratti sot¬ 
tovoce 23 28Notturnoita)iano 

Radiotre 

Giornali radio 6 45 8 45 11 45 
13 45 15 45 18 45 20 45 23 15 
6 00 Preludio 7 15 Calendario 
musicale 7 30 Prima pagina 
8 15 Concerto del mattino TO 45 
Concerto del mattino 12 30 La 
Barcaccia 14 05 Concerti DOC 
(Replica) 15 15 Fine secolo (Re¬ 
plica) 16 OO Altabeti sonori 
i6 30Palomar 1 / 15 Classica in 
compact 10 00 Terza pagina 
19 IO DSE 19 40 Radiotre suite 


20 30 Stagiono dei Concerti da 
camera 1993-94 22 45 Alza il 
volume 23 20 Graditi 23 35 II 
racconto della sera 23 58 Not¬ 
turno italiano 


ItaliaRadio 

Giornali radio 7 fi Q IO 11 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 6 30 
Buongiorno Italia 7 IO Rasse 
gna stampa 8 15 Dentro i fatti 
con Achille Occhetto 8 20 In 
viaqgio con Maurizio Costanzo 
8 30 UHimora con L Radi M 
Serra V Agnolelto U Pecchio 
li 9 IO Voltapaqina IO IO Filo 
diretto Con P marniti A Caia 
sta M Tronti F Contri A Ac 
cornei o G Cazzola G Serpcl- 
lom 12 30 Consumando 13 10 
Radiobox i3 30 RocMand 14 10 
Musica e dintorni 15 30 Cinema 
a strisce 15 -*5 Diano di bordo 
Con Giovanni Berlinquer 16 IO 
Filo diretto 17 IO Verso sera 
‘8 15 Punto e a capo 19 ’O 
Backline 20 IO Saranno radiosi 


Tutti svegli a vedere 
il duello destra-sinistra 


VINCENTE: 

Milan-W. Brema. (Canale 5, ore20.30) 

8.377.000 

PIAZZATI: 

Mio padre, che eroe (Italia 1. ore 20.47) . 
Amico mio. (Ramno, ore 18.31) .. .. 

Torino-Arsenal, (Ramno, ore 18 31) 

Milano. Italia, (Raitre. ore22.57). 

Blob (Raitre ore 20 07) 

S.915.000 
5.573.000 
5.100.000 
2.569.000 
2.280.000 


■ Sono eincora lo sfere di cuoio a tener desto il 
pubblico della televisione Come martedì, anche 
I ultroien nutrita è stata la schiera di appassionati 
del calcio in tv In molti a seguire Milan-Werder 
Brema, nonostante il commento poco «anglosassone» dei gior¬ 
nalisti sportivi di Canale 5 (avranno goduto solo i tifosi della 
squadra rosso-nera, gli altri, forse hanno abbassato 1 audio) 
Anche per il resto della programmazione il copione della 
serata si è ripetuto più o meno uguale a quello di martedì film, 
repliche e qualche programma originale (come Mi manda Lu- 
brano) che conserva il suo zoccolo duro di seguaci (3 966 000 
spettatori) 

Ma l'avvenimento televisivo di mercoledì si e consumalo in 
seconda serata Con il taccia a faccia tra la destra c la sinistra, il 
«duello' Ira Achille Occhetto e Cianfianco Fini arbitrato da Enri¬ 
co Dcag'io Nel corso del quale due milioni e 569mila persone 
(più le centocinquanta in sala) hanno potuto assistere alla cu¬ 
riosa performance di Fini che ha preferito insultare il suo alleato 
(,’) Bossi piuttosto che l'avversario Ocche.to Un successo 


SCUOU APERTA RAITRE-DSE 7 00 

Per tutti coloro che sono interessati al mondo della scuola 
il programma di Angelo Sferruzza dedica la puntata ai li 
bn di testo che rappresenta oggi il 45\. dell'intero merca¬ 
to librario italiano 
OMNIBUS RAITRE 14 40 

La rubrica del Tg3 propone un intervista in esclusiva a 
Tom Hanks vincitore dell ultimo festival di Berlino e can¬ 
didato agli Oscar come interprete di Fhikidet/j/na La pa¬ 
rola poi passa ad Isabella Rossellim che parla della sua 
camera di attrice e modella. 

SCHERZI A PARTE CANALE 5 2040 

Ritornano gli 'scherzi» da candid camera Quest anno a 
condurre il fortunato programma sono Teo Teocoli c 
Massimo Boldi, quest'ultimo subentrato al posto di Gene 
Gnocchi che ha deciso di lasciare la Fimnvcst dopo la -di¬ 
scesa in campo» del Cavaliere 
UN GIORNO IN PRETURA RAITRE 20 30 

Dopo il «non faccio nomi» di Sergio Cusam il processo in 
tv propone udienze che si sono svolte a meta gennaio 
Molti gli ex parlamentari socialisti chiamati a deporre c i 
personaggi ormai noti dell'imprenditoria 
MIUNO, ITAUA RAITRE 22 45 

La polemica scuola pubblica/scuola privala 0 al centro 
della trasmissione condotta da Enrico Deaglio A confron¬ 
to laici e cattolici, progressisti e conservatori Tra gli ospiti 
Ombretta Carulh Fumagalli Luigi Berlinguer e Giovanni 
Manzini 

U LUNGA MARCIA RAIUNO 22 55 

Dopo una lunga assenza torna in tv Enzo Biagi con un in¬ 
chiesta sulla Cina Un viaggio a ritroso nel tempo sulle or¬ 
me di Mao Tse-Tung, per parlare anche del presente di 
un paese abitato da un miliardo e trecento milioni di per¬ 
sone 

HO BISOGNO DI TE RAIOUE 23 00 

Prosegue la campagna umanitaria in favore delle popola¬ 
zioni dell ex-Jugoslavia, m collaborazione con la Caritas 
Un reportage dalla Serbia dove ormai per trovare un pez¬ 
zo di pane si può stare in fila anche pcrdiciottoore 



Due gemelle ungheresi 
all’alba del XX secolo 

1.00 IL MIO XX SECOLO 

Regia di lldlko Enyndl con Doratila Segda Oleg Jankowskl Peler Andoral Un¬ 
gheria (19881 100 minuti 

RAITRE 

Dall ungherese Iklikó Fintili una pertuibanle opera pinna clic no 
mista nte la Camera vi orai (estivai di Cannes e rimasta in Italia prati¬ 
vamente invisibile In un vii ir mie bianco e nero si intuì ciano le vi- 
tende ili due gelili Ile idinluhe ma diverse nate senza padri nella 
prima nelle del nuovo secolo Separale da bambine vivono destini 
complementari una divent i prostituta d altobordo I altra anarchica 
dinamitarda Amano lo stesso uomo e si ritrovano infine in un laUrin 
lo di spellili dove ogni doppio rimanda a infimlc duplicazioni Una 
(.noia affascinante sulla modi mila e | annuo finn minile 

[ Cristiana Paterna] 


20.30 POVERI MA BELU 

Regia di Dino Risi, con Marisa Aliasti Maurizia Arena Renalo Salvatori 
Italia (1956) 90 minuti 

Titolo proverbiale per un film che lece epoca anche nella 
storia del costume portando alla popolarità i giovani in¬ 
terpreti Dino Risi racconta gli amori post-bellici con leg¬ 
gerezza ma anche con un occhio al neorealismo 

RETEQUATTRO 


1.55 PROFEZIA DI UN DELITTO 

Regia di Claude Chabrol con Jean Rodiefort Franco Nero Stefania Sandrei- 
Il Francia (1975) 90 minuti 

Uno Chabrol molto molto nero con divagazioni parapsico¬ 
logiche Coppia francese in crisi cerca nuove scintille ero¬ 
tiche al sole di Djerba Ma lui le Irova con una vecchia fiam¬ 
ma. la moglie fiuta I intrigo e c e un sensitivo importuno II 
delitto c è ma il giallo si tinge di metafora 
RAIUNO 


2.45 L'AGE D'OR 

Regio di Luis Bufiuel con Lya Lys. Mas Ernst Casina Modo! Francia 
(1930! 60 minuti 

Viva il surrealismo e l anarchia sessuale abbasso il clero 
e I aristocrazia Costruito come un sogno per giustapposi¬ 
zioni e associazioni di idee «l àge d or ■ è un dissacrante 
collage di impressioni visive e sonore (musiche anche di 
Wagner) e un atto d accusa contro il potare Max Ernsl e il 
capo dei banditi 
RAITRE 


3.30 L’AUSTRALIANO 

Regia di Jerzy Skollmowskl con Alan Bales Susannoh York John Hurt Gran 
Bretagna (1978) 85 minati 

L urlo che uccide Charles I ha imparato dagli abouqeni 
australiani E per questo che I hanno internalo in un ospe¬ 
dale psichiatrico Li durante una parlila di crickeltra rico¬ 
verali e «sani» la la conoscenza di Robert E gli racconta 
la sua storia Inquietante ebbe il premio speciale della 
giuria a Cannes 
RAIUNO 



4 


4 











Lo sport in tv 


DERBY: 

SCI: Discesa libera 
BASKET: Coppa Italia 

SPECIALE LILLEHAMMER: 
PUGILATO: Bocchini-Beya 


Raitre, ore 15 45 
Raitre, Tmc ore 17 55 
Tmc, ore 20.30 
Tmc, ore 23.00 
Raidue, ore 0 15 


ELZEVIRO 

Le colpe 
degli ultra 
ricadono 
sui padri? 


OIORQIO TRIANI 


F URIOSI: è il nome <Jel grup¬ 
po ultrà più esagitalo del 
Cagliari (come raccontano 
le cronache del match di coppa 
dell'altra sera con la Juventus). Ma 
anche il titolo del nuovo romanzo 
di Nanni Balestrini scntto frequen¬ 
tando gli ultrà milanisti delle Briga¬ 
te rossonere. Non in curva però, 
ma attorno ai tavoli di un centro 
sociale. «Io sarò andato allo stadio 
due o tre volte» ha detto Balestrini, 
martedì scorso, in un'intervista a la 
Repubblica, mentre nella stessa pa¬ 
gina il critico Alfredo Giuliani ha 
scritto che l'autore «nel suo diverti¬ 
to e affascinato stupore è stato aiu¬ 
talo dal disinteresse per il gioco del 
calcio, dal fatto di non seguirlo e 
non capirne nulla». ; 

Non ho letto il libro (lo farò pre¬ 
sto) temo però - se i presupposti 
sono questi - che la reità racconta¬ 
ta da Balestrini sarà realistica ma 
non so quanto vera. Certo / Furiosi 
«è un romanzo e non un’indagine 
sociologica», resta però il fatto, co¬ 
me ha già ampiamente dimostrato 
la letteratura scientifica sul tema, 
che solo lo stadio offre l'innesco 
per la bomba del tifo. Lontano da 
esso, direi «fisicamente», i «guerrieri 
della domenica» diventano tutti, 
senza distinzione, ancor più ' se 
presi singolarmente, dei «bravi ra¬ 
gazzi». Allo stesso modo si può 
convenire che le «guerre del tifo» 
sono rituali e che la criminalizza¬ 
zione degli ultrà è proprio ciò che 
ha fatto velo, che ne ha impedito la 
comprensione: condannare è mol¬ 
to più facile e comodo che capire. 
Però mi chiedo: si può capire (non 
giustificare) ciò che si conosce di 
seconda mano, basandosi sull'as¬ 
sunto (per niente vero) che dopo¬ 
tutto «neppure i tifosi organizzati 
s'interessano realmente delle parti¬ 
te»? 


C APISCO l'entusiasmo del 
romanziere per il vitalismo 
furioso degli ultrà. ma so¬ 
stenere che l'alternativa ai selvaggi 
della domenica «ò la guerra fra 
bande armate come avviene a Los 
Angeles» è un estremismo i cui esiti 
sono gli stessi di chi all'opposto au¬ 
spica pene esemplari e carcere a 
vita. Ovvero nemmeno l'ombra di 
una proposta, anche modesta, ma 
che concretamente indichi un per¬ 
corso di pacificazione o di riduzio¬ 
ne del cretinismo giovanile da sta¬ 
dio. - • . 

Penso ad esempio agli striscioni 
dell'altra domenica a S. Siro: «Na¬ 
poli come Sarajevo» e «Stop ai 
massacri in Bosnia... facciamoli a 
Napoli». Perché sprecare tanto sde¬ 
gno massmediale quando poi - da 
vent’anni almeno - non si riesce 
nemmeno ad impedire l'esposizio¬ 
ne domenicale dì scritte farneti¬ 
canti? Piuttosto non si potrebbe co¬ 
minciare a sviluppare e ingrandire 
le foto con i volti dei giovani sorri¬ 
denti che reggono o fanno cornice 
a quegli striscioni? Giusto per vede¬ 
re le loro facce, pubblicarle sui 
giornali e magari spedirle a casa 
dei genitori. Anche per sapere se i 
padri e le madri sanno o condivi¬ 
dono le ribalde imprese dei figli. E 
dunque capire se ad esempio i ge- 
niton dei naziskin di Ostia, schiera¬ 
ti a difesa della loroprole, sono 
un'eccezione o invece la norma. 
Perché in questo caso allora i primi 
da rieducare sarebbero i capifami- 
glia. , 

Meno analisi sociologiche (ha 
ragione Balestrini) però più princi¬ 
pi di responsabilità, a partire anche 
dal classico chi rompe paga. Si co¬ 
minci con l'addebitare ai capì ul¬ 
trà. e via via per responsabilità og¬ 
gettiva ai vertici delle società, il 
conto dei danni domenicali. E se i 
«furiosi» si dichiarano al verde li si 
costringa al pagamento o al risarci¬ 
mento in «lavori forzati», natural¬ 
mente utili alla comunità sportiva. 
Sull’esempio della sentenza emes¬ 
sa l'altro lunedì dal pretore di Ge¬ 
nova che ha condannato un giova¬ 
ne che aveva bruciato un cassonet¬ 
to ad accompagnare per 15 giorni 
una squadra della nettezza urbana 
nel primo turno delle 6 del matti¬ 
no. 

t 


coppa coppe. Grande partita in Olanda: il Parma «formula-attacco» fa tremare l'Ajax 



Asprilla contrastato nell'area di rigore dell'Ajax 


Ap 


Lezioni di caldo 


Scala soddisfatto: «Siamo stati perfetti» 


AJAX-PARMA.0-0 

AJAX: Van der Sar, Silooy. Blind, Oulida, F. De Boer, Rijkaard, 
Petersen (63' Overmars), Davids (70' Van Vossen), Petterson, 
Litmanen, R. De Boer. 

PARMA: Bucci. Maltagliati (77'-Balleri), Matrecano, Pin, Apol- 
lom, Sensini, Melli, Brolin, Crippa, Zola, Asprilla. 

ARBITRO: Don (Inghilterra). 

NOTE: angoli 5-4 per l'Ajax. terreno allentato. Ammoniti Blind, 
R. De Boer, Apollom. Spettatori 40mila. 


PAI NOSTRO INVIATO 

WALTER GUAGNELI 


m AMSTERDAM, È un Parma tutto 
cuore e muscoli quello che esce 
dallo stadio Olimpico di Amster¬ 
dam meritando lo 0 a 0 che gli 
apre parecchie speranze di guada¬ 
gnare la semifinale di Coppa Cop¬ 
pe. La squadra di Scala giudiziosa 
e attenta ha chiuso tutti i varchi ad 
un Ajax volonteroso ma non sem¬ 
pre ispirato. Attenzione però, quel¬ 
lo di Scala non 6 stato catenaccio, 
ma un modo pratico e per certi ver¬ 
si intelligente di imbrigliare Rii- 
kaard c soci per poi sperare nei 


contropiede di Crippa, Melli e 
Asprilia. Infatti il colombiano in un 
paio di occasioni è andato vicino 
al gol. 

L'Ajax al fischio d'inizio prende 
il comando delle operazioni con la 
coppia di centrocampo Oulida- 
Davids supportata dal solito virtuo¬ 
so anche se compassato Rijkaard. 
Il Parma però è pronto a chiudere 
tutti i varchi con una serie di mar¬ 
cature rigidissime che vedono im¬ 
pegnati anche Zola, Brolin a Crip- 
pa a centrocampo. Per un quarto 


dora il gioco riesce |x>i gli olandesi 
accelerano ulteriormente e al 16' 
vanno vicini al gol con Petterson. 
che conclude con una gran botta 
da dentro l'area uno scambio Rii- 
kaard-Pcterscn: a portiere battuto 
salva Apollom. Al 20' punizione di 
Asprilla, palla deviata dalla barrie¬ 
ra: Molli é pronto al colpo di testa, 
ma la conclusione finisce sul fon¬ 
do di poco. Il Parma si ripete al 28' 
con un'azione in verticale Brolm- 
Melli-Asprilla chiusa dal colombia¬ 
no con un rasoterra che manda la 
palla a lato di un soffio Si ritrova 
l'Ajax al 28', quando Silooy libera 
Petersen in area. Il tiro del denese 
trova pdc alla respinta Bucci. Al 33' 
il Parma va in contropiede sull'asse 
Melli-Zola. Viene liberato Asprilla 
sulla sinistra. Conclusione che sfio¬ 
ra ancora il palo. Risponde l'Aiax 
con Oulida che conquista palla 
sulla tre quarti, fa due passi, vede 
un varco c prova il sinistro da 25 
metri. Bucci para a terra, 

Ripresa. Al 50' Crippa si lancia in 
area palla al piede. Contrasto ruvi¬ 
do con Blind. Il centrocampista di 
Scala va a terra ma secondo l'arbi¬ 
tro non c'é rigore L'Ajax preme 
ma non riesce a liberare gli attac¬ 
canti nell’area avversaria e così il 
Parma prende coraggio e a) 68' 


Crippa prova il destro dal limite 
d'area con palla deviata sopra la 
traversa. Due minuti dopo però gli 
olandesi con la forza della dispera¬ 
zione mettono Litmanen solo da¬ 
vanti a Bucci. 11 finlandese si fa an¬ 
ticipare dal portiere. Passano an¬ 
cora 120 secondi ed è Overmars. 
appena entrato, a far sibiliare il 
pallone vicino al palo di Bucci. 
L'occasione più grossa per gli 
olandesi capita a Petterson a due 
minuti dal termine quando limite 
d’arca. Prova il sinistro ma Bucci si 
supera respingendo sopra la tra¬ 
versa. Si chiude col Parma tutto 
cuore che riesce a portare a casa il 
prezioso 0 a 0. 

Per tutta la giornata di ieri il cen¬ 
tro di Amsterdam é stato invaso da 
migliaia di ultrà dell'Ajax. Coi volti 
pitturati di bianco c rosso si sono 
addentrati negli stretti vicoli del 
quartiere a luci rosse (Zeedijk) per 
ammirare donnine e spettacoli 
hard, ma anche per braccare qual¬ 
cuno dei quasi duemila tifosi del 
Parma anch’cssi sparpagliati per il 
centro. Qualche attimo d: tensione 
s'ò avuto in Rembrandt Plein, 
quando due gruppi sono venuti a 
contatto. Per fortuna, tutto s'è con¬ 
cluso con qualche provocazione 
verbale. 


le Pagelle 


Bucci mette il lucchetto alla porta 
Rijkaard, c’era una volta il Milan... 


Van der Sar 6: non dà l'impres¬ 
sione di essere un portiere si¬ 
curo, eppure ci arriva sempre. 
La presa non é il suo forte, il 
pallone gli sfugge via due volte, 
ma rimedia con il piazzamen¬ 
to. 

Silooy 6,5: il migliore della difesa 
olandese. Veloce, puntuale 
nell’anticipo e. fatto raro per 
essere un giocatore nordico, 
bravo in marcatura. 

Blind 5,5: centrale difensivo, più 
lento del compare di reparto, si 
becca una sacrosanta ammo¬ 
nizione per un (allaccio su Zo¬ 
la. Nella ripresa, invece, con 
una strattonata tutta esperien¬ 
za manda a terra in area Crip¬ 
pa: potrebbe scapparci il rigo¬ 
re a favore del Parma, Don lo 
perdona. 

Oulida 7: tocco fino, senso del 
gioco, dribbling che non per¬ 
dona. È la sorpresa della sera¬ 
ta. Attendiamo conferme. 

F. De Boer 6: timbra il cartellino, 
ma non è Fantozzi. Oddio, non 
potrà mai diventare capo-re¬ 
parto. però almeno non C la 
barzelletta dell'ufficio. 

Rijkaard 5,5: amico Franklin non 
è più in forma-Milan. Il ritorno 
ad Amsterdam e ai suoi diverti¬ 
menti ha lasciato il segno sui 
fianchi: non sappiamo che co¬ 
sa pensa in proposito nemica 
bilancia, certo il’vérdéttó non 
deve essere «leggero». Comc- 
chia e tiene la posizione, ma la 
velocità ha il ritmo del diesel e 
il tocco non sempre é ispirato. 

Petersen 5,5: parie bene, poi in¬ 
ceppa. Dal 60' Overmars: 
troppo poco trenta minuti per 
dare un giudizio, peccato per¬ 
ché di lui si dice un gran bene. 

Davids 6: colored della fascia si¬ 
nistra, ha un dribbling secco e 
buon cross, però viaggia trop¬ 
po a intermittenza. Dal 70' Van 
Vossen: sv. 

Petterson 5: anonimo 

Utmanen 5: il finlandese, grande 
curiosità di questo Ajax, è 
braccato senza pietà da Apol- 
loni e. talvolta, da Sensini. Brut¬ 
ta serata, per l'amico delle ren¬ 
ne, che al 69' si pappa un'in¬ 
credibile occasione Aspettia¬ 
mo di rivederlo a Parma’, anche 
perché un finlandese bravo a 
giocare a pallone è come ve¬ 
dere . Bruco Springsteen che 
suona la chitarra sotto casa: da 
non perdere. 

R. De Boer 6: gioca a sorpresa e 
non tradisce van Gaal che lo 
preferisce a Overmars. Gran 
corridore, il suo pane é il sudo¬ 
re. 


Bucci 7: sgobba. Spesso è solo 
paura. Ma quando ci deve met¬ 
tere le mani lo facon grande si¬ 
curezza. Un solo errore su Lit¬ 
manen, ma l'olandese era in 
fuorigioco. A fine gara salva il 
risultato con un'acrobazia da 
circo. 

Maltagliati 6: Scala lo preferisce 
a Balleri. naturale sostituto del¬ 
lo squalificato Benamvo. Ma il 
sardo, alquanto lento, si fa 
spesso superare da Ronald De 
Boer. E quando si spinge in at¬ 
tacco non é un campione di 
precisione 

Matrecano 6: quando, dalle sue 
parti, passa' Petersen sono 
guai. Poi. nel secondo, per sua 
fortuna, l'olandese lascia il 
campo. E il terzino tira il fiato. 
È piu veloce quando scende 
sulla fascia che non quando 
arretra. 

Pln 6: gioca libero, nel ruolo soli¬ 
tamente coperto da Minotti. 
Per esserci c'é. ma si vede che 
non è avvezzo alla posizione. 
Oltretutto gli olandesi gli fanno 
girare la testa cambiando con¬ 
tinuamente posizione. 

Apollonl 6: si fa ammonire, ma 
salva, sulla linea di porta, un 
gol olandese già fatto, toglien¬ 
do le castagne dal fuoco anche 
al compagno di squadra Bucci. 
Lì in mezzo alla difesa c'è sem¬ 
pre un qran da faree lui lavora 

Sensini 5: continua a non convin¬ 
cere E ogni tanto sparisce a 
rincorrere le ombre. Difende a 
tratti e si trova a disagio a cen¬ 
trocampo. 

Melli 6: sta tornando progressiva¬ 
mente quello di un tempo. E la 
sua intesa con Asprilla comin¬ 
cia a funzionare. 

Brolin 7: se la cava ottimamente 
anche travestito da regista. Il 
vero cervello del centrocampo 
del Parma è lui. 

Crippa 6: porta palla e combatte: 
è il suo mestiere. Prova anche 
a tirare da fuori area, senza esi¬ 
to. La caparbietà non gli man¬ 
ca. 

Zola 6: fatica su un campo troppo 
pesante per chi, come lui. tac¬ 
chetta di fino. È quasi più bra¬ 
vo in fase difensiva. Gli capita 
di calciare una punizione, ma 
il portiere olandese non è fes¬ 
so. 

Asprilia 6: quando agguanta la 
palla fa spaventare tutta la dife¬ 
sa olandese. Ma siamo alle so¬ 
lile, non butta mai la palla in 
porta. Non difetta mai di velo¬ 
cità ed eleganza 

Balleri s.v.: entra al posto di Mal¬ 
tagliati. Scala aveva bisogno di 
un difensore più fresco. 


CALCIOMERCATO. Quest’anno affari meno ricchi: Gullit. Fonseca e Vialli i più gettonati 

Lippi va alla Juventus, Trapattoni alla Lazio 


È iniziato, anche se non ufficialmente, il ballet¬ 
to dei trasferimenti. Ma i soldi sono pochi. La 
Lazio è alla caccia di Trapattoni. Mentre Eriks- 
son e Mazzone rimangono. Giannini al Mona¬ 
co? Vialli e Gullit le incognite 


ILA RIO DELL'ORTO 


■ ROMA. Si è aperta la grande fie¬ 
ra del pallone. Di straforo, ma ora¬ 
mai l'ufficialità è considerata dagli 
addetti un optional. Il «problema» è 
che ci dovrà essere più trasparenza 
negli atti di cessione dei giocatori e 
i soldi saranno meno delle passate 
stagioni. Per due motivi. Da un lato 
qualche giudice (vedi Torino) ha 
cominciato a mettere il naso sulla 
regolarità di alcuni contratti (vedi 
Dino Baggio e Lcntini), mentre 
dall'altro lato, vista la crisi econo¬ 
mica, stringere la cinghia è un atto 
dal quale nemmeno le aziende 
calcistiche ne sono esentate. 

Per queste ragioni molte società 
hanno pensato bene di fondare il 
mercato delle compra-vendite dei 
calciatori, tornando a una legge 
del libero scambio che appartiene 
al passato remoto della nostra ci¬ 
viltà: Il baratto. Meglio tar girare gli 
uomini che non i quattrini. Ma il 
fatto che non circolino soldi po¬ 
trebbe essere un'ulteriore aggra¬ 
vante per lo stato patrimoniale di 
alcune squadre come Napoli c To¬ 


rino che invece hanno bisogno di 
contante come il pane, per non es¬ 
sere malamente liquidate dagli uf¬ 
ficiali giudiziari. 

E proprio Napoli c Torino sono 
le mine vaganti che incombono 
sull'andamento del mercato calci¬ 
stico. Se le due società dovessero 
fallire sarebbero costrette a cedere 
tutto, o quasi, il loro parco giocato¬ 
ri. Ma qualcuno dì loro è già sul 
piede di partenza, tanto più che la 
Figc. ieri, ha data al Napoli la pos¬ 
sibilità di vendere il suoi fin oa apri¬ 
le. 

Partiamo dal Napoli, dunque. 
Ciro Ferrara ha già firmato un lau¬ 
to contratto con la Lazio, mentre 
l'allenatore Marcello Uppi ò il 
praticamente certo sostituto di Tra- 
pattom alla Juventus. Il «pezzo» più 
pregiato, comunque, rimane l'uru- 
guagio Daniel Fonseca. alla se¬ 
conda stagione nella squadra 
campana. Il suo contratto scade 
nel 1996 e con la sua cessione il 
Napoli potrebbe guadagnare un 
bel gruzzolo (siamo intorno ai 20 
miliardi ). Gli uomini della Finin- 


vest lo marcarono stretto e lo vole¬ 
vano già due anni fa, quando Fon¬ 
seca lasciò il Cagliari. Ora. pare 
che i manager del Milan siano tor¬ 
nati alla carica: il francese Papin se 
ne dovrebbe andare, come il com¬ 
pagno di squadra Laudrup: Van 
Basten é kappaò e ai rossoneri di 
Capello farebbe comodo avere 
una punta di ruolo come l'urugua- 
gio, Che però anche il tecnico (c 
suo personale amico) Ranieri vuo¬ 
le fortemente alla Fiorentina Tra 
Berlusconi c Cocchi Gori non conc 


più buon sangue - la società cine¬ 
matografica che dividevano, la 
Penta, è stata definitivamente sciol¬ 
ta non senza liti e polemiche - e la 
guerra per accaparrarsi Fonseca 
potrebbe finire a suon di miliardi. Il 
centrocampista JonasThem, inve¬ 
ce. piace alla Sampdoria e II trasfe¬ 
rimento è cosa praticamente fatta. 
Mentre i giovani Giovanni Bla e 
Fabio Pecchia, che quest'anno 
hanno disputato un buon campio¬ 
nato, hanno visto le loro quotazio¬ 
ni lievitare considerevolmente. Pe¬ 


rò il Napoli dovrà faro i conti con il 
Parma, con cui divide la proprietà. 
Al primo, in particolare, si è inte¬ 
ressata la Juventus, ma l'eventuale 
passaggio dipenderà molto anche 
dal cambio d'allenatore. Lippi po¬ 
trebbe essere il «traino» del libero 
Bia. 

E il problema dell’allenatore ce 
l'ha anche la Lazio, da circa tre an¬ 
ni, E cioè da quando siede sulla 
panchina biancoceleste Dino Zoff, 
tecnico discusso in tutte le stagioni 
(in senso meteorologico). Ora. 
pare che la sua sostituzione sia 
prossima. Il presidente Sergio Cra- 
gnotti ha puntato lo sguardo verso 
Torino. Ha preso contatti sia con il 
granata Emiliano Mondonico sia 
con lo juventino Giovanni Trapat- 
tonl. Tuttavia pare proprio che il 
Trap l’abbia spuntata sul suo con¬ 
corrente. Inter permettendo. 

Alla Roma, invece, l'allenatore 
Carletto Mazzone non si tocca. Lo 
ha ampiamente annuncialo il pa¬ 
tron Franco Sensi. Sarà vero'- 1 Si ve¬ 
drà. Cosi come si vedrà se la voce 
che vorrebbe il capitano Giuseppe 


Giannini con le valigie fatte è vera 
Il 30enne centrocampista, il cui 
contratto scade l'anno prossimo e 
le cui quotazioni sono decisamen¬ 
te in ribasso, piace al Monaco, 
squadra del Principato omonimo. 
Giannini è stato di recente conte¬ 
stata dalla tifoseria e Mazzone l'ha 
messo in castigo, mandandolo in 
tribuna gli ultimi due turni, addu- 
ccndo l'improbabile motivazione 
che era fuori tamia 
Anche Sven Goran Eriksson, 
tecnico della Samp, parrebbe in¬ 
toccabile, per il suo presidente. En¬ 
rico Mantovani, via telefono, l'ha 
convinto a restare. Così come Al¬ 
berigo Evanl. Ma nella squadra 
genovese rimane l'incognita Ruud 
Gullit: nmarrà oppure darà ascolto 
a Silvio Berlusconi, che si è accorto 
di aver ceduto un campione di va¬ 
lore e ora lo rivorrebbe indietro 7 E 
tornerà alla Samp Gianluca Viali) 
che, da quando è a Torino, con la 
Juve, sta perdendo tutto ciò che 
aveva conquistalo a Genova: salu¬ 
te. nazionale e gol 7 
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Van Basten 
Tre mesi 
ancora fuori 
Salta Usa ’94 

FRANCESCO ZUCCHINI 

■ MILANO II calvario di Van Ba- 
stcn continua di sicuro non gio¬ 
cherà il Mondiale-Usa e per la ri¬ 
presa agonistica lo aspettano al 
meno altri tre mesi per tentare di ri¬ 
mettere in sesto la caviglia destra È 
il responso dell ultimo consulto et 
fettuato ieri pomeriggio dal cani 
pione al Midelares hospital di An¬ 
versa Van Basten è stato sottopo¬ 
sto a tac e successivamente a una 
v isita del dottor Martcns 

Notizie tutt altro che buone in- 
sornma per Van Basten 30 anni il 
prossimo 31 ottobre si profila sem¬ 
pre piu I ipotesi di un addio antici 
palo alla carriera anche se lui non 
ci sta Sono troppo cocciuto per 
accettare 1 idea del ritiro continue 
rò a praticare nuoto cvclette c gin¬ 
nastica sapere che qualche picco¬ 
lo miglioramento c ò stato è già 
una bolla sorpresa I 1 fuoriclavse 
ha fatto la sua ultima apparizione 
da calciatore a Monaco di Baviera 
il 26 maggio 93 per la finale di 
Champion s League persa contro il 
Marsiglio Ma in reaita il fuori dal 
giro da molto piu di 9 mesi ^calva¬ 
rio iniziò il 21 dicembre 92 coni o- 
perazione alla caviglia destra effet¬ 
tuata a Saint Moritz Van Basten 
nentrò in campionato quattro mesi 
dopo a Udine ma dopo poche ga 
re i problemi riaffiorarono renden¬ 
do indispensabile un nuovo inter¬ 
vento stavolta in artroscopia effet¬ 
tuato ad Anversa dal dott Martcns 
il 9 giugno scorso Tutto Unito 7 No 
all inizio di gennaio un nuovo con¬ 
trollo fece capire che servivano al¬ 
tri mesi di riposo Si è arrivati a ieri 
Il recupero è lento - ha annunci )- 
to Martcns - c Van Basten corre 
rebbo dei rischi a forzare i tempi 
penfiiocawII Mondiale Meglio che 
stia altri tre mesi senza pallone 
Martens ha spiegato che gli esami 
hanno evidenziato qualche pro¬ 
gresso -Ci sono raggi di speranza 
però Marco dovrà avere ancora 
molta pazienza- Van Basten soffre 
per la «progressiva degenerazione 
della cartilagine articolare della ca¬ 
viglia destra- Il centravanti rosso¬ 
nero ha reagito bene all ennesimo 
contrattempo -I ho visto molto se¬ 
reno ha detto Martens Ma in rea! 
ta per Van Basten ò stata una maz¬ 
zata 

Che brutta tegola per il Milan e 
non ò stata la sola a poche ore dal 
•la vittona (sofferta) col Wcrder 
Brema Altri problemi sono venuti 
a galla a Milanello nel momento 
cruciale della stagione a pochi 
giorni dalla supersfida di campio¬ 
nato con la Juventus a cominciare 
dallo sfogo di Papin («Non parlerò 
piu fino al termine della stagiono ) 
cui Saviccvic sembra aver soffiato n 
posto alle parole di Sebastiano 
Rossi ribattezzato Paperone dopo 
I ncredibilc gaffe commessa sul 
gol tedesco «Peruzzi 7 Per Sacchi ò 
il portiere numero 3 ma non dite 
che mi scavalca per il comporta¬ 
mento lo non sono mai stato 
squalificato» Riferimento esplicito 
alcaso-Lipopill Allegria 


i casi. Guai tecnici e finanziari: la federazione interviene nelle crisi di Napoli e Torino 
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Andrea Silenzi attaccante del Torino. La situazione della società granata e del Napoli è sempre piu Ingarbugliata 

Il caldo commissariato 


Napoli e Torino: storia di due crisi parallele. 
Crisi fatte di cattive gestioni, di debiti e di squa¬ 
dre in difficoltà. La Federcalcio ha trovato la so¬ 
luzione aggirando le norme: anticipare i diritti 
tv e liberalizzare il loro mercato... 


NOSTRO SERVIZIO 


■i ROM \ La crisi paiallelr di \a 
pone I olino si risolvi cornili coni 
missariamento a tirare i fili della 
gestione delle due società da qui 
alla Imo del campionato cara la 
Federcalcio che di contro inter¬ 
verrà in prima pc rsona per allenta¬ 
re la stretta linanziaria delle due 
società Tutto e successo ieri nel 
corso di una serie di incontri fra il 
presidente della Figc Antonio Ma 
(arrese c i responsabili d-'lc due 
società I azionista di maggioranza 
del Napoli Corrado Feriamo e 
I amministratore delegato del 1 ori¬ 
no Giacomo Ramlazzo Particola¬ 
re curioso nella sede della Feder 
calcio ieri era presente casual 
mente anche Luciano Moggi con¬ 
sulente tecnico della Roma es di 
rettore s|x>rtivo sia del Napoli sia 
del Torino 

Secondo quanto ha spiegato il 
portavoce della Figc Antonello 
Valcntmi le decisioni prese avran¬ 
no ca'attere straordinario» (cioè 
una tantum i ma saranno di irn 
nn dialo impatto sul mondo del 
calcio soprattutto per ciò che ri¬ 
guarda il Napoli Li società parte 
nopea deve tornire ulteriori garan¬ 
zie alle banche creditrici alimene 
queste k concedano nuove lince 
di credito L stato quindi deciso da 
parte di Malarnese c del presidente 


CHE TEMPO FA 


della Lega Luciano Nizzola d ac¬ 
cordo con Peliamo di anticipare al 
Napoli la sua quota relativa ai diritti 
televisivi di questo e del prossimo 
inno i pnmi due dell accordo 
triennale sottoscritto con la Rai Al 
Napoli andrebbero circa dieci di 
miliardi che le permetterebbero di 
finire il campionato e poi di so¬ 
pravvivere considerato che la 
prossima campagna-acquisti dei 
partenopei sarà all insegna di un 
drastico ridimensionamento 
C qui si innesta un altra novità 
quella piu clamorosa Potrebbero 
esserci iniziative di carattere straor¬ 
dinario per il parco giocatori - ha 
eletto Valcntmi - Nel quadro del 
piano globale di salvataggio del 
Napoli potremmo consentire alla 
società di cedere subito i suoi ele¬ 
menti con piu mercato I vari Fer¬ 
rara Fonseca e Thcm continue¬ 
rebbero a giocare fino al termine 
dell attuale campionato nel Napo¬ 
li c he però potrebbe incassare su¬ 
bito i proventi di una loro eventua¬ 
le cessione possibile fin da aprile 
\ Feriamo ò stata posta una sola 
condizione il 17 marzo dopo il 
Consiglio della società dovrà forni¬ 
re il nome di un referente preciso 
clic rappresenti il Napoli 

C ipitolo Tonno nell incontro di 
ieri Randazzo ha chiesto se vi sia¬ 


no preclusioni da parte federale 
all intenzione dei dirigenti granata 
di chiedere al tribunale di Torno 
I amministrazione controllata che 
permetterebbe di congelare i debi 
ti Randazzo ha avuto v i.i libera 
Qualche succinta considerazio¬ 
ne s impone A Torino il presunto 
compratore se tirato indietro a 
Napoli altrettanto Prcsumibilmen 
te i veri acquirenti verranno al pro¬ 
scenio quando lo svincolo dei gio 
catori e i aggravamento generale 
della situazione avranno abbattuto 
il prezzo reale delle due società 
Fin dora però si può (.capziosa 
mente è vero) segnalare una sin¬ 
golare messe di coincidenze I ) 
Napoli c Torino precipitano verso 
il fallimento dopo essere state un 
lizzate» da due figuri variamente 
implicati in giri di tangenti (.Feria; 
no a Napoli Borsano a Torino) 2) 
Le imprevidenti gestioni delle due 
società sono passate di recente per 
le mani di Luciano Moggi mana 
ger e tuttofare variamente indagato 
per bizzarri comportamenti ( illc- 
gali” Lo diranno varie procure) In 
margine come mai Moggi proprio 
ieri passeggiava nella sede della 
Figc 7 Non avrà mica qualche inte¬ 
resse da difendere in tutto questo 
caos che lo ha visto pittoresco pro¬ 
tagonista 7 3) I nuovi smdaci di Na 
poli c Torino eletti si sono mossi 
subito per trovare una soluzione al¬ 
la crisi delle duo società ma alla fi 
ne I ultima parola ò stata quella 
della Federcalcio Che commissa¬ 
rierà in pratica le due società per 
poter gestire in prima persona sia 
la compravendita delle loro azioni 
sia la compravendita dei loro gio 
calori Al di fuori delie regole valide 
per tutti gli altri ovviamente Forse 
il nostro non i il campionato di 
calcio piu bello del mondo sicura¬ 
mente ò quello piu extia ordirono 


Ferrara & soci calmi 
«Va tutto bene...» 


FRANCESCA DE LUCIA 
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SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


Il Centro nazionale di meteorologia e 
climatologia aeronautica comunica le 
previsioni del tempo sull Italia 
SITUAZIONE, le regioni centro-setten- 
trionali della nostra penisola sono inte¬ 
ressate da un flusso di correnti da nord- 
ovest umide e debolmente instabili 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni centro- 
settentrionali condizioni di variabilità 
con possibilità di deboli precipitazioni 
sul settore orientale con tendenza a 
graduale miglioramento su tutte le al¬ 
tre zone cielo sereno o poco nuvoloso 
salvo locali addensamenti sulle due iso¬ 
le maggiori Al primo mattino e dopo il 
tramonto visibilità ridotta per foschie 
dense e banchi di nebbia sulle zone pia¬ 
neggianti del Nord e lungo i litorali e 
nelle valli del Centro-Sud 
TEMPERATURA, in lieve diminuzione 
sulle regioni Nord-orientali stazionaria 
altrove 

VENTI: ovunque deboli o moderati dai 
quadranti occidentali 
MARI, generalmente poco mossi o mos¬ 
si 


n N \POI lini svolta clamorosa 
un nuovo piano destinato a I ir di 
scutere- Napoli c non solo NjIIc-ci 
tati ad un intervento piu tangibile 
Federazione e Lega propongono 
una nuova riee-l'a per il salvataggio 
de-l Napoli diritti Rai subito (IO 
miliardi) e subito anche i soldi del¬ 
le eventuali cessioni rii Ferrara 
Fonseca c Flic-rn ovvero i gioitili 
del Napoli già destinati ad essere 
venduti per salvare la società dal 
lallimento C ormai ufficiale infatti 
il no all ultimo piano presentato di 
Feriamo alle banche Mane ino le 
garanzie dei som piu solvibili una 
imo.a apertur i di eredito allo s-ato 
non ò possibile Sollecitata e qum 
di scesa in campo la Federazione 
mentre la citta cerea di mobilitarsi 
intorno all iniziativa Napoli per 
Napoli c il presidente Gallo agita 
ancora il vecchio piano Smarcili di 
ehiarandosi pronto a pagan^Smi- 
liardi per il 60 della società A 
patto però eli trovare nuovi soci 
Ancora nei cassetti le lettere tonte 
nenti la richiesta di messa in mora 
la notizia dell i possibile un i tan 
tum a favore del Napoli non e arri 
vata a Socc.wo |x»r v io uffit lali Ma 
riportata a qualche giocatore ed al 
tecnico Lippi non ha suscitato che 
un alzata sconsolata di spalle ge- 
nerile Nc sentiamo una al gior 
no lasciateci tianquilli ò il succo 
dei commenti Ferrara ha ricoidato 
tra (altro di essere in scadenza di 
contratto Eri in effetti chi lo ace]ui 
starebbe or i quando dopo il 30 


TEMPERATURE IN ITALIA 


gug-io potrebbe p igirc ilsolo pa¬ 
rametro' Diverso invece e il discor 
so per 1 liem c Fonseca elle han¬ 
no ancora un anno di contratto 
con i 1 Napoli Difficile ò ipotizzare 
invece la vendita o la svendita di 
i lomenti come gli anziani Frane ini 
c Corradim il resto della squadra è 
poi composta da prestiti e giocato 
ri in comproprietà da Buso a Cori 
ni da Bia a Di Canio 
Lope razione sarebbe fattibile 
quindi solo nel caso dei due stra- 
ucri molto appetiti sul merca-o 
per Tonseca oltre al Milan c e I in¬ 
teressamento della Fiorentina per 
il capitano de'la nazionale s-vedese 
sarebbe pronti la Juve c anche la 
C-amp Sconcerto intanto tra i tifosi 
Una soluzione incredibile meglio 
il fallimento si (a s'uggirc qualcu¬ 
no Uno sconcerto condivisibile 
basti pensare che si debbono an¬ 
cora giocare le sfide con Lazio Mi- 
lan e Juve Intanto gli ultra di Gen¬ 
naro Montuori con un indignato 
comunicalo smentiscono ogni le¬ 
game della loro organizzazione 
von le presunte minacce che un 
non meglio identificato gruppo di 
ultra avrebbe- fatto ai calciatori 
nel tentativo di farli recedere dalla 
richiesta di messa in mora «Di 
menticate la nostra correttezza e il 
latto che gli stessi Ferrara c Taglia 
lati la fa ino parte del gruppo 
manda a dire il popolare Palum 
niella Da parte dei giocatori la pa 
rola d ordine sembra essere una 
sola minimizzare Un. caduto 
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Basket: C. Italia 
Oggi finale 
Glaxo-Benetton 

Oggi si giocherà 1 1 Un ile di Copp 1 
Itali i di Basket Nelle due sconfina 
Il gloc ite ieri si sono qualificate la 
Gl iva avendo battu'o la Buckler 
Bologn i per 73 a 72 e la Benetton 
uscita vincitrice nella gira contro 
la Stefancl Treviso per M i 7" 

Basket doping 
Due anni 

al medico Bialetti 

lì giudice sportivo dell j Rdcrbjs 
ki t ha inflitto due anni di inibito 
tic al medico della Bialetti polite 
cat ni Roberto Ferretti qui dimes- 
som dall incarico dopo I accorta* 
mento di positività all esame inti 
dopmq del giocatore Mano Boni a 
sua volta squalific ito dui inni 
TerrcUi aveva ammesso di tver 
praticato nel luqho scorso d ae 
cordo con li qicx. itore I mic/ionc 
di un furmucocontuuntc un idei 
le sostanze proibite 


Ciclismo: squadra 
svizzera per 
«prof» disoccupati 

Il comitato nazionale del ciclismo 
s i/7c*ro ha annunciato la crcazio 
nc- di una squadra composta pre¬ 
valentemente da professionisti ri¬ 
masti disoccupati II team diretto 
dal francese lean Claude Leclc-rq 
(ex vincitore della Freccia Vallo¬ 
ne) ò composto da quindici atleti 
compresi alcuni speci ìlisii di eie Io- 
cross c mountain bike La squadra 
parelcipera al Giro della Svizzeri 
in programma dal Mal 23 giugno 

Inter: Marini 
ritrova Berti 
e Schillaci 

Dopo il successo esterno con il Bo 
russia il tecnico dell Intel Gium 
pierò Marini sta pensando per la 
partita con I Udinese di recupera 
re Schillaci e Berti facendoli gioca¬ 
le alme no un tempo llccntravanti 
i causa di una Lcstidosa pubalgia 
e assente dal 28 novembre u-tdn- 
tc-r-Sampdoria ) Per Nicola Berti 
I ultima partita risale all otto otto 
lare ( Inter Cremonese i 


Piedi puliti 
Gherardo Colombo 
interroga Lentini 

Gunluigi Lc-ntmi il giocatore del 
Milan che nell estate del h2 passò 
alla nbilta delle cronache per i 1 
suo passaggio dal Torino al Mila» 
si parlò di un all ire da sessanta mi 
Lardi ò stato interrogato ieri pome¬ 
riggio a Milano in qua'ita di testi¬ 
mone dai giudici tonne-si che- stan¬ 
no indagando sulle vicende socie- 
tane della società granata I due 
giudici bandrelli e Prunes erano 
affiancati dal sostituto procuratore 
rii Milano Gherardo Colombo La 
sua presenza era motivata dal (arto 
che Colombo in mento all inchie¬ 
sta milanese su alcuno fatture irre¬ 
golari emesse dalla Fininvest vole¬ 
va informazione a proposito dei 
6 6 miliardi in nero che il MiL.'i 
avrebbe- pagato por icquistare il 
giocatore 


riJnità 


Bolzano 

? 

17 

L Aquila 

3 

8 

Verona 

t> 

’3 

Roma Urbe 

9 

14 

■'‘rieste 

9 

13 

Roma F umic 

10 

16 

Venezia 

8 

13 

Campobasso 

b 

11 

Milano 

5 

18 

Bari 

5 

16 

Tonno 

2 

16 

Napoli 

0 

15 

Cuneo 

1 

13 

Potenza 

b 

12 

Genova 

11 

15 

S M Leuca 

10 

14 

Bologna 

8 

15 

Reggio C 

12 

10 

Firenze 

8 

18 

Messina 

14 

18 

Pisa 

10 

17 

Pa ermo 

11 

17 

Ancona 

- 

15 

Catan a 

6 

18 

Perugia 

8 

15 

Alghero 

b 


Pese ira 

4 

1? 

Cagl ar 

e> 

10 
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Venerdì 4 marzo 1994 


Sport 


mare & memorie. La celebre regata intorno al mondo arriva a un punto cruciale 


Vele a Capo Hom 
Le 14 barche 
di Whitbread 
ora sfidano il mito 

Nella notte fra domani e dopodomani, le barche 
partecipanti alla Withbread, la regata intorno al 
mondo, doppieranno Capo Hom, lembo estre¬ 
mo di terra fra gli Oceani a Sud. Ripercorriamo 
la storia di un mito terribile... 
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MARCO FERRARI 


■ «Il feroce guardiano della lugu¬ 
bre porta dei mari del Sud» è uno 
sperone roccioso alto 600 metri, 
desolato e triste, striato di neve e 
flagellato dai venti. Domina il silen¬ 
zio, la compagnia celle-temo silen¬ 
zio. Neanche Drakc osò sfidarlo, 
avendolo intravisto nel 1578, la¬ 
sciando agli olandesi Schouten e 
Lemaire in compito di battezzarlo 
nel 1615 in onore della città di 
Hoom i cui mercanti avevano fi¬ 
nanziato la spedizione. Da allora 
Capo Hom, pur avendo perduto 
una «o», ha guadagnato prestigio 
diventando l’Everest marino, il 
punto più alto della sfida uomo- 
mare. Domani la flotta della VI edi¬ 
zione dalla Whitbread - la regata 
intorno al mondo - affronta il pas¬ 
saggio più meridionale del mondo 
nel corso della quarta tappa Auck- 
land-Punta del Este. È l'ennesima 
sfida con i venti del Sud, ì temibili 
■westerlies», con le mostruose on¬ 
de oceaniche, le «barbe grigie» dal¬ 
le creste spumose, con la spcttrali- 
tà del luogo, quella punta piovosa 
e gelida che rigetta ogni simbolo 
dell'uomo Solo qualche straccio 
penzola sulle rocce infide del Ca¬ 
po, indumenti di «novizi» gettati in 
mare per pagare un tributo agli 
oceani. Non vi è più traccia del faro 
costruito nel 1953 dagli argentini: 
le onde alte sino a 30 metri che in¬ 
furiano 23 giorni al mese si sono 
divorate persino le fondamenta. 

Da quando il 21 ottobre 1520 
Magellano superò il Capo delle 
Undicimila Vergini aprendosi una 
via sino a Capo Descado (Capo 
Pillar), nell'isola della Desolazio¬ 
ne. conquistando lo sbocco nel Pa¬ 
cifico (più a nord di Hom). il pas¬ 
saggio meridionale delle Americhe 
è sinonimo di naufragi e sventure, 
di tradimenti e passioni, un gioco 
sottile di miraggi e fantasie protese 
a sconfiggere l'irrcsistibilità del mi¬ 
to. Per questo la via di Hom 6 rima¬ 
sta a lungo deserta dopo la scoper¬ 
ta di Schouten c Lemaire. Vi si av¬ 
venturarono Chapcnham e Hcrmi- 
te nel 1619 dimostrando che il Ca¬ 
po non faceva parte della terrafer¬ 
ma ma era il promontorio di un 
un'isola; il corsaro inglese Rodgers 
l'affrontò nel 1709; Cook lottò 33 
giorni con lo stretto e lo ripassò 


agevolmente cinque anni dopo 
inaugurando le traversato ovest- 
est, la stessa direzione della regata 
Whitbread. Nell'Ottocento Capo 
Hom comparve davanti agli occhi 
di migliaia di emigranti attirati dalle 
fortune della California: durava 130 
giorni la traversata dall'Europa a 
San Francisco, un periplo di climi e 
mari, di vite e morti, di speranze e 
delusioni con l'incubo di quell'im¬ 
buto dove galleggiavano i temibili 
ghiacci vaganti, si udivano le grida 
dei fantasmi dei naufraghi e i crepi¬ 
tìi della natura offesa in quel lan¬ 
guido confine tra la realtà e l'im¬ 
maginazione. 

Nonostante l'apertura di Pana¬ 
ma, a Capo Hom si consumarono 
altre tragedie, la più nota delle 
quali avvenne nel '38: la nave 
scuola tedesca «Admiral Karpfan- 
ger» non ebbe neppure il tempo di 
lanciare il supremo e nobile Sos, 
Con il viaggio delle navi a palo «Pa- 
mir» e «Passai» nel 1949 si concluse 
il ciclo della vela commerciale la¬ 
sciando ai navigatoli solitali - tra 
cui il famoso Francis Chichestcr - il 
compito di tramandare la saga di 
Capo Hom. Oggi appartenere al¬ 
l'Associazione Intemazionale dei 
Capitani di Lungo corso di Capo 
Hom (sede a Saint-Malo, sezione 
italiana a Genova) significa acce¬ 
dere ad un sofisticato ed esclusivo 
club. Gli «Homiens» più noti - dal- 
l'cpistemologo francese Michel 
Scrres agli italiani Falk e Spagnol - 
hanno lasciato anche loro futili 
tracce nelle acque agitate del pas¬ 
saggio più a sud del mondo. Abiti 
che si sono aggiunti ai cappelli, al¬ 
le cerale, ai jeans sgualciti e alle 
camicie stinte di chi, su clippers c 
quattro alberi, ha gettato in mare la 
paura del naufragio, degli abissi c 
del diluvio universale sposando 
più per necessità che per amore i 
miti di Ulisse c Giasone. 

Il rito si celebrerà di nuovo oggi, 
durante la traversata della Whit¬ 
bread. Voleranno in mare capi fir¬ 
mati e abiti sponsorizzati come si 
addice ad ogni impresa che invoca 
il valore dell'avventura nell'epoca 
delle sicurezze. Il mare di Capo 
Hom li accoglierà nell'indifferenza 
dei suoi umori: da queste parti l'u¬ 
nica cosa di moda sono le bufere, 














Un’immagine di Merlt, l’Imbarcazione svizzera in regata intorno al mondo, che domani doppierà Capo Hom 

COPPA DEL MONDO. Libera ad Aspen 5 giorni dopo la fine dei Giochi 
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MARCO VENTI MIGLI A 


m Per molti sarà un po’ come ri- 
presentarsi in ufficio al lunedi. Oc¬ 
chi assonnati, la testa vuota e un 
malumore direttamente proporzio¬ 
nale alla lontananza del prossimo 
giorno di festa. Con una differenza, 
però: al posto di una macchina per 
scrivere, una pila di pratiche o una 
catena di montaggio, questi «lavo¬ 
ratori» si troveranno davanti agli 
occhi il ripido pendio di una disce¬ 
sa libera. Ergo, faranno meglio a 
recuperare subito la piena capaci¬ 
tà di intendere c sciare onde evita¬ 
re spiacevoli sorprese. 

La Coppa del mondo riprende 
oggi nel Secondo mondo, sulle ne¬ 
vi americane di Aspen (Colora¬ 
do), ad appena cinque giorni di 
distanza dalle Olimpiadi di Lil- 


Ichammer, Stranezze di un calen¬ 
dario agonistico ormai inflaziona¬ 
lo, confezionato dai signori della 
Fis (leggasi Federazione intema¬ 
zionale dello sci) con un solo cri¬ 
terio. soddisfare gli interessi di tutti 
coloro disposti a sborsare un bel 
gruzzolo di soldi pur di assicurarsi 
una tappa della più importante 
manifestazione annuale degli 
sport invernali. E non a casosi rico¬ 
mincia con una libera. Saranno in¬ 
fatti le discipline più veloci a carat¬ 
terizzare ,la fase finale della C3ppa, 
con atleti ed atlcteche gareggeran¬ 
no sempre fra Stali Uniti e Canada 
fino al gran finale previsto a Vail. 
La prevalenza di discese e superG 
rispetto agli slalom, potrebbe con¬ 
sentire alcune importanti modifi¬ 


cazioni nelle posizioni nobili della 
classifica generale. Non tanto al 
maschile, dove la supremazia del 
polivalente Kietil André Aamodt 
non sembra poter essere messa in 
discussione, quanto al femminile, 
con la neo-olimpionica tedesca 
Seizingerche potrebbe insidiare la 
leadership in condominio della 
svedese Wiberg e della svizzera 
Schneider. 

Si ricomincia dunque oggi 
(17.55 ora italiana, tv su Rai3 e 
Tmc) con la disputa di una disce¬ 
sa maschile, una gara rebus in cui 
a far la differenza potrebbero esse¬ 
re esclusivamente i materiali. Con¬ 
seguenza delle particolari condi¬ 
zioni atmosferiche, praticamente 
opposte a quelle che hanno carat¬ 
terizzalo le recenti Olimpiadi. Al 
posto del gelo c della neve ghiac¬ 
ciata di Lillehammer, questa volta i 
liberisti si troveranno a dover fare i 
conti con un percorso dal fondo 
molle, allentato dalla temperatura 
al di sopra dello zero. Se a questo 
si aggiunge che il percorso di 
Aspen, la pista «Atzec». non pre¬ 
senta grandi difficoltà tecniche, é 
facile dedurre che ad essere pre¬ 
miati dovrebbero essere gli «scivo- 
latori», vale a dire quegli atleti che 
riescono a condurre ai meglio gli 
sci nei tratti meno impegnativi. 
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Nelle prove si ù messo in evidenza 
l'austriaco Helmut Hòflehner, il più 
anziano fra i discesisti in attività, ol¬ 
tre a Marc Girardelli, il grande delu¬ 
so dei Giochi norvegesi, C'é poi 
grande curiosità sul comporta¬ 
mento di Tommv Moe, lo statuni¬ 
tense che a Lilléhammcr ha sor¬ 
prendentemente battuto l'idolo di 
casa Aamodt. Nella lotta per il po¬ 
dio bisognerà tener conio anche 
dell'altro austriaco Trinkl e dei li¬ 
beristi francesi, Alphand c Cretier, 

E gli azzurri? Il più in (orma, tan¬ 
to per cambiare, appare Pietro Vi¬ 
talini. ancora una volta ben piazza¬ 
to nelle discese preliminari c ormai 
a suo agio su ogni tipo di tracciato. 
Peccato che il tallone d'Achille del¬ 
l'azzurro si evidenzi spesso in gara, 
un'emozione che gli morde le 
gambe nei momenti che contano, 
come avvenuto a Lilléhammcr. Da 
tener d'occhio ci sarà anche Kri- 
stian Ghcdina, le cui caratteristiche 
tecniche potrebbero ben adattarsi 
alla pista di Aspen. I due azzurri, 
oltre a Runggaldier c Perathoncr, 
avranno due tentativi a disposizio¬ 
ne per avvicinare al podio. Doma¬ 
ni, infatti, la discesa verrà replicata 
quale recupero di quella annullata 
a Gannisci!. Domenica toccherà 
poi ad Alberto Tomba in uno sla¬ 
lom gigante. 


Risultati 


SCI. Classifica dell'ultima prova di 
slalom maschile della Coppa 
Europa che si è svolta sulle ne¬ 
vi deil'Abetone. in Toscana: 1 ) 
PatnckStaub (Svi) l'44"27. 2) 
Michael Tritscher (Aut) 
l'44"28. 3) Yves Dimier (Fra) 
l'45"48. 4) OliverKuenzi (Svi) 
l'45"92. 5) Michel Bortis (Svi) 
l'45“99 6) Andrej Miklavc 
(Sio) l'46''54. 7) Hermann 
Schicgtl (Aut) l'46"58.8) Car¬ 
lo Gerosa (Ita) l'46"63.9) Ma- 
tej Jovan (Sio) l'46"91. 10) 
Max Ancenav (Fra) l'47"'0. 
11 ) Christian Polig (Ita) 
l'47"20. 12) Roger Pramotton 
(Ita) 1 '47 "22. ' 13) Alberto 
Ghezzc (Ita) l'47"42. 14) Fa¬ 
bio De Crigms (Ita) l'47”64. 
Classifica finale della Coppa 
Europa di slalom maschile: 1) 
Patrick Staub (Svi) punti 122. 

2) Yves Dimier (Fra) p. 114. 

3) Oliver Kuenzi (Svi) p. 93. 
4 ) Andrea Zinsli (Svi) p. 77. 
5) Angelo Weiss (Ita) p. 65 

TENNIS. Risultati del secondo tur¬ 
no del tonico di Indian Wells 
in California. Stefan Edberg 
(Sve) b. Bvron Black (Zim) 6- 
ì, 6-3. Aaron Krickstein (Usa) 
b Sergi Bruguera (Spa) 6-7, 7- 
2 (7-5), 6-4, Darren Gallili 
(Aus) b Goran Ivanisevic 
(Cro) 6-3, 1-6, 7-6 (7-5). Tho¬ 
mas Muster (Aut) b. Jaime 
Yzaga (Per) 4-6, 7-6 (7-0), 6- 
3. Petr Korda (Cec) b. Steve 
Bivan (Usa) 6-2, 7-6 (8-6), 
Marc Rosset (Svi) b. Andrea 
Gaudenzi (Ita) 6-4, 6-4. Patrick 
McEnroe (Usa) b. Wayne Fer¬ 
rerà (Sda) 6-4. 6-7 (8-6). 6-4. 
Malivai Washington ( Usa) b. 
Marc Goellner (Ger) 6-4, 7-6 
(7-3). Jonathan Stark (Usa) b. 
Andrei Chcsnokov (Rus) 6-3, 
6-3. Fabrice Santoro (Fra) b. 
Andre Agassi (Usa) 6-4. 7-6 
(7-3). Carlos Costa (Spa) b. 
MatsWilander (Sve) 6-4, 6-0. 

CALCIO. Risultati della Coppa Li- 
bertadores. Gruppo 1: ad 
Asuncion, Olimpia (Par) batte 
Cerro Porteno (Par) 1-0, Grup¬ 
po 2: a San Paolo, Palmeiras 
' (BraVbatte Cruzemo (Bwr2- 
0. Gruppo 3: a Guayaquil, Bar¬ 
celona (Ecu) batte Emelec 
(Ecu) 1-0: a Lima, Alianza 
(Per) batte Universitario (Per) 
1-0. Gruppo 4: A Santiago, Co¬ 
lo Colo (Cil) batte Union 
Espanola (Cil) 2-1; a Montevi- 
deo. Defensor Sportmg (Uru) 
batte Nacional (Uru) 1-0, 
Gruppo 5: a Puerto Ordaz: Mi- 
nerven (Veri) e Bo'ivar (Boi) 
l-l. 

CALCIO. Il Manchester United si è 
qualificalo per la finale della 
Coppa di Lega inglese batten¬ 
do in semifinale lo Sheffield 
Wcdnesdav per 4-1. Ora. nella 
sfida decisiva, affronterà l'A- 
ston Villa, che ieri ha pareggia¬ 
to per 1-1 con il Tottenham in 
un recupero del campionato. 
Per la Coppa d'Inghilterra si so¬ 
no giocate due partite degli Ot¬ 
tavi. Questi i risultati: Charlton- 
Bristol City 2-0; Ipswich-Wolve- 
rhampton 1-2. 

AUTO. Classifica del rally di Porto¬ 
gallo dopo la terza tappa. 1) 
Kankkunen (Tovota-Castrol) 
in 4h38.59. 2) Auriol (Toyota- 
Castrol) a 0 41 3) Biasion 

(Ford) a 1.03. 4) Sainz (Suba- 
ru-Pirelli) a 2.00. 5) Peres 
(Ford) a 19.22 6) Macedo 
(Renault) a 27 48. 


boxe. Il pugile difende la corona contro Pettway 

La notte mondiale di Rosi 




PIERO GIGLI 

m L'occhio televisivo non punterà questa not¬ 
te in direzione di Las Vegas. Sul ring del mega¬ 
galattico »Mgm Grand Hotel» lo statunitense 
Vincent Pettway sfiderà Gianfranco Rosi nel ten¬ 
tativo di strappargli la corona mondiale dei su- 
perwelter versione Ibf. Ma per la Tv il nostro 
campione costa troppo caro e cosi lo «oscura», 
li perugino non se la prende troppo: «Non sono 
Tomba. Per una sua gara non trasmessa, mezza 
Italia avrebbe protestato. Si fa un gran parlare 
dei campioni che durano dì più. Ma la boxe 
non è più di moda ed il mio quindicesimo mat¬ 
ch mondiale passa inosservato. Pazienza». Don 
King, il boss che non vuole mai perdere, aveva 
messo le mani avanti, comprandosi l'incontro 
tra Rosi c Pettway all'asta per 327mila dollari. 
Voleva però un rientro immediato e cospicuo 
nvendendo alle reti tv per 220mtla dollari la di¬ 
retta. La Rai «sinistrata», tutta presa a bloccare 
persino 1'informazione notturna, ha fatto orec¬ 
chie da mercante. Ma anche Tclc+ 2 non s'è 
rovinata: ha offerto la metà della cifra richiesta 
(definita da alcuni esosa) c le trattative sono 
subito fallite. 

Don King, stando cosi le cose, rischia di per¬ 


dere molti quattrini, mentre Rosi, amareggiato 
perché i suoi tifosi non potranno vedere stanot¬ 
te il suo pugno ancora assai cattivo, intascherà 
comunque 330 milioni, una borsa più che so¬ 
stanziosa. Ma King e Rosi si sono anche pun¬ 
zecchiati, confermando che tra i due da un po' 
di tempo é in atto un duro braccio di ferro. Si é 
così passali da un ironico «addio alle armi» del 
vecchio boss nero ai «venti di guerra» di risposta 
del pugile umbro. «Non baro - ha detto Rosi - e 
i valori che ho dentro di me sono sempre gli 
stessi. Voi potete anche non credermi, perché 
non avete più visto II guerriero in azione dal 
gennaio '93. Ma abbiate fiducia, sono forte e 
spietato c nessuno sa soffrire come me». Un an¬ 
no fa Rosi aveva combattuto e vinto contro Do¬ 
le, poi la lunga pausa, Va però ricordato, a sua 
difesa, che Rosi detiene una lunga serie di re¬ 
cord: il pnmato italiano di combattimenti mon¬ 
diali sostenuti (14 con 13 vittorie) : il fatto clic 
sia l'unico italiano ad aver conquistato la coro¬ 
na per due enti diversi (Wbc e Ibf) : infine che 
sia il più «anziano» dei campioni mondiali, con i 
suoi 36 anni c 6 mesi. Senza dimenticare che é 
stato tra i pochi ad aver conquistato il mondiale 
negli Stati Uniti (impresa riuscita solo a Primo 
Camera e a Nino Benvenuti). 

Baffi e pizzetto da duro, Rosi ò da qualche 


giorno nel cuore del deserto del Nevada. Si é 
fatto vedere nei pressi della palestra di Johnny's 
Tocco, luogo faticcntc ma famoso di Las Vegas, 
dove da decenni pugili grandi e piccoli si alle¬ 
nano, annusando quegli acri odori che «carica¬ 
no» c preparano alla notte dei pugni. Qui sono 
passati Haglcr, Tyson. Bowc. Mentre lui posa 
nudo per King, confessa senza pudore di aver 
fatto l'amore la notte prima dell'incontro con 
Troy Waters c si sottopone ad un severissimo 
chcck-up, obbligatorio per tutti i pugili che ab¬ 
biamo superato 35 anni, ottenendo però l'ido¬ 
neità. 

E il suo avversario? Pettway. 28 anni e una 
carriera con più bassi clic alti, viene dal ghetto 
di Baltimora e da ragazzino faceva a pugni in 
strada. L'ha salvato l'amicizia e la palestra di Mi¬ 
ster Mack. un ex pugile. «Sono troppo piccolo - 
dice di se - per la potenza che ho». Dal 1990 
non ha perso più un incontro, anche se negli ul¬ 
timi tre anni ha combattuto soltanto sci volte c 
con avversari non sempre temibili. Questa notte 
ha a disposizione la grande occasione deila sua 
carriera. I bookmakcrs di Las Vegas, maestri 
della quota, hanno già deciso però che Rosi re¬ 
sterà campione del mondo: viene infatti dato a 
3 1/2. Ma se le quote dicono Rosi, il nostro cam¬ 
pione dei supcrwcltcr deve fare i conti con una 
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Gianfranco Rosi questa notte sul ring 


giuna che, sostengono gli esperti, »pcnde chia¬ 
ramente dalla parte dello sfidante» sono l'arbi¬ 
tro Mills Ladc del Nevada, i giudici Keith McDo¬ 
nald di Carson City, Sheila Martin di Washing¬ 
ton c l'italiano Enzo Scala. «Il mio avversario'’ 
Meta tecnico e metà picchiatore - rispodc Rosi 
-, Ma lasiare il titolo in America mi darebbe 
mollo fastidio». 

I 


Sul ring di Las Vegas 
in palio 
cinque titoli 

È stato definito soltanto 
mercoledì, a 48 ore dallo 
svolgimento degli Incontri, il 
programma della riunione di boxe 
di questa notte all'Mgm Grand 
Hotel di Las Vegas. I problemi per 
l'organizzatore Don King sono 
derivati dal forfait all'ultimo 
momento del colombiano Rafael 
Plneda e dell'americano Lamar 
Park, andati ad aggiungersi a 
quello del campione del mondo del 
mediomassimi Wbc Jeff Harding, 
fermato da un infortunio all'arcata 
sopraccigliare. Al suo posto la 
Wbc ha designato lo statunitense 
di origine giamaicana Mike - 
McCallum, che per la cintura »ad 
interim» dei medlomasslml 
affronterà Randall Yonker. che 
avrebbe dovuto battersi con 
Harding. Park è stato rimpiazzato 
dall'altro statunitense Gilbert Baptist (già avversario di Rosi 
e Pettway). Infine, a causa del forfait di Plneda, l'argentino 
Julio Cesar Vasquez. campione del mondo Wba dei 
superwelter, si batterà con II filippino Armand Pfcar. Gli altri 
due match mondiali stanotte a Las Vegas sono quelli per II 
titolo Ibf del superwelter tra Rosi e Pettway, e per II titolo 
Wba dei massimi leggeri tra Orlin Norris (campione uscente) 
ed Arthur Williams. 
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Sopra un pranzo impegnativo. 
Sopra un pomeriggio di lavoro. 
Sopra una buona cena. 
Fernet Branca. Sopra tutto. 















